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I fantocci intensificano 
la repressione in 
tutta la zona di Saigon 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I primi interventi sulla relazione del compagno Longo 

Le lotte operaie e studentesche al 
centro del dibattito congressuale 

Ieri hanno preso la parola i compagni Schettini . Carossino , Papa pietra , Adriana Scrolli , Bar- 
ghini , Baccalini, Malvezzi , Franca Tamburi , Napolitano - Messaggi da fabbriche , scuole , sezio¬ 
ni impegnale nel tesseramento , dagli emigrati, da personalità della politica e della cultura 

Calorosa accoglienza alla delegazione dei lavoratori di Valdagno 



BOLOGNA — Un* panoramica de))* grande assemblea a) Palano dello Sport. 


Una chiara 
proposta politica 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 9 febbraic 
r\ALl.' ATTENZIONI-: che 
m È si è accesa intorno al 
n o s t r o XIl Congres¬ 
so e dall'eco senza preceden¬ 
ti sollevata dalla relazione di 
Longo è ricavabile un signifi¬ 
calo ]H>litico abbastanza chiù 
ro Ambe attraverso questa 
strada si esprime una piu 
estesa presa di coscienza del 
la « crisi politica r sociale >• 
che investe l'Italia sulle soglie 
degli anni 70 II problema del 
rapporto con i comunisti <• 
sui tappeto, mentre perdono 
forza e. come si dice oggi. 
<< credibilità » i tentativi di tor¬ 
nare indietro lino alTanatema 
ed alla concezione delta « di¬ 
ga » « .Si può governare senza 
1 comunisti?», si chiede cingo 
sciato un autorevole conimeli 
latore borghese a reati anni 
di distanza dall'operazione che 
tendeva a mettere fuori legge 
il PCI mitro che fedeltà co 
stUuzionale! i. marcando iti tal 
modo i termini di una sconfit¬ 
ta c soprattutto la presenza 
viva e prepotente di nuovi 
processi ixilitici 

La consapevolezza della pro¬ 
fondità della crisi non può es¬ 
sere disgiunta dal dato obbli¬ 
gato della forza rappresentata 
dal PCI. E pur da posizioni 
talvolta sorpassale v velleita¬ 
rie è presente in tutti i com¬ 
menti una conferma della ca¬ 
pacità di questa grande forza 
democratica c popolare di for¬ 
mulare una proposta politica 
e di farla avanzare concreta¬ 
mente. con la lolla, olla luce 
di una visione unitaria che c 
sempre stala la nostra. Sareb¬ 
be anche troppo facile fare 
della pura e semplice prona 
ganda sul fallimento del cen¬ 
tro - sinistra; ma non c alla 
propaganda che l'impostazio¬ 
ne del XII Conpresso ha (al¬ 
to e vuol fare ricorso. 

Ecco quindi le difficoltà di 
certi commentatori c le vaste 
zone di imbarazzo che non è 
difficile cogliere sut giornali 
di oggi. Longo ha indicato una 
ria dì uscita alla crisi attuale, 
precisando qual c il doi'crc 
di tutte le forze di sinistra 
quello e di sostenere e di man¬ 
dare aranti il movimento dei 
lavoratori c dei giovani c di 
operare affinché esso abbia 
sbocchi positivi in nuore con¬ 
quiste sul piano economico e 
politico r. 


NCHE A MORO, m rela¬ 
zione alle sue recenti pre¬ 
se dt posizione. sono 
te chieste risposte coerenti 
idcguatc alle necessità im¬ 
pose della situazione. Si 
tta di " elogi c Mora co¬ 
ha scritto II tempo di Ro- 
Oppure di r polemiche 


con Moro ». come ha invece 
rilevato, dal polo opposto. 1) 
Corriere della Sera? Nè Lumi 
cosa, né l'altra. (ìli schemi 
fin qui usati da certi giornali 
appaiono veramente troppo 
vecchi per comprendere il va¬ 
lore dei punti qualifivuiiti prò 
posti dai comunisti, che co 
stituiscono per tutti un ine 
q invocabile banco di firma 
Soli sono mancati goffi (en¬ 
fatici — dai quali non e stata 
estranea un'edizione del Tele 
giornale — di appigliarsi a 
una irose per cercare dì na¬ 
scondere e stravolgere qual e 
stato lo spinto e in .so stanili 
di tutte, la parte del (lise or¬ 
so di Longo dedicata al rito 
violento dei giovani. Anche in 
questo caso il PCI sì presen¬ 
ta come una forza che rifug¬ 
ge dalle tentazioni pedagogi- 
i he. per affrontare — coscien¬ 
te. appunto, della sua forza 
— il dibattito e il confronto 
piu sereni e sinceri: la chiù 
stira e il dogmatismo, per i 
comunisti italiani . sono sem¬ 
pre stati sinonimi di ruoto e 
di debolezza. 

M A DOVE LE contraddi¬ 
zioni della starnila bor¬ 
ghese hanno raggiunto 
un tetto ben difficilmente su¬ 
perabile è sui fatti ce coslo¬ 
vacchi. Vittorio Corresio ha 
sostenuto sulla Stampa la pie¬ 
na riconferma da jmrte di 
Ixmgo delle posizioni assunte 
dal PCI nell'agosto scorso e 
nei tempi immediatamente 
successivi: egli ha anzi volu¬ 
to sottolineare che « nel qua¬ 
dro rii un umanesimo... cosi 
insistito » il richiamo ai casi 
della Cecoslovacchia è stato 
» in coerenza con la linea uf¬ 
ficiale del partito ». Enzo Ret¬ 
tila. sul Corriere della Sera, 
jxirla. ni contrario, di « passi 
indietro » e di ripiegamenti 
« su una logica oscura e con¬ 
torta ». Mo sulla scorta di 
quali elementi? Nessuno. Que¬ 
sto c uno dei casi piu cla¬ 
morosi e rivelatori delle po¬ 
lemiche che si intrecciano in¬ 
torno al dibattito comunista- 
uno dei più celebrati « comu- 
nisloìogi » italiani si è ridot¬ 
to. pur di sostenere una tesi 
che poggia sul nulla, a firma¬ 
re un articolo che sembra fab¬ 
bricato con stantii ingredienti 
anticomunisti prima rincora 
che si aprissero le porte de! 
congresso 

Infine, non si può spiegare 
se non con un piramidale ir, 
torturilo giornalistico il iatlo 
che Tunico giornale italiano 
che non abbia portato m pri¬ 
ma pagina il congresso di R\>- 
loona sin stato F Avanti!. Il 
titolo e brutta e vecchio 
t * conciliare l’inronriliabile » •. 
lo s> c forse voluto nascon¬ 
dere' 

C. f. 


BOLOGNA, 9 febbrai 

Prima giornata di dibattito al XII Con¬ 
gresso del PCI sulla relazione presentata rial 
compagno Luigi Longo. Nella mattinata han¬ 
no preso la parola i compagni Schettini. Ca¬ 
rossino. Papapietro, Adriana Sentiri, Borghi- 
ni. Haccaliui. .Malvezzi. Franca Tamburi e 
Napolitano. Nel pomeriggio si sono riunite¬ 
le commissioni elette dal Congresso; politi¬ 
ca. elettorale, organizzativa e ventila dei po¬ 
teri. I lavori riprendono domattina in seduta 
plenaria. 

Al centro dei primi interventi — di cui 
pubblichiamo a parte un ampio resoconto — 
sotto stati i grandi movimenti di massa, le 
lotte degli operai e degli studenti, il valori- 
di questa poderosa spinta unitaria per la bat¬ 
taglia volta a conquistare profonde riforme 
di struttura e radicali cambiamenti degli in¬ 
dirizzi politici. 

l’na diretta testimonianza della vitalità »• 
dell'impegno della classe operaia i- venuta 
dai protagonisti di una «Ielle lotte più esal- 



IN MARZO RIUNIONE DEI QUAT- 

un giorni* 

TRO GRANDI SUL M. ORIENTE? Lrr 

ne dei quattro Grandi tul Medio Oriente «everrebbe nel mete di 
mirto intinto ti Giordani* h* ritorto il Consiglio di ticureir* del- 
I ONU contro un* nuovi rniiur* annessionistica deci»» d* Tel Aviv * 
Gerusalemme. Si tratta della « itraeiizratione » delle imprese arabe 
Israele ha fissato al 23 maggio il termine per l'attuazione della deci¬ 
sione. Nella telefoto: truppe israeliane pattugliano le strade di Na- 
blus dove nei giorni scorsi era stato imposto il coprifuoco 
ILE NOTIZIE A PAGINA 12 I 


Si estende la lotta del Marzotto 


Sii operai in sciopero effettueranno 
una marcia di protesta a Vicenza 

La manifestazione decisa per mercoledì in accordo con / tre sindacati - Solidali 
i lavoratori della regione - Traffico bloccato ieri sulla statale per Hecoaro 


DAL CORRISPONDENTE j 

VICENZA, 9 -feb-a = 

Gli operai di Margotto har.- 
por raro la lotta fuori da 
Faldagno. Il traffico è stato 
• tamaitina bloccato da pie- 
Letti olierai sulla statale ohe 
lori a a Recoti ro Mille mota 
oralità turisi ir» delia Valle, 
i una decina dt chilometri 
latte fabbriche occupate». 
Centinaia di sciatori e di ap¬ 
passionati degli -porr inver¬ 
nali che si recavano ari assi 
-tere alle gare di bob hanno 
sostato per due or*- con ì lo¬ 
ro automezzi. I! blocco -i < 


ripetuto per altre due ore nel 
pomeriggio. 

L’intento degli operai in 
tutta è quello di far conosce¬ 
re a quanta più gente possi 
bile, fuori dalla Valle, le ra¬ 
gioni della loro battaglia. Ma 
oggi essi hanno voluto soprat¬ 
tutto « beccare ». come diete 
no quelli della RAI-TV. che 
in provincia di Vicenza ei 
vengono spesso a riprendere 
Rumor, gare sportive u awe 
mmenti mondani, ritenuti dai 
dirigenti televisivi piu impor 
tanti della lotta di cinquemi¬ 
la lavoratori, che si battono 
duramente per migliori condi¬ 
zioni di vita. 


I,a lolla operaia verrà por¬ 
tata anche fuori della Valle 
dell'Agno. F.' stato deciso ie¬ 
ri sera nel corsi» dell’assem¬ 
blea di fabbrica, presenti i tre 
sindacati. 

Mercoledì prossimo, in oc¬ 
casione dello sciopero nazio¬ 
nale per U superamento delle 
« gabbie » salariali, ì tessili 
di Marz.nto maro-ranno su 
Vicenza. Saranno nuovamente 
con loro delegazioni dt ope¬ 
rai della regione, non per so¬ 
lidarietà soltanto, ma per te 
stimoniare che ovunque e ir, 
aito uno scontro di classe — 
e quello della classe operaia 
di Valdagno è particolarmen¬ 


te acuto perche intacca il po¬ 
tere monopolistico dell'intero 
seriore tessile — esso deve es¬ 
sere sostenuto concretane n- 
te dalla lotta di tutti coloro 
t hè vogliono cambiare la so- 
cieta, renderla piu consona 
alle esigenze e ai bisogni del¬ 
l'uomo. 

I-e modalità di questa nuo¬ 
va manifestazione unitaria, 
verranno probabilmente re.-e 
note domani nei dettagli. 

Ma intanto l'annuncio della 
«marcia» ria parte dei tre 

Tina Merlin 

SEGUE IN ULTIMA 


lauti, quella che i lavoratori rii Vablagno con¬ 
ducono contro Marzotto. Il Congresso ha 
salutato la litro delegazione con una appas¬ 
sionata manifestazione di solidarietà. 

.Messaggi vii augurio giungono atl'Asseiu- 
hlea di Bologna da ogni parte d’Italia e dai 
Paesi di emigrazione, dalle fabbriche investi¬ 
ti- dagli scioperi, dagli studenti e dagli in¬ 
segnanti, da numerose personalità vivila po¬ 
litica e della cultura, dalle Sezioni impegna¬ 
le nella campagna vii tesseramento. 

lai tematica del dibattilo dei comunisti ac¬ 
centra rattenzionc di centinaia di osservatori 
italiani r di ogni parte del mondo. I.a stam¬ 
pa dedica all'assise del l’Cl un eccezionale 
rilievo. 

(NELLE PAGINE 3 E 4 IL RESOCONTO 
DEGLI INTERVENTI, L'ELENCO DEGLI 
ELETTI NELLE COMMISSIONI E UNA 
RASSEGNA DELLA STAMPA SUL CON¬ 
GRESSO) 

DALL'INVIATO 


BOLOGNA, 9 ‘t c- 

Fuori del Palazzo dello 
Sport ci sono otto pullman 
della TV che ha inviato qui 
un centinaio Ira giornalisti e 
tecnici i quali devono provve¬ 
dere tra l'altro a tornire in 
Eurovisione un servizio quo¬ 
tidiano; un impegno tecnica 
niente encomiabile, non c'è 
dubbio; Io ha rilevato, anche 
uno dei compagni della dele¬ 
gazione di operai di Va Ida 
gno che è arrivata al congres¬ 
so per portare il saluto dei 
lavoratori della Marzotto in 
lotta. Gli operai del comples¬ 
so hanno sottolineato l'impor¬ 
tanza e l'ampiezza (Iella loro 
lotta — che ha condotto alla 
occupazione dello stabilimento 
—, una lotta che si sviluppa 
iti base ad una unità operaia 
completa che ha imposto :i 
sua volta l'unita sindacale e 
si c praticamente estesa a 
tutta la popolazione di Val¬ 
dagno. Questa unità è ormai 
matto da lunghi mesi; è esplo¬ 
sa nella « rivolta » del 19 apri¬ 
le — quando l'abbattimento 
de! monumento a Marzotto 
tu un gesto che aveva valo¬ 
re dì simbolo — ed ha dato 
i suoi frutti nelle elezioni del 
l!> maggio, con l'arretramenio 
ilei PLI e della DC. Una bat¬ 
taglia difficile che sarà vinta 
tanto più — ed e questo che 
i lavoratori di Valdagno chie¬ 
dono al congresso — se si 
saprà estenderla sul piano 
nazionale, legandola ad agita¬ 
zioni generali. 

K' stato a questo punto — 
come si diceva — che l’ope¬ 
raio che parlava a nome del 
la delegazione giunta da Val 
dagno ha rilevato con coni 
piacimenti» la presenza della 
TV ai lavori del congresso 
del PCI: « Vedo in sala — ha 
detto tra gli applausi — tee 
n» i della RAI-TV; posso dire, 
quindi, che mi meraviglio che 
a Valdagno. m quindici gior¬ 
ni ci: occupazione delio sta 
bilimento. non si siano ma: 
visti nono-tante li avessimo 
invitai: per portare nelle ca¬ 
se degl: t'altani le immagini 
della iio-tra lotta; ma questo. 
ev;deni«-m<-n r e. non piace al 
governo v a; padroni ». 

l'n lungo applauso ha sot¬ 
tolineato la polemica con il 
monopoho dei mezzi di infor¬ 
mazione. un applauso che si 
è rinnovato alla lettura del 
messaggio augurale inviato 
dai comunisti che lavorano 
al Resto del Carlino e all'an¬ 
nuncio che la cellula del Cor¬ 
riere della Sera — nsponden 
do all'appello che era stato 
rivolto per la sottoscrizione 
d: abbonamenti alla stampa 
comunista a favore delle se 
ziom sarde impegnate pross:- 
mamente nelle elezioni regio 
naii. sot»u-vriz:une che sta¬ 
mane aveva gì.» raggiunto le 
iKjO.OóO lire — sottoscriveva 
due annua;: a 

Rinascita. 

Saluti e auguri dì buon la¬ 
voro sono continuati ;t giun¬ 
gere per tutta la mattinata: 
« Cinquecento .saldatori elet¬ 
trici Monlalcone Italeaniieri, 
cinque mesi di lotta. 4à0 ore 
di sciopero occupato muni¬ 
cipio Monfe’rone augurano 
buon lavoro e chiedono soli¬ 
darietà congresso », dal per¬ 
sonale della Asita di Avellino, 
anch'esso in sciopero, dai 
professori fuori ruolo di Asco- 
li Piceno che « chiedono sol¬ 
lecitazione in congresso tra¬ 
gico problema braccianti del 
ia scuola ». o dalla sezione 
Guadagna, di Palermi*, che 
«sconfiggendo az.one intimi- 
datrice canaglia mafiosa che 
incendiò nostra sezione per 
costringerci abbandonare at- 


Kino Marzullo 

SEGUE IN QUARTA 


Il legale dei Lavorini è giunto stanotte a Milano 


Si cerca in Lombardia il 
ragazzo di Viareggio? 

IVcviMo un macinio sclamaniciUo tirila fitta vtTsiliesr - Dirci 
giorni di infruttuose indagini - I n drammatico appello del sindaco 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO. 9 ichhtò-c 

.Stasera, jmm-o prima delle 
vitto, l'avvocato Orfeo Di Gior¬ 
gio. legale della famiglia La¬ 
vorini. c partito da Viareggio 
per Milano. Perché questa im¬ 
provvisa partenza? Ha torse 
ricevuto un invilo a recarsi 
nella città lombarda i>er preti 
riere contatto con gli interme¬ 
diari dei rapitori dt Erman¬ 
no? Lo sapremo nelle prossi¬ 
me ore. 

Una notizia clamorosa è ve¬ 
nula frattanto dalla polizia. 
Sembra che le centinaia di 
agenti giunti in Versilia oggi 
per proteggere la stilata dei 
carri allegorici dalla conte¬ 
stazione sarebbero impiega.; 
domani mattina per un'«ope¬ 
razione di polizia » di ecce¬ 
zionali dimensioni. Si dice in 
fatti che domani, quando la 
città si sveglierà, decine e 
(beine ili poliziotti, carabi¬ 
nieri e anche vigili urbani 
• sic.'i st presenteranno nelle 
abitazioni per chiedere se han¬ 
no visto o satin»» qualcosa che 
possa avere a che lare con la 
scomparsa del ragazzo. 

•Staio trascorsi nove giorni 
dalla sctiinimrs.a del ragazzo 
c la polizia, che brancola n-l 
buio, spera di risolvere ilo 
mani mattina un caso cosi 
difficile con sistemi che non 
sembrano poter contribuire a 
un'atmosfera di collaborazio¬ 


ne. Ma c'c di piu. Nel cor¬ 
so della consueta conferenza 
stampa, ti dott. Cunipenny. 
ispettore generale inviati» rial 
ministero a coordinare l'inda¬ 
gine. alla domanda di un gior 
nalista se non era il caso rii 
fari- intervenire l'»*serciu> -n-r 
rastrellare la pineta di Mi 
gliarinn v quella ih ponente. ! 
Ila risposto testualmente; « La I 
idea e ottima, mi va a fatino¬ 
lo ». E con questa battuta ha 
chiuso la conferenza .stampa. 

Ammesso ch° sia necessario 
richiedere l’intervento per ra¬ 
strellare la pineta te thè co¬ 
sa ci stanno a fare nelle ca¬ 
serme rii Firenze, I.ticon. Li¬ 
vorno. Pisa, le centinaia e 
centinaia di poliziotti? ». per 
che la (Milizia si decide sol¬ 
tanto adesso, a distanza di 
nove giorni dalla scomparsa 


(lei ragazzo, a compiere una 
accurata e massiccia ricerca? 

Por indorare la pillola lo 
ispettore Cainpennv ha detto 
che gli agenti non entreranno 
nelle case i!> ma si limiteran¬ 
no soltanto a rivolgere corte 
semente delle domande agli 
abitanti ai quali è stato ride¬ 
sto dt collabo rare. Ma la po¬ 
polazione di Viareggio ha già 
voilaborato nelle ricerche di 
Ermanno I-avorinì senza atti¬ 
mi di esitazione. Squadre rii 
volontari hanno partecipato 
alle ricerche in zone imper¬ 
vie, difficili a rischio anche 
della propria vita. Nessuno si 
è tirato indietro e tutti han¬ 
no cercato di dare un con¬ 
tributo alta soluzione dì que¬ 
sto angoscioso caso anche se 
non era loro compito. 

In questo senso il sindaco. 


Tensione a Colleferro 
per i 1100 operai 
sospesi dalla Snia 

(A PAGINA 2 IL SERVIZIO) 


avvocato Renato Berchielli, ha 
lanciato alla cittadinanza un 
appello. « La scomparsa del 
piccolo Ermanno Lavorini — 
ha detto il sindaco — che ha 
causato tanto dolore alla fa¬ 
miglia ed è motivo di profon¬ 
da costernazione nella chiedi 
nanza, mi induce a rivolgere 
un accorato appello ai chiarii 
ni tutti perché offrano la lo¬ 
ro spassionata collaborazione 
agii organi di polizia, ai qua 
11 va la mia più viva com¬ 
prensione per l’infaticabile at¬ 
tività nella quale sono impe¬ 
gnati da dieci giorni. Invito, 
quindi, i cittadini a segnala¬ 
re agli inquirenti ogni noti¬ 
zia che a loro giudizio possa 
rivelarsi utile a far luce sul 
doloroso caso e possa consen¬ 
tire il ritorno del piccolo Er 
manne all’affetto dei suoi cari. 
Vi ringrazio tutti, sicuro che 
anche in questa circostanza i 
viareggini vorranno dare una 
prova della loro sensibilità o 
del loro alto senso di civi¬ 
smo ». 

Purtroppo con il trascorre 
re delle ore e dei giorni il 
timore che questa vicenda 
possa avere un epilogo atroce 
acquista una consistenza sem¬ 
pre più preoccupante. E’ an 
cura vivo Ermanno Lavorini.’ 

Ci sono ben poche sperai! 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 


e s^»&¥ is «viaa ì 7PT7n i 


la Fiorentina riagguanta il Cagliari in vetta 

Lo Bello assediato a Bergamo 




La classifica 

CAGLIAR)"1 26 
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VARESE ! 14 


JUVENTUS 19 
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PISA 


SAMPDORIA 


ATAIANTA 


L VICENZA 


13 

11 

11 
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PAREGGIO 


PERDENTE 



BERGAMO — Nuoro « giallo » tul campo dalf'Atalanta. 
dovo (a Fio»-«ntina « pattata cor» un goal di Maratchi. Su¬ 
bito dopo l'arbitro Lo Ballo ha etputto if ntrmurro Gotti 
(primo a tinittra neh* foto topra ) e il pubblico (foto 
totto) ha dato in ateandateanta minacciando di tfondara 
ancor» una «otta la rata di raciniion». L'arbitro a poi stato 
lungamente attediato negli spogliatoi dai * tifosi » infero¬ 
citi (NELLE PAGINE INTERNE I NOSTRI SEUVIZt SUL LA 
DOMENICA SPORTIVA,. 






















pag. 2 / vita italiana _ 

Migliaia di operai di Colleferro e Castellacelo decisi a non far passare la rappresaglia 


lunedì 10 febbraio 1969 / T Unità 


Tensione per i 1100 operai sospesi 
Decisa condanna del monopolio SNIA 

L'iniziativa dei giovani * Dietro la serrata il tentativo di colpire l’unità dei lavoratori per far passare un piano di ridi¬ 
mensionamento dell'azienda - Costituito un comitato unitario di solidarietà - Oggi incontro con gli industriali a Frosinone 


In un conflitto a fuoco con agenti di PS e carabinieri 


Un ornidda evaso uttiso 
con due colpi di pistola 


Scarsi particolari sul grave 
detenuto era fuggito il 12 


episodio 

dicembre 


accaduto ieri in una piazza di Siracusa < Il 
scorso dalla stazione di Reggio Calabria 


Dopo tre giorni di pacifica occupazione 


I saldatori hanno lasciato 
il municipio di Monfalcone 


Oggi i lavoratori dciritalcanticri decideranno se accettare le pro¬ 
poste del ministero - La spaccatura tra i partiti di centro-sinistra 


DAL CORRISPONDENTE 

MONFALCONE, 9 febbraio 

Alle 22 di sabato, i saldato¬ 
ri elettrici dell’Italcantieri 
hanno lasciato la palazzina 
municipale, che avevano oc¬ 
cupata pacificamente, per tre 
giorni di seguito, come forma 
di sostegno e di pressione nei 
confronti delle trattative che 
si stavano svolgendo a Roma. 

Gli occupanti, dopo aver a- 
scollato la parola dei sindaca¬ 
listi rientrali dalla capitale, 
hanno giudicato per il momen¬ 
to esaurita questa originale 
e nuova forma di lotta, che 
tanto clamore ha suscitato in 
tutti gU ambienti e che ha ot¬ 
tenuto il più ampio consenso 
popolare. 

Alle 22 gli occupanti hanno 
consegnato la palazzina nelle 
mani del sindaco e del capo 
dei vigili urbani. 

Nella serata di oggi anche- 
gli studenti dì due istituti 
hanno sospeso l'occupazione, 
mentre quelli di un terzo isti¬ 
tuto occupato la sospenderan¬ 
no domani mattina. 

I rappresentanti degli stu¬ 
denti hanno diffuso un comu¬ 
nicato nel quale si impegnano 
in ogni caso a riprendere la 
lotta a fianco dei saldatori. 

Domani, lunedì, alle 8. i 540 
saldatori rientreranno nei can¬ 
tieri per scendere nuovamen¬ 
te in sciopero alle ore 9 e re¬ 
carsi in una sala cittadina per 
decidere sulle proposte latte 
dal ministero. 

Come hanno riferito 1 sin¬ 
dacalisti queste proposte si 
possono riassumere nella ga¬ 
ranzia del 92°o di cottimo fLs- 
so per tre o quattro mesi, in 
attesa delle nuove tabelle di 
cottimo, e in un prestito, in 
parte recuperabile, di 100 mi¬ 
la lire per ogni operaio im¬ 
pegnato nella vertenza. Sugli 
altri numerosi punti le possi¬ 
bilità di accordo sono posi¬ 
tive. Aperto resta dunque 
quello principale, la percen¬ 
tuale di cottimo fìssa e il pe¬ 
riodo di garanzia, sul quale 
deciderà appunto l’assemblea 
di domattina. 

A proposito delle proposte 
ministeriali le opinioni sono 
diverse. In ogni caso, ripetia¬ 
mo, sarà l'assemblea ilei sal¬ 
datori a decidere se accettar¬ 
le o proseguire la lotta, sia 
pure con forme diverse da 
quella attuali. . 

Come abbiamo già riferito, 
la energica azione dei salda¬ 
tori ha profondamente inciso 
negli ambienti politici deila 
città. Di fronte ad un fatto 
così clamoroso e nuovo, co¬ 
me le 420 ore di sciopero e 
l'occupazione del municipio, 
tutte le forze e le categorie 
hanno preso posizione. Cosi, 
mentre operai, studenti e cit¬ 
tadini scendevano in piazza, 
ì partiti politici hanno dovu¬ 
to dire da quale parte sta¬ 
vano. 

Su questa scelta si e spac¬ 
cato il centro-sinistra di Mon 
falcone. La stampa locale dà 
molto risalto a questo fatto, 
facendolo risalire alla votazio¬ 
ne di due distinti ordini del 
giorno, uno da parte del PCI, 
PSI e PSIUP e l'altro dalla 
sola DC. avvenuta venerdì se¬ 
ra nel corso di una convoca¬ 


zione straordinaria del consi¬ 
glio comunale. 

In verità però, già in pre¬ 
cedenza le forze politiche di 
sinistra avevano preso posi¬ 
zioni comuni sulla vertenza, 
mentre la DC si era rifiutata 
di partecipare perfino alle riu¬ 
nioni dei p,art iti stessi. 

PCI, PSI, PSIUP e PRI si 
erano subito messi dalla par¬ 
te dei saldatori accettando co¬ 
me giusta la loro avanzata 
vertenza, Il avevano sostenuti 
quando la direzione dell’Ital- 
eantieri aveva inviato a tutti 
1 lavoratori una lettera provo¬ 
catoria e minatoria, infine si 
erano schierati senza riserve 
al loro fianco quando aveva¬ 
no occupato la sede munici¬ 
pale. 

Altrettanto è avvenuto da 
parte delle associazioni eco¬ 
nomiche di categoria, degli 
studenti di ogni tendenza po¬ 
litica e della popolazione. 

In questo contesto forte¬ 
mente unitario brillava l'iso¬ 
lamento della DC monfalco- 
nese, inizialmente passiva e 
Incerta, poi timorosa di an¬ 
dare contro gli uomini del- 
TIRI e dell'Ilalcantieri. infine 
apertamente ostile alla occu¬ 
pazione delia palnzzinu mu¬ 
nicipale. 

All'ultimo momento la DC 


ASTI, 9 febbraio 

I-a notizia diffusa ieri se¬ 
condo la quale il rag. Angelo 
Capuzzo, direttore della Cas¬ 
sa di Risparmio di Asti, sa¬ 
rebbe coinvolto in un clamo¬ 
roso scandalo che avrebbe 
per protagonisti principali l'ex 
deputato monarchico. Massi¬ 
mo Dei Fante e l'ex consoie 
generale della milizia fasci¬ 
sta, Adolfo Sansoni, ha de¬ 
stato viva sensazione in tutta 
la citta e notevole scalpore 
negli ambienti politici citta¬ 
dini 

Angelo Capuzzo che ria oltre 
15 anni amministra l’Istituto 
di credito astigiano è infatti 
largamente conosciuto ed è 
unanimemente considerato uo¬ 
mo di fiducia della Democra¬ 
zia cristiana e dei notabili de¬ 
mocristiani che da venti an¬ 
ni controllano la Cassa di Ri¬ 
sparmio. 


ha diffuso un volantino che 
ha fatto sorridere quanti lo 
hanno letto. Con tale scritto 
la DC, mentre deplora l’oceu- 
azione del municipio, con 
uonu dose di demagogia 
« Ordina a tutti i rappreseti 
tanti del partito che ricopro¬ 
no cariche di responsabilità 
pubblica di risolvere le ver 
tenze del lavoro m temili ra¬ 
gionevoli e avendo sempre 
presenti gli interessi dei lavo¬ 
ratori ». 

A proposito della DC va pe¬ 
rò notato che, mentre que¬ 
sta è la posizione del gruppo 
destrorso di Monfalcone, da 
parte del segretario provincia¬ 
le è giunto ai saldatori un 
messaggio di completa solida¬ 
rietà, cosicché il gruppo mon 
falcone.se diretto dal sindaco 
appare nettamente isolato an¬ 
che neli’ambito dei partito 
stesso. 

Da quanto si e ‘-apulo 1 so- 
eialisti sono impegnati in una 
serie di -arnioni per giudica¬ 
re, anche sulla base di que¬ 
sti ultimi fatti, l’opportunità 
di mantenere legami politico- 
amministrativi con un alleato 
fortemente compromesso co¬ 
me appare in questo momen¬ 
to la DC ili Monfalcone 

m. i. 


Non tutto ovviamente e an¬ 
i-ora chiaro in questa intri¬ 
cata vicenda. 

Il « caso » è stato aperto 
da una denuncia presentata da 
l’ex deputato monarchico Del 
Fante nei confronti del S;m- 
soni il quale — con l'aiuto 
del rag. Capuzzo e del dottor 
tardone, amministratore itele 
gato di una non meglio irten- 
tdicala «Società astigiana di 
investimenti » ielle ha sede a 
Roma in via Porta Pmriuna 
36 i avreblie cercato di raggi¬ 
rarlo e di impadronirsi del 
patrimonio uninomliare che il 
Del Fante possiede nei Co¬ 
mune di Guidonia e nella zo¬ 
na dell'Eur a Roma. 

Si tratterebbe eh aree fab¬ 
bricabili che dovevano servi 
re alla costruzione di una cit¬ 
ta satellite dal nome di « Ar- 
cionia ». F» truffa, sempre se¬ 
condo la denuncia del Del 
Fante, avrebbe un valore di 
circa un miliardo. A questa 
denuncia sarebbe seguita una 
controdenunoia del tardone 
che a ‘ila volta avrebbe ac¬ 
cusato il Del Fluite di averlo 
truffato per circa mezzo mi¬ 
liardo. 


Violenti scontri con la polizia 


Vi sarebbe coinvolta la Cassa di Risparmio 

Asti: denunce e 
controdenunce per la 
truffa da un miliardo 

Secondo l'accusa la banca e il suo direttore (no¬ 
tabile d.c.J sarebbero responsabili di grosse spe¬ 
culazioni immobiliari a Roma - L'istituto di cre¬ 
dito e il dottor Capuzzo negano ogni addebito 


Gazzarra fascista 
a Napoli: 14 feriti 

l teppisti hanno lanciato bombe carta - 12 gli 
agenti feriti -In sottufficiale ricoverati > 


NAPOLI, 9 *>bb-4 o 

Quattordici persone, m cui 
dodici appartenenti alla poli¬ 
zia, sono rimaste ferite que¬ 
sta mattina nel corso della 
indegna gazzarra inscenata da 
gruppetti di fascisti a piaz¬ 
zetta Augusteo nei pressi del¬ 
la federazione del MSI. Uno 
dei feriti, il sottufficiale del 
la P-S-, Ugo Amodio è rimasto 
ricoverato ai Pellegrini per 
una ferita lacero contusa al 
viso; tra gli altri feriti un 
capitano e un commissario di 
PS, un carabiniere e otto 
agenti. 

ì fascisti, molti dei quali 
erano arrivati anche dalla re¬ 
gione, avevano organizzato 
per questa mattina al Teatro 
Fiorentini con Caradonna ed 
Andersen una manifestazione 
dal contenuto chiaramente 
provocatorio prendendo spuri 
to dai fatti della CecoMovac- 
oma e dai recenti avvenimen¬ 


ti all'università I.a loro in 
tenzione era quella di svol¬ 
gere. dopo la manifestazione 
m teatro, un corteo per le 
strade della citta, corteo che 
il questore, a seguito della 
protesta del PCI e del PSIUP, 
ha però vietato. 

Dopo il comizio si sono 
formati Io stesso gruppi di 
fascisti che con caschi in to¬ 
sta e inalberando bandiere 
nere si sono diretti a via R*>- 
ma; all’altezza di via Santa 
Brigida la polizia li ha bloc¬ 
cati. ma i teppisti sono riu¬ 
sciti a passare ed a dirigersi 
verso la sede del partito. Dai 
vicoli adiacenti hanno lancia¬ 
to contro i poli7!oiti ed i 
passanti oggetti contundenti, 
hanno fatto esplodere razzi e 
bombo carta 

Fa polizia li ha caricali rii- 
I s perdendoli por i vicoli al di 
| sopra di via Roma 


Come si vede la vicenda è 
estremamente intricata. Il Ca¬ 
puzzo si e sforzato di smen¬ 
tire ogni rosa in una aflret 
tata e preoccupata conferenza 
stampa tenuta ieri sera. Fi 
stessa Cassa di Risparmio ha 
erues-o un comunicato nel 
quale si dichiara che il «Ca¬ 
puzzo non c’entra » e si af¬ 
ferma di aver accertato la sua 
«-siranella ai fatti dopo <. ap 
profonditi' indagini >■ 

I.'affermazione tutto somma¬ 
to e abbastanza ridicola, in¬ 
fatti. come possono ì dingen 
ti ritù'a ('.issa di Risparmio 

• •• »*■* -i itti \ — ntV»ve. f< 
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indagini » nel giro di poche 
or.* i:i una questione cosi in 
tricala e complessa? Lo stes¬ 
so presidente della Cassa, av¬ 
vinalo Filino, altro notabile 
democristiano, ha rilasciato 
una dichiarazione con la qua¬ 
le « garantisce » della estra 
muta di’, rag Capuzzo ai lat¬ 
ti ed annuncia la sua parten¬ 
za per Roma per chiarire ogni 
cosa 

Smentite e. assicurazioni non 
chiariscono ancora la situa 
zinne. E' opportuno piu che 
mai. pertanto, fare chiarez¬ 
za La cittadinanza ha dirit¬ 
to di sapere fino a che puri 
to la Cassa di Risparmio » fitte 
sto ente nel quale la Demo¬ 
crazia cristiana ed il PSI con 
trollano 1 posti chiave» ed fi 
suo direttore sono coinvolti 
negli « affari » della fantoma 
tira Socirta astigiana di m- 
v i-s. mu nì i e nelir sue specu¬ 
lazioni edilizie. 


DALL'INVIATO 

COLLEFERRO, 9 lebbra,o 

La SNIA - Viscosa non ha 
certo umici qui a Colleferro. 
Stamane bastava fare un giro 
per le strade e le piazze di 
questo centro industriale, i>er 
rendersi conto dell'isolamen¬ 
to in cui si trovano i nuovi 
padroni della ex BPD. Sui 
muri fanno bella mostra ma¬ 
nifesti improvvisati, buttati 
già nella nottata, con il pen¬ 
nello e la vernice, nei quali 
si esprime la solidarietà con 
i millecento operai di Castel¬ 
lacelo sospesi « sino a nuovo 
ordine». Tutti i partiti han¬ 
no preso posizione contro il 
monopolio; hanno considera¬ 
to la decisione della SNIA - 
Viscosa un grave atto di rap¬ 
presaglia 

Stamane a Colleferro non 
si parlava d’altro Se ne par¬ 
lava nei capannelli delia gen¬ 
te ferina nelle piazze a goder¬ 
si una bella giornata di sole; 
se ne parluvu davanti ai ta¬ 
voli dove un gruppo di gio¬ 
vimi lia organizzato una rac¬ 
colta di firme di solidarietà 
con gli operai di Castellacelo 
e di condanna del monopo¬ 
lio; se ne parlava davanti al 
sagrato della chiesa e nella 
stessa basilica, nell’intervallo 
fra una Messa e l'altra. Non 
c’era nessuno che avesse dei 
dubbi sul vero significato del 
provvedimento della SNIA- 
Viscosa: lina provocatoria ri- 
toisione contro gli operai, che 
hanno osato sfidare con lo 
sciopero il grosso monopolio. 

La SNIA-Viscosa da quan¬ 
do, un anno fa. ha rilevato gli 
stabilimenti della BPD lui pre¬ 
parato un piano di ridimen¬ 
sionamento del complesso. 
Per realizzare il suo program¬ 
ma ha bisogno di trovarsi di 
fronte ad una classe operaia 
divisa, ad una citta fiaccata e 
indebolita. Invece, l’unita dei 
lavoratori si e andata mano 
a mano rafforzandosi; al Co¬ 
mune si é formata una am¬ 
ministrazione popolare con la 
alleanza di tutti i partiti di si¬ 
nistra. Le cose a Colleferro 
sono andate nel senso contra¬ 
rio a quello sperato dai diri¬ 
genti del monopolio chimico. 

Ufficialmente la sospensione 
di 1.100 operai (un terzo dei 
dipendenti di tutto il com¬ 
plesso) è stata giustificata col 
fatto che lo sciopero effettua¬ 
to l’altro giorno, «essendo 
stato proclamato improvvisa¬ 
mente, ha interrotto il ciclo 
continuo degli impianti ». Un 
pretesto bello e buono, se te¬ 
niamo conto che In parte ri¬ 
servata alla lavorazione della 
lana non può subire alcun 
danno du una improvvisa so¬ 
spensione del lavoro. 

Ma perché i lavoratori di 
Castellacelo ■ furono costretti 
di punto in bianco a scende¬ 
re in sciopero? Anche qui vie¬ 
ne fuori il vero volto della 
SNIA - Viscosa. Il 23 dicem¬ 
bre scorso, in invasione dello 
sciopero contro le « gabbie », 
davanti allo stabilimento ci 
furono alcuni incidenti, pro¬ 
vocati da un esiguo gruppet¬ 
to di crumiri; un operaio che 
insieme ad nitri aveva forma¬ 
to un « picchetto » per impe¬ 
dire il crumiraggio, finì al¬ 
l'ospedale 

Gli incidenti sono stati 
sfruttati dalla SNIA - Viscosa 
jier compier*- una rappresa¬ 
glia antisindacale. quattro *»- 
perai. fra i quali il segretario 
provinciale dei chimici della 
UIL, sono stati allontanati (titi¬ 
lli. fabbrica Tre licenziati e 
uno sospeso. Appena resi noti 
gli odiosi provvedimenti, una 
delegazione di lavoratori si 
reco dalla direzione j>er chie¬ 
dere la riassunzione degli at¬ 
tivisti sindacali allontanati. 
Un vivo e sprezzante no. per¬ 
sino a discutere il problema, 
fu la risposta 

Di fronte ad un atteggia¬ 
mento cosi apertameli;*- pro¬ 
vocatorio l'unica r:sj»,^ T a pus 
sfilile era lo sciopero 

Dopo questo sciojiero. ecco 
la nuora gravissima rappresa 
glia tutti i lavoratori Mino 


BORGOSESIA < Vercelli 1. J 

9 *»: h- vj 

Quattro persone sono runa 
ste uccise e una gr.n.-ir.enie 
ferita in un incidente ,»vvenu¬ 
to a tarda ora della notte 
scorsa sulla provinciale Xo\.i 
ra Borgosesia. Una « Fi.c ioti » 

• he s: stava dirigendo \erso 
Gr.gr.a-MM con quadro perso¬ 
ne a bordo s*e scon’rata fron¬ 
talmente con una « litio ». 

Nel violento urto — riie ha 
letteralmente distrutto le due 
autovetture — tre dei passeg¬ 
geri della « R50 » sono rimasti 
uccisi sul colpo* sono Ales¬ 
sandro Lot di 29 anni. Piero 
Omodrl rii 32 e Ver.turino Bu- 
bu*' rii 27 anni 11 quarto oc¬ 
cupante. Vincenzo Pellegrine!- 
Io, rii 3d anni, ha riportato 
lesioni gravissime cri e morto 
all'ospedale di Borgosesia do¬ 
ra ora ricoverato Anche- fi pi¬ 
lota della seconda auto, ras¬ 
sicuratolo Domenico dadi, rii 

49 anni, e stato ricoverato nel 


stati sospesi. 

Domani mattina nella sede 
dell’Unione industriale di Fro¬ 
sinone ei dovrebbe essere un 
incontro fra i sindacalisti ed 
1 dirigenti della SNIA - Visco¬ 
sa In attesa di conoscere le 
intenzioni del monopolio nes¬ 
sun operaio metterà piede 
nello stabilimento. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una assemblea 
unitaria tenuta nella matti¬ 
nata nella sede della CISL, 
presenti, oltre ai sindacalisti, 
ì rappresentanti di tutti ì par¬ 
titi, dell'Amministrazione co¬ 
munale. 

Al termine della riunione 
è stato deciso di costituire 
un Comitato unitario di soli¬ 
darietà, che troverà sede nel 
Circolo culturali* giovanile. 

Altre iniziative sono state 
prese nei Comuni intorno a 
Colleferro. 11 Consiglio comu¬ 
nale di Artena si riunirà in 
seduta straordinaria; una as¬ 
semblea popolare è stata, con¬ 
vocata per domani sera, alle 
ore 19. E’ all’esame delle or¬ 
ganizzazioni sindacali un’azio¬ 
ne di lotta in tutte le fabbri¬ 
che dell'ex BPD. 

Taddeo Conca 
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BRESCIA 9 •». r-.* a 

Tre g.i-,.u.i sono morii ed 
un altro *- rimasto ferito in un 
inciderne stradale avvenuto j 
sfor'.i iioite a Clus.ir.e «fra¬ 
zioni* ri’Peo» spila provincia¬ 
le Feo Paranco Una «124** 
guidata da Angelo Perirò* chi. 
rii .’5 anni, e con :» bordo i 
fratelli Maria Luisa e Giusep¬ 
pe Tabt-m. rispettivamente di 
21 e 25 anni, nonché Fausto 
Faust mi di 21. dopo aver af¬ 
frontato una curva appena 
fuori l’abitato di elusane si 
e sciamata contro un palo. 

NeU’urio Maria Luisa Tabe- 
r.i e :i.orla sul colpo, mentre 
il fratello della ragazza, e il 
Pausimi sono morti p.ll’ospe- 
dale rii Feo dove erano stati 
portali ria un’auto rifila poli¬ 
zia stradale Nello stesso ospe¬ 
dale e stato ricoverato il Pr- 
drocchi che. nell’incidente, ha 
riportato ferite guaribili in 
dieci giorni 


Graziano Mesina 
rientrato 
in Sardegna 

CAGLIARI, 9 febbraio 

Gruziano Mesina è sbarcato 
questa mattina ad Olbia dal¬ 
la nave di linea proveniente 
da Civitavecchia. « Graztuned- 
du » era stato trasferito nei 
giorni scorsi a Roma perchè 
doveva comparire davanti alla 
Corte d’Appello per risponde¬ 
re del reato di ricettazione 
della pistola che gli servi per 
sparare rei 1961, ad Orgoso- 
lo, contro il pastore Luigi 
Mereu. 

Graziano Mesina fu condan¬ 
nato a sedici anni per tentati¬ 
vo di omicidio e a otto mesi 
per ricettazione. La Corte di 
Assise d’Appello di Roma lo 
ha assolto per insufficienza di 
prove da quest'ultima accusa. 

Il bandito e stato fatto sa¬ 
lire sul cellulare che si è di¬ 
retto verso Nuoro, 
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ritta finendo contro fi palo rii 
cemento 

VICENZA, c ♦fM-'ì o 

Due giovani sono morti seon- 
tranda—, in motix-icletta con 
un autotreno sulla statale Vi- 
cenza-Verona Sono fi tipogra¬ 
fo Luciano Lotto, di Ut anni, 
o l’operaio tessile Luciano Sar¬ 
tori di 17. entrambi rii Vicen¬ 
za Fa motocicletta, guidata 
rial Lotto, ha cozzato contro 
la fiancata della motrice rii un 
autotreno carte*» rii ferri», gui¬ 
dato ria Giorgio Pasqua!ini. rii 
31 anni, rii Tre»penano (Urli¬ 
ne ». 


SIRACUSA, 9 febbra.o 

Paolo D’Aquila, condaimato 
per omicidio a 25 anni di re¬ 
clusione e fuggito il 12 dicem¬ 
bre scorso dalla stazione cen¬ 
trale di Reggio Calabria men¬ 
tre veniva tradotto da Na¬ 
poli a Siracusa insieme con 
un altro detenuto, Antonio Pe¬ 
trilli di 48 anni, è morto og¬ 
gi alle 15 all'ospedale civile 
di Siracusa, dove era stato 
trasportato dopo essere stato 
colpito, al petto con due pal¬ 
lottole da alcuni agenti di po¬ 
lizia e carabinieri. 

Le cure dei sanitari che lo 
hanno sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico e ad alcune tra¬ 
sfusioni di sangue sono ri¬ 
sultate vane 

Sulle cause del ferimento 
e della successiva morte del 
D’Aquila non si hanno parti¬ 
colari precisi. 

Questa mattina, riferisce 
l’ANSA, il D'Aquila e state» 
notato da un agente di poli¬ 
zia mentre parlava con due 
suoi amici, in laigo Graziel¬ 
la, alle spalle della sede del 
Nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri. 

Subito informato, il dirigen- 


DALL'INVIATO 

L'AQUILA. 9 febbra.o 

La « svolta » r’e stata. Il 
dramma giudiziario del Vajont 
riacquista di colpo, con l’ordi¬ 
nanza del Tribunale che ha 
bocciato integralmente le ecce¬ 
zioni della difesa, tutto il suo 
palpitante interesse umano e 
politico. I dottor sottili del di¬ 
ritto cedono la ribalta ai veri 
protagonisti, gli imputati, ai 
quali sarà data la parola lu¬ 
nedi. Da oltre cinque anni la 
coscienza inquieta del Paese 
attende di sentir parlare gli 
uomini che debbono risponde¬ 
re del più grave disastro mai 
accaduto in Italia m tempo di 
pace. 

Sono otto personaggi, quasi 
tutti anziani e scoloriti. Fino¬ 
ra nessuno di loro è stato al¬ 
l’altezza della tragedia. Più che 
protagonisti, essi furono degli 
scialbi burocrati, dei modesti 
esecutori di un disegno idea¬ 
to iuon delle loro teste, rotel¬ 
le di un meccanismo il cui 
motore era altrove. Forse di 
questo meccanismi» sono an¬ 
cora prigionieri, e ne daranno 
prova ì loro interrogatori nel¬ 
l’aula del Tribunale 

Otto imputati, otto piccoli 
uomini per duenula morti. 
Quelli che contavano si sono 
perduti per strada, la vita non 
ha voluto che gnmgessero fin 
qui. Carlo Semenza, il geniale 
progettista della pili alta di¬ 
ga ad arco de! mondo, e Gior¬ 
gio Dal Piar, fi ve* duo scien¬ 
ziato che rompi le indagini 
geologiche -ul Vajont moriro¬ 
no prima ancora * h- la ra'a- 

rofe si verificasse. Francesco 
Penta, geolog*» di S’aio. e I ut- 
gi Gre*.**, il prt-s.oeute iit-1 
Consiglio super.ore de: La’...ri 
Pubblici *he au’i.nz/aro:..* la 
costruzione del ha. irto t- dei 
>un; ìnvas:. ‘ot.o -< u»iuar*i 
I durante li-’tu’Vria quando 
| gl.» t-rar.o minuta*i 
| Mario PAM INI fi <. -'rijr- 
l tote (:-’.!.* d ga io 
va « program:!..»’*» !.» un esa 

» *:•*.; » frana, tallendo 

| ’at.’o tragu .m.ri.’e. :.( :. n.t r. • - j 
•o .».!.» prò-. « e* I or. 1 **-"** I 
S, e tolto !.. -. 1 *., a. 1.1 '.tenta j 
della mi.» at't mira. < oti ut. _r 
'*<> < r.e h.» ge’ta’o Ut..» .(tee 
(ii granne.v.» |sr.a :.» 

( hf pare do’i.i: .»’.» fi.» ' t ri 
’e :r.ps( binila 

Chi sono ctit.iju- gii otto 
imputati rimasi: * Ecco. '* he- 
rt.a’tcam* r.te la i\-:.’.*.r* <U 
* U'Cur.o t.ei pro'e'-o Xm.o 
Alberico BIADFNF. ai « ■* an¬ 
ni. g-.a dirt fiore od 'fr.gui 
costruzioni idrauliche ae’.Ia 
SADF *• vice direttore gene 
ra’.e c.eirENFI.-S \DF Sa pera 
finto della trai..» tue* .tr.br: e e 
su'. Va job* S; .neper.» ugual 
niente per tZ’er.ere le au’oriz- 
z.u’tor.i a saure c« n fi-cquu a 
livelli p'.u alti tinche ’.a ritsce 
-i» di duecer.‘i>oinp.u.’.n*a ir.i- 
itoni di metri < ubi tu terra 
e roccia appare inarrestabi¬ 
le II mattino del 9 ottobre 
1963 scrisse. « Che Iddio ce la 
mandi buona! » e non mosse 
piu un diro per salvare la 
gente esposta aH’irr.mane pe¬ 
ncolo 

Pietro FROSINI, di 73 an¬ 
ni. già presidente della quar¬ 
ta sezione del Cor.s.glto supe¬ 
riore dei lavon pubblici e 
componente la commissione rii 
collaudo della dica del Ya- 
jont F.’ fi primo dei quattro 
imputati « ministeriali » Sen 
za ma» imporre o effettuare 
controlli necessan. ha autoriz¬ 
zato la SADE a compiere eh 
invasi fin*» ai livelli piu pe- 
ricolo-i 


te della squadra mobile dott. 
Pecora, postosi in contatto 
con il tenente Iannizzotto dei 
carabinieri, ha predisposto un 
piano per precludere ogni 
possibilità di fuga al ricer¬ 
cato. 

Agenti e carabinieri hanno 
sbarrato tutte le strade di ac¬ 
cesso al largo Graziella e suc¬ 
cessivamente il dott. Pecora, 
con altri agenti, si è avvici¬ 
nato ai tre uomini. Appena 
Paolo D’Aquila si e reso con¬ 
to di essere stato scoperto, 
si e lanciato verso una bici¬ 
cletta. ma prima ancora che 
riuscisse a raggiungerla un 
agente di pubblica sicurezza 
gli ha gridato che era inuti¬ 
le tentare la fuga, giacche tut¬ 
te le strade erano sbarrate. 

Il D’Aquila ha allora estrat¬ 
to la pistola ed fi dott. Pe¬ 
cora, notando che in piazza 
passavano una anziana signo¬ 
ra ed un venditore ambulan¬ 
te, ha cercato di parlamenta¬ 
re dando tempo ai due di al¬ 
lontanarsi Quindi ha intima¬ 
to all'evaso di arrendersi. 
Paolo D’Aquila, per tutta ri¬ 
sposta, ha sparato due colpi 
di pistola, mancando per po¬ 
co agenti di pubblica sicurez- 


Francesco SENSIDONI. di 
OH anni, già ispettore generale 
del Genio civile, direttore del 
servizio dighe, membro delia 
commissione di collaudo. 
Amico personale del capo del¬ 
l’ufficio studi della SADE, si 
adoperò generosamente per¬ 
ché la SADE ottenesse senza 
difficoltà tutti i permessi e lo 
autorizzazioni che chiedeva. 

Curzio BATINI, di *>7 anni, 
succeduto a Frosim alla presi¬ 
denza della quarta sezione del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, si adeguo prontamen¬ 
te alia tradizione della « fir¬ 
ma facile» sugli atti riguar¬ 
danti la SADE. Neanche nel 
pomeriggio del 9 ottobre 1963 
seppe imporre ima qualsiasi 
decisione che potesse limitare 
le conseguenze della catastro¬ 
fe. 

Almo VIOLIN, di 52 anni, 
già ingegnere capo del Genio 
civile di Belluno. A lui spet¬ 
tava il controllo piu immedia¬ 
to sul Vajont. Ma la diga l’a¬ 
veva vista solo in occasione 
di una gita turistica. Il gior¬ 
no delia tragedia, si limitò a 
spedire a Roma con la posta 
normale, un rapporto urgen¬ 
te che chiedeva immediate di¬ 
sposizioni per fronteggiare la 
drammatica situazione. 

Dino TONINI, di 64 anni, 
professore di idrologia all’uni¬ 
versità di Padova, già capo 
dell’uffirin studi della SADE. 
Il maggior teorico del disa- 


l.’alu pressione atlantica 
rontimia ad espandersi \erso 
l’Europa ed attualmente com¬ 
prende parte dell'Italia e il 
bacino occidentale del Medi- 
terraneo. Essa è separata dal- 
l'altra regione di alte pressio¬ 
ni. che interessa l'Europa o- 
ricntale, solamente da una 
stretta fascia di bassa pres¬ 
sione che si estende dalla pe¬ 
nisola scandinava fino a] ba¬ 
cino centro-orientale del Me¬ 
diterraneo. 

Sì è determinata quindi una 
situazione favorevole per l’an¬ 
damento del tempo sulla no¬ 
stra penisola dove anche og¬ 
gi si avranno ampie schiarite. 

Fanno eccezione le regioni 
meridionali dove, specie nel. 
la prima parte delia giornata, 
si potranno avere annui ola- 
menli di lina certa consisten¬ 
za accompagnati da qualche 


za e carabinieri che gli pre¬ 
cludevano Tact-esso ari un vi¬ 
colo che collega il largo Gra¬ 
ziella alla periferia della cit¬ 
ta. 

I poliziotti hanno risposto 
con le armi d’ordmanza ed il 
ricercato e .stato colpito. 

Paolo D’Aquila ha preceden¬ 
ti penali per sfruttamento 
della prostituzione. Nel 1964, 
a conclusione di un diverbio, 
uccise a colpi di pistola, a 
Priolo (Siracusa) un altro 
sfruttatore, Alfio Ossmo, di 32 
anni. 

Subito dopo il delitto, sfug¬ 
gendo a tutte le ricerche, riu¬ 
scì a lasciare la Sicilia rag¬ 
giungendo Milano, dove, gra¬ 
zie all’aiuto di pregiudicati di 
origine siracusana, ottenne un 
passaporto falso ed espatriò 
in Svizzera. 

La polizia elvetica si occu¬ 
po ben presto di lui: una ra¬ 
gazza, infatti, lo denunciò per 
violenza ed incitamento alla 
prostituzione. Arrestato il 
D’Aquila fu estradato in Ita¬ 
lia, dove, nel frattempo, dalla 
Corte d’Assise di Siracusa, era 
stato condannato a 25 anni di 
reclusione per omicidio volon¬ 
tario. 


stro, poiché a lui affluivano 
tutti gli studi ed i rilievi 
scientifici sulla frana. Ma si 
occupo soltanto di ottenere 
dal ministero, tramite il suo 
amico Sensidoni, le autoriz¬ 
zazioni a salire con gli invasi. 

Roberto MARIN, di 75 anni, 
già vicedirettore generale del 
la SADE e direttore generale 
dell’ENEL - SADE. Superiore 
diretto di Biadene e Pancini, 
a perfetta conoscenza delia si¬ 
tuazione del Vajont. lasciò che 
le cose seguissero il loro cor¬ 
so fino alla catastrofe. 

Augusto GHETTI, di 55 an 
ni. direttore dell’istituto di 
idraulica dell’università di Pa¬ 
dova. Autore del famoso espe¬ 
rimento su modello, dette af¬ 
fidamento di « assoluta sicu¬ 
rezza anche nel caso del pili 
catastrofico evento di frana :> 
proprio per quella quota di 
700 metri, alla quale avvenne 
il disastro. 

Questi gli imputati e le lo¬ 
ro colpe, così come sono de¬ 
finite nel capo di imputazione. 
Gli « altri imDutati », quelli 
« veri ». i « padroni della SA¬ 
DE », torse non arriveranno 
mai in un’aula di tribunale. 
Ma nel giudizio che si cele¬ 
bra all’Aquila — e nella co¬ 
scienza popolare — nessuno 
potrà togliere le responsabili¬ 
tà morali e politiche, grandi 
come il Vajont. che pesano 
sulle loro spalle. 

Mario Passi 


precipitazione. Ij persistenza 
rii correnti settentrionali, con¬ 
vogliate verso la nostra peni¬ 
sola dall’alta Pressione atlan¬ 
tica. rrnefe poco prnnahile la 
formazione della nebbia sul¬ 
la pianura padana. 

Sirio 
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Tragico incidente sulla Novara-Borgosesia 

Scontro frontale fra auto: 
quattro morti e un ferito grave 

/ ria vettura esce di strada a Iseo ( Hrescia) - 1 re giovani ri manga¬ 
no uccisi - Motocicletta contro autotreno a I icenza~ due vittimi * 


Il processo dell'Aquila riprende oggi 


Chi sono e di cosa rispondono 
gli otto imputati del Vajont 

I personaggi importanti si sono persi per strada - Restano sul banco degli accusati solo dei burocrati - / veri ] 
responsabili del disastro . / padroni della SADE, non arriveranno probabilmente mai nell'aula del Tribunale » 


Durante l'assemblea di preghiera 

Altri due preti 
con l’Isolo tto 

Hanno annunciato Vadesione di cento sacer¬ 
doti della Diocesi alla linea di don Mazzi 
Attesa per le decisioni della magistratura 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 9 feltraio 

Altri du** sacerdoti si sono 
schierati a fianco delia comu¬ 
nità dellTsoloito: si tratta di 
don Cesale Burlatesi e di don 
Bruno Brondoni, parroco in 
un connine vicino a Firenze. 
Fi notizia della loro piena 
adesione alla linea della co¬ 
munità dell'Isolotto e stata 
comunicata dallo stesso don 
Bartalesi — un giovane di 28 
anni, vili ima anche lui a suo 
tempo della politica della Cu¬ 
ri:*. — stamani durante l'as¬ 
semblea di preghiera svolta¬ 
si. «orni* al solito, davanti al¬ 
la cniesti dell’Isolotto. che or¬ 
inai da tre settimane é chiu¬ 
sa per decisione della Curia. 

Don Bartalesi ha Ietto un 
lungo documento m cui si af¬ 
ferma che un centinaio di sa¬ 
cerdoti della Diocesi fiorenti¬ 
na si soia» riuniti per cinque 
volte, per discutere sul caso 
don Mazzi, durante tali riu¬ 
nioni quasi tutti hanno con¬ 
cordato con Iti linea tenuta 
dall.» * (immuta dell’Isolotto. 
Dai** nero fi precipitare degli 
avvenimenti (intervento della 
maeistraiuta. ecc t don Bar- 


talesi e don Brondoni hanno 
ritenuto scendere immediata¬ 
mente a fianco della comuni¬ 
tà colDiia dalla politica cu¬ 
riale. 

Don Bartalesi ha poi conclu¬ 
so il suo intervento di solida¬ 
rietà denunciando il carattere 
« oppressivo = e classista delia 
struttura della Chiesa, il suo 
connubio con le forze del 
capitalismo e sottolineando la 
necessita che siffatta struttu¬ 
ra debba -» morire ». 

Nel corso dell'assemblea so¬ 
no intervenuti don Mazzi ed 
alcuni laici. 

E' attesa, intanto, per 1 pros¬ 
simi giorni una decisione ria 
parte della magistratura, do¬ 
po gli interrogatori dei cin¬ 
que sacerdoti e de: due laici 
accusati d; « istigazione a de¬ 
linquere » «* dei dieci laici ac¬ 
cusati di aver turbato una fun¬ 
zione religiosa Sara intere' 
sante vedere come si compor¬ 
terà la magistratura di fr**n 
te all'« autodenuncia * di un 
migliato di j»er*soiie della co¬ 
munità riell'Isolotto. solidali 
con gli accusati 


m. I. 


Situazione meteorologica 



A ilu pr***ion* B bau prenione lllilllll Fatela di maltampo 
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In un clima di appassionata partecipazione al Palazzo dello Sport di Bologna 


I primi interventi sul rapporto di Longo 


Diamo qui di seguito 
i resoconti degli inter¬ 
venti susseguitisi nella 
mattinata di ieri. 

Schettini 

segretario fed. Potenza 

Dichiaratosi pienamente d’ac¬ 
cordo con la relazione del 
compagno Longo, rileva che 
sui problemi che sono al cen¬ 
tro del congresso da tempo 
si discuteva nelle organizza¬ 
zioni del partito cercando ri¬ 
sposte e nuove forme di azio¬ 
ne. Ci si muove oggi d'altra 
parte in una situazione carat¬ 
terizzata da una forte ripre¬ 
sa delle lotte in tutto il Pae¬ 
se e anche nel Mezzogiorno. 
L'oratore a questo punto ha 
lornito una serie di dati sulla 
condizione della Lucania e le 
conseguenze che anche su que¬ 
sta regione ha avuto la poli¬ 
tica dei diversi governi; 170 
mila emigrati dal 1951, l’unica 
regione italiana in cui negli 
ultimi 100 anni la popolazio¬ 
ne è diminuita in percentuale 
rispetto alla popolazione na¬ 
zionale, n?0 r o delle case di¬ 
chiarate malsane, il 78" j dei 
comuni franosi, ma in cui si 
continua a vivere e a morire 


di fame e di frane. In questa 
drammatica situazione — di 
cui si citano solo alcuni dati 
— le responsabilità del gover¬ 
no sono gravissime: basti ri¬ 
cordare che nel 1952 fu sta¬ 
bilito di stanziare 126 miliar¬ 
di per la sistemazione del suo¬ 
lo e la regolamentazione del¬ 
le acque, ma di questa som¬ 
ma 90 miliardi non sono stati 
ancora spesi. Il reddito prò 
capite annuo è 1/4 di quello 
di Milano, e per giunta l’in¬ 
cremento previsto per i pros¬ 
simi anni è il più basso, anche 
rispetto a quello del Mezzo¬ 
giorno. Si è scelta cioè la via 
della marginalizzazione per il 
meridione e quella dell’abban¬ 
dono per la Lucania: una scel¬ 
ta che riflette la linea del ca¬ 
pitalismo italiano in cui tanta 
parte ha avuto il lucano Emi¬ 
lio Colombo. A questo punto 
il dilemma è o la modifica del 
meccanismo di accumulazione 
o la morte della Lucania. 

Nella stessa Lucania però 
le contraddizioni si fanno sem¬ 
pre più acute come del resto 
in tutto il Paese. E si e avuta 
una ripresa delle lotte, uno 
sviluppo del movimento che 
ha preso le mosse dalla bat¬ 
taglia contro le gabbie sala¬ 
riali. Si è messa così in mo¬ 
vimento tutta la situazione 
liberando spinte, proteste e vo¬ 


lontà tanto che negli ultimi 
mesi le lotte per il salario e 
il lavoro, per lo sviluppo del¬ 
la democrazia hanno scosso la 
intera regione. Si sono speri¬ 
mentate forme nuove di lotta 
come l’occupazione di comu¬ 
ni, uflici di collocamento, di 
enti di sviluppo, chiarendo co¬ 
si anche meglio i contenuti 
della battaglia e individuando 
con più chiarezza le contro¬ 
parti. L’intrecciarsi di vari mo¬ 
tivi di lotta e rivendicazioni 
ha permesso anche di capire 
meglio che. per risolvere la 
questione meridionale, è inu¬ 
tile ogni politica paternalisti¬ 
ca, le politiche rifonniste so¬ 
no fallite; la lotta per il sala¬ 
rio deve intrecciarsi a quella 
per le riforme di struttura, la 
individuazione di obbiettivi in¬ 
termedi deve diventare co¬ 
scienza e azione di massa; bi¬ 
sogna sperimentare e costrui¬ 
re organismi di democrazia e 
partecipazione per ì lavorato¬ 
ri della terra perchè possano 
decidere nella vita delle cani 
pagne; bisogna allargare il 
fronte di lotta arricchendolo 
di forze nuove, giovani, studen¬ 
ti in particolare. Lotta, capa¬ 
cità di trovare sbocchi poli¬ 
tici anche a livello della so¬ 
cietà civile sono la base su 
cui si deve sviluppare la no¬ 
stra iniziativa unitaria, deve 
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Cavatassi ( Ancona ) 

Carina (Ravenna) 

Chiesa (Lecco* 

Chiesa (FGCI) 

D’Alema (Genova) 
D’Alfonso (Modena) 
D’Alonzo (Chieti) 

Dardini (Lucca) 


Fernando Di Giulio (Vene¬ 
zia) 

Dini (Firenze) 

Dulbecco (Imperia* 

Esposto (Modena* 

Facehin (Verona* 

Facchini ( Massa Carrara » 
Ferrara ( Roma > 

Lina Fibbi (Prato) 

Fontani < Forli ) 

Galasso ( Rovigo * 

Galli < Perugia ) 

Giadrrsco ( Ravenna » 
Giovannìni < Prato * 

Guidi (FGCI) 

Ianni 1 Fermo ) 

I-a AI a rea (Caltanissetta • 
La Alicela (Catania) 
Alartino «Cuneo* 

Silvio Ariana (Modena* 
Alilani Armelino ( Pavia • 
Alilani Giorgio «Milano* 
Alilani Sergio (Firenze* 
Alinucci (Torino* 

Alussolini (FGCI) 
Alessandro Natta (Firenze* 
Noberasco (Savona* 
Olivetta (Napoli) 

Urrii (Nuoro) 

Pagliai (FGCI) 

Pajetta Giuliano (Ferrara) 


| Pasquini (Arezzo) 

Ugo Pecchioli (Alessandria) 
Poli (Belgio) 

Proserpio ( Pordenone * 
Raggio (Cagliari) 

Raugi « Livorno > 

Ritacco «Enna> 

Ruhbi « Ferrara » 

Russo 'Agrigento) 

Alfonsina Sala (Como) 
Sandirocco < Avezzano ) 
Scaria « Alessandria » 
Spa7iani <Frosinone> 
Stahlum (Temi) 

Stefani (Bologna) 

Tameri ) Rieti i 
Tarondo (Udine* 

! Tomatora «R. Calabria* 
Giglia Tedesco *del C C. u- 
scente > 

Torri «Brescia* 

Traversi (Livorno* 

Trivelli (Roma* 

Turci (Modena* 

Valenza (Napoli* 

Vamier (Treviso* 

Ventura (Lecce) 

Vidali (Trieste) 

Virgili (Trento) 

Vogliolo (Asti) 

Zavatti (Fori!) 

Ziccardi (Matera) 


Commissione verifica poteri 


Bergamaschi (Crema) 
Bemiti ( Savona > 

Brighenti (Alessandria* 
Ciofi Degli Atti (della C.C.C. 


uscente) 

De Toffol (Belluno) 
Gomcz ( Napoli ) 
Ingoglia (Trapani) 


Bianca Piota (Mantova) 
Remolini (Pisa) 

A'elletri ( Roma ) 

Zannoni (Ravenna) 


prendere corpo un nuovo sboc¬ 
co storico e l’aUernativa al 
centro-sinistra. Tutte queste 
questioni riportano al discor 
so del partito e alla sua lun- 
zione. E’ necessario, ha sotto- 
lineato Schettini, che la lotta 
si sviluppi anche attraverso 
l’organizzazione della vita po¬ 
litica e la partecipazione di¬ 
retta del partito nell’organiz¬ 
zazione delle battaglie del 
mondo del lavoro. Deve esse¬ 
re questo un impegno non 
solo delle federazioni, ma del¬ 
le sezioni, di tutti i militan¬ 
ti: nel Mezzogiorno in partico¬ 
lare se la lotta non tiene il 
campo, il fare politica potreb¬ 
be ridursi a contatti di verti¬ 
ce tra le forze politiche. Così 
il trasformismo e il clienteli¬ 
smo avrebbero buon gioco e 
non si riuscirebbe a costruire 
una valida alternativa al cen¬ 
trosinistra. Schettini ha con 
eluso riferendosi al ricco di¬ 
battito svoltosi nelle organiz¬ 
zazioni del partito in questi 
ultimi mesi sui temi dell’inter¬ 
nazionalismo proletario, ai 
dubbi che via via sono stati 
dissipati, all’accordo sostan¬ 
ziale che infine si è espresso 
sulla posizione assunta dal 
nostro partito sui fatti di Ce¬ 
coslovacchia e su tutte le que¬ 
stioni più generali ad esse con¬ 
nesse. 


Carossino 

segretario reg. Liguria 

11 compagno Carossino ha 
centrato il suo intervento sul 
problema della riforma e del 
controllo del settore pubblico 
deU'economia, come nodo qua¬ 
lificante di tutta la strategia di 
lotta del partito e delle for¬ 
ze di sinistra. 

Siamo in presenza di un 
acuto scontro sociale e del¬ 
l'entrata in campo a fianco 
della classe operaia di nuove 
forze sociali; ciò pone l’esi¬ 
genza di una verifica critica 
e di ur. confronto con ì dati 
nuovi della realtà. Rifuggia¬ 
mo da facili generalizzazioni 
e da rappresentazioni « mi¬ 
tiche ». fedeli al nostro me¬ 
todo concreto e originale che 
è quello di muovere dalla 
realtà politica e sociale, da un 
saldo collegamento con i pro¬ 
blemi e le lotte dei lavorato¬ 
ri. rispondente alle condizioni 
generali e specifiche m cui si 
svolge la lotta di classe nel 
nostro Paese. 

E’ da questo metodo che 
muove la nostra strategia del¬ 
le riforme che mira a limi¬ 
tare il potere dei monopoli, 
a accrescere il peso della clas¬ 
se operaia, a accentuare le 
contraddizioni del sistema. 

Una delle peculiarità — ha 
detto Carossino — dei movi¬ 
menti e delle lotte in corso, 
è costituita dalle istanze prò 
fondamente rinnovatrici e dal¬ 
le forme di democrazia e di 
partecipazione più avanzata 
che esse pongono nel sistema 
a economia mista m cui si 
trova il nostro Paese e in re 
lazione proprio al problema 
di più avanzate forme di de 
mocrazia. la collocazione del¬ 
l’intervento pubblico diventa 
fattore decisivo per orienta¬ 
re le scelte economiche di 
fondo. Invece l’intervento pub 
blico si è qualificato e si qua- 
I lirica tuttora come mtegra- 
| tivo e principale sostegno del 
| processo di «viluppo mono¬ 
polistico. fornitore di servizi, 
beni di base e intermedi in 
funzione del profitto privato. 

Il compagno Carossino ha 
sottolineato la fase nuova del¬ 
l'intervento pubblico che sia 
per le dimensioni quantità 
Uve recentemente assunte, sia 
per l'invadenza in tutti i set¬ 
tori dei servizi e delle infra¬ 
strutture civili ha faito as¬ 
sumere al settore un poso 
sempre piu decisivo. Piu acu 
ta si fa quindi l'esigenza di 
superare le contraddimmi 
vecchie e nuove che questo 
tipo di intervento — massic¬ 
cio e subordinato agi: interes¬ 
si dei gruppi monopolistici — 
esprime e aggrava Questa 
contraddizione emerge a li¬ 
vello politico, io Stato si po 
ne al servizio del settore pri 
vaio. 1<> «cd«* di decisione si 
pone «empre di piu al di 
fuori degli organi cosunizio 
nall. qun« T e sedi decisionali 
proliferano e smggor.o com¬ 
pletamente al controllo pub 
blico effettivo E' qui la ra 
game fondamentale dei prò 
gressivo s-.uo’anien’o d"I> 
istituzioni di cui poi -i ot 
ra d; addossare la rc«p<m«a 
blllla al sistema dei partii: 

Obiettivo deila lotta dive i. 
ta quindi quello ilei rafforza 
mento degli organi «o-'imizio 
nali. degli i«t:tu’i r.*p;»r«-«< ri 
tativi a ogni l.VriJ**. delie or 
gamzzazicm: smela/a.: e j ».*.:- 
r.obe ai fine di orer.er? « h*- 
sia il settore pubblico a or.»:, 
tare le -/elte economiche e 
(he il momento po'.'.’s'a» pr«- 
«alga «u quello economico 
Carossino ha «otToiinea'o i! 
grande valore de.!- lo’’e con 
I dotte da un ampio e «or:.- 
: paltò movimento che muove 
dalla fabbrica e «i «vi.oppa ai 
vari livelli. Ricordando il mo 
io assunte* dalle lotte in I.: 
guria «particolarmente qua.i 
ficante quella recente dei por 
mali per la pubblicizzazione 
dei servizi di «barro e im¬ 
barco » 

Nonostante alcuni importan¬ 
ti risultati parziali, pero, va 
riconosciuto che in genere le 
lotte condotte non sono riu 
scite a incidere politicamente 
nel senso di contribuire a rea¬ 
lizzare l’obiettivo di fondo: il 
controllo effettivo sull’inter¬ 
vento pubblico. Non sempre si 
è saputo trovare la saldatu 
ra tra la nvendicazione del 
controllo al vertice e il mo¬ 
vimento di base per le riven¬ 
dicazioni immediate. Ciò ha la¬ 
sciato spazio alle manovre di 
assorbimenti parziali e set¬ 
toriali delle rivendicazioni, al¬ 
le misure compensative che 
eludono il problema di fondo 
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BOLOGNA — Il compagno Longo mentre li intrattiene con Gulluio. 


di un indirizzo radicalmente 
nuovo del pubblico interven¬ 
to 

Occorre, rileva Carossino 
concludendo, maggio! e capa¬ 
cità di scelta e promozione 
da parte del centro al line di 
unificare politicamente, ren¬ 
dere costante e incalzante il 
movimento proprio conside 
rando la democratizzazione 
dell’intervento pubblico «piale 
fondamentale strumento di 
una lotta avanzata per la ra 
dicale riforma di tutte le strut¬ 
ture del Paese 

Papapietro 

segretario fed. Bari 

L’unita, l’intensità, il carat¬ 
tere avanzato delle lotte dei 
lavoratori e dei giovani in 
Pugna hanno mandato in pez 
zi l’immagine di altri tempi 
di ' un Mezzogiorno agrario 
che tende la mano alla clas¬ 
se operaia del Nord, rile¬ 
vando invece, nello stesso 
Mezzogiorno, la presenza di 
una massiccia forza operaia 
m movimento e con ruolo di 
avanguardia. Venticinque an¬ 
ni di lotte hanno sviluppato 
le forze produttive, accresciu¬ 
ta nelle grandi masse la co 
scienza di una lotta che non 
miri ad un semplice ammo¬ 
dernamento, ma spezzi la con 
dizione subordinata del Mez 
zogiorno, il meccanismo chi¬ 
lo rende una zona arretrata 

Le lotte sfuggono cosi al 
l’accusa di settorialismo e si 
configurano come un’imma 
gine reale sperimentata del 
la travagliata idea della ri 
fonila di struttura libera 
la dal dilemma teorico che 
la poneva o come pule ac 
quisizione materiale che il si 
stema può svuotare o come 
semplice occasione per un 
permanente stato di tensione 
e di squilibrio di forze. Cioè 
oggi la lotta nel Mezzogiorno 
colpisce un intreccio di arre¬ 
tratezze. di sviluppi distorti, 
di potere politico e di me 
diazioni governative, che e 
uno dei nodi dell’intero si¬ 
stema monopolistico e bor 
ghe.se in Italia 

Colpire nel Mezzogiorno si 
gmfica dunque sconvolgere m 
una sua parte derisiva la tor¬ 
ma sulla «piale il monopolio 
ha modellato la società per 
il suo profitto E’ fra le dram 
maliche di«eguaghanze ed : 
dismell: cne scorre infatti il 
fiume eie’, profitto monopoli 
stiro, un fiume che si fa pm 
veloce e «i moltiplica ad ogni 
nuova «aduta di livello. I.ot 
tare ;>er c.evare lì reddito 
contadino e < olonico. :1 «.da 
no ojx-ra.o e bracciantile, per 
«uoerare e d:«cr:minazioj.: 


salariali e zonali, fra uomini i 
e donne, contro il regime 
brigantesco dell apprendistato, 
lottale per lavorare pili e 
meglio, per una pensione ri 
vile, per l'acqua nelle campa¬ 
gne, contro lo spreco intellet¬ 
tuale. significa davvero far 
camminare le strategie del 
movimento. 

Ma questi grandi ambiti del¬ 
le lo*te «li riforma sarebbero 
vuoti senza la infinita ricchez¬ 
za e corposità delle mille lot¬ 
te ad esse funzionali. Dunque 
le lotte, respingendo falsi di¬ 
lemmi. fanno rivivere nel mo 
vanenti) reale una teoria del¬ 
le ritorme che nasce da una 
critica della collocazione del 
Mezzogiorno nella società nu 
rionale, come il dislivello di 
base su cui si impianta la 
catena degli .squilibri, rompe 
re ì quali, significa insieme 
costruire la democrazia e il 
socialismo. 

Ma l’mlreccio di economia 
e politica nella società capi¬ 
talistica sviluppata impone 
che il mutamento dei rappor¬ 
ti economici sia anche modi 
fica dei rapporti politici, una 
modifica che vuole i suoi isti 
tilt! specifici. Cosi operai e 
studenti si pongono l'obietti¬ 
vo dell’assemblea nella fabbri 
ea e nella scuola, cosi anche 
il movimento nelle campagne 
si sposta verso questo intrec¬ 
cio di trasformazione-riforma 
poteri- nuovo. In questo qua 
dro si colloca l'esigenza di 
dare un contenuto agli isti 
tuti democratici, imponendo 
il punto di vista della classe 
operaia, e di rafforzare la de 
mocrazia di partito, non co 
me un generico liberalismo, 
ma con una reale capacita di 
lare deH’oporaio. del lavora 
tore, dell’intellettuale i prota 
gollisti della trasformazione 
della società 

Nel Mezzogiorno l'obietuvo 
principale su questo terreno 
«• quello di raggiungere una 
pm elevata coscienza politica 
del valore delle lotte in «or 
so respingendo 1 criteri di 
valutazioni* puramente sinda¬ 
calistici. evitando il dibattito 
ideologtstico. il peso oinsi-r- 
vatore o il componimento del 
dissenso politico npll’eccleti- 
stno degli organismi «Ungen¬ 
ti Occorre superare la resi¬ 
stenza conservatrice che vede 
in ogni pm ardita afferma 
/ione «li principi un pencolo 
alla compattezza del partito, 
il paternalismo, che vedp nel 
nei detto spontaneismo dei 
giovani una fruizione di ìdeo- 
logie ed etiche borghesi, e. 
infine, ogni tentazmne illuni! 
n:«t:c,i a gettare ponti pura 
mente verbali 

Dobbiamo respingere. :n 
«omnia, il modello delì'attu.ùe 
cias«e dominante superando 
:ì divorzio tipico di ter'" «>t 


tori della DC. fra parole e 
fatti, le visioni strategiche ri¬ 
dotte a tattica. Non ci la¬ 
sciamo andare ne ad illusio¬ 
ni facili, ne a giochi obliqui, 
perchè sappiamo che ogni at¬ 
to politico deve essere coni 
piuto con un robusto collega- 
medio con le masse e la loro 
forza creativa, con la loro ca¬ 
pacità di realizzare conver¬ 
genze e creare nuove aggre 
gaziom. di costruire lina mio 
va unita, un’alternativa non 
solo di idee e di programmi, 
ina di forze ideali e di scine 
riunenti pulitici dal basso, nel 
fuoco della lotta, nella ricer 
ra di vie nuove per l'avanza 
ta verso la democrazia e il 
socialismo. 


Adriana 


Seroni 


resp. comm. femminile CC 

Tra le masse lemmimli ita¬ 
liane vi sono oggi fermenti e 
fatti nuovi la partecipazione 
delle donne alle lotte operaie 
e contadine, contro le gabbie 
salariali, alle stesse battaglie 
studentesche e palese, visibi¬ 
le Ma non c’e solo una pura 
«•«tensione quantitativa del 
movimento, c'e piuttosto la 
manifestazione aperta «iel ri 
fiuto «li ima condizione fem¬ 
minile fatta di pm intenso 
sfruttamento, ili passivila, di 
soggezione 

Ed e appunto la birra ori 
ginale di questa realta a con 
lutare le te«i di «pianti. nHlu 
sinistra italiana, m un ino 
mento come questo di rumo 
vaio dibattito e interesse sul 
la condizione femminile, ten 
dono ad individuare rie 11.i 
donna non l'nggetto di una 
comune oppressione esercita 
ta dalla società ma una fsclu 
s'i dalla «tessa società, 
tendono cioè a presentarla 
come un essere estraneo al¬ 
la lotta e da ciò ciie. «il potè 
re nella società. la lotta pur 
rappresenta 

Partendo da questa e«clii'io 
ne ed estraneità, essi vedono 
nella donna. « mi ì negri e con 
ì sottoproletari, una «ielle for¬ 
ze esterne elle sole potrebbe¬ 
ro esercitare una iunzione 
realmente antagonista alla 
società di oggi 

Nasi e. da questa te«i, una 
volontà di rivalutazione della 
questione femminile che in 
realta propone alla donna una 
condizione di nuovo ajxirttiaul. 
offrendo in termini nuovi una 
vecchia soluzione femmini¬ 
sta. tan’o pm fallace nel mo¬ 
mento m cui gh stps.,i sboc- 
<m voluti dali’emar.' lpazione 
della donna coir.' -.dono piu 
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BOLOGNA — La delegazione polacca, a sinistra il compagno Zanon Kluko, membro dell'Ufficio 
politico e segretario del CC. 


strettamente con quelli della 
classe operaia, delineando le 
condizioni di una più espli¬ 
cita alleanza Per respingere 
questa tesi «costituita nella 
sua matrice rii fondo da una 
sottovalutazione del ruolo del¬ 
la classe operaia» non si può 
tuttavia ricorrere solo alla 
polemica ideale. 

La massa prevalente delle 
donne italiane i casalinghe, la¬ 
voratrici a domicilio, ligure 
miste) sono ancora troppo 
scarsamente partecipi della 
lotta politica e sociale; la ca¬ 
rica ili protesta espressa nel 
la l«*tta articolata troppo 
scat samente riesce a propor¬ 
re alcuni grandi temi che in 
termini nuovi impongano al 
Paese e alle forze politiche 
l’esigenza di misurarsi con 
alcuni dei nodi fondameli'»- 
li della condizione femmmi 
le; nel processo di aggrega¬ 
zione a sinistra in alto e in¬ 
fine scarsamente presente il 
segno di una problema! u a 
della donna italiana 

E il punto e questo i rii 
ritti formalmente conquista 
ti con forti lotte vogliono, 
per d loro realizzarsi sul pia¬ 
no sociale ed economico, mu¬ 
tamenti profondi degli indi 
rizzi economici e politici, ca¬ 
povolgimenti delle scelte, svi¬ 
luppi nuovi della democra¬ 
zia La questione femminile 
non perde nulla della sua «pe 
cifioita e drammaticità in que¬ 
sta fa«e dello sviluppo del ca¬ 
pitalismo italiano che getta 
anzi sulle spalle della don 
na il peso maggiore delle stor 
iure e delle oppre««iom ver 
due e nuove 

Ma ì suoi obiettivi non pos¬ 
sono che intrecciarsi stretta¬ 
mente con obiettivi di tra- 
«forma/tone generale della 
società Da qui ’.a ni-(e««ita 
di recuperare alla lotta di 
emancipazione unta una va 
«ta gamma di contenuti con¬ 
i-reti «ul terreno del salario, 
dei «ervizi. della scuola; al 
tempo «tesso di una linea pu 
litica e ideale che corrispon¬ 
da alle esigenze di libertà e 
di affermazione di se stes«e 
predenti nelle donne italiane, 
una linea che coerentemente 
porti avanti il grande tema 
della libera affermazione del¬ 
la personalità femminile, e 
ne tragga spunto per più in¬ 
cisive battaglie sul terreno 
del diritto al lavoro, di mi 
nuovo costume, del divorzio, 
che apra un nuovo capitolo 
critico nei confronti della 
«cuoia, spesso formatrice di 
un ruolo subalterno della don 
ria nella «ocieta. 

E' questo il terreno su cui 
la DO manifesta la propria 
perdita di egemonia nei con¬ 
fronti delle grandi ina.««e 
femminili italiane. Alla loro 
ricerca di libertà e di affer¬ 
mazione di «e «tesse noi dob 
biamo offrire una grande pro¬ 
spettiva: quella di una par¬ 
tecipazione politica che cam¬ 
bi le cose per la donna e nel¬ 
la società. Partecipazione po¬ 
litica re«a oggi più urgente 
dal fatto «he a livello mon¬ 
diale e chiaro «he il destino 
della donna e prima di tutto 
affidato alla ~ua presenza 
e alla «uà lotta 

Muoversi in que-ta direno 
r.c «igniti! a portart avanti con 
«en-ibilita nuova tutto un or¬ 
dine di problemi «ul rapporto 
donna partito, lo -viluppo di 
una piu ampia e caratteri/ 
zata pre-enza femminile in 
urto u movimento democra¬ 
tico e di massa: nuove tur 
me rii aggregaz-one e *’i de¬ 
mocrazia che consentano al¬ 
la donna eh contare, di es¬ 
sere forza attiva della «ix-ieta 


Borghini 

della direzione FGCI 

I>e lotte studentesche del 
1968, in Italia e in Francia, 
indicano chiaramente che un 
nuovo reparto dell'esernto ri¬ 
voluzionano e «ceso in cam¬ 
po contro la borghesia, che 
una nuova forza motnee del¬ 
la nvoluzione socialista e 
emersa m superficie e ricer¬ 
ca un contatto e un collega¬ 
mento sempre piu stretto con 
la classe operaia. E’ questo 
un grande fatto di cui tutti 
dobbiamo cogliere U signifi¬ 
cato ai fini dell'allargamento 
del fronte rivoluzionano. 

La posizione assunta dal 
nostro partito nei confronti 
del movimento studentesco e 


corretta e originale. Dopo un 
primo momento di incertezza 
dovuto ad un ritardo nell'ana¬ 
lisi delle contraddizioni nuove 
maturate nel capitalismo, con 
il convegno di Firenze prima, 
con l’articolo di Longo e con 
il convegno «li Aricela poi, 
noi abbiamo saputo mettere 
a punti* una analisi e una li¬ 
nea politica profondamente 
giuste e capaci, «e portate 
avanti da tutti* il partito, di 
realizzare una saldatura fra 
movimento studentesco e mo¬ 
vimento operaio che eviti 
scissure e scontri dannosi II 
compito che oggi abbiamo di 
fronte è quello di lavorare 
alla realizzazione di questa 
saldatura, che sconfigga il 
tentativo della classe dirigen¬ 
te di '.solare il movimento 
studentesco per batterlo, e 
che aiuti invece il movimento 
a sviluppare, a stretto contat¬ 
to con le lotte dei lavoratori, 
l'azione contestativa. 

Se non si realizza questo 
rapporto il movimento stu 
denteseo non può infatti svi¬ 
luppare da solo la lotta per 
la riforma. Noi non possia 
mo dunque oggi attardarci nel¬ 
la critica idealistica dell’ideo¬ 
logia del movimento, ma dob 
biamo trasformare la critica 
del movimento studentesco in 
critica della società capitali¬ 
stica che la genera: e lavora 
re per mettere m moto insie¬ 
me agli studenti anche tutte 
le altre forze sociali interes¬ 
sate alle lotte contro la scuo¬ 
la e la società capitalistiche. 
La realizzazione di questa sal¬ 
datura unitaria, che oggi com¬ 
pete a noi. ci consentirà an¬ 
che di sviluppare una lotta 
per la riforma che sia reai 
niente rivoluzionaria: che sia 
cioè volta innanzi tutto a con 
quistaie al movimento rifor¬ 
matore po«izu>ni reali di po 
tere che esso possa poi uti¬ 
lizzare per realizzare un usr> 
alternativo della «cuoia, della 
scienza e della tecnica. 

Noi non possiamo oggi li¬ 
mitarci a dire che gli studenti 
devono portare avanti la stra¬ 
tegia delle riforme: ma dob¬ 
biamo dire anche attraverso 
quali strumenti, con quali for¬ 
ze tale strategia va portata 
avanti. 

E sl* ci proviamo a rispon¬ 
dere a questa domanda ci 
rendiamo conto che tale stra¬ 
tegia può svilupparsi solo se 
si accompagna, anche sul ter¬ 
reno della «cuoia, alla costru¬ 
zione di un blocco rii forze 
sociali e politiche alternative, 
capaci già oggi, attraverso gh 
strumenti di cui gli studenti 
dispongono, di conquistare 
fortezze c casematte da uti 
lizzare per portare avanti la 
lotta, per realizzare un uso 
alternativo della scienza, per 
rinnovare profondamente la 
cultura 

E’ quindi necessario die gli 
operai, i contadini ricerchino 
e costruiscano un rapporto 
molecolare e organico col mo 
cimento studentesco, che «: 
costruisca cioè intorno alle 
assemblee studentesche un tes 
siito unitario e democratici» 
talmente font- da respingere 
ì tentativi di spezzarlo da par¬ 
te delle classi dominanti La 
costruzione di questo tessu 
io ci consentirà poi di fare 
camminare davvero la lotta 
per la riforma sulle gambe 
degli studenti e degli opera:, 
j di fare rieU’unita di queste 
due forze la condizione per 
un profondi* rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista della 
I scuola e della «ocieta 
i Per que«to «*ggi dobbiamo 
j guardare, come comunisti, con 
! grande fiducia al movimento 
! studentesco e dobbiamo ricer 
care e stabilire con e««o un 
rapporto positivo e continuo 
Oggi nelle nostre università 
vi è un grande fermento. Nel 
le aule dove «i svolgono le 
assemblee nsuunano per la 

! SEGUE IN QUARTA 


Sottoscrizione 
per le elezioni 
regionali 
in Sardegna 

Nel corso della seduta 
congressuale di ieri matti¬ 
na è stata lanciata una sot¬ 
toscrizione a sostegno del¬ 
la campagna elettorale del 
partito per la prossima 
consultazione regionale in 
Sardegna. 

Ecco un primo elenco 
delle sottoscrizioni già per¬ 
venute alla presidenza del 
Congresso sotto forma di 
abbonamenti sostenit ori al- 
1’. l'nità » o a « Rinascita »: 
Federazione «li Piacenza, li¬ 
re 10 mila: Federazione di 
Imola 100 mila; Federazio¬ 
ne di Ravenna. 50 mila; 
Federazione di Rimini. 38 
mila: Federazione di Reg¬ 
gio Emilia. 100 mila; Fe¬ 
derazione dì Firenze. Il) mi¬ 
la: Comitato regionale to¬ 
scano. 10 mila: ( omitato 
regionale siciliano. 50 mi¬ 
la; Federazione di Siena. 
23 mila; Comitato comu¬ 
nale di Rosignano. 10 mi¬ 
la: cellula dipendenti del 
« Corriere della Sera ». 10 
mila; Elcna e Paolo Robot- 
ti. 10 mila: Comitato re¬ 
gionale Friuli • Venezia Giu¬ 
lia. 50 mila: Federazione 
di Pistoia, 20 mila; Fede¬ 
razione di Cremona. 15 mi¬ 
la: Federazione di Manto¬ 
va. 20 mila: sezione di San¬ 
ta Maria Nuova (Forlì). 10 
mila: sezione Azienda mu¬ 
nicipalizzata di Modena. 10 
mila: cellula fìlovieri di 
Modena. 10 mila; Sabati¬ 
no Crrafolini. 50 mila: Fe¬ 
derazione di Fnna, 10 mila. 

La sottoscrizione, che 
nella mattinata ha raggiun¬ 
to le 600 mila lire, pro- 
seguc. 
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Un dibattito decisivo per 
In vita politica italiana 


DALLA TERZA 

prima volta le note dell'In¬ 
ternazionale e gli studenti si 
chiamano fra di loro « compa¬ 
gno» a significare che sono 
e si sentono parte del movi¬ 
mento operalo e rivoluziona¬ 
rio. In queste università si 
stu formando oggi una nuova 
generazione di militanti rivo¬ 
luzionari: questa generazione 
deve incontrarsi col nostro 
partito, deve entrare a far 
parte del fronte rivoluziona¬ 
rio perchè anche alla sua lot¬ 
ta è affidata la costruzione in 
Italia di una società socia¬ 
lista. 


Baccalini 

segr. sez. Pirelli di Milano 

Il compagno Marco Bacca- 
lini, della Pirelli di Milano, ha 
esordito mettendo in luce il 
continuo e costante crescendo 
delle lotte operaie che han¬ 
no assunto nel 1963 aspetti 
nuovi, ricchi di significato po¬ 
litico: nella sola provincia di 
Milano l'azione articolata ci 
ha offerto dati senza prece¬ 
denti: 350 mila lavoratori di 
502 aziende sono scesi in lot¬ 
ta con ben 8 milioni di ore 
di sciopero. I contenuti poli¬ 
tici delle lotte li ritroviamo 
negli scioperi per la riforma 
delle pensioni, nell'iniziativa 
della classe operaia milanese 
nella battaglia per la pace e 
contro l'imperialismo, nella 
azione promossa a favore del 
patriota greco Panagulis e 
nello sciopero generale di pro¬ 
testa per l'eccidio dei brac¬ 
cianti di Avola. 

In questo quadro va inseri¬ 
ta la lotta dei 25 mila lavo¬ 
ratori della Pirelli. Baccali¬ 
ni ha fornito al congresso 
una analisi dettagliata della 
lotta mettendo in luce soprat¬ 
tutto gli aspetti nuovi, origi¬ 
nali, « inventati », scoperti da¬ 
gli operai durante l'azione 
sindacale. Si è trovato il pun¬ 
to debole del potere padro¬ 
nale, e cioè il disagio profon¬ 
do e la ribellione dovuti allo 
sfruttamento intensivo indivi¬ 
duando gli obiettivi che co¬ 
glievano in modo preciso que¬ 
sta situazione. Gli scioperi di 
reparto sono stati tutti decisi 
dopo un’ampia consultazione 
attraverso assemblee che gior¬ 
no per giorno definivano le 
formo e 1 modi dell'azione 
sindacale. Importante è stato 
lo sforzo organizzativo com¬ 
piuto dai compagni del sinda¬ 
cato e della sezione di parti- 

■ to che ha permesso di tra¬ 
durre la volontà dei lavora¬ 
tori, e quindi anche delle 
spinte spontanee, in una for¬ 
za organizzata e cosciente. 

La forma di lotta con la ri- 
. duzione del punti di cottimo 

■ è la conferma di questa co¬ 
scienza: sono stati gli operai 

•a stabilire quanta forza-lavo- 
' ro dovevano dare e quanto 
| dovevano produrre. In questo 
’ modo si è fatta saltare la 
.programmazione di Pirelli: lo 
sciopero ha inciso di meno 
sul salario del lavoratori di¬ 
mezzando però la produzione. 
La funzione del partito nel 
corso della lotta è stata di 
primo piano muovendo in tre 
direttrici: esaltare tra i lavo¬ 
ratori il significato dello scon¬ 
tro di classe in atto; portare 
all’esterno la lotta per inve¬ 
stire tutta l’opinione pubbli¬ 
ca; infine potenziare i centri 
tradizionali di forza della clas- 
se operaia per acquisire nuo- i 
, vi centri reali e unitari di de- 
. mocrazia e di potere (diritto 
di assemblea, comitati imita¬ 
li di reparto ecc.). La fidu¬ 
cia dei lavoratori nelle orga¬ 
nizzazioni di classe è cresciu¬ 
ta ed ò dimostrata dall’ade¬ 
sione di oltre mille nuovi tes¬ 
serati alla CGIL, il raggiungi¬ 
mento del 100 per cento di 
iscritti al partito con 50 nuo¬ 
vi compagni. 

L’esperienza della lotta alla 
Pirelli e più in generale le 
lotte di questi anni — ha pro¬ 
seguito Baccalinl — ci devo¬ 
no far riflettere sul rappor¬ 
to tra obiettivi immediati e 
profonde trasformazioni strut¬ 
turali, tra miglioramento del- 
' la condizione di vita e rifor¬ 
me, tra condizione operaia e 
programmazione. Non vi è 
contrapposizione tra questi di¬ 
versi obiettivi. 


Malvezzi 

segretario reg. Toscana 

Il dibattito congressuale in 
Toscana — ha detto il compa¬ 
gno Malvezzi — si è caratte¬ 
rizzato per la vivacità c l’am¬ 
piezza di un confronto che è 
approdato nel largo e consa¬ 
pevole consenso all’analisi ed 
alle prospettive di lotta indi¬ 
cate nel progetto di tesi. 

In Toscana, non solo nel 
1968, ma in tutto il triennio 
che ci separa dal precedente 
congresso, si sono avute gran¬ 
di lotte di massa sia sui gran¬ 
di obiettivi della politica in¬ 
temazionale, con un forte ac¬ 
cento antimperialista, sia sui 
problemi sollevati dalle riven¬ 
dicazioni operaie e contadine 
e dal movimento studentesco, 
sta attorno alla difesa ed al¬ 
lo sviluppo delle liberta de¬ 
mocratiche. In queste dire¬ 
zioni il movimento delie lotte 
ha segnato in questi anni tap- 
' pe di grande rilievo. L'inizia¬ 
tiva del partito per promuo¬ 
vere, sostenere, orientare que¬ 
sti grandi movimenti di lotta, 
anche se si sono manifestati 
momenti di discontinuità e di 
squilibrio, ha contraddistinto 
la lotta politica di questi an¬ 
ni. Una prova significativa e 
importante è stata offerta dal 
risultati del 19 maggio. Ma 
ancora più importante è che 
tale Iniziativa ha consentito 
che la fitta trama dei rappor¬ 
ti unitari non solo resistesse 
alla pressione scissionistica, 
ma riuscisse a consolidarsi e 


a estendersi. Fatto importante 
è la ricomposizione o la costi¬ 
tuzione di Giunte di sinistra 
alla direzione di importanti 
città toscane come Pisa, Via¬ 
reggio, Massa e Carrara, Mon¬ 
tecatini. 

La crisi dell'interclassismo 
cattolico ha trovato la sua 
espressione più esplosiva nel¬ 
la contestazione da parte di 
alcune comunità di cattolici, 
come quella dellTsoIotto. Ma 
le radici di questa contesta¬ 
zione sono assai più profon¬ 
de, e Investono anche le ACLI, 
i lavoratori della CISL e per¬ 
sino settori della Bonomia- 
na. Sono tutti segni eloquen¬ 
ti del fallimento sostanziale 
ilei disegni delle classi diri¬ 
genti, della incapacità del si¬ 
stema a risolvere i problemi 
del Paese. Certamente le clas¬ 
si dominanti non rimangono 
passive. La nostra regione è 
stata uno dei centri dove l'in¬ 
dirizzo repressivo si è mani- 
nifestato con maggiore bruta¬ 
lità. La sparatoria della Ver¬ 
silia è stata il pretesto per 
una offensiva reazionaria con¬ 
tro il nostro partito e contro 
1 movimenti di massa. Da qui 
discende una nostra maggiore 
responsabilità, che richiede 
un impegno unitario ancora 
più chiaro e vigoroso per far 
progredire imo schieramento 
politico alternativo. Da qui 
scaturisce anche tutto il va¬ 
lore della strategia delle ri¬ 
forme proposta dal proget¬ 
to di tesi c dal rapporto di 
Longo. 

Malvezzi ha quindi messo in 
rilievo il grande valore che 
assumono le lotte operaie e 
contadine per il peso politico 
dell'unità di classe che esse 
esprimono e che si riflette 
sull’intera società, facendo 
avanzare nella coscienza po¬ 
polare la consapevolezza della 
necessità di conquistare pro¬ 
fonde riforme che siano ca¬ 
paci di provocare spostamen¬ 
ti reali nel rapporti di classe 
e di potere. 


Franca 

Tamburi 

presidente della C. I. della 
Lebole di Arezzo 

La valutazione delie lotte 
operale — ha detto la compa¬ 
gna Franca Tamburi, presi¬ 
dente della CI della Lebole di 
Arezzo — va fatta sotto un 
profilo politico generale e non 
solo sotto un profilo sindaca¬ 
le. E’ quello che hanno fatto 
i comunisti della Lebole al 
congresso di fabbrica, all’in¬ 
domani di una lotta vittorio¬ 
sa per la riduzione d’orario 
e per il diritto di assemblea. 
E’ stata una lotta per la di¬ 
fesa della salute e insieme per 
aumentare i livelli di occupa¬ 
zione. La Lebole è stata co¬ 
stretta a fare 100 nuove as¬ 
sunzioni. Non solo i sindaca¬ 
ti, ma anche 11 partito devo 
sostenere la richiesta di una 
riduzione generale dell’orario 
di lavoro (40 ore) opponen¬ 
dosi al progetto del CNEL (45 
ore). Ridurre l’orario signi¬ 
fica dare impulso a una nuova 
politica per l’occupazione. 

Il diritto di assemblea alla 
Lebole è stato strappato per 


DALLA PRIMA 

tlvità politica et vittoriosa lot¬ 
ta » annuncia di aver supera¬ 
to il 100 per cento del tesse¬ 
ramento (d’altra pane sono 
decine ì telegrammi di sezio¬ 
ni che annunciano di aver 
superato il 100 per cento del 
tesseramento, sicché è Impos¬ 
sibile elencarle). 

E decine sono anche gli 
altri messaggi: da quelli di 
personalità politiche — come 
quelli di Franco Antonlcelll. 
di Caveri a nome dell’Union 
valdòtaine, della compagna 
Rita Montagnana, impossibi¬ 
litata a partecipare ai lavori 
a causa di una malattia — 
a quelli di personalità della 
cultura, come Paolo Grassi, 
direttore del Piccolo Teatro 
di Milano, il quale ha tele- 


lncidere sul potere decisiona¬ 
le del padrone, per discutere 
i problemi dei ritmi di lavoro, 
per difendere salute e digni¬ 
tà in fabbrica. La richiesta 
del diritto d'assemblea è nata 
proprio dall’esigenza di affron¬ 
tare in concreto codeste que¬ 
stioni, mettendo cosi in moto 
un processo di conoscenza, di 
coscienza e di movimento di 
mossa, facendo partecipare i 
lavoratori alla gestione delle 
rivendicazioni e delle lotte, 
sottraendo potere al padrone, 
strappando nuove conquiste 
atte a cambiare la condizione 
in fabbrica. Solo saldando il 
diritto d’assemblea al proble¬ 
mi reali siamo riusciti a ren¬ 
dere consapevoli tutti della 
importanza di un obiettivo del 
genere. Ciò dimostra che an¬ 
che il processo che porterà al¬ 
l’unità sindacale organica pas¬ 
sa attraverso questa linea ri- 
vendicativa, attraverso queste 
forme di partecipazione. Ora 
abbiamo sul tappeto nuovi e 
più avanzati obiettivi: i dele¬ 
gati unitari di reparto, la pre¬ 
sentazione di una lista unita¬ 
ria per la CI, momenti con¬ 
creti del processo unitario che 
investe le tre confederazioni. 

Altre lotte sono In corso nel 
Paese, come quella contro le 
zone salariali. Qui occorre av¬ 
vertire il rischio di compro¬ 
mettere un risultato generale 
attraverso una polverizzazione 
delle lotte in accordi parzia¬ 
li. Ottenere una intesa per il 
salario nazionale unico signifi¬ 
ca togliere ai padroni uno dei 
pilastri che garantiscono loro 
un comodo equilibrio econo- 
mico-sociale: quello del sotto- 
salario. Un altro pilastro e 
quello del potere assoluto dei 
padroni nelle aziende, utiliz¬ 
zato per svuotare le conqui¬ 
ste strappate attraverso dure 
lotte: anche questo Io si può 
demolire nella battaglia per 
ottenere lo statuto dei diritti 
dei lavoratori. La classe ope¬ 
raia deve essere capace, attra¬ 
verso queste due lotte, di im¬ 
porre un nuovo tipo di svi¬ 
luppo, un nuovo equilibrio, 
non più basato sul freno allo 
sviluppo sociale e .sull’aumen¬ 
to delle disuguaglianze econo¬ 
miche. Sono due lotte che si 
saldano con la necessaria ini¬ 
ziativa politica del partito per 
il rilancio e l’avvio di una 
programmazione democratica, 
sostenuta da un'alleanza di 
forze politiche e sociali, da 
un nuovo « sbocco » di pote¬ 
re. Una programmazione tra- 
sfonnatrice del sistema devo 
essere una programmazione 
che realizzi quelle riforme che 
nascono dalle stesse esperien¬ 
ze ili fabbrica, l problemi del¬ 
la salute e dell’ambiente di 
lavoro, ad esempio, si saldano 
alia richiesta di un servizio 
sanitario nazionale; la difesa 
del potere d’acquisto dei la¬ 
voratori è legata a una svolta 
nella politica dei servizi so¬ 
ciali e dei consumi pubblici, 
a un nuovo assetto del tra¬ 
sporti, dell’urbanistica e del- 
l'ordinamento della scuola. 

Le donne lavoratrici voglio¬ 
no cosi contribuire allo svi¬ 
luppo del Paese. La via della 
emancipazione della donna 
passa attraverso la piena oc¬ 
cupazione. Perciò le donne la¬ 
voratrici rivendicano anche 
una diversa struttura dei ser¬ 
vizi sociali (asili nido, scuole 
materne). E’ una esigenza del¬ 
la società, non una esigenza 
« femminile ». La donna che 
si batte per la piena occupa- 


grafato il suo « grande sin¬ 
cero augurio per ampio ric¬ 
co dibattito et per ancora 
maggiore responsabile pre¬ 
senza Partito comunista nel¬ 
la trasformazione società ita¬ 
liana », fino a quelli di grup¬ 
pi ed associazioni, come un 
gruppo di comunisti emigra¬ 
ti a Stoccarda, o trenta stu¬ 
denti del liceo classico Gali¬ 
lei di Pisa, o i gruppi per 
l'abolizione del Concordato, o 
la delegazione barese della 
Lega per il divorzio che sol¬ 
lecita dal congresso un par¬ 
ticolare impegno a favore del 
divorzio e per l’abrogazione 
del Patti Latcranensi, o i co¬ 
munisti capresi che «comu¬ 
nicano loro vittoria Consiglio 
comunale per installazione 
nel centro di Capri monu- 


zione, per 1 servizi sociali, 
per una nuova maggioranza 
politica che garantisca tutto 
questo, lotta per l'emancipa¬ 
zione. Non bastano pero ì di¬ 
segni di legge. Occorre a que¬ 
sto proposito un serio impe¬ 
gno dei comunisti. I compa¬ 
gni stessi devono portare que¬ 
sta problematica, questo lega¬ 
me tra lotte, riforme ed eman¬ 
cipazione, all’interno delle 
proprie famiglie, costruendo 
— ha concluso la compagna 
Tamburi — nuclei familiari 
moderni dove la donna sia li¬ 
bera a parità di diritti. 


Napolitano 

della Direzione del PCI 

Il compagno Napolitano, di¬ 
chiarandosi completamente di 
accordo con il rapporto del 
compagno bongo, ha limitato 
il suo intervento ad un aspet¬ 
to della linea del Partito: la 
nostra politica di unità delle 
forze di sinistra e democrati¬ 
che, per i risultati a cui ò 
pervenuta in questi tre anni e 
per gli sviluppi che può e de¬ 
ve avere nella situazione at¬ 
tuale. 

Non è esagerato affermare 
— ha detto Napolitano — che 
registriamo oggi una inversio¬ 
ne di tendenza nei rapporti 
tra le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, nel setuso riven¬ 
dicato dal compagno Lungo 
all'XI Congresso. La nostra 
scelta del dicembre ilei ’67 per 
la presentazione, nelle elezio¬ 
ni senatoriali, sulla baso di 
una seria piattaforma politica 
e di lotta, di candidati co¬ 
muni del PCI, del PSIUP e 
di altri gruppi dì sinistra, 
esaltò il valore dell'unità del¬ 
le forze già schieratesi fuori 
e contro il centrosinistra ed 
impegnate a combatterne la 
politica conservatrice e di rot¬ 
tura a sinistra. Nello stesso 
tempo, riaffei mainino il no¬ 
stro apprezzamento per quelle 
forze che, all’interno dei par¬ 
titi di centro sinistra, si sono 
battute in modo conseguente 
contro la politica governativa 
o hanno comunque espresso 
posizioni critiche e fermenti 
unitari. 

I/mtesa unitaria per le ele¬ 
zioni del 19 maggio, e più in 
generale la valorizzazione di 
tutte le forze che hanno cer¬ 
cato una strada nuova, fuori 
dallo schieramento di centro¬ 
sinistra, hanno avuto impor¬ 
tanza non solo nei senso di 
consolidare uno schieramento 
di opposizione, di enucleare 
un polo di attrazione unitario 
a sinistra, ma anche nel sen¬ 
so di stimolare processi più 
vasti di ripensamento e revi¬ 
sione all’interno dei partiti di 
centro-sinistra. 

La politica unitaria che noi 
prospettammo anni fa non 
era dunque illusoria; grazie ad 
essa non abbiamo mai perso 
il contatto con ima parte im¬ 
portante delle forze inquadra¬ 
te e influenzate dai partiti di 
centro-sinistra, abbiamo mes¬ 
so in crisi la linea di rottura 
ilei gruppo dirigente socialde¬ 
mocratico. abbiamo raccolto 
il consenso di forze via via 
staccatesi dallo schieramento 
governativo e sollecitato una 
inversione di tendenza nei 
rapporti tra le forze di sini¬ 
stra e democratiche. Il risul¬ 
tato più concreto Io racco- 


mento compagno Lenin in oc¬ 
casione centenario sua nasci¬ 
ta » o, infine, anche da sin¬ 
goli compagni (tra gli altri 
Enrico Fibbi. di fil anni, che 
sollecita un particolare salu¬ 
to al popolo spagnolo). 

Il congresso (oggi erano 
presenti, tra gli esponenti del 
mondo politico, anche Eona- 
cina, Gaiiont, Mosca. Onlia, 
Mattalia. Scarnine, don Be- 
deschi) ha tenuto solo la se¬ 
duta antimeridiana: nel po¬ 
meriggio si sono riunite le 
varie commissioni: le delega¬ 
zioni straniere e i giornalisti 
(questi ultimi erano stati 
ospiti. Ieri sera, di un rice¬ 
vimento offerto dal Comune 
di Bologna) hanno dedicato 
quindi il pomeriggio ad una 
visita della città. I lavori ri 
prendono domani alle 8,30. 


gliamo sul terreno degli Enti 
locali, in cui si e avviato un 
processo di ricostituzione di 
giunte di sinistra, elle costi¬ 
tuisce ormai un fatto politico 
di indubbio rilievo na/ioi-ule. 

Non ci nascondiamo pero 
che, nonostante no, non si 
può dire che già si delinei 
una nuova maggioranza; conio 
ha rilevato Longo. da una 
parte si ha l’esaurimento del 
centro-sinistra e dall’altra non 
si può considerare già forma¬ 
ta una nuova maggioranza. 
Come colmare questo divario? 
Il problema degli sbocchi del 
possente movimento di lotte 
in corso nel Paese e dell’av¬ 
vio a soluzione positiva della 
crisi di fondo apertasi in Ita¬ 
lia, si pone con estrema se¬ 
rietà se si vuole evitare il 
diffondersi di elementi di sfi¬ 
ducia nel regime democrati¬ 
co, il pericolo sia di riflussi 
sia di esasperazioni tali da fa¬ 
vorire manovre di destra ed 
anche tentativi apertamente 
reazionari. 

Secondo Napolitano si trat¬ 
ta di lavorare in queste dire¬ 
zioni: 

1) contribuire al consolida¬ 
mento del carattere di massa, 
autonomo ed unitario del vari 
movimenti in corso nel Paese; 

2) riuscire a porre con gran¬ 
de decisione sul piano politi¬ 
co un insieme di obiettivi che 
esprimano esigenze fondamen¬ 
tali e possibilità immediate 
dell'attuale movimento di lot¬ 
te sociali e il cui consegui¬ 
mento si traduca in un balzo 
avanti della democrazia e del 
movimento operaio, in uno 
.spostamento dei rapporti di 
forza, dei rapporti di potere 
a favore della classe operaia e 
dei suoi alleati. 

Napolitano ha sottolineato 
come ciò significhi anche im¬ 
porre un corretto funziona¬ 
mento delle Assemblee parla¬ 
mentari, facendo fallire il gio¬ 
co dei rinvii e dei ricatti di 
maggioranza con cui se ne 
blocca la vita e la dialettica 
democratica. Infine si tratta 
di compiere — nel vivo di 
questo impegno immediato — 
tutti i passi necessari per ac¬ 
celerare il processo di espan¬ 
sione delle forze di sinistra 
e di avvicinamento tra esse, 
per avanzare piu speditamen¬ 
te nella costruzione di un’al¬ 
ternativa democratica al cen¬ 
tro-sinistra. 

Secondo Napolitano ciò è 
possìbile perche tu possente 
spinta combattiva e rinnova¬ 
trice che viene dalle masse si 
fa nettamente sentire all’in¬ 
terno degli stessi partili di 
centro-sinistra e più in genera¬ 
le tende a provocare fatti nuo¬ 
vi, di grande portata sul pia¬ 
no degli schieramenti politici. 
Perchè queste possibilità si 
realizzino, è necessario però 
intervenire attivamente nel 
travaglio del PSI e anche 
della DC con una puntuale po¬ 
lemica politica e ideale e con 
una concreta iniziativa unita¬ 
ria. Se non ci muovessimo su 
questo terreno, dimostrerem¬ 
mo o di non avere fiducia 
nella capacità del movimento 
reale delle masse di suscitare 
spostamenti anche al livello 
delle forze politiche o di in¬ 
seguire ipotesi astratte ed e- 
stranee alla nostra concezio¬ 
ne di un'avanzata democrati¬ 
ca e unitaria al socialismo. 

Ma su quali basi, con qua¬ 
li prospettive deve oggi rea¬ 
lizzarsi un avvicinamento tra 
le forze di sinistra? A che 
cosa dobbiamo lavorare insie¬ 
me? Se è vero che siamo di 
fronte ad una cnsi di fondo, 
sociale e politica, e a un mo¬ 
to di lotta che ci pone pro¬ 
blemi di qualità nuova, ne 
scaturisce la necessità rii una 
rieonsuierazione d’insieme del¬ 
le questioni di struttura del¬ 
la società e dello Stato italia¬ 
no. Si può in questo senso 
alleile dire die c'è da sentir¬ 
si impegnati, dopo più di 20 
anni, in una nuova « fase co¬ 
stituente » Questo era. forse, 
il significato anche dell'affer¬ 
mazione di Brodolim che ha 
suscitato tanto scandalo. Oc¬ 
corre ima ricerca nuova da 
cui ricavare un ulteriore ade¬ 
guamento e sviluppo della 
strategia delle riforme di strut¬ 
tura Occorre guardare alle 
spinte nu.ive che vengono dal 
Paese, alle forze nuove che 
entrano in campo, riconosce¬ 
re la realtà e l’autonomia del 
diversi movimenti di rontesta- 
.’ume e di lotta, controntando- 
11 um essi, ricavandone tut¬ 
ti i necessari elementi di ri- 
j flessione e arricchimento, sen- 
I za indulgere invece a tenden- 
f .-e e teorizzazioni che non 
possiamo avallare 

F. - anche in questo sforzo 
rinnovarli di collegamento con 
la società i ivilt*. che si deve 
realizzare un'unita delle sini¬ 
stre che sia ristrutturazione 
dello schieramento di sinistra, 
fondazione cii una nuova si- 
nistra 

Riferendosi ni contenuti i ne 
il movimento di lima \n arto 
nel Paese sia assumendo. Na¬ 
politano ha sottolineato come 
api.i ia prospettiva di uno 
sviluppo piu serrato delta bat¬ 
taglia per un profondo rin¬ 
novamento democratico, che 
spetta ai comunisti e alle 
forze StKiahste piu conseguen¬ 
ti indirizzare m senso socia¬ 
lista. Ci tocca oggi calarci an¬ 
cora piu nel profondo della 
realtà italiana, per fare avan¬ 
zare una linea di soluzione dei 
problemi e della crisi delia 
società, una linea di trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista, la cui originalità è det¬ 
tata dalle condizioni storiche 
peculiari in cui si pone il 
problema della rivoluzione in 
Occidente, ed esce oggi raf¬ 
forzata e approfondita dal dis¬ 
senso che abbiamo così net¬ 
tamente espresso e dal con¬ 
fronto critico in cui ci tiv 
mo così seriamente impegna¬ 
ti, in seno al movimento cc 
munì sta intemazionale., rii 
fronte alla drammatica esre. 
rienza deU’lntervento militare 
in Cecoslovacchia. 



BOLOGNA — La dalc^aitort* ckoiIotkm: la guida il compagno Entri Erbari (il secondo da sini¬ 
stra), prcsidtntt del fronta nazicnala, membro del comitato esecutivo del Partito comuniste. 

«Perché la TV ha nascosto ia 
nostra lotta contro Marzotto?» 



Giunte ieri 
le delegazioni 
della Siria 
e del Vietnam 

BOLOGNA, 9 febbraio 
Questa mattina è arrivato a 
Roma il compagno Maurice 
Sabbi, rappresentante del Co¬ 
mitato centrale dei Partito co¬ 
munista siriano. Il compagno 
Sabbi ha immediatamente pro¬ 
seguito il suo viaggio per Bo¬ 
logna. 

In serata è arrivata la dele¬ 
gazione del Partito del lavo¬ 
ro della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam La delega¬ 
zione. guidata dal compagno 
Nguyen Latn, membro del Co¬ 
mitato centrale del partito, 
era stata costretta ad una so¬ 
sta forzata di due giorni a 
Irkutsk, in seguito ad una 
tempesta di neve che aveva 
bloccato la navigazione aerea 
nella regione. Erano ad acco¬ 
gliere i compagni vietnamiti 
ì compagni Renato Sandri e 
Antonello Trombadori. La de¬ 
legazione è immediatamente 
ripartita per Bologna. 


BOLOGNA — Il comptgno Santltgo Cardilo, sagrando del PC spagnolo. 


Panorama dei commenti alla relazione del segretario del Partito 


Eccezionale interesse della stampa 
per il XII congresso del PCI 


Le linee generali del discorso di Longo nei giudizi del « Giorno » e della « Stampa » - Sentenza 
preventiva di Missiroli - Il « Messaggero » fermo alla «Repubblica conciliare» - Contraddizio¬ 
ni del « Corriere » e giudizi unilaterali del «Carlino » - Scandalismo del « Tempo » - Preoc¬ 
cupazione del «Popolo » e deW« Avanti ! » per la rivendicazione della neutralità italiana 


Con qualche rara eccezio¬ 
ne, tutti i giornali italiani 
dedicano la prima pagina, 
diffusi resoconti e commenti 
alla relazione del compagno 
Longo al XII Congresso del 
partito. Manca ancora un pa¬ 
norama della stampa estera, 
ma l’eccezionale numero di 
osservatori e inviati dei mag¬ 
giori quotidiani e periodici 
di tutti i Paesi è di per sè 
una nuova testimonianza del¬ 
l'interesse e dell’attenzione 
che vengono posti ai lavori 
del congresso appena avviato. 

In quasi tutti i resoconti e 
commenti viene colta la te¬ 
matica essenziale della rela¬ 
zione di Longo: la collocazio¬ 
ne del partito nell'ambito del 
movimento operaio intema¬ 
zionale: il giudizio su alcune 
scadenze e questioni di polì¬ 
tica estera che investono gra¬ 
vi responsabilità delie forze 
politiche italiane, l’esigenza 
di un nuovo indirizzo pro¬ 
grammatico di fondo, la co¬ 
struzione di una maggioran¬ 
za alternativa per un nuovo 
governo del Paese. 

I giudizi che si ricavano 
dalla lettura dei commenti so¬ 
no spesso contraddittori, ma 
presentano un elemento co¬ 
mune che consiste general¬ 
mente nel riconoscimento di 
una presenza comunista che 
è determinante per il dive¬ 
nire della politica italiana, 
anche davanti alle novità che 
offre il panorama politico e 
sociale del Paese. 

« Longo — scrive Enzo For¬ 
cella sul Giorno — ha cerca¬ 
to con indubbia abilità, an¬ 
che se con discutibili risul¬ 
tati. di dimostrare che il suo 
partito non è stato colto in 
contropiede dagli avvenimen¬ 
ti e che è stato pronto ad 
assorbire tutti i motivi, a 
raccogliere tutte le sollecita¬ 
zioni della "contestazione" ». 
Forcella adombra, con la 
sua teoria dell’« assorbimen¬ 
to », una strumentalizzazione 


dei movimenti che nella re¬ 
lazione di Longo non esiste. 
Egli sottolinea comunque che 
la condizione posta da Longo 

v che non si rimettano in di¬ 
scussione i «punti fondamen¬ 
tali » della politica del parti¬ 
to. che il commentatore del 
giornale milanese individua: 
nel giudizio « sostanzialmen¬ 
te positivo» espresso da Lon- I 
go sull'opera del PCI negli ! 
ultimi 25 anni; nella « con- 1 
finzione » di Longo che non 

vi sia da apportare « nessu¬ 
na sostanziale modifica tat¬ 
tica o strategica alla linea del 
partito »; in un presunto « ri¬ 
dimensionamento » delle « il¬ 
lusioni sui possibili sviluppi 
degli atteggiamenti autonomi 
nei confronti dell’URSS as¬ 
sunti dal PCI dopo la crisi 
cecoslovacca. Non ha smenti¬ 
to il dissenso — aggiunge For¬ 
cella — ma non lo ha neppu¬ 
re allargato ». 

Questo giudizio è contra¬ 
detto da altri apprezzamenti 
di diverso tono che si posso¬ 
no individuare persino nella 
premessa che Gianni Rocca 
fa al suo resoconto sullo stes¬ 
so quotidiano, dove è scrit¬ 
to che Longo non ha evitato 
gli « scogli più impervi », pre¬ 
sentando « una visione orga¬ 
nica e lineare che più che 
ad im uomo sembra richia¬ 
marsi alla concezione strate¬ 
gica dell'intero gruppo diri¬ 
gente del partito ». 

Anche Vittorio Gorresio. che 
alla relazione dedica una lun¬ 
ga nota sulla Stampa, espri¬ 
me un giudizio diverso da 
quello di Forcella e annota 
rapidamente che « Longo è 
stato duro nei confronti del- 
l’URSS per la questione ce¬ 
coslovacca ». Gorresio collega 
quindi il respiro della politi¬ 
ca nazionale del PCI con la 
sua collocazione nel movi¬ 
mento intemazionale, scriven¬ 
do che Longo « ambisce ad 
abbracciare la realtà naziona¬ 


le nel suo complesso, e per 
tutto il discorso si è rivolto 
in prevalenza all'intera socie¬ 
tà italiana ». 

« Nel quadro di un uma¬ 
nesimo del genere — aggiun¬ 
ge —, così insistito, il suo 
richiamo ai casi della Ceco¬ 
slovacchia è stato quindi in 
coerenza con la linea poli¬ 
tica ufficiale del partito ». 
Gorresio coglie infine un da¬ 
to esatto dell'atmosfera con¬ 
gressuale, notando che i de¬ 
legati hanno « prestato una 
attenzione che nei congressi 
è rara». I delegati applaudi¬ 
vano « puntualmente al mo¬ 
mento giusto, cogliendo an¬ 
che le sfumature dei concet¬ 
ti di Longo ». 

Il Messaggero dedica al 
congresso un commento, un 
resoconto e la rubrica missl- 
roliana della domenica. Quel¬ 
lo di Missiroli è il commen¬ 
to più decrepito che offre non 
solo il quotidiano romano, 
ma tutto l’insieme della stam¬ 
pa italiana. Seduto sul suo 
seggio di antico giudice, Mis- 
siroli emana una sentenza pre¬ 
ventiva assicurando che dal 
congresso non bisogna aspet¬ 
tarsi « nessuna novità sostan¬ 
ziale, e qualsiasi cosa esso 
dichiari può avere molta im¬ 
portanza, e può anche non 
averne nessuna, perchè nel 
Partito comunista tutto è stru¬ 
mentale, tutto è subordinato 
alle direttive di Mosca, che ! 
sono quelle che sono ». 

In verità, il commento di 
La Rocca non ha questi ca¬ 
ratteri che franano nel grotte¬ 
sco, anche perchè fa un ri¬ 
ferimento (anche se parziale 
e imilaterale) ad alcuni dati 
della relazione. La Rocca si 
ferma soprattutto sugli ap¬ 
prezzamenti di Longo a pro¬ 
posito delle recenti prese di 
posizione di Moro, dicendo in 
modo sbrigativo che Longo ha 
respinto « nettamente il di¬ 
scorso di Moro ». mentre in 
verità Longo si era preoccu- 


Sul rapporto del compagno Longo 

Un preoccupato discorso 
dell'on. Piccoli alla DC 


li segretario della DC. on. 
Piccoli, ha dedicato 3l rappor¬ 
to del compagno Longo gran 
parte del suo discorso con¬ 
clusivo al convegno dei segre¬ 
tari provinciali e regionali 
dello M-udocrociato. E' un 
commento dal quale emerge 
chiaramente l'allarme per la 
confermata forza delle posi¬ 
zioni i omuruste t* per gli svi¬ 
luppi possibili del discorso 
unitario nei confronti dei la¬ 
voratori cattolici. 

-t II problema del comuni¬ 
Smo — dice Piccoli — scotta 
non cerche lo (a se»,tiare 
qualche corrente della IX". ma 
perche milioni ri: voti .-..no 
milioni di voti, perchè l’ar- 
retramrnto delle forze demo- 
c natiche non lascia una ter¬ 
ra di nessuno, quella terra e 
mollmente occupata dai co¬ 
munisti. perchè 1 due partiti, 
quello democristiano e quello 
comunista, sono piti a con¬ 
tatto di ieri ». L’ammissione 
e importante, anche se poi il 
segretario della DC eerea di 
addolcire la pillola, in modo 
del tutto contraddittorio, so¬ 
stenendo che il PCI sarebbe 
costretto dalla « resistenza * 
della stessa DC a « inventare 
una nuova strategia ». 

Piccoli prosegue affermando 
che « noi però dobbiamo deci¬ 
samente e duramente dire a 
noi stessi che i comunisti non 
sono i socialisti. Noi dobbia¬ 
mo fare il massimo sforzo af¬ 
finchè le forze socialiste ga¬ 
rantiscano con noi la passe¬ 
rei’», la lunga passerella che 
1“ forze democratiche debbo¬ 
no costruire per il Paese.. 
Ogni passo falso, oggi, non 


ci condurrebbe alla stabilità 
della democrazia, ma alla tra¬ 
sformazione della democrazia 
in un regime diverso, sul qua¬ 
le una sola certezza possiamo 
avere, che segnerebbe un’m- 
voluz'.or.e totale rispetto alla 
espansione della liberta ». Do¬ 
po questo vero e proprio « ap¬ 
pello del cuore », Piccoli po 
lenu77a con quello che secon¬ 
do lui sarebbe il senso del 
rapporto di longo, visto co¬ 
me 1 ! tentativo « di coinvolge¬ 
re ogni posizione democratica 
< he --i pone in modo nuovo 
davanti ai problemi interni ed 
intemazionali » Ne sarebbe 
venuta mori, per Pie» oh, un,* 
elezione» che * dal l'esterno 
ricava 1 suoi puntelli pole¬ 
mici e all'esterno si rivolge, 
niente contenendo riguardi» a 
quello che e stato e continua 
ad essere il modo comunista 
di affrontare e intendere 1 
problemi vii una società avan¬ 
zata. libera, democratica». Do¬ 
po aver netto che nel rappor¬ 
to di Lungo *t non c'è spazio 
alcuno per quella ricerca co¬ 
raggiosa che lo stesso Longo 
ha invocato per i suoi ». il se¬ 
gretario della DC toma sul 
punto che piu gli duole, cioè 
sul tema del discorso unita¬ 
rio. lamentando il fatto che il 
PCI « salta su tutto e toma 
ad invitare le forze sociali¬ 
ste e cattoliche ad un incon¬ 
tro di potere che noi, per par¬ 
te nostra, respingiamo e con 
forza ». Non glossiamo ammet¬ 
tere, insLste ancora Piccoli, 
che « questo dubbio si infiltri 
e corroda l’impegno assunto 
dal centro-sinistra », e con¬ 


clude dichiarando che col PCI 
non si può transigere fino a 
quando non ci sara « quella 
autocritica riflessione che in¬ 
siste nel rifiutare quel nuovo 
modo di intendere le affinità 
intemazionali che non nesce 
a far prevalere ». 

Anche il ‘-«gretano d°l PRI. 
on. la Malfa, si e sofferma¬ 
to ieri sul rapporto di Lon¬ 
go. Sarebbe erroneo, egli ha 
detto, con-iderare questo di- 
scor.-o «e come pnvo di novità 
importano, o im semplice n- 
pieeamerro ■-ii vecchie posi¬ 
zioni » In Malfa ritiene che 
sia *ur.a grande novità» l'aver 
fatti’ pn cedere l'esame dei 
problemi di politica interna a 
quelli delia politica interna 
z.male. Altri e-lc-mtr.:-. r.uuvi 
sono per La Malfa le indica¬ 
zioni contenute r.c-1 rapporto 
sulla rostituzmr.e di un par¬ 
tito nuovo « :n cui confluisca¬ 
no tuffi coloro che si con¬ 
siderano ideologicamente ?v> 
cialiM: ». 4 alla collaborazione 
con altre forze democratiche, 
e sul riconoscimento che per 
la situazione attuale « vi è an¬ 
che una responsabilità del 
Partiti' comunista ». Il segre¬ 
tario del PRI afferma infine 
che « merito dell’on. Longo è 
di avere avviato un discorso 
as^ai piti concreto e preciso 
del passato, sulla base del 
quale un dibattito, un vero e 
non sfuggente dibattito è pos¬ 
sibile che precisi fino in fon¬ 
do le posizioni di ognuno e 
dica qual è l'esatta posizione 
attuale di ogni forza politica 
rispetto al Partito comunista». 


palo di notarne gli elementi 
nuovi e i limiti. Il commenta¬ 
tore romano dice tuttavia che 
il riferimento di Longo a Mo¬ 
ro non significa la rinuncia 
« al dialogo con 1 cattolici », 
che La Rocca associa, con for¬ 
zature troppo evidenti, alle 
«correnti mtegraliste », per 
poter infine ricorrere ai con¬ 
sunto spauracchio lamalfania- 
no della « Repubblica conci¬ 
liare ». 

Alcuni apprezzamenti infon¬ 
dati si trovano anche nel com¬ 
mento di Bettiza sul Corriere 
delta Sera in relazione alla 
crisi cecoslovacca. A proposi¬ 
to dell’atteggiamento del PCI. 
Bettiza ha trovato che se il 
« linguaggio » di agosto era 
« fermo e chiaro », ora « non 

10 è più », mentre sempre sul 
Corriere Luigi Bianchi affer¬ 
ma a questo proposito che 
Longo ha « ribadito » il giudi¬ 
zio « già dato dal PCI ». Con¬ 
traddittorio è anche un apprez¬ 
zamento sulla linea generale 
della relazione, che parla pri¬ 
ma di « sovrapposizione di li¬ 
nea e di prospettiva », mentre 
poche righe più avanti, sia pu¬ 
re indulgendo a definizioni di 
comodo, dice che Longo si è 
attestato su a una posizione di 
centro-destra ». 

Altri giornali di destra, co¬ 
me il Carlino di Bologna (che 
dedica molta attenzione e spa¬ 
zio ai lavori del congresso) e 

11 Tempo di Roma, hanno scel¬ 
to come « asse » dei commen¬ 
ti i riferimenti di Longo alla 
lotta contro la NATO. Aldo 
Airoldi parla ripetutamente di 
« minacce », scrivendo che 
Longo ha chiesto l'uscita del¬ 
l'Italia dal Patto Atlantico 
« senza contropartite altrettan¬ 
to immediate nel Patto di Var¬ 
savia ». E qui è evidente che 
mentre è vera la prima osser¬ 
vazione, è del tutto arbitraria 
la seconda, poiché Io smantel¬ 
lamento dei blocchi militari, 
nella relazione di Longo, è 
considerato in parallelo. 

Tutto il commento di Airol¬ 
di volge al negativo e alla pre¬ 
venzione. come il voler consi¬ 
derare l'attacco alla NATO un 
« pedaggio pagato per rientra¬ 
re nell'ovile della politica este¬ 
ra sovietica ». anche se questo 
gli serve da premessa per am¬ 
mettere a denti strettissimi 
che Longo ha mantenuto « cer¬ 
te posizioni di principio sulla 
Cecoslovacchia ». 

Il Tempo preferisce invece 

10 scandalismo mettendo nel¬ 
lo stesso titolo di «apertura» 
di prima pagina gli « elogi a 
Moro » e le « minacce alla NA¬ 
TO ». Quello che preoccupa 

11 Tempo è che Longo abbia 
« insistito sull'unità delle sini¬ 
stre » e abbia notato le « divi¬ 
sioni interne dei partiti della 
maggioranza governativa». 

L*n certo rilievo dà al con¬ 
gresso anche il quotidiano del¬ 
la DC, che in un commento 
del suo direttore. Franco Ama- 
dini. scrive che « l'unico ele¬ 
mento davvero unificante, lo 
unico obiettivo sul quale, mi¬ 
litanti e dirigenti concordano 
è costituito dalla « assunzione 
dell'Itaha di uno "status" di 
neutralità». Il commento ta¬ 
ce imbarazzato sulla comples¬ 
sa tematica del discorso af- 
ierm.tr.do in modo sbrigati¬ 
lo che « estrapolata » ia 
scelta del neutralismo, tutto 
:i resto perde e grandissima 
parte della sua credibilità ». 
Quel che non si capisce è lo 
oggetto di questa « credibili¬ 
tà ». e rasò il reMo dei conte¬ 
nuti della relazione, dai quali 
il commento prescinde. 

Anche la nota di pagina in¬ 
terna con la quale VAranti' 
sembra preoccupato di nascon¬ 
dere. quasi. 1 lavori del con¬ 
gresso, contiene in vista l'ele¬ 
mento della rivendicazione di 
una « neutralità dell'Italia r. 
Smodile scrive che questa ri¬ 
chiesta parrebbe « priva di 
concretezza politica ». Lo stes¬ 
so giudizio sommario viene 
espresso per il resto della re¬ 
lazione di Longo, che sarebbe 
« Intrisa dì tatticismo, di reti¬ 
cenze e di rinunce ». E' un giu¬ 
dizio sul quale quasi nessuno 
degli osservatori più attenti 
concorda, per non parlare di 
alcuni autorevoli dirigenti so¬ 
cialisti presentì al congresso, 
e non solo di dirigenti della 
sinistra del partito. 
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Il Piemonte a tre mesi dall’alluvione 


Sulle aziende della Valle Strana 
la minacda del trasferimento 

Il ripristino (non la ricostruzione) delle attività produttive nelle fabbriche poco tinti- 
neghiate è sttrto rapido - Quasi duemila dipendenti però sono ancora in attesa di ri¬ 
prendere il lavoro - Gli industriali non garantiscono più ili tornare ai vecchi livelli di 
occupazione - La vigilanza popolare deve garantire che le promesse siano mantenute 


TELERADIO 


DALL'INVIATO 

BIELLA, 9 febbraio 

« Il ripristino delle attività 
produttive della Valle Strona 
e stato rapido », afferma A- 
driano Massazza, segretario 
della Camera del Lavoro. Gli 
industriali avevano fretta per¬ 
chè si trattava di non creare 
un vuoto nel mercato tessile, 
sempre pericoloso anche se la 
produzione laniera biellese, al¬ 
tamente specializzata, è mol¬ 
to ricercata. E ce l’hanno fat¬ 
ta. Ciò conferma quel che i 
partiti dei lavoratori e gli or¬ 
ganismi economici e sindaca¬ 
li avevano sempre detto: e 
cioè che non si poteva parlare 
di crisi del settore tessile la¬ 
niero del Biellese. 

Almeno per due motivi: 

li per il tipo ricercatissimo 
di produzione; 

2) perchè le aziende bielle- 
si, nonostante alcune croniche 
carenze (mancanza di collega- 
menti, incapacità di sviluppare 
una politica di piano per in¬ 
tervenire sul mercato, supera¬ 
te strutture organizzative), 
disponevano di una capacità 
competitiva la più avanzata 
d’Europa e certamente a li¬ 
vello intercontinentale. 

« Non potevano concorrere 
col mercato americano — di¬ 
ce Massazza — solo per la 
produzione di massa. La clas - 
se padronale biellese. e que¬ 
sto c il suo più grate limite, 
era sempre stata incapace di 
fare qualcosa che non fosse 
il puro e semplice soddisfa 
cimento delle richieste del 
suo tradizionale mercato ». 

Ecco perchè un forte stimo¬ 
lo ha spinto gli industriali al 
rapido ripristino delle attivi¬ 
tà produttive colpite dall'allu¬ 
vione del 2 novembre. Tre me¬ 
si dopo, sono ancora senza. 
lavoro circa 500 dipendenti di 
sette aziende che sono state 
completamente distrutte e 
1.200 di una decina di fabbri¬ 
che che hanno ripreso la loro 
attività produttiva dal 50 al- 
I’80 per cento della loro capa¬ 
cità (dodicimila erano, dopo 
il disastro, gli operai e gli 
impiegati rimasti senza occu¬ 
pazione). 

Ma si tratta di un « ripristi¬ 
no » delle attività; non di ri¬ 
costruzione. Cosa è avvenuto? 
Molte aziende, che avevano 
avuto solamente alcuni repar¬ 
ti distrutti dalle acque, sono 
partite coi reparti in grado di 
funzionare, accordandosi con 
altre fabbriche più fortunate 
per completare presso di lo¬ 
ro il ciclo produttivo. Così 
oggi succede che una pezza 
di stoffa viene iniziata in una 
fabbrica e completata in un’al¬ 
tra. Questo sistema ha per¬ 
messo di soddisfare tutte le 
commesse in corso al momen¬ 
to del disastro ed anche di 
assumerne di nuove; ma ha 
anche creato una situazione 


assai pericolosa per i lavora¬ 
tori. 

« In primo luogo — affer¬ 
ma Massazza — gli industria¬ 
li non garantiscono piu. co¬ 
me nei primi momenti, i li¬ 
velli di occupazione di pri¬ 
ma ». 

Con la scusa della « crisi 
tessile », i padroni avevano in 
animo già prima, di allegge¬ 
rire ulteriormente gli organi¬ 
ci, aumentando la produttivi¬ 
tà di chi sarebbe rimasto un 
po’ coi rinnovamenti tecnolo¬ 
gici e molto con nuovi tempi 


di lavoro. Si diceva, inoltre, 
che alcune aziende si sareb¬ 
bero trasferite in una località 
imprecisata della pianura, 
nuovo polo di sviluppo, per¬ 
chè erano venute a cadere tut¬ 
te le ragioni che cent’anni fa 
avevano consigliato i pionieri 
dellàndustria tessile ad im¬ 
piantare le fabbriche lungo il 
corso dello Strona. 

Adesso cosa sta avvenendo? 

1 ) Quasi duemila lavorato¬ 
ri si trovano ancora in cassa 
d’integrazione ed il loro rias¬ 
sorbimento si presenta assai 


Esperimento speleologico nelle Alpi Marittime 


Graziosa maestrina 
un mese sotto terra 




NIZZA MARITTIMA — Da giovedì Hélène Brobecker, vive in una 
grotta a 80 metri dì profondità nel massiccio dell'Audibergue (Alpi 
Marittime). Vi rimarrà fino ai primi di marzo. Dopo questo espe¬ 
rimento, che costituisce una specie di prova generale, la Brobecker 
tenterà entro l’anno di battere ogni record di permanenza sotto terra: 
vivere ben sei mesi in una caverna sempre a una profondità di 80 
metri. Nella telefoto AP: Hélène Brobecker. 


Bloccato un grosso traffico tra Milano, Ancona e il Canada 

Chili di eroina viaggiavano 
nascosti nelle fisarmoniche 

Cinque spacciatori sono stati arrestati dai carabinieri 


MILANO, 9 febbraio 

Con un'azione combinata 
fra i carabinieri di Ancona c 
il Nucleo Investigativo dei ca¬ 
rabinieri di Milano, è stato 
posto fine a un grosso traffi¬ 
co di eroina fra l’Italia e il 
Canada. Cinque persone, so¬ 
no ora in stato d'arresto per 
commercio clandestino di so¬ 
stanze stupefacenti. Si tratta 
di Armando Ginevri, 50 anni, 
originario di Loreto, titolare 
a Milano di un negozio di 
strumenti musicali in via Pao¬ 
lo da Cannobio; Michele Stin¬ 
co, detto 1’ « Algerino ». 57 an¬ 
ni. abitante a Milano m riale 
Argonne, tappezziere; Valfre- 
do Tontarelli, 27 anni, resi¬ 
dente in Canada, ma attual¬ 
mente domiciliato a Castel¬ 
fidardo m provincia d'Anco¬ 
na; Cesare Ciuccio Mei, 4o 
anni, pure da Castelfidardo; 
e Getulio Moreschi, industria¬ 
le. titolare di una fabbrica di 
fisarmoniche, anch'esso da 
Castelfidardo. 

Solio l'innoceitit* preiesto 
rii un commercio di strumen¬ 
ti musicali, m verificava da 
qualche tempo un grosso traf¬ 
fico di droga, in partite di 


chili di eroina per un valo¬ 
re di decine di milioni che 
dall'Italia, prendevano poi il 
volo per il Canada, dove si 
trova l'altra testa di ponte 
di questo traffico intemazio¬ 
nale e ohe a quanto pare pog¬ 
gia mi alcuni parenti del Mo¬ 
reschi. 

Questi, infatti, secondo le 
prime contraddittorie versio¬ 
ni degli arrestati, avrebbe da 
to inizio verso la meta di gen¬ 
naio al commercio della dro¬ 
ga, richiedendo al Ginevri col 
quale intratteneva oltre che 
rapporti d’affari anche una 
solida amicizia, di procurar¬ 
gli, tramite certe conoscenze 
di rui sapeva, la droga da in¬ 
viare in Canada. 

E‘ a questo punto rhe entra 
in scena l'o Algerino t. Mi¬ 
chele Stinco, che dopo una 
puntata a Marsiglia e un piu 
lungo «OEgiomo a Genova, re¬ 
perisce la merce nchieMagh. 
comprandola da non identifi 
rati spacciatori sulle banchi 
ne del porto, Ne acquieta oue 
chili al prezzo di 5 milioni 
L'eroina gli viene consegnata 
in quattro pacchetti che egli 
a sua volta da. contro il pa¬ 
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gamento di una langente di 
trecentomila lire, ai Ginevri 
A far arrivare la droga a 
Castelfidardo ri pensa il Ton 
tarelli che la nasconde in una 
fisarmonica, certo rii non de¬ 
stare alcun sospetto vi'to che 
ì suoi viaggi sj svolgono fra 
un negozio e una fabbrica di 
strumenti musicali. Il Ton 
tarelli per il trasporto avreb¬ 
be avuto circa mezzo milio¬ 
ne. Qualche giorno fa. 1’ « Al¬ 
gerino » viene incaricato di 
un nuovo rifornimento; un 
chilo, stavolta, che ancora tro¬ 
va a Genova, ricevendo in 
cambio per il suo lavoro po¬ 
co meno di 500 mila lire. 

Il sentore che qualcosa di 
grosso stava succedendo si e 
diffuso negli ambienti delia 
mala e la voce e arrivata fi¬ 
no ai carabinieri di Ancona 
che dopo una sene di appo¬ 
stamenti hanno fatto irruzio¬ 
ne. poche sere fa. nella casa 
rii Ciuccio Mei dove sj trova¬ 
va anche lì Ton'areili con la 

Pro z>VwA r or r.ro 

stata consegnata ai Moreschi 
Inutili i tentativi elei ritte rii 
disfarsi ailultimo momento 
della droga, rovesciandola r.el 
lavandino- i carabinieri bar. 
no sfondato la porta dell’ap¬ 
partamento e li hanno trova 
ti ;n possesso di ROu grammi 
di polvere bianca 
Per 1 CC e stato facile poi 
risalire al Moreschi e quin¬ 
di ai fornitori di eroina di 
questi, a Milano. Resta ora 
l’interrogativo circa le reali 
proporzioni del traffico sco¬ 
perto. I contatti del Moreschi 
col Canada, la facilita del re¬ 
perimento della merce per lo 
Stinco fanno pensare piutto¬ 
sto che ci si trovi di fronte 
a un giro di vastissime di¬ 
mensioni di cui si potrebbe 
scoprire di piu nei prossimi 
giorni. Anche il valore del¬ 
ia eroina, se si pensa che due 
chili pagati 5 milioni sj ri¬ 
vendono normalmente a non 
meno di 80 milioni, e lavorati, 
danno origine a parecchi chi 
li di prodotto, confermereb 
he l'importanza della scoper¬ 
ta dei CC. 


problematico u-oi «rinnova¬ 
menti tecnologici » si preve¬ 
deva appunto un'espulsione 
di lavoratori dalle fabbriche 
della Valle Strona corrispon¬ 
dente piu o meno a questa 
cifra); 

2) Nelle aziende in cui l’at¬ 
tività è ripresa ed in quelle 
in cui non è mai stata inter¬ 
rotta, si sta tentando di im¬ 
porre i turni continui — 24 
ore su 24 e 7 giorni su 7 — 
di istituzionalizzare le uri; 
straordinarie, di diminuire il 
numero degli addetti alle 
macchine, di modificare ì tem¬ 
pi dei cottimi (lotte sono in 
corso o si sono appena con¬ 
cluse alla Zegna di Vallemos- 
so, alla Stima di Tnvero. al¬ 
la Pettinatura Europa di Oe- 
chieppo Inferiore, alla Tessi¬ 
tura di Tollegnoi. 

3) Nessuno garantisce piu 
la « ricostruzione in loco », 
con grave pericolo per il fu¬ 
turo economico della valle di¬ 
sastrata. 

Ecco allora che, dopo le am¬ 
pie promesse e gli impegni 
solenni, appena tre mesi sono 
bastati per modificare forte¬ 
mente la situazione. Gli indu¬ 
striali tentano di utilizzare il 
disastro per attuare dei loro 
antichi progetti: aumentare la 
produttività, diminuire il per¬ 
sonale e magari, coi mutui 
concessi dallo Stato, iniziare 
il trasferimento delle loro 
aziende. Fermi restando i sa¬ 
lari a livelli da regione sotto- 
sviluppata, visto che per gli 
operai la media è di 67 - 70 
mila lire mensili. 

I provvedimenti governati¬ 
vi decisi e soprattutto quelli 
che sono ancora in discussio¬ 
ne tendono quasi tutti a dare 
una generosa mano ai proget¬ 
ti padronali. I parlamentari 
delle sinistre unite ( PCI, 
PSIUP e indipendenti di si¬ 
nistra) hanno già dovuto con¬ 
trastare al Senato passo per 
passo quei punti equivoci dei 
due decreti * legge allo studio 
per far fronte alle esigenze 
derivanti dalle alluvioni. 

Per esempio impedendo che 
tutte le industrie tessili (per¬ 
ciò anche quelle non danneg¬ 
giate) potessero pescare a pie¬ 
ne mani nei mutui a tasso 
agevolato di 15 anni con un 
periodo di « preammortamen¬ 
to » di tre anni, mutui i cui 
tassi di interesse sarebbero 
stati totalmente a carico del¬ 
lo Stato (per un ammontare 
di 53 miliardi). «Se fosse sta¬ 
ta approvata questa norma — 
fanno rilevare i compagni se¬ 
natori Benedetti e Moranino 

— il governo avrebbe assicu¬ 
rato un consistente aiuto a 
piani di ristrutturazione del 
l'industria tessile compren¬ 
denti massicci trasferimenti 
di impianti e un pesante at¬ 
tacco all'occupazione il tutto 
con l'esborso da parte della 
collettività di 5.7 miliardi di 
lire che avrebbero permesso 
agli industriali d'ottenere gra 
tuttamente mutui per l'am¬ 
montare complessivo di 140 
m'hardi di lire». 

L'articolo in questione, fat¬ 
to su misura per favorire ì 
piani degli industriali che 
cercano « aria nuova », e sta¬ 
to modificato. 

« E’ stato abolito il concet¬ 
to di zona tessile da delimi¬ 
tarsi a discrezione del gover¬ 
no ed e stato precisato che le 
provvidenze — dicono Bene¬ 
detti e Moranino — verranno 
riservate alle aziende tessili 
danneggiate o distrutte delle 
province di Novara e l'ercef- 
h (quindi del Biellese). 1 mu¬ 
tui verranno concessi, inoltre, 
soltanto se saranno ossari ale 
le disposizioni di un altro nr 
ticolo del decreto, pure ino 
difilato per l'intervento delle 
sinistre, che impedisce o j»> 
ne sotto controllo il trasferi¬ 
mento delle industrie fuori 
del territorio del Comune di 
ariane o addirittura della 
t alle ». 

Tutto c:o. si spera, per ar¬ 
ginare almeno una parte del¬ 
le pretese padrona’.: e jx-r 
impedire 1 attuazione ri; que: 
piani che avrebbero dato un 
secondo colpo alla economia 
della Valle Strona Ma e chia¬ 
ro che s zitanto fa vigilanza 
popolare xr.Voz proporremo 

— dice Massazza — una gran¬ 
de giornata di protesta con 
uno sciopero di lenliquaitrn 
ore che dorrebbe essere pro¬ 
clamato non solo da: sinda¬ 
cati ma da tutte Ir organiz¬ 
zazioni democratiche » > po'ra 
impedire che. come s: dice, 
continui a piovere su': bagna 
io e gii operai continuino ,r. 
vece a pagare lo scotto rie-: 
supersfmtt&me.ot:. degl: crro- 
r. € delie- .jicapaciTu ecor.om.- 
rhe della classe ri:r:gen’r- e 
persino delle catastrofi p.u o 
meno naturai: 

Piero Campisi 


Sei detenuti 
evasi a Vienna 

VIENNA, 9 ‘ebbre o 
Fei detenuti sono evasi ver- 
‘■o mezzanotte dal carcere giu¬ 
diziario di Vienna, dove erano 
rinchiusi per diversi furti. La 
loro cella si tro\-ava all’ulti¬ 
mo piano del palazzo di giu¬ 
stizia. Essi hanno aperto un 
foro nel soffitto e di li sono 
saliti sul tetto. Sono passati 
su un edificio attiguo, hanno 
sfondato la porta del solaio 
e sono scesi sino al portone 
d'ingresso, che hanno scassi 
nato per uscire in strada 
Poco dopo, un agente di cu 
studia si c accorto dell’eva- 
siur.c e ha dato rallamie. 




LONDRA — Il nuovo James Bond, George Lazeney, e I attrice Diana Rigg in una scena del film 
« Al servizio segreto di sua Maestà » in lavorazione agli sludi di Pinewood. Donne nude, camere 
da letto, camicie con jabod nuovo l'attore, ma vecchio il personaggio. (Telefoto ANSA) 


Al Festival televisivo 


Migliora a Montecarlo 
la qualità delle opere 

Dall'l KSS Iti t orsione por hi Tl del « Diurni tli un puzzo » di Go¬ 
gol -in importante lavoro belga sulla psicologia di una giovane 


Balletti 
al Teatro 
Massimo 

PALERMO. 9 fecbraic 

Tre balletti, che hanno ri 
scosso vivo successo, sono 
stati rappresentati ieri sera al 
Teatro Massimo di Palermo, 
con la coreografìa di Ugo Dal¬ 
l'Ara. 

Il primo, tratto dall’omoni¬ 
mo lavoro teatrale di Eugen 
Schivar?. e stato « Drakon ». 
di Giorgio Gasimi, interpreta¬ 
to. nel nuovo allestimento, 
dallo stesso Dall'Ara, da Ta 
nia Bervi ed Amedeo Annida». 

Le scene e ì costumi sono 
stati curati da Miskha Scan- 
della. Gli altri due balletti so¬ 
no stati « Le valse », di Mauri¬ 
ce RaveI e « Pas de dix ». 
tratto dall** « Stagioni » di 
BlaznofT. eseguiti da Sabine Le 
Blanc e Jacques Beltrame. 


A Milano e Bologna 


DALL'INVIATO 

MONTECARLO, 9 febbraio 

Bene, la progressione con 
tinnii. Di giorno in giorno, al 
Festival tv monegasco, il li¬ 
vello generale delle trasmis¬ 
sioni sembra stia lievitando 
contemporaneamente al pre¬ 
cisarsi dei temi e delle pro¬ 
poste. E’ un buon segno, an¬ 
che perchè fin da ora si co¬ 
mincia a delineare una possi¬ 
bile scala di valori in campo. 

Certo non ci sentiamo anco¬ 
ra di poter fare pronostici 
per ì premi maggiori in pa¬ 
lio (le Ninfe d’oro caratteri 
Miche di questa manifestazio¬ 
ne), ma a parer nostro ci so¬ 
no già dei lavori televisivi 
che si staccano nettamente 
dal contesto mediocre lamen¬ 
tato soltanto qualche giorno 
in. 

E’ il caso, ad esempio, del 
teledramma belga 11 labirin¬ 
to che traccia in certo modo 
l'arco completo di lina psico¬ 
si patologica di cui rimane 
vittima una ragazza forzata 
quasi a un comportamento 
schizoide dalla dissoluzione 
dell'ambiente familiare e. an¬ 


I cominciata la 
stagione del Jazz 

II concerto tli Stari Getz ha conferma¬ 
li» che gli organizzatori continuano a 
puntare su nomi affermati in Americo 


MILANO, 9 ’enr.re o 

Man ("!/ ha dato il v.a. 
Ma-era al Lirico, alla stagi»* 
i.e jazzi-' :. milanese che pro¬ 
seguirà il 04 febbraio con 
1 irr.n.anc.ini.'- e intramontab: 
le M(<i-m J.izz Quarte?. 1! 
apri:*- (( r. il pianista Erroll 
Garr.t r. ;! 5 maggio con l'or- 
‘"heMra d: Wuody Herman. 

Il jazz ti,r r."' altre manife¬ 
stazioni rr, .-a ali. ha cono^ ru 
to. r.*- 2 .i ubimi tempi, un con- 
Mrierevu!- Minc'-o di pubbli¬ 
co ,i Mi.ar.o- gii anni adif- 
fieil: » s, rr.brerebbero. riur.qi:-. 
ì<.r.t,»M. ma e-r.tan:. purtrop 
po. -« r. i diche , concerti e 

ì fi -’ìvai «'.(ri», quelli che 
rawiiur. i. -:a pure --poradi 
cani- :.'i , a darci una mfor 
ma/n.ne ,n:‘-i.'l'a ri: quanto 
attenga jazz 

Et .ci-.tnlr- gli organiz 
zator: bai.al.: -Tnr.n.i i crear. 
ciò ri: Mru’t.-.re ’.'ir.lerf s-«- 
nuoto ri* ì nunhliro per lì jazz 
preferendo puntare su qu» .- 
li rune, in America, sarebbero 
nona ri. la---'ita una turb*-- 
r,a. intere, r.on indispensa¬ 
bile o.i ra.i nove non c'e an 
cura una sostanziale differen¬ 
ziazione e stratificazione del 
pubblico v dote, infatti, un 
disco rii Stan Getz non ven¬ 
de (erto piu di un disco di 
Coltrane. 

Oltretutto. Getz ha un ri¬ 
chiamo. semmai, per la gene¬ 
razione di rr.ez.70, non per i 
giovani che trovano più aff. 
ruta fra il nuovo jazz negro- 
americano e l'attuale evolu¬ 
zione della musica « pop ». 

Messo'i m luce nell’imme¬ 
diato dopoguerra nelle file del¬ 
l'orchestra di Herman. Getz 
non si e mai molto distacca¬ 
to dalla svia immagine inizia¬ 
le. anche se oggi, accanto al 
sax-tenore, unta timidamen¬ 


te. per tenersi al pas-o. .1 
sax soprano. E', pero, uno (iti 
rarissimi sopravt unti della 
sua g--nerazH.ru- di musicisti 
bianchi, in misura maggiore 
dello s:f-sM» Mulligan ha avu 
to la fontina di aver saputo 
fiutare, al momento giusto, la 
malinconia della bossanova. 
adattando.ì la voce ovattai,, 
del saxofono, eh*- oggi, come 
suo mazzior merito, vanta a:- 
fa-r manti *• veilu’ate noie 
ha' —i ■ 

N< 1 corsero rii stasera 
<G*’z sur.i poi a Roma e a 
Torino», u saxofoni»,i era .u - 
f ou.pazr.a'o ria S'anlev ( «»- 
-.veli al pia:.<». rial ceco'ìov,:< - 
ro Miro-'.av Vilnus al cor. 

• _ V. V » » V • • - • 7- ** 

I ) 4)4)13.1"* » 7 Urti «fi» '* **''(«* uni r> 
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Maggiori amDizn.ni. :nver t . 
La la stagione ja/7l~U< a del 
Teatro fv»n;un jjw rii Bologna, 
jr»a:.gurH’.i'! -.ìba’i) sera, .il 
la S ria Boss; (itti Cons* rva- 
tor.o. "o i u:i doppio enne* r 
ro. nella or.ma parte e sta 
to ri: verna il trio del cori 
irabbas.i'in Re-eì Mitchell. rii 
normalissima amministrazio¬ 
ne, men’.r- j a seconda parte 
ha ospita.o il « Detroit Froe 
Jazz Group», costituito da 
musicisti giovanissimi e sco¬ 
nosciuti in Italia: si e trat¬ 
tato di un « free jazz » alquan¬ 
to relativo ma la musica pro¬ 
posta. nel complesso, e staia 
piacevole, con evidenti richia¬ 
mi sonori a Coltrane. 

Sabato prossimo, sara il tur¬ 
no, sempre al Conservatoti.) 
di Bologna, di un complesso 
tradizionale, quello dei «San¬ 
ti e peccatori ». con alcuni ve 
terani quali Herman Autrev. 
tromba. Vie Dickenson. trom¬ 
bone e Rudy Poi*eli, sax alto 
e elarin >. 


che. dall’alienantc precarietà 
della sua vita sociale. 

E’ questo un vero e pro¬ 
prio spaccato del mondo psi¬ 
chico di una giovane donna 
che precipita verso la malat¬ 
tia in modo angosciosamente 
consapevole e che soltanto lo 
aiuto di un medico sensibile 
e preparato riesce a recupe¬ 
rare ridandole il senso pre¬ 
ciso delle proprie responsa¬ 
bilità e. implicitamente, del¬ 
la propria reintegrazione u- 
mana. 

Ci sono nel Labirinto molte 
analogie con il recente film 
di Risi Diario di una schizo¬ 
frenica. anche se qui è faci¬ 
li- riconoscere che non esi¬ 
sto altrettanto rigore, al¬ 
trettanta acutezza e, soprat¬ 
tutto, altrettanta penetrazione 
del personaggio e dei mutivi 
complementari strettamente 
connessi ai suo dramma. 

Ciò che va. invece, ascritto 
a pieno mento del lavoro te¬ 
levisivo litiga. sono la bellis¬ 
sima. intensamente espressi¬ 
va interpretazione di Claire 
Vantinoli i molto simigliarne 
alla Sandy Denms di Chi ha 
jxiura di Virginia Woolf ?) e 
la sobria ed efficace regia 
di Paul Roland. 

Una notevole trasmissione 
(anche se di impianto asso 
imamente tradizionale) ha 
presentato poi l’Unione Sovie¬ 
tica con fa versione televisi¬ 
va del celebre Diano di un 
jxizzo di Gogol. Quel che mi- 
prattutto ha colpito in questo 
lavoro — per altro realizzato, 
come dicevamo, con un chia¬ 
ro. insistito taglio espressio¬ 
nistico — e siala la grande 
interpretazione nel ruolo di 
protagonista di E. Lebedev, 
un attore che di Gogol sa 
rendere a fondo oltreche lo 
ampio respiro del racconto, la 
gemale individuazione dei nu¬ 
clei piu complessi e dolenti 
della condizione umana 

Un discorso a jiarte meri¬ 
tano. jx»i. gli originali tele- 
vi'ivi L'ctamc « Polonia). Un 
-ininre tosi «Repubblica Fe 
deride Tedesca i e Passaporto 
per Praga (.Stati Uniti), ognu¬ 
no (io quali propone dei ca¬ 
si limite e perno, spesso, già 
in partenza circoscritti nelle 
loro ambizioni e ancor piu 
nei loro risultati «pure digni¬ 
tosi ». 

Il teledramma polacco L'e¬ 
same parla di un voto favo¬ 
revole qiiafi estorto da uno 
studente ad un suo profes¬ 
sore, il quale peraltro gli da 
una lezione di vita che pro¬ 
babilmente il giovane ricor¬ 
derà con migliore memoria 
ri*i ''.li>i meschini espedienti 
per superare comunque ! esa¬ 
me. 

i r; amine cosi, siili.i iais, l - 

riga dell'ormai classi, ,i l-.tr-.! 
torvi di P* ter U'tiss. e una 
sorta di pnxesso a tutti (>» 
ioro che. conniventi » com¬ 
piici, hanno reso possibile il 
suicidio di una ragazza lega 
ta sentimentalmente ad un 
suo professore e per questo 
stesso malgiudicata dall'opi¬ 
nione e dalle convenzioni cor¬ 
renti. 

Infine l'americano Passapor¬ 
to per Praga e una vicenda 
abbastanza zuccherosa e ba¬ 
nale. tutta ruotante rom'e at¬ 
torno a un improbabile flirt 
tra un vedovo praghese e una 
giovane sposa americana. Il 
problema piu grosso e che 
i due non possono comunica¬ 
re perchè parlano lingue di¬ 
verse. ma poi trovano il mo¬ 
do iche scoperta!) di arran- I 
giare lo stesso e brillantemen¬ 
te le loro faicende sentimen¬ 
tali. 

Sauro Borelli ' 


DENUNCE ANTICHE - 

Con La buona speranza, fin 
se l'opera piu nota del com¬ 
mediografo olandese licr 
man lleijermans. s e aper 
ta una settimana televisiva 
densa di drammi e tele 
drammi Scritto nel uniti. 
’atto unico (fi Hei)ermans 
rivela tuttavia, a tanti anni 
di distanza, la sua eia e 
giustifica solo ixirzialmente 
la sua collocazione m una 
sei ala cosi impegnativa qua 
le dovrebbe essere il prò 
gromma principale della do¬ 
menica sera (anche se. ri¬ 
spetto alla Freccia nera sia¬ 
mo un buon jxisso innanzi> 
Questo « dramma del ma¬ 
re », come venne a suo tem¬ 
po definito, risente infatti 
in misura notevole del mo¬ 
mento culturale — meglio 
dire della moda culturale 
— degli anni in cut ride ta 
luce: mentre la sua qualità 
di maggiore impegno (vale 
a dtre la denuncia fiutiti 
gliosa e naturalistica di una 
fxirticolarc situazione socia¬ 
le) risulta, oggi, necessaria 
mente sbiadita A suo tem¬ 
po. infatti. l.a buona spe¬ 
ranza lece, e giustamente. 
iiofcrofe scandalo- tanto che 
il governo olandese fu co 
stretto ad intervenire, nove 
anni dopo, per mettere ri 
fxtro alle condizioni denun¬ 
ciate da lleijermans nel 
suo dramma. Insamma, sia¬ 
mo ad una denuncia antica, 
di quelle che non fanno piu 
Ilaura, spcctc quando ven¬ 
gono presentate — com'è 
della versione in due tempi 
vista ieri seni — in modo 
da accentuare i riferimenti 
ad un mondo jxissato. an¬ 
ziché sforzarsi di ricavarne 
uno strumento per un di¬ 
scorso di oggi. Questo di¬ 
stacco e questa « indiffe¬ 
renza ». oltretutto, risultano 
piu gravi per la mancanza 
di qualsiasi introduzione 
critica che aiuti il telespet¬ 
tatore a farsi luce nel mon¬ 
do e nelle ragioni ideologi¬ 
che di lleijermans (un 


mondo dove l'indagine na¬ 
turalistica si .salda ad un 
certo socialismo riformista, 
abbastanza diffuso m certa 

Vtili !,* f(Ì Hnrnfypw* ih firn 9 S*’- 
( oloi 

Alci torniamo ai modi ni 
cui Lorenzo Ostimi (adatta¬ 
tore i e Alessandro llrisso- 
ni (regista> ci hanno pre 
sentati) questo lavoro or¬ 
mai settantenne. Ingiustifi¬ 
catamente spezzato in due 
tempi (forse per dare spa¬ 
zio alla pubblicità). La buo¬ 
na speranza ha oscillato co¬ 
stantemente fra le necessita 
del linguaggio televjsivu e 
i limiti impliciti nel testo 
teatrale originale. Recitazio¬ 
ne c scenografia sono rima¬ 
ste a mezzo fra i toni natu¬ 
ralistici imposti dal gusto 
teatrale cui il testo è stret¬ 
tamente saldato e il taglio 
più « realistico » della tele¬ 
visione. Gli attori — nn- 
e he i più esperti, come 
la Maltagliati — sono dun¬ 
que rimasti necessariamen¬ 
te a mezza via. cosic¬ 
ché quasi mai hanno avu 
to modo di dare tl dovuto 
risalto narrativo alle scene 
chiave del dramma E’ av¬ 
venuto cosi che i momen¬ 
ti più significativi — come 
lo scontro fra Giorgio e 
l’armatore — si siano di¬ 
spersi in un mare di nota¬ 
zioni secondarie; e che. m 
definitiva, gli elementi di 
condanna e di rivolta che 
ispirarono lleijermans si 
siano ulteriormente sbiadi¬ 
ti. Non parliamo del con¬ 
fronto — che poteva pre¬ 
starsi a più di un riferi¬ 
mento di attualità — fra la 
supina remissione della vec¬ 
chia generazione e i fermen¬ 
ti che animano la nuova: il 
ronfiato é sottolineato pro¬ 
prio in quei termini « gene- 
razionali » che sono i meno 
adatti a recuperare le ra¬ 
gioni più valide di lutto il 
dramma. Col risultato, ripe¬ 
tiamo. di liquidare quel tan¬ 
to di « messaggio sociale » 
che. dal lontano 1900. pote¬ 
va arrivare ai giorni nostri. 

vice 



programmi 



12.30 Sapere 

« L’ucmo e la citta », a cura 
cii Vittorio Gregotti (decima 
puntata ) 

13,00 Circolo dei geni¬ 
tori -. 

Seno in programma un ser¬ 
vino di Laura Lillà sulle con¬ 
seguenze die i litigi familiari 
possono avere sui fgli. 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Il programma pre.ede il so¬ 
lito notiziario Immagini dal 
mondo e un telefilm cella 
sene Lassie. 

18.45 Tuttilibri 

19,15 II laboratorio 

Qjinta lezione del corso di 
ritrcduzicre alla chimica’ si 
narlera cfelle miscele gassose. 

19.45 Telesport 

Cr-naehe italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'ultima carovana 

Film. Regia di Delmer Daves. 
Tra g’i Tterpreti. Richard 
V/icimar'- e Felioa Farr. Da- 
ves, ere gi-o questo film 
i ei "56. » li o ccgli specia- 
lis’i cel cerere westsr-, c a 
ve. te i a portato sugli se "er¬ 
mi y.ce-’de » e -’e evali q‘i 


-ci art r Gn eraro 
co- ' era r„clo ai 


ai ■ se* racc 


22,35 Prima visione 

22,45 Quindici minuti 


lo spe: a ' e ced caro 

C~ r tis c a!* $ Ait • 

ra* 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Sapere 

Cc '*-Z f * 1 tl>C 1SC. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Dentro la Sarde¬ 
gna 

Te-za » c • ma p„r*ata ce’- 
I » :i *.s'3 ci G -secce L. s j. 
era ir n'C" ta c* 

.t:.** G .cs’a 

L if C r la s^a r"ca 

.'■-so il r creo ceTag- cc - 
• -a cc-’V'-s-dc 'a r; 
r 1 - : - - cela te*ra e a r- 
c—-i- co i '■acneria '*a la 
ag- -o - * a sa-da e il i-e-- 
- r »* era e 

22.15 Concerto 
sinfonico 

c*cFes;ra s <-'„n :a r.e a 
•r-E c:i 7c-rc s.C"3 sc "0 
la c -ez c-e ce! -arnesi so¬ 
lista e ci rettore scv »: co Da- 
v a O s"acn. Ve'-a-'-o eseo» - 
» il Concerto brandeburghe¬ 
se n. 4 in »ol maggiore ci 
Eacr- e ■' Concerto in re mag¬ 
giore K218 Ci .'.‘czar:. 


programmi svizzeri 


» I e CCCPI 
ì :el£G’C;s,je£ 

) 05 ETTivO 
; IL. LL^O WIS 5 CE 
F sN» 

I ■'ElEGT7'.A_E 

! '.STEN CHEsC-i ll 

i tt 1 ea sor* o 

i I '.4 VOCE F C. PAESE 
CONCENTO TEL.- CSGWSTa 
2 1 !IG F ’»Gt V/,',1 
i TELEGiCP'.ì^E 


NAZIONALE 

Giornale radio: ere 7. 8, 10, 
12. 13. 15. 17. 20, 23; 6,35: 
Corso di lingua francese; 7,10: 
Musica stop; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La comu¬ 
nità umana; 9.10: Colonna m„- 
sicale; 10,05: La Radio per le 
Scuole: 10,35: Le ere cella 
musica; 11,00: La nostra sa¬ 
lute; 11,30: Soprano Gloria 
Davy; 12.05: Contrappunto; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Mi¬ 
crofono sulla giustizia; 14,00; 
Trasmissioni regionali; 14.45: 
Zibaldone italiano. Prima pa 1 '- 
te: Concorso UNCLA per ca-- 
zeni nuove; 15,45: Alb.m c- 
sccgraficc; 16,00: Sorella ■’a- 
dio; 16.30: Piacevole ascolto, 
20,15: II convegno aei cinque, 
21.00: Concerto diretto da Ti¬ 
to Petralia; 22.10: Musica leg¬ 
gera dalla Romania; 22,30: Pol¬ 
tronissima; 23.00: Oggi a! re¬ 
gresso del PCI. 

SECONDO 

Giornale raa c - c-e o 30, 

7.30. 3.30. 9.30, 10.30, 1 1.30, 

12.15. 13.30, 14 30. 15 30, 

16.30. 17 30. 13 30. 19,30, 22. 

24, 6 00: S.eg ’3t e c»~:a, 

7.43 Biliare re a tempo ci 
m_s :ò, 8.40 V_s ;a 'ergeva, 
10 CO Gra-o spe-e-ze. Rc- 
n a-zo c:i C 0 c*.e—s. 10,40; 
C,r- Pcr—a 3131; 12.70. 

T-asm ss cm *eg z-~3 ■; 13.CG 

T.--o ca - -a-» 13 33- Io i ho 

; nccr-ra-a a Po; 14 00- JG*- 
r-■ '4 45: Ta.olezza rr.sca- 

lo 03 Se ;; :-e c scog-a- 
’ca 1513’ II cC’-j! ce; 

se »• :» 15 35’ Carceri - acc- 

'!’)•! 16.CC Co-cc-sc LNCLA 

re* ca-zcni nuove; 16 35’ ? c- 
cci» e-; c cpecna *"us c? e: 1 ” 
r 1C Le ca-zo-ì c Si--;—a 
1969 1 ~ 35 Casse ;a; 

i 3 CO 4 per.: ,o in rr w sca; 
19 CO G.scni ccg ; 19,50. r 
"o e v *go a; 20 01. Cc-- *oc 
•e-n-o pesta; 72 10. II ga~- 


TERZO 

C'»9 50’ R _rr a -*- ; 9 45: 
Le'te-e c: ; e c A-ae a 

10C3. Co^ce "G d ace-:, -a ; 
i C 45 • S < * 0 " e c, --a ’z _’c- 
-.eo- 11 30- 20» Ceco 

a ca-occo’ J 7.50■ ‘-'.s ere :a- 

• a *e c: eco : 1 2 1 3- 7.:: i 

r ae,i a e*.»;;-. L- Ì 2 20 . 
La L e.-»-s: ca c hi; '3 50: 
i Cric- »- -e:e oc e - a =»- 
IO CO’ Ir ’e-rr»zzo; 13 55: v ._o- 
. n te-o-e- ■ -. Gi'r’s‘3 V. ~ - 

* a-c. 14 20' II No.e;;-:o s*o- 
r co; 15 CO: li c o :’-e o. v 

s ca ci Jcr3~-i $v»_sì C'- 
e-'fsr'a c retta ca H. ven <». 
ra.ao" 1 / u0■ Le oc r. coi ce- 
gi a 17 20- Coreo ci I."- 
g~a T-a^cese’ 17 45: G. retres- 
s; 13 00: Non; e cel Te-oo; 
13.lo’ G.ad'a--; eco-om so; 
13 30: SEsica ’eggere 13 45: 
F<cco’o Dia-reta; 70 30. Ccr- 
cer'o Giretto da Faa.o Ba'- 
g ero; 22.CO: No: z e ere’ Terzo. 

VI SEGNALIAMO: Concerto 

c retto da Paa.o B-egEnd 
(Te*zo ore 20 30). La tra- 
srnss ore a.-, e e in collega- 
nrereo con la Casa ce a CE- 
!i_ra ci He s r*.i. Ve*ra ese- 
Cw -o il cerna s.r'on co gì 
S ibei os KulUrvo. 
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FITTI 

- # 

* Il blocco fino alla fine dell'anno non può bastare : 


E ora la battaglia , 
per l’equo canone j 

, La disdetta e una indagine campione: miliardi nelle • 
casse delle immobiliari - Ci sono ancora 15.000 famiglie • 
che vivono nelle baracche - INA-Casa e Gescal non asse- • 

gitano più appartamenti dal 9 61 - Come va la logge 167 J 

Il voto del Parlamento che condanna e modifica sostanzialmente il 
decreto di sblocco degli affitti imposto dal governo Moro-Nenni nel lu¬ 
glio 1967, ripropone in tutta la sua validità la battaglia per l’equo cano¬ 
ne. Il voto in aula è stato preceduto da un serrato dibattito nella commissione spe¬ 
ciale fitti sul decreto presentato dal governo Leone che prevedeva la sola proroga 
dal 31 dicembre '68 al 30 giugno 1960 per 1 locali adibiti ad attività commerciali e ar¬ 
tigiane i cui contratti era- “ ; ~~~T ; r ~~ ... 

nn «Unti ctinnlnti nrlmn Hot zio e non solo le 600.000 loca- , colo, hanno subito, di rliles- 


no stati stipulati prima del 
1° marzo 1947, e su quattro 
progetti di legge presentati 
dal compagno on. Spagnoli 
a nome del PCI, dall'on. Ma- 
riotti, del PSI, dall'on. Bo- 
va, della DC e dall’on. Cac¬ 
ciatore, del PSIUP. I limi¬ 
ti contenuti nel decreto del 
dicembre scorso sono stati an¬ 
nullati dngli emendamenti pre¬ 
sentati dal parlamentari di si¬ 
nistra: è stato tosi deciso di 
estendere la proroga del bloc¬ 
co dei fitti al 31 dicembro 
1969 per tutti 1 locali e le abi¬ 
tazioni con contratti stipulati 
entro il 30 settembre 1963, di 
prorogare al 31 dicembre '69 
i contratti e i canoni por tut¬ 
ti gli inquilini, artigiani e 
commercianti dello province 
disastrate dall’alluvione del¬ 
l’autunno 196G o di ripristi¬ 
nare la proroga degli sfratti 
fino ad un massimo di due 
anni. 

Come si è giunti a questo? 
La risposta è semplice. 

Appena scattato il meccani¬ 
smo di sblocco sono saltate 
tutte le illusorie previsioni di 
gradualità stabilite dal decre¬ 
to governativo. La valanga tu¬ 
multuosa degli aumenti e de¬ 
gli sfratti ha Investito la qua¬ 
si totalità del mercato locati- 


zioni come era stato previsto. 
Il settore pili colpito ò quel¬ 
lo dei contratti stipulati dal 
1947 al 1963 che rappresenta 
il 7°o delle locazioni. E’ qui 
che si è concentrata la pres¬ 
sione della proprietà immo¬ 
biliare approfittando delle ca¬ 
renze della legge del novem¬ 
bre 1963 che limita il blocco 
ai soli fitti, lasciando libero 
il proprietario di usare l’ar¬ 
ma della disdetta del contrat¬ 
to come strumento di ricatto 
contro rinqutllno per impor¬ 
ro gli aumenti. 

Da un’indagine campione 
svolta a Roma dall'Unione in¬ 
quilini ricavando i dati dalle 
centinaia e centinaia di loca¬ 
tori che si sono rivolti all’uf¬ 
ficio legale, si è potuto stabi¬ 
lire che in questo settore gli 
aumenti superano 11 50% con 
una media mensile di 13.500 
lire per ogni appartamento: 
è abbastanza facile rilevare 
che dopo lo sblocco alcuno de¬ 
cine di miliardi sono passati 
dal magri bilanci dei lavora¬ 
tori nelle casse non certamen¬ 
te aride delle società immo¬ 
biliari. Nè miglior sorte è 
stata riservata agli inquilini 
del vecchio blocco; qui gli au¬ 
menti vanno dal 100 al 200° a 
mentre le locazioni stipulate 
dopo il 1963 e libere dal vin- 


AU’ORUR, matematica e economia 

Continuano le 
3 occupazioni 
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La sede dell’ORUR occupate. 

Gli studenti in lotta hanno 
trascorso la domenica con 
riunioni, collcttivi di lavoro 
nelle facoltà occupate. Al pa- 
lazzetto dell’ORUR. a mate¬ 
matica, ed economia e com¬ 
mercio e fisica è infatti pro¬ 
seguita l’occupazione. A ma¬ 
tematica gli studenti prose¬ 
guono la battaglia per il « vo 
to unico ». mentre nella fa¬ 
coltà di Fontanella Borghese 
l'occupazione è stata decisa 
e iniziata mercoledì scorso: 
la lotta si articola su una se 
rie di richieste (corsi serali 
per studenti lavoratori, libri 
di testo a prezzi di costo, 
orario delle lezioni continua¬ 


to. abolizione degli esami 
scritti. Istituzione della ses¬ 
sione continuata, istituzione 
di una mensa) sulle quali il 
consiglio di facoltà non ha 
mai voluto rispondere. 

Gli studenti fuori sede e i 
« borsisti » che solidarizzano 
con loro occupano invece il 
palazzetto dell'ORUR di via 
Cesare De Louis per chiedere 
Che l'intero palazzo (su 60 
stanze solo 10 utilizzate dai 
funzionari) venga trasformato 
in una seconda Casa dello 
Studente, dando modo così 
a una parte dei 40 mila fuo¬ 
ri sede dt usufruire di tali 
ambienti. 


Il Comune e Roma al mare 

Si chiamano 
«I terzi...» 


yv }ORA LY POI gii am- 
§ § ministratoti capitolini 

possiamo anche chia¬ 
marli « i fer 2 t ». Loro stessi . 
del resto, ci tengono a questa 
definizione: lo sostengono a 
chiare lettere in una «preci 
saziane » innata alla stampa 
sull’amena storia dei terreni 
in mano alla società « Roma 
al mare ». 

E’ nota la vicenda la Al 
Ripartizione, « curata » dall as¬ 
sessore all’urbanistica, signo¬ 
ra Muu, ha concesso una li¬ 
cenza di costruzione a un 
gruppo di suore su un terre¬ 
no che l'avvocatura capitoli¬ 
na, • curata » dall’assessore 
delegato Grisolia, considera di 
proprietà comunale. Non c ve¬ 


ro — dicono nella precisazio¬ 
ne — che la licenza e illega¬ 
le. l'operato della XV Ripar¬ 
tizione e della signora Muu è 
legittimo. E' vero però — di¬ 
cono ancora — che Grisella 
ha diffidato « Roma a I mare i 
a usare la licenza. Cioè l'as¬ 
sessore delegato dice alle suo¬ 
re a nome del Comune vi 
diffido a usare una licenza 
che lo stesso Comune fsigno¬ 
ra Muiu ri ha rilasciato. 

Del resto — scrivono anco¬ 
ra nei documento — sulla li¬ 
cenza rilasciata c apposta la 
clausola « fatti salvi i diritti 
dei ferzi ». E in questo caso. 
i « terzi » non sono forse gli 
amministratori comunali ’ 


lunedì 10 febbraio 1969 / l’Unità 


L’omicidio-suicidio di Villa Borghese: chi era a capo del «giro»? 
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Nel passato dei due morti 
cercano la via della droga 

* Nelle lettere trovate nelVauto della tragedia si parla di altri personaggi implicali nel traf¬ 
fico - La personalità dell’omicÌda f Vincenzo Acitino , e del «socio» Santino Giordano 


Vincenzo Acitino • Santino Pasqua!* Giordano. 


colo, hanno subito, di rifles¬ 
so, ulteriori aumenti. 

Queste sono le conseguenze, 
mentre tutti l provvedimenti 
positivi che gli esponenti del 
centro-sinistra avevano previ¬ 
sto sono miseramente falliti; 
è caduta la gradualità, non 
hanno funzionato (perchè pri¬ 
ve di autorità decisionale ) le 
commissioni concillntive, men¬ 
tre l'intervento dello Stato nel 
settore dell’edilizia pubblica 
non ha subito positivi incre¬ 
menti. 

A Roma 15.000 famiglio vi¬ 
vono ancora in baracche men¬ 
tre nel bilancio del ministe¬ 
ro dei LL.PP. per il 1968-’69 
non è previsto alcun stanzia¬ 
mento per la costruzione di 
case a totale carico dello Sta¬ 
to. L’ex INA-Casa, oggi GE¬ 
SCAL, dopo il 1961 non lia as¬ 
segnato più appartamenti; gli 
unici in costruzione sono quel¬ 
li di Spinacelo, mentre su sca¬ 
la nazionale su 1.000 miliardi 
disponibili ne hu appaltati, 
nel 1968, solo 135. 

Nel 1968 sono stati costrui¬ 
ti dall’edilizia pubblica meno 
appartamenti del 1966 e le pre¬ 
visioni del plano Pleraccini, di 
portare il contributo dello Sta¬ 
to al 25 per cento degli inter¬ 
venti nazionali nell’edilizia, re¬ 
stano solo una cosa poco se¬ 
ria, per non dire di peggio. 

La legge 167 che secondo le 
previsioni del piano doveva 
costruire a Roma sul terreni 
del primo biennio almeno 250 
mila vani dei 700,000 previsti, 
non ha espropriato uncora un 
solo metro di terreno e cen¬ 
tinaia di cooperative ed enti 
privati aspettano i terreni per 
mettere in opera costruzioni di 
alloggi per centinaia di mi¬ 
liardi. 

E’ stata questa drammatica 
realtà che ha fatto esplodere 
nel corso del mese di novem¬ 
bre la protesta nel Paese; Fi¬ 
renze ha iniziato con lo scio¬ 
pero generale imitarlo; ha fat¬ 
to seguito la protesta dei com¬ 
mercianti e artigiani milane¬ 
si, la manifestazione degli in¬ 
quilini a Trieste, a Bologna, 
a Napoli, a Palermo e a To¬ 
rino dove il movimento stu¬ 
dentesco ha dato un notevole 
contributo; l’adesione, mal ve¬ 
rificatasi nel passato, deglt ar¬ 
tigiani e commercianti allo 
sciopero del 5 dicembre a Ro¬ 
ma (adesione questa che va 
considerata non solo come co¬ 
sciente sostegno alle giuste ri¬ 
chieste che stavano alla base 
delio sciopero, ma anche co¬ 
me presenza nella lotta di 
queste categorie per le lo 
ro particolari rivendicazio¬ 
ni, tra cui la richiesta di 
fermare gli aumenti e gli 
sfratti): la decisione dello Ca¬ 
mere del Lavoro del Nord — 
riunitesi a Milano il 30 no 
vembre — di accogliere l'ap¬ 
pello deH’f/ni/à e di procla¬ 
mare una giornata di sciope¬ 
ro; la presa di posizione della 
CGIL o l'esplicita condanna 
delle ACLI. 

Queste sono, sommariamen¬ 
te, le vicende che hanno por¬ 
tato al voto del Parlamento 
il 5 febbraio, voto di cui va 
sottolineata tutta l'importanza 
non solo perchè blocca gli au¬ 
menti e dà una concreta pos¬ 
sibilità agli inquilini di re¬ 
spingere il ricatto delle di¬ 
sdette servendosi della facol¬ 
tà di proroga; ma perchè nel 
corso del dibattito è emerso 
con chiarezza che sia l’oppo¬ 
sizione di sinistra sia la mag¬ 
gioranza hanno considerato la 
proroga al 31 dicembre 1969 
come una necessità per rie¬ 
saminare alla luce delle ulti¬ 
me esperienze il complesso 
problema delle locazioni, sot¬ 
tolineando anche se con di¬ 
versa impostazione l’esigenza 
dell'equo canone. Questa in¬ 
fatti è stata l'argomentazione 
sostenuta dai liberali nel giu¬ 
stificare il voto contrario: «vo¬ 
tiamo contri» la proroga per¬ 
chè non vogliamo l'equo ca¬ 
none ». t 

Oggi quindi la battaglia per 
l'equo canone e per una nor¬ 
mativa contrattuale che tuteli 
l'inquilino da ogni forma di 
ricatto è un obicttivo legi¬ 
slativo realizzabile, .«.irebbe 
però illusorio sottovalutare la 
capacità eversiva delle forze 
politich' 1 che ad os«o si op¬ 
pongono. 

Quello che sarà decisivo an 
coni una volta è lo sviluppo 
della lotta del movimento di 

A (r. 

a i MVl 'u •*• OVU» »lt( 1 OL">r, 1«Ì 

presenza alla direzione di que 
sto movimento delle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria, 
il contributo dt proposte e in¬ 
dicazioni concrete che un lar¬ 
go dibattito nel Paese che im¬ 
pegni forze diverse, deve far 
giungere al parìamentAri del¬ 
la commissione speciale fitti 
che dovranno elaborare nella 
maniera più semplice possi¬ 
bile il congegno legislativo del¬ 
l’equo canone, proposte e in 
dicazioni che vadano oltre 
questo obiettivo Importante 
ma limitato per affrontare 
nelle sue più vaste propor¬ 
zioni il problema di una nuo¬ 
va politica democratica nel 
campo dell’edilizia abitativa, 
basata sul principio che la ca¬ 
sa deve essere considerata un 
bene sociale di primario inte¬ 
resse. 

Aldo Tozzetti 


Zone 

Forme e modalità per la lotta di mercoledì 

Così lo sciopero 

Una presa di posizione unitaria dei sindacati 


Mercoledì, contro le «zo¬ 
ne », i lavoratori dell’indu¬ 
stria entreranno in sciopero 
dopo l’inizio delle prime 4 
ore del nonnaie orario di la¬ 
voro. E’ stato deciso nel cor¬ 
so di una riunione fra le 
segreterie provinciali CGIL- 
CISL-UIL, durante la quale 
sono state esaminate le for¬ 
me e le modalità di parte¬ 
cipazione dei lavoratori di Ro¬ 
ma e provincia allo sciopero 
nazionale per l'abolizione del¬ 
le zone salariali, proclamato 


Concerti 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 I 
solisti di Ginevra con la par¬ 
tecipazione del violoncelli¬ 
sta Henry Honegger. Musi¬ 
che di Vivaldi, Boccherini. 
Bach, Haydn 
DIONISO CLUB 

Alle 22 Juke-box all'ldroge- 
no (Omaggio a Ginshcrg) 
con Roberto De Angeli» e 
Paola Bono 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (Vfa de’ Riari, 
n. 81 - Tel. 65 68.711) 
Domani alle 21,45 quarta set¬ 
timana vivo successo Com¬ 
pagnia associata Armando 
Bandini - Sandro Merli con 
Dialoghi del profughi di 
Bertolt Brecht 

ARLECCHINO (S. Stefano del Cac- 
co, 16 - Tel. 68 85 69) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 10.30 la Compa¬ 
gnia D'Origlia Palmi presen¬ 
ta Gemma Galgani, due tem¬ 
pi in dieci quadri di T. Ta¬ 
tascure. Prezzi familiari 
CENTRALE 

Domani alle 21,15 prima 
Compagnia del Porcospino 
II presenta I| matrimonio 
di Witold Gombrowicz. Re¬ 
gìa di Missiroli. Novità per 
l'Italia 
CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Che ne pensa¬ 
te del '69, Cabaret Chan- 
tant con L. Banfi. M. I, •se¬ 
rena. D. Callotti. I.uoan > 
Fineschi 
IL CORDINO 

Alle 22,30 I contesticeli di 
Amendola e Corbucci con 
E. Guarnii. F. Dolbek. M. 
Ferretto, G. D'Angelo. F 
Dragotto. Regia di M. Bar¬ 
letta 

DELLE MUSE 

Mercoledì alle 21.30 Cristia¬ 
no e Isabella con il nuovo 
spettacolo satirico brillante 
Sono bella... ho un gran na¬ 
so! di Cristiano Censi 
DE' SERVI 

Giovedì alle 16 Carnevale 
dei bambini con Fiocco di 
nrie (Biancanevi* e i scile 
nani) ih R Corona con cin¬ 
quanta piccoli attori, cantar, 
ti. ballerini. Coreografìa di 
N. Chiatti. Orchestra di 
Sistina 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 Lunedì dei giova¬ 
ni Compagnia Teatro italia¬ 
no dt Prosa con Poppino De 
Filippo Ivt* furberie «li Sca¬ 
pino. tre atti di Molière. 
Quinto spettacolo in abb;v 
namento 
ELISEO 

Domani alle 2i prima Com¬ 
pagnia dei Quattro presen¬ 
ta la dame de chez Maxim, 
tre atti di G. Feyrieau 
FILMSTUPIO 70 (Via C-: d AV 
N»'\ 1 C 1 

Alle 18. 20 e 22.30 New Ame¬ 
rican Cinema llallrlujah Ihr 
hills di Mekas « sottotitoli 
italiani) 

LA SAlETTA 

Giovedì 16 Carnevale de: 
bambini. La direzione pre¬ 
senta Primo Concorso Xla- 
scherina d’Argento per bam¬ 
bini da 3 a 12 anni. Presen¬ 
ta Isa Di Marzio. Suona :1 
complesso The Fleetwood 
PUFF 

Alle 22.30 Disimpegnami ma 
d’impegno strozzami con L. 
Fiorini. E. Eco. E Monte¬ 
sano. Testi cjj l Mancini, 
Moltrasio, Peres. Picgari. 
Regìa di L. Mancini. 
PANTHEON MARIONETTE DI MA¬ 
RIA ACCETTELLA (V.j Beato 
A-ge'i cz 7 2 ) 

le marionette di Maria A'- 
rettella. Giovedì alle 16 45 
festa-spottaeolo di Carnevale 
delle Marionette di Maria 
Accettella con Pollicino. Gio¬ 
chi a premi e sfilata di ma¬ 
scherine. Premio alla miglio¬ 
re. Omaggi a tulli 


unitariamente dai tre sinda¬ 
cati per mercoledì 12. 

Le tre segreterie plaudono 
alla decisione delle Confede¬ 
razioni di dare una risposta 
generale di lotta alia perdu¬ 
rante resistenza oltranzista 
della Contindustria. che non 
trova alcuna giustificazione 
sul piano economico. E’ stato 
poi, appunto, deciso di fissa¬ 
re lo sciopero, per i lavora¬ 
tori dell’industria, dopo l'ini¬ 
zio delle prime 4 ore del nor¬ 
male orario di lavoro. 


Ora, nel passato dei due 
morti, stanno cercando di rin¬ 
tracciare le fila del traffico 
di droga e di film pornogra¬ 
fici. Vincenzo Acitlno, il gio¬ 
vane che ha assassinato con 
sei revolverate ti « socio » 
Santino Giordano, a Villa 
Borghese, ha lasciato una de¬ 
cina di lettere, con parecchi 
dettagli sul traffico Illecito: 
tanto, forse, da poter arriva¬ 
re fino ad altri personaggi del 
« giro ». E ce n’ò uno. In par¬ 
ticolare, che i poliziotti stan¬ 
no cercando: dovrebbe essere 
il « capo », quello che aveva 
organizzato tutto e che si 
serviva dei due calabresi per 
importare la droga e quindi 
farla smerciare. 

Intanto l poliziotti hanno 
ricostruito gli ultimi giorni 
deile due vittime della trage¬ 
dia. Santino Giordano, 44 an¬ 
ni, l’ex parrucchiere, si era 
allontanato da Sesto San Gio¬ 
vanni nel ‘64, quando aveva 
saputo di essere ricercato per 
una lieve condanna. Anche in 
passato però aveva avuto dei 
guai con il commissariato del 
posto. A Roma l'uomo si era 
formato una nuova famiglia 
(la moglie, Carmela Rufolo 
l’aveva lasciata in Lombar¬ 
dia) ed era andato a vivere 
in una pensione di piazza 
Vittorio con Flora S. e I tre 
figlioletti della donna. 

Certamente comunque è 
stato Giordano a far entrare 
nel « giro » della droga Vin¬ 
cenzo Acitino, 28 anni, anche 
lui parrucchiere. Il giovane, 
per l’anagrafe risulta ancora 


abitante in Francia, e si sa 
che era stato per qualche 
tempo in Nuova Caledonia, 
a New York, nel Vietnam, in 
Australia, a Parigi, infine, nel 
maggio, era giunto a Roma 
ed era andato ad abitare pres¬ 
so uno zio. Rocco Longordo. 
Poi si era spostato in un ap¬ 
partamentino di via Renzo da 
Ceri e infine in una pensione 
di via Foscolo. Probabilmente 
i due si sono conosciuti nel¬ 
l’estate scorsa, e poco dopo 
hanno dato l'avvio ai traffici. 

Secondo i poliziotti era l’Aci- 
tino che si recava all'estero, 
in Francia, a prelevare la dro¬ 
ga o i film pomografici: quin¬ 
di, in Italia, passava tutto al 
Giordano. Tuttavia, ben pre¬ 
sto, qualcosa non ha funzio¬ 
nato nel « giro ». In una del¬ 
ie lettere che sono state tro¬ 
vate nella « Triumph » della 
tragedia c’è un accenno espli¬ 
cito a sei milioni che l’Aci- 
tino ci avrebbe rimesso. Se¬ 
condo gli investigatori il gio¬ 
vane avrebbe pagato di tasca 
sua Ja « merce » e il Giorda¬ 
no, poi, una volta rivenduto 
tutto, si sarebbe ben guarda¬ 
to dal restituire all’Acitlno i 
soldi spesi. 

« Con quei sei milioni avrei 
potuto aprire un negozio...; 
mi hai rovinato con i tuoi 
traffici... Ti sto cercando e 
quando ti troverò sarà la fi¬ 
ne... », ha scritto così il gio¬ 
vane al Giordano. Poi ha ver¬ 
gato un’altra lettera, una spe¬ 
cie di testamento; « Lascio tut¬ 
to allo zio Vincenzo addio ». 
Infine, durante il « chlarimen- 


schermi e ribalte 


PARIOLI 

Riposo. Domani alle 21.30 
Nuda no, mettiti gli occhiali 
QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 fa¬ 
miliare Aspettando Jo di 
A. Coppel 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare I Ru¬ 
spanti presentano Ecco U 
prma di G. Prosperi e II 
valzer del defunto signor 
Giobutta di E. Carsana 
ROSSINI 

Domani alle 21,15 il Teatro 
Stabile di Roma di Checco 
e Anita Durante. Leila Duc¬ 
ei con I-a scoperta dell’Ame- 
riea. grande successo comi¬ 
co di Athos Retti. Regia di 
C. Durante. 

SATIRI 

Domani alle 21.30 secondo 
mese vivo successo Compa¬ 
gnia Di Martire . Fiorito - 
Iaizzareschi - Nicotra - Pier- 
gentili - Stella in lai stanza 
dei bottoni, commedia in due 
tempi di Alfredo M. Tuc- 
ci. Regìa dell’autore 
SISTINA 

Alle 21,3<) solo per oggi quar¬ 
tetto Stan Getz 
VALLE 
Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.33.06) 
Comandamrnti per un gang¬ 
ster 

e rivista Mario Breccia 
VOLTURNO (Tel 47 45 57) 

Ad un passo dall'inferno, 
con M. Thompson A ♦ 

e rivista Beniamino Maggio 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 55 21 53 ) 

la battaglia di K1 Alamein. 
con F. St attorci DR ♦ 

ALFIERI 2= 02 51) 

Poker di sangue, con D. Mar 
tm A ♦ 

AMERICA r 8 61 6?, ) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

ANTARES ( T*-' «9 09 47) 

l'n tranquillo posto di cam¬ 
pagna. con F. Nero «V.M. L5> 
I1K ♦♦♦ 

APPIO (-•’ ’7 95 3? ) 

Mavcrling. con O. Sharif 

DR ♦ 

ARCHIMEDE ( Te . «7 55 67) 
House of cards 
ARISTON (Tel 25 32 30) 
Serafino, con A. Ceienrano 
(V.M 14» SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tei. 35 56 54) 
Calma, ragazze, oggi mi spo¬ 
so. con I. De Fnnes C ♦ 
ATLANTIC ( "«• 76 10 o5i ) 

C inque per l'inferno, con J 
G.xrko A ♦ 

AVANA (7* 51.15 105) 

Commandos, con I. Van 
C'.t-e: DR^ 

AVENTINO O 5' 21 371 

r. am U. Tognar7i 
SA ♦♦ 

BALDUINA ‘ 24 75 9; ) 

Il raso Thomas Croni), con 
S McQueen SA ♦ 

BARBERINI 1 ~e 4’ ::c 7 | 

* volte 7. con C». Moschia 
SA ♦♦ 

BOLOGNA ( T»' 42 &7 00) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Hussoy DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 73 22 55) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
SA ♦♦ 

CAPITOL (Te’ 39 32 SO) 

I-a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

CAPRANICA (Te 1 67 24 65) 

I due deputati, con Francnt- 
Ingrassia C ♦ 

CAPRANICHETTA (Te! 67 24 65) 
lai strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

ONESTAR ( Te' 78<??42) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 


COLA DI RIENZO (Tel. 35.05.84) 
Sissignore, con U. Tognazzi 

SA ♦♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691 ) 
Hollywood party, con P. Sel- 
lers G ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 27 32.07) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
SA ♦♦ 

EMBASSY (Tel. 87.02.45) 

Fràulein Doktor, con S. 
Kendall DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 85.56.22) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C. Spaak (V.M. 
18) DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel 59.10.986) 

I due deputati, con Francht- 

Ingrassia C ♦ 

EUROPA (Tel. 86 57 36) 

Calma, ragazze, oggi mi spo¬ 
so. con L. De Funes C ♦ 
FIAMMA (Tel. 47.11 00) 
Teorema, con T. Stamp 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 47.04 64) 

Boom, con A. Sordi 

SA#^ 

GALLERIA (Tel. 67.32 67) 

5 per Finferno, con J. Carko 

A ♦ 

GARDEN (Tel. 58.28 48) 

Sissignore, con U. Tognazzi 

SA ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49.46) 

Commandos, con L. Vm 
Cleef DR ♦ 

GOLDEN (Tel 75 50 02) 

Helga e Michael (V.M. IR* 
DO ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
e-Ilo . Te! 85 83 26) 

Dillinger è morto, con M. 
Piccoli (V.M. 14) DR ♦♦♦♦ 
IMPERIALCINE NUM. 1 (TeVc-o 
68 67 45) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C. Spaak (V.M. 
18) DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Te efc-o 
67 46 8t ) 

DufTv il re del doppio gioco, 
con J. Cobum A ♦ 

MAESTOSO (Te! 73 60 86) 

Sissignore, con U. Tognazzi 

SA ♦♦ 

MAJESTIC (Te 1 . 67 49 03) 

Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

MAZZINI (To' 35 Ì9 42) 

Romeo r Giulietta, con O 
Hussev DR ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T 60 93 243) 
Giovedì (di anni impossibi¬ 
li. con D. Niven S ♦ 
METROPOLITAN (Te! 68 04 00) 
Dove osano le aquile, non 
R. Burton (V.M. 14) A ♦ 
MIGNON (Tel 86 94 93) 
Sciopero, di Eisenstein 

DR ♦♦♦♦♦ 
Arsenale, di Dovgenko 
DR 

Alle 22 .Miracolo a Milano, 
rii De Sica DR ♦♦♦♦ 

MODERNO (Te' 46 02 85) 

II matrimonio perfetto, -on 

G. Stoil S ♦ 

MODERNO SALETTA (7 46 02 S5 ) 
Il diario segreto di una mi¬ 
norenne. con M. Biscardi 
«VM. IH» S ♦ 

MONDIAL ( Te'. .83 43 ~6 ) 

Maverling. con O Sh.irif 
DR ♦ 

NEW YORK (%’ 75 02 7) ) 

I.a battaglia di FI Alamein. 
con F. StafTord I)R ♦ 

OLIMPICO (Te' 30 26 35 ) 

I.n strangolatore di Boston, 
con T. Curtis (V.M. 14) 

G ♦♦ 

PALAZZO (Te'. 49 56 631 ) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

PARIS (Te! 75 43 68) 

II medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

PASQUINO (T-! 50 36 22) 

Escalation, con L. Capoltc- 
chio (V.M. 18) SA ♦♦♦ 
PLAZA (Tel 6S 1! 93) 

Helga e Michael (V.M. IR) 
DO ♦ 

QUATTRO FONTANE (T 43 C. 19 , 

Il libro della giungla DA + 


QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 

Ija bambolona, con U. To¬ 
gnazzi (V.M. 18) SA ♦♦ 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Tenderly, con V. Lisi 
(V.M. 14) S ♦♦ 

REALE (Tel. 58.03.24) 

II medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

REX (Tel. 86.41.65) 

Gli anni impossibili, con D. 
Niven S ♦ 

RITZ (Tel. 83.74.81) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 46.08.83) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D’Orsay DR ♦♦ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43.05) 
La notte del giorno dopo, 
con M. Brando (V.M. 14) 

G ♦ 

ROYAL (Tel. 77.05.49) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
ROXY (Tel. 87.05.04) 

Bora bora, con C. Pani 
(V.M. 18) S ♦ 

SAVOIA (Tei. 86.11.59) 

I 41 matriarca, con C. Spaak 
( V.M. 18 ) SA ♦ 

SMERALDO (Te!. 35.15 81 ) 
Oliver, con M. Lester M ♦♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 48 54 98) 
L’amante di Gramigna, con 
G. M. Volonté (V.M. 14) 

DR ♦♦ 

TIFFANY (Via A. De Pretìs) 

Hosemary’s baby, con 21. 
Farrow (V.M. 14) DR ♦♦ 
TREVI (Tel 68.96.19) 

Bora bora, con C. Pani 
< V.M. 181 S ♦ 

TRIOMPHE 'Te' 83 SO 003) 
Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

UNIVERSAL 

Prossima apertura 
VIQNA CLARA (Te: 32 03 59 ) 
Che cosa hai fatto quando 
siamo rimasti al buio?, con 
D. Dav S* 

SECONDE VISIONI 

Af il.l \: 1 I pompieri, con Fran¬ 
chi e Tris rasala C. ♦ 

\DRI\riNE: Dianso non perdo- 
n». con J. Clark A ♦ 

\FR1CA: Nemici per I* pelle, con 
J Gah:n C. ♦ 

VIRONK: \mmaruli (ulti r toma 
solo, con C Conr.ors A ♦ 

XLISKV: I I deir.tve Maria, con 
F Wal’.ach X ♦ 

\I.RX: C'uster il ribelle, ron W. 

Maur.fler X ♦ 

XI.C K: •straziami ma di baci sa¬ 
ziami. >-on N Manfredi SX ♦♦ 
XI (IONE: l-a pecora nera, con 
V r.nccrrin SA ♦ 

XMBXSC.I XTORI: (ino a farti ma¬ 
le. cor. J Th.u: n (VM Hi S + 
AMBRA JOVINEU.l: Comanda- 
menti per «n rinpler e Riv;cta 
AN1ENE: I cannoni di San Schi¬ 
vi Un. con A CJuir.n A ♦ 

AFOIJ.O: lo calde notti di I-adv 
Hamilton, con M. Mcrr-.c.- (V. 
Ni H> S ♦ 

AQUILA: straziami ma di baci sa¬ 
ziami. cc.n S Manfredi SX ++ 
XRXI.OO: la pecora nera, ron V. 

Gassman si ♦ 

ARlrO: 1 t drll’Vtr Viaria, cor F. 

Wa’.nh \ ♦ 

ASTOR: Il mercenario, ccn F 
N'ero X ♦ 

XRIEI.: shaiako. cor. S 0onr.erv 

A ♦ 

Al (.1 STI s: la pecora nera, con 
V« G.vssmr. SX ♦ 

AUREO: 5 per l'Inferno, con J. 

Oarko X ♦ 

AL ROR X; la sfida defli Implaca¬ 
bili. cor. J. Mar”.n X + 

XUMIN'IX: Non alzare il ponte ab¬ 
bassa il fiume 

AVORIO: La pecora nera, con V 
Gassir..vn S X ♦♦ 

REIzstTO. Ia pecora nera, con V. 

Gassman s x ++ 

BOITO- Il caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SX + 

BRASI!.: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 

BRISTOL: L'Ira di Dio, con M 
Ford (VM. 14> A ♦ 

BROXDXXAY: Il castello di carta. 

con G Poppard (, + 

C.XI.IFORNTX: Romeo e C.lxlletta 


con O Hus«ey 


DR «« 


C.XSTELIO: Il lanreato con A 
Barerò(t S ♦♦ 

CJjOOIO: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA ♦♦ 

CORAIJ.O: Professionisti per un 
massacro, ccr. C. !!:;:e.r. X ^ 
CRISTALLO: (.'I oerhl della not- 
le, con A. Hephurn t\'M. I-il 


to », che doveva avvenire l'al¬ 
tra notte, nella « Triumph » 
parcheggiata in un viale de¬ 
serto di Villa Borghese, Vin¬ 
cenzo Acitino ha messo la 
parola line a quella storia, 
in cui era slato trascinato 
forse per caso. 

Ha esploso nove revolvera¬ 
te contro il socio, l'ha col¬ 
pito sei volte, poi ha rivolto 


l’arma, se l'è puntata alla te¬ 
sta, ha fatto fuoco ancora. A 
fornire la chiave del « già! 
lo », cosi, sono rimaste sol¬ 
tanto quelle lettere: le stesse 
su cui ora i poliziotti stan¬ 
no lavorando per risalire ad 
altri personaggi del « giro » e 
soprattutto a quel « capo » 
che sarebbe forse già stato 
identificato. 


Colpo grosso in vìa Margufta 

Razziano tutto 
dall’ antiquario 

Il bottino: tappeti persiani , statuette 
di avorio e di giada per 15 milioni 
Manbassa di liquori a Montesacro 


Colpo grosso, col vecchio 
ma valido sistema del buco, 
in lui negozio di antiquariato 
in via Marmitta. Il proprieta¬ 
rio se ne e accorto soltanto 
ieri pomeriggio, quando è en¬ 
trato nei locali e ha notato il 
largo squarcio sulle pareti at¬ 
traverso il quale i ladri era- 

M enetrati nel negozio. Il 
io è consistente: almeno 


DEL VASCELLO: Romeo e Giu- 
lietU, con O. Hussey DR ♦♦ 
DIAMANTE: VU col vento, con 
C. Cable DR ♦ 

DIANA: Commandos, con L. Van 
Cleef DR ♦ 

DOU1A: La briniti del diavolo, 
con W. Holden A ♦ 

EDELWEISS: 1 nipoti di Zorro, 
con Franchi e Ingrassi» C ♦ 
ESPERIA: Ammazzali tutti e 

toma solo, con C. Connors 

A ♦ 

ESPERO: La lunga strada della 
vendetta, con E. Purdom A ♦ 
FARNESE: Attacco alla costa di 
ferro, con L. Brldges DR ♦ 
FOGLIANO: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 

GIULIO CESARE: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P. Sog- 
field DR ♦♦♦ 

NUOVO OLIMPIA: La città nu¬ 
da DR ♦♦♦ 

HOLLYWOOD: L’uomo dalla cra¬ 

vatta di cuoio, con C. East- 
wood (VAI. 14) G ♦ 

IMPERO: 1 cannoni di San Sc- 
bastian. con A. Qulnn A ♦ 
INDUNO: Un tranquillo posto «il 
campagna, con F. Nero (VAI. 
18) DR +♦+ 

JOLLY: La pecora nera, con V. 

Gassman SA ♦ 

JONIO: Shalakò, con S. Conne- 
ry A ♦ 

I.EBLON: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA ♦ 

LUXOR: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey DR ♦♦ 

MADISON: Prudenza r la pillola. 

con D. Niven «VAL 14) S ♦ 
MASSIMO: Commandos, con L. 

Van Cleef DR ♦ 

NEX’AD.X: Due croci a Dangrr Pass 
NIAGARA: la brigata del diavo¬ 
lo. con XV. Holden A ♦ 

NUOVO: Commandos, con L. Van 
Cleef DR + 

OLIMPIA: TutU nuda 
PALLXDIUM: Helga DO ♦+ 

PLANETARIO: Vaghe stelle del- 
l'Orsa, con C. Cardinale (VAI. 
lftl DR ♦♦♦ 

PRENESTK: Fino a farti male. 

con I. Thulin «VAI. 14) S ♦ 
PRIMA PORTA: I nipoti di Zorro. 

con Franchi e Ingrassia C ♦ 
PRINCIPE: Commandos, con L. 

X’an Cleef DR + 

RENO: I 4 dell’Asr Maria, con 
E. U’allach A + 

RIALTO: lunedi del Rialto Su¬ 
spense, con D. Kerr (VAI. 16) 
DR +♦ 

RI BINO: lunedi del Rubino Su- 
prrspcttacoll nrl mondo «X'AI. 
18 DO ♦♦ 

SPENDID: Don Chisciotte e San. 
ciò Pan za. con Franchi e In- 
grascia C ♦ 

TIRRENO: Il caso Thomas Crown, 
con S McQueen SX ♦ 

TRI ANON: Meglio vedova, ccn V. 

Lisi SA ♦ 

TX SCOLO: Straziami ma di baci 
saziami, con Nino Manfredi 

SA ♦♦ 

ULISSE: I cannoni di San Se ba¬ 
stilo. con A Quinn A ♦ 

NERBANO: 5 mogli per uno sca¬ 
polo (Spettacolo gratuito» 

TERZE VISIONI 

ARS (.INE: Riposo 
CASSIO: I nipoti di Zorro, con 
Franchi e Ir.grassia C. ♦ 

COIjO"sSEO: Bindolerò, con J. 

Stewart A + 

DEI PICCOLI: P.iposo 
DELLE MI AIOSE: Arriva Dorel- 
lik. con J. Dorellt C ♦ 

DELLE RONDINI: 15 forche per 
un assassinio, con C. Hill A ♦ 
ELDORADO, lai ronda di mezza¬ 
notte 

FARO: Helga DO ++ 

FOLGORE: E per (etto un eirlo 
di stelle, con G Gemma X ♦ 

NOVOCINE: La hrigaU del dia- 
volo, con XV Holden A ♦ 

ODEON: Il dolce corpo di De¬ 
borah. cor. C Baker 'X'M 1S» 
ORIENTE: L'uomo venuto per uc¬ 
cidere. con R XV>’.»r A ♦ 

PLATINO: Buio oltre il sole 
PRIMXXFRX- o*~s»s 
rtCOM: Odio per odio, ccn A. 

Sabato A ♦ 

RFGIIJ.X: Riposo 
SALA XAIBERTO: I j corsa del 
secolo, con Bourv:l C ♦ 


quindici milioni, in tappeti, 
statuine, oggetti d’arte. 

Il negozio preso di mira è 
quello di Cesare Della Seta 
(che abita in corso Rinasci¬ 
mento) in via Margutta 41-43- 
45. I ladri sono entrati nel 
portone al numero 42, quasi 
certamente durante la notte, 
e da una specie df nicchia han¬ 
no attaccato la parete, fino a 
quando non sono riusciti a 
sfondarla. Nessuno ha sentito 
alcun rumore, si è accorto di 
nulla. 

Una volta nel negozio gli 
ignoti hanno potuto scegliere 
con tutta calma gli oggetti da 
portar via; hanno così preso 
sei tappeti persiani, un gran 
numero di statuine d’avorio e 
di giada, altri oggetti d’anti¬ 
quariato che poi U proprieta¬ 
rio ha descritto alla polizia. 
Il valore comunque si aggira 
sui dieci milioni. Probabilmen¬ 
te ì ladri avevano un'auto di 
grossa cilindrata o forse un 
camioncino che li attendex’a e 
con il quale hanno portato via 
il bottino senza farsi notare. 
Il furto è stato scoperto alte 
14 di ieri «lai proprietario che 
ha avvertito gli agenti del 1“ 
distretto. Le indagini sono in 
corso. 

Altro redditizio colpo dei la¬ 
dri nel bar tabacchi di Mi¬ 
chele Contaldo, in piazza Be¬ 
loni 1, a Montesacro. Una vol¬ 
ta forzata la saracinesca, du¬ 
rante la notte, gli ignoti si 
sono impossessati di chili e 
chili di sigarette, tabacco per 
pipa, caffè, valori bollati non¬ 
ché di parecchie bottiglie di 
liquori. Il bottino si aggira 
sui 4 milioni. 


Due donne 
scippate 
dai soliti 
in moto 

Due donne sono state scip¬ 
pate ieri dai soliti giovani a 
bordo di una motocicletta. 

Il primo episodio è accadu¬ 
to all’Avenimo e ne è rima¬ 
sta vittima una ragazza stra¬ 
niera di passaggio a Roma. 
Thomas Cropt Winfred men¬ 
tre camminaxa è stata avvici¬ 
nata da due giovani che le 
hanno strappato la borsetta 
e sono poi fuggiti a bordo di 
una motocicletta. Nella borsa 
c’erano denaro e altri oggetti 
per un valore complessivo di 
circa duecentomila lire. 

La seconda vittima degli 
scippatori è stata una anzia¬ 
na signora che in via Cento- 
ripo. mentre rincasava è sta¬ 
ta violentemente spinta da due 
giovani che le hanno portato 
via la borsa. 

Caterina Romano, 64 anni, 
via Capasso 8. era stata avvi¬ 
cinata dai due giovani senza 
che se ne accorgesse. Dalla 
moto senza scendere le han¬ 
no strappato la borsetta. Ma 
il bottino è stato molto mo¬ 
desto: appena 5 mila lire. 

| FILMSTUDIO 70 

! Vi* degli Orti d'Atibcrl, 1/C 

| (Vi» Luns*ra) T*!«feno 650 444 

I 

i CRE 13 - 23 - 22.50 

j NEW AMERICAN CINEMA 

| HALLELUJAH THE HILLS? 

di A MEKAS 


SALE PARROCCHIALI AVVISI SANITARI 


CRIMX.ONO. Uhinwr*. con G. 

Morir.,-!; s ♦ 

MOVO D. OLIMPIA: Tutti As¬ 
sieme »pp»Asinn»t»mente. con 
J Andrews M ♦ 

PIO X: L* città senza lente, con D. 

Andrews A + 

Riduzioni AGIS 

AdrUno. Appio, Alce, Alcione. 
Antares. Ariston. Arentino. Rotto, 
Bologna. Brancaccio. Lapranlca, 
Caprsnirhetta, Osilo. Cola dì 
Rirnzo, Cristallo. Empire. Euro¬ 
pa. Entrine, Farnese. Fogliano, 
Galleria. Maestoso. Massimo. Maz¬ 
zini. Xlijnon, Mondial. Moderno. 
Moderno Saletta. Nuoro Olympia. 
Orione, Paris. Pasquino, Planeta¬ 
rio. Pizza. Prima Porta. Quirina¬ 
le, Radio City, Rltz. Roma. Rnn. 
(te et Nntr. Savoia. Smeraldo, 
Sultano, Superba di Ostia, Trevi. 
Tuscolo, Alpi* aara. 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle • so'.e » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, ,u.c.-.:ca. endo¬ 
crine (neurastenia. deficienze ses¬ 
suali» Consultazioni e cure ra- 
pide pre pcs:.-natr*.mon!a:i. 

doti. Pietro Monaco 

80X1(: Via del A'imlnale M. Int. 4 

«Stazione Termini) ore 8-13 e 
15-19; festivi: 10 11 . Tel. 47 11.10. 
(Non si curano veneree poli», eec.) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Cotti, Roma 16Ó13 del 22-11SS. 
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| I viola riagguantano i sardi, mentre il Milan procede a spron battuto | 



La squadra di Foni un vero disastro 


Il Napoli frantuma i 
sogni dell’lnter (3- 



Azzurri più risoluti e fiduciosi • Ottima 
prova di Barison e Altafini - Il centro¬ 
campo nerazzurro surclassato da quel¬ 
lo napoletano - Spompato anche Suarez 


>• 

* 


V> 


MARCATORI: Canè (N.) al 35, 
Montefusco (N.) al 44’ del 
primo tempo. Canè (N.) al 
4'. Bertini (I.) al 16’ della 
ripresa. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, PogHa- 
na; Zurlini, Guarneri, Bian¬ 
chi; Canè, Juiiano, Altarini, 
Montefusco, Barison. (Dodi¬ 
cesimo Cuman, tredicesimo 
Nielsen). 

INTER: Miniussi; Bedin, Pac¬ 
chetti; Bertini Burgnich, 
Cella; Jair, Suarez, Gori, Do¬ 
menghini, Vastola (Poli). 
(Dodicesimo Lattanzi). 
ARBITRO: Gonella, di Asti. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 9 febbraio 
Altafini ha giocato da gran 
campione per l’intero primo 
tempo; Barison ha ottenuto 
applausi a scena aperta ed è 
stato tra i più incisivi in 
campo; Canè ha realizzato 
una doppietta di reti e, con 
maggiore accortezza, e con 
un pizzico di fortuna in più. 
altre ancora avrebbe potuto 
realizzare. Questo dice che 
i! Napoli ha finalmente gio¬ 
cato una partita d’attacco, si 
è sbloccato, non ha avuto 
paura. E questo è stato il 
merito di Di Costanzo: resti¬ 
tuire la squadra al suo mo¬ 
dulo più congeniale. Quello, 
per intenderci, che aveva im¬ 
postato Pesaola nel campio¬ 
nato scorso, facendo svettare 
il Napoli — che non era poi 
quello squadrone che i risul¬ 
tati potevano far credere —■ 
fino al secondo posto in clas¬ 
sifica. Questo è tutto. Un Na¬ 
poli, insomma, meno contrat¬ 
to. piii risoluto, più fiducio¬ 
so nei propri mezzi. 

Il resto lo ha fatto l’Inter 
con la sua incredibile pochez¬ 
za. Un’Inter sbiadita, incon¬ 
cludente, priva di autorità. 
Un’Inter che è crollata, ma 
che ha rischiato addirittura 
di essere schiacciata dalla vi¬ 
brante prova del Napoli. E 
deve proprio essersi trattato 
di una delle peggiori esibi¬ 
zioni dell’Inter, altrimenti 
non si potrebbero giustifica¬ 
re le ambizioni, che almeno 
fino al primo pomeriggio di 
oggi, esistevano nel clan Inte¬ 
rista di potersi reinserire nel 
gruppetto di testa. 

Foni, poco prima della par¬ 
tita, aveva perfino rischiato 
il pronostico di vittoria per 
la sua squadra. E invece l’In- 
ter ha perso, e malamente 
pure. E da quel che si è visto 
a Napoli è da ritenersi assai 
improbabile un suo recupero. 
Le assenze di Corso e Mazzo¬ 
la? Certamente si sono fatte 
sentire ed hanno avuto un pe¬ 
so importantissimo, perchè 
Gori non ha mai impensierito 
la difesa napoletana pur poten¬ 
dosi avvalere della collabora¬ 
zione attivissima di Jair, che 
dei suoi è stato senz’altro il 
migliore; e perchè Bertini. 
Suarez e Domenghini mal si 
accordavano a centro campo, 
superati nettamente, come 
produzione di eioco, dal trio 
Bianchi, Montefusco, Juiiano, 
il quale ultimo si è sacrifi¬ 
cato in un lavoro oscuro, ma 
costante, redditizio, eccezio¬ 
nalmente concreto. 

Ma quello dell’Inter deve 
essere un malanno ben più «-e- 
no di quello determinato dal¬ 
l'assenza di qualche titolare. 
Neppure r.eila ripresa, quan¬ 
do Foni ha sostituito Vastola 
con Poli, con Tendente inten¬ 
zione di proietiare Bedin ver¬ 
so l'area del Napoli, neppure 
allora il gioco dellTnter è mi¬ 
gliorato gran che e il Napoli 
è passato ancora e l’Inter ha 
accorciato le distanze con un 
gol di Berlini in nettissimo 
fuorigioco e se pure ha amtn 
qualche rabbioso momento of¬ 
fensivo. non ha mai dato la 
sensazione di poter rimettere 
in discussione un risultato che 
il Napoli aveva abbondante¬ 
mente acquisito, regalando pu¬ 
re qualcosa alTawersana, e 
che teneva saldamente in pu¬ 
gno. 

D’altro canto l’avanzamento 
di Bedin ha forse rafforzato 
il centrocampo (Suarez era 
proprio spento!), ma ha pri¬ 
vato llnter, che pur doveva 
recuperare, di un attaccante, 
Vastola, che poco o niente 
aveva fatto nel primo tempo, 
anche perchè trascurato, ma 
che poteva tornare utile se 
l'Inter avesse avuto la forza 
di proporre una controffensi¬ 
va. Ma soprattutto una Inter 
che in difesa faceva ridere, 
con punte di responsabilità in¬ 
dividuali di clamorosa porta¬ 
ta, e con un solo uomo da 
non censurare, il maicapitato 
Cella che ha salvato almeno 
tre volte la sua rete, da solo. 

Il Napoli ha corso un peri¬ 
colo grosso all'li’, allorché 


Jair ha scaraventato un vio¬ 
lentissimo pallone verso la 
porta di Zoff che si è schiac¬ 
ciato contro la confluenza dei 
pali. Ma il Napoli non ha tre¬ 
mato. Non ha avuto paura di 
questa Inter. Fosse stato il 
Napoli di una settimana la, 
probabilmente Barison avreb¬ 
be avuto l’ordine di stare a 
guardia del fluidificante Be- 
dln, e quindi di indietreggia¬ 
re. Stavolta, l’ordine, invece, 
era di giocare all’attacco, di 
tenere impegnati i difensori, 
per evitare che essi venissero 
avanti. E Barison si è scate¬ 
nato, ha giocato come mal in 
precedenza, a Napoli, e la 
sua Intesa con Altafini ha da¬ 
to buoni frutti (un gol, al 
16’, per esemplo, scaturito da 
un loro accordo, segnato da 
Cane su respinta di Miniussi. 
annullato dall’arbitro per fuo¬ 
rigioco) ed ha esaltato il 
gioco. 

Stupenda azione, tanto per 
ricordarne un’altra, al 17* con 
Barison che dal centro invita 
Pogliana, scambio di questi 
con Altafini e tiro a lato del 
terzino. Un’azione malamente 
conclusa, d’accordo, ma da 
quando a Napoli non si vede¬ 
va più un gioco così arioso, 
incisivo e perfino spettacolare? 

Che il Napoli dovesse pas¬ 
sare da un momento all’altro 
era ormai convinzione di tutti. 
E difatti al 27’ il Napoli pas¬ 
sava, ma l’arbitro rimandava 
la capitolazione dell’Inter an¬ 
nullando la rete: Impostava 
Juiiano. Altafini era impedito 
nel tiro, poggiava ancora su 
Juiiano mentre irrompeva 
Montefusco che saettava con 
decisione. Palla sotto la tra¬ 
versa, rimbalzo sulla linea (o 
oltre?) e largo gesto di Gonel¬ 
la che invitava alla prosecu¬ 
zione del gioco. 

L'arbitro sorvolava ancora 
su un fallo di mano di Cella 
su tiro di Cané, al 32’, in 
piena area, e un minuto dopo 
Altafini. salutati Burgnich e 
Cella, ormai solo dinanzi a 
Miniussi, stringeva tanto da 
calciare a lato. 

Al 35’ il gol: Incursione di 
Guamerl sulla destra, centro 
in area, testa di Barison per 
Cané, e rete, sempre di testa, 
del negretto. 

Il Napoli replica al 44’: sug¬ 
gerimento di Zurlini raccolto 
da Altafini e smistato a Mon¬ 
tefusco, appoggio su Bianchi 
che restituiva e Montefusco in¬ 
filava di forza nell’angolo alto. 
Miniussi appariva sempre piii 
interdetto. 

Inizio della ripresa, una in¬ 
cursione di Barison, e il terzo 
gol. al 4': centro lungo di 
Juiiano, correzione di Altafini, 
e Cané senza esitazione a re¬ 
te. L'Inter è in ginocchio. So¬ 
lo Poli. Domensrhinj e Jair 
continuano a battersi. Al 16’ 
Poli imbecca Bertini. solo, al 
centro dell’area napoletana, in 
chiaro, vistolo fuorigioco- Tut¬ 
ti si fermano e Bertini insac¬ 
ca. Il segnalinee dice che è 
gol e induce ancora in erro¬ 
re Gonella. Ma non cambia 
niente. Potrebbe segnare anco¬ 
ra il Napoli, con Cané, con 
Juiiano, ma non ha fortuna. 

E non hanno fortuna nep¬ 
pure alcuni tentativi di Jair 
e Domenghini che. fra l’altro, 
al 37* deve abbandonare il 
campo m barella per un vio¬ 
lento scontro con Nardin. SI 
sospetta una frattura al me¬ 
tatarso destro. 

Michele Muro 



Doveva essere una passeggiata co[ Varese, invece ... (0-011 

Riva tenta e ritenta 


ma senza 
fortuna 

Numerose occasioni da rete mancate anche 
questa volta per un soffio - Alla fine la beffa: 
BadarI segna per gli ospiti ma l'arbitro annul¬ 
la e sugli spalti tirano un respiro di sollievo 


NAPOU-INTER — Cané, di fatta, raallixa il primo gol partanopao- 


CAGLIARI: Albertosl; Marti- 
radonnu. Longoni; Cera. 
Nlccolai, Longo; N’enè, Uni- 
gnera, Bonimegna, Greatti, 
Riva (secondo portiere: Re- 
ginato, numero 13 Tomasi- 
ni). 

VARESE: Da Pozzo; Sogllano, 
Maroso; Della Giovanna, 
Dolci, Sarti; Leonardi, Tam¬ 
burini, Cappellini, Cattai, 
Golin (seti mdo portiere: 
Cannignani; numero 13 Ba¬ 
llar!). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

CAGLIARI, 9 febbraio 
Il Cagliari non è andato ol¬ 
tre lo 0 0, a dimostrazione 
che il suo « attacco-mitra » 
ha da tempo le cartucce ba¬ 
gnate. Riva 6i è dannato l’a¬ 
nima per interrompere un di- 


io Fiorentina vinte fortunosamente a Bergamo (1-0) 

Maraschi gela la folla 
Lo Bello la... riscalda 

L’espulsione di Dotti accende pii animi: c’è mancato poco che la situazione non 
precipitasse - Irritante il comportamento dell’arbitro - Opaca prova dei gigliati 


MARCATORE: Maraschi al 
2JC della ripresa. 
ATALANTA: De Rossi; Poppi, 
Dnrdoni; Tiberi, Dotti, Ber- 
tuolo; Nastasio, Lazzotti, 
Clerici, Dell’Angelo, Incerti. 
(N. 12: Cornetti; n. 13: No¬ 
vellini). 

FIORENTINA: Soperchi; Ro- 
gora. Mancini Esposito. 
Ferrante, Brizi; Rizzo, Mer¬ 
lo, Marasahi, De Sisti, Ama- 
rildo. (N. 12: Bandoni; n. 
13: Cencetti). 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira- 
cusa. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 9 lebbra 
Font-ball matto e impreve¬ 
dibile! Xel primo tempo, non 
fosse stato per le sferzate qe 
ìide delia tramontana, sareb¬ 
be anche potuto scapparci il 
pisolino, tanto il match era 
ruoto, stanco e soporifero, la 
ripresa invece gradatamente si 
scaldava fino a diventar ro 
r ente. 

E l'atmosfera era subito e- 
letlrica, lo stadio una bolgia 
Con sospeso sopra, autentica 
spada di Damocle, lo spettro 
di un bis (ìelVancor recente 
ir giallo » con la Roma 
Aveva cominciato Dordont. 
al 2S’ appunto della ripresa, 
con una gigioneria suicida che 
aveva propiziato il goal dei 
noia. 

I nerazzurri si erano trovati 
ovviamente male: avevano fi¬ 
nn a quel momento control¬ 
lato il match con sicurezza e 
senza molta fatica, e se lo ve¬ 
devano triprovi tsamente sfug¬ 
gir di mano per un infortunio 
così banale da non sembrar 



!- 

tot© 

AlalinU-Fiorcntina 

2 

Bologna-L R. Vican»» 

1 

Cagliari-Varesa 

X 

Milan-Vcrena 

1 

Napoli-lntar 

1 

FaUrmo-Juvantus 

X 

Roma-Pisa 

1 

Terino-Sampdoria 

1 

Catanxaro-FoggU 

X 

Como-Catanla 

1 

Fadcva-Brasci» 

X 

Savona-Monfalcon* 

1 

Brindisi-Mattina 

1 

MONTE FREMI L. E84 713.284 



r ccssiy 


1) Agaunar 

) 

3) Pillalo 

2 

:• cZ'-ù 


1 ) Avicanna 

X 

2) Aramit 

7 

2’ CCsiA 


1 ) Palmirano 

7 

2) Monaldo 

7 

•T CZ'ÙÙ 


1) Frawr 

1 

2) Tridramma 

2 

5* CCsSA 


1 ) Puritano 

2 

2) lllaro 

1 

6* CCRSA 


1 ) Fallopplo 

1 

2) Gilb«rt 

2 

QUOTE: Ai dodici « 12 

» u* 

r« 859.098; al 276 « 

11 > 

lira 37.352; al 2.433 - 

10 - 

lira 4.151. 



ATALANTA-FIORENTINA — Maraschi (a destra) «sulla dopo il 90 1 


vero era una doccia scozze¬ 
se che faceva gridare alla ma¬ 
lasorte alla predestinazione e 
ir.neri osila un poco tutti A 
questo punto subentrata Lo 
Bella, suino, non richiesto, 
protagonista Rilievi tesr.i'i a! 
suo operato :’i fondo non e 
(he se r.e possano tare r.e 
alcuno, dentro o fuori il vani 
po, lo pretendeva, ma la sua 
prosopopea in ogni intervento 
era tanta e cosi irniente che. 
alla f.nc, 1 neri; dei piu fra- 
a:h jier temprami r.to non po- 
teiar.o (he calta-re 

Era il caso di Dotti che. 
espulso per avergli forse e 
spresso in chiari termini il 
suo parere, non 1 ole vi «nyr- 
ne (Fondarsene, pretendendo 
anzi, di /arsi giustizia som 
maria in loco. 

Per il pubblico gin eccitato 
da parte sua. questo Denti 
contestatore finita con les-e- 
rc ;i Pietro Sticca della situa¬ 
zione. E se questa non preci 
pitava era un po' per le reti 
rafforzate dopo i precedenti, 
e molto per lo stellone che .. 
data una mano all’Atalania 
società dopo crer beffato la 
Atalanta-squadra 

Di beffa infatti è il caso di 
parlare, che la Fiorentina men¬ 
te. men che niente aveva lat¬ 
to per meritarsi quella vitto¬ 
ria nella quale aveva ormai 
abbondantemente dimostrato 
di non credere più. Evidente¬ 
mente in collettiva giornata-no 
la compagine di Pesaola s'era 
presto adattata alle circostan¬ 
ze accettando lo ù-0 che anda¬ 
ta sempre piu chiaramente 
delincandosi come il minore 
dei mah 

De Ststi, per la verità, che 
di quella squadra ammoscia¬ 
ta era un po' l'unico a tener 
per l'asta la bandiera, a cer¬ 
care il bandolo del match, si 


dava, la m mezzo, costante 
mente da fare. Se l'insistenza 
pero era loda ole. sempre piu 
scarsa ar.dh.ia facendosi <on 

10 sgocciola' i.ci ir.muti la < u- 
v mzione 

Era. la sua una 1 Ove nel de 
serto F cacche, de! resto, 
IropiKi ihinra I r. po' perche 
noi era ;’ P ir <t uper delle 

prestazioni migliori, tanto (h-- 
a Dell Angelo riusciva di reg 
gergh 1 ! tonfrontu. un po' 
perchè -nessuno r.e accettala 

11 dialogo a (entro rampo 0 gl. 
ini:': sotto-misura 

.Voi P.sprts to infagottalo :n 
spezi strett. e impacciato a se¬ 
guir iMzz't::. non Merlo abn 
Imo. trend”. pmo di scatto e 
di inventiva tacile preda di 
un liberi non certo irresist: 
h:le tre o quattro gialle gin 
vite, e senza molta deterrà 
nazione ;n tutto il primo tem 
po. frt o quattro non di p::i 
nella riprese 

Buon per tutti che almeno 
Rizzo - tornerà a con qualche 
profitto a dar una mano a De 
S:M*. Erano pero sempre ten¬ 
tati’: episoaiii. ai rmrgv.t 
eoe. o adamitica fuori, da 
schemi preti': e preordiniiti 
di un gioco ragionato. Cosi, 
r.on sollecitato, mai chiamato 
direttamente e a ragion ; e- 
duta in l ausa, Arr.cnldo ine¬ 
vitabilmente finirà con Io 
estraniare : dal match, cancel¬ 
lato quasi da un Poppi che 
non gli concedeva spazzo e 
regolarmente gli bruciava il 
tempo 

Restava Maraschi, un'anima 
in pena che si portava a spas¬ 
so Bertuolo nella rana ricer¬ 
ca dell'occasione buona per 
sparare il destro. Vana fino al¬ 
la mezz'ora quando, azzecca¬ 
tolo. ringraziava Dordont che 
aveva dato il là all'insperato 
regalo e, soddisfatto, claudi¬ 
cando st ritirava. 


Contro questa anonima Fio¬ 
rentina-ombra. era risultato 
tacile ull'Atulunta, pur tn tut¬ 
ti 1 suoi limiti tecnici, tenere 
al guinzaglio la jmrtita. A 
t entru-campu anzi, dote ap¬ 
punto si biascicava calcio ap- 
pmsstmatn o e nmeduitu. po¬ 
terà forse registrare qualche 
punto all'attuo Per un Del¬ 
l'Angelo infatti che. come ab¬ 
biamo visto, reggeva da fiati 
a pirt il confronto con De Si- 
sti }ier un Tiben che. nella 
mediai riti:, uguagliala E sjet 
sito. 1 era La.zutti cerio piu 
’y j utile al giovo (si fa per dire '/ 
nerazzurro di quanto non lo 
fosse Merlo per quello viola 
Solo (he. a],pena pvi m la 
delta tre quani, tutto quel 
fioco raifazzonutu in fase di 
impostazione finn a moora 
talmente e regolarmente m 
fumo E perche Incerti non 
i 1 alena 1 erto Rizzo, e perche 
Clerici, bravissimo a gestico¬ 
lare e a far ia scena, non 
era altrettanto abile nei 1 is¬ 
ti vis con Brizi Poi, una vol¬ 
ta subito il gol a spegnere 
sul nascere ogni larvato ten¬ 
tativo di rimonta. l’orgasmo 
il fiato corto, il Cencetti tal 
titore Ubero aggiunto e . ia 
•ulva, ruggente criniera di 
Ferrante 

I n match, tirate le somme, 
da dimenticare Anche se. per 
questi bergamaschi un altra 
volta .sfortunati, non sere /.. 
ale la cronaca, una volta 
detto del thrilling (ou.l'asilo, 
r tutta tn poche note. F noi 
r erto per necessita di sintesi 
Le mercature ((o: terzini viu 
la ( he si scambiano le al’ e 
le coppie Dell'Angelit-De .Vitti. 
Espos ito- Iazzomi e Tiberi 
Merla a tent’uc z-.po >. qual 
<■*;<» t r o > rei'.:'’' h.r.'O cito <1 
c . 2 !o l .neri -.p.z: 7 . >t: 
jr: r tutto il primo ter ,po. un: 
ìj.'a senza uguale, una .scic: 
ter: 7 dm ero mediti Super 
rn: e D -» Possi impegnati so 
lo. in t'T tondi. ;er le nm.es 
se del (ondo Vefe'P per ere 
de'e 

Fa ripresa 
li fin. tra 2 

una gran sic: 
e Sui/crch: 
bloccarla ir. 
la còl e bruci 


l> : 

e micce sub'to 
’ Doriort s para 
’z da tuo': area 
•• bravi-‘■imo a 
tu 4, o l’r.a jxil 
ma * da incerti 
cl .’ó’ e u'a beila quanto mu¬ 
tile discesa «bO" 1 di Sostasio 
c’ .V: ritorna c! pc.ar.to. 
e lo f t-0 pare imporsi come In 
più logica, e la piu q::mta del¬ 
le consegi.enze quand’ecco 
improvviso, al 2f l episodio- 
partita' Dordont si balocca m 
area con la palla e, quasi 
scocciato. Rizzo gliela toghe 
toccandola ad Amarddo che 
« serre » a centro area il Zi- 
benssimo Maraschi a tu per 
tu con De Rossi' gran botta 
a colpo sicuro e co! inevita¬ 
bile. Il povero Bordoni r.e 
resta annientato e la squa¬ 
dra... pure. 

Poi sale alla ribalta Lo Bel¬ 
lo e. la conclusione è quella 
che abbiamo risto. Coll'augu¬ 
rio. per i bergamaschi, che la 
fattura finisca qui. 

Bruno Panzera 


giuno che dura ormai da sei 
giornate, ma la sfortuna e 
Da Pozzo glielo hanno impe¬ 
dito. Di piu: ai sardi poteva 
anche finire peggio. Proprio 
al 90' Badar! ha estratto dal 
cappello a cilindro la sorpre¬ 
sa o — se preferite — la 
« beffa dell'ex »: entrato al po¬ 
sto di Leonardi, infortunalo, 
rintoccante varesino che due 
anni or sono vestiva la ma¬ 
glia rossoblu ha infilato la re¬ 
te cagliaritana « gelando » lu 
folla assiepata sulle scalee 
delleAinsicora». Ma il trau¬ 
ma psichico è durato solo 
pochi secondi, giaechfe l’arbi¬ 
tro Angonese ha annullato il 
punto per irregolarità. 

Un Cagliari troppo nervoso 
quello sceso in campo contro 
il Varese, un Cagliari che da 
qualche tempo soffre il com¬ 
plesso del gol. Anche oggi 
ha mancato nella fase Ini¬ 
ziale un paio di buono occa¬ 
sioni: ha attaccato allora con 
molto disordine e un po’ tut¬ 
ti i suoi giocatori sono stati 
coinvolti dal nervosismo che 
col passare dei minuti è di¬ 
ventato affanno. C’è da dire 

r rò che la squadra sarda 
stata anche sfortunata per¬ 
chè, nonostante l’attaccare 
convulso e spesso confuso, 
Riva ha avuto alcune buone 
occasioni per segnare. Ma al¬ 
meno due volte il «cannonie¬ 
re» ha sbagliato clamorosa¬ 
mente e altre ha fallito il ber¬ 
saglio per pochi centimetri. 
Un’occasione l’ha avuta an¬ 
che Brugnera, ma la mezz'ala 
ha alzato troppo la palla 
quando la porta varesina era 
sguarnita per un precedente 
intervento di Da Pozzo. 

Il mancato successo del Ca¬ 
gliari non fe stato tuttavia 
determinato solo dalla sfor¬ 
tuna. Nè tutte le colpe al suo 
gioco confuso devono essere 
ascritte al nervosismo. Il Ca¬ 
gliari e mancato clamorosa¬ 
mente a centro campo dove 
Cera e Greatti, tranne qual¬ 
che spumo dei pnmo. han¬ 
no disputato una prova gri¬ 
gia e inconcludente. I due 
rossoblu, oltre che nella fa 
se di costruzione, sono man¬ 
cati completamente neli'mter- 
dizione. Pertanto Tamburini 
e Cattai hanno brillato nella 
loro metà campo, hanno ap¬ 
poggiato a piacere la loro di¬ 
fesa e hannu potuto istrui¬ 
re alcune azioni offensive, spe¬ 
cie nella ripresa, che hanno 
messo a disagio 1 cagliaritani. 

Del Varese va elogiata an¬ 
che la difesa che, pur impe¬ 
gnata severamente, ha sapu 
to mantenere lu calma ed ha 
controllato spietatamente le 
punte cagliaritane Di queste 
il solo Riva ha brillato. Bu 
mnsegna e Brugnera. marcati 
rispettivamente da Maroso e 
Sogliono, hanno concluso mol¬ 
to poco Riva, invece, e stato 
una spina nel fianco del Va¬ 
rese E’ riuscito piu volte a 
liberarsi di Dolci «che pure 
ha vinto moiri duelli), ha 
tirato d3 tutte le posizioni, 
ha mancato le occasioni piu 
facili, t* stato sfortunato in 
quelle piu difficili. E’ un pe¬ 
riodo decisamente poco fe¬ 
lice queiio che Riva attraver¬ 
sa da =et giornate ormai r.on 
segna pur giocando belle par¬ 
tite Per quanto concerne il 
volume di gioco, la superio¬ 
rità del Cagliari non si di- 
«•cme -Su novanta minuti ha 
attaccato per almeno settan¬ 
ta Ma non ha avuto il re¬ 
gista m grado di coordinare 
il «-uo gran volume di gioco, 
lui partita di conseguenza r.on 
ha ippagau» l'occhio dello 
spe”.i*urr. Molte mischie nel 
larea varesina con qualche 
spunto di Riva tr.e r.el pr: 
ir. » tempo e ar.da'o vicino al 
gol al 9'. aU'll'. al 27'. al 39’ 
e al 41* 

Nella ripresa occa-ior.i per 
> il Cagliari ai 13' ipumzior.e 
! d: Nere, rf-p.r.ge Da P„nm. 
riprende Br_.gr.cra a porta 
vuota e tira a.tal. al 14’ lt.ro 
tag.iato d: Riva che sfiora il 
palo 1 , ai 2T turo di Brugr.e- 
ra su corner con parata cei 
portiere), al 22' «'cita di C> 
ra, sa corner, che sfiora Tifi 
crocio dei palli, al 3o' «rove¬ 
sciata di Riva fuori d: po- 
coi, a! 32' «su corner Riva 
alza malamente di testa a tu 
per tu con Da Puzzo» e al 4V 
«gran punizione di Ner.e che 
Da Pozzo respinge con mol¬ 
ta bravura». Il Varese ha sfi«>- 
rato il gol al 24’ della ripre¬ 
sa con un bel uro di Sòglia- 
nò che da fuori area «azione 
di calcio d'angolo) colpisce 
la traversa e al 90' quando 
Cappellini (bella la sua pro¬ 
vai in un contropiede scarta 
ben cinque avversari e passa 
a Badari che e m fuori gio¬ 
co. Il numero tredici (su¬ 
bentrato a Leonardi fatto u- 
sci re prudenzialmente per un 
indolenzimento alla coscia) 
non sente il fischio dell’arbi¬ 
tro e batte Albertosl In uscita. 


GRAZIE ANCHE A DE MIN 


Pierino Prati 

• \ 

.statenato: 3 
gol a! Verona 


MARCATORI: Prati al 33’ del p.t.; Prati al 21’ e 34’ della 
ripresa. 

MILAN: Cudicini; Anquilletti, Schnellinger; Rosato, Malatrasi, 
Fogli; Hamrin, Lodetti, Sorniani, lUvera, Prati. N. 12: Belli; 
11 . 13: TrapattonJ. 

VERONA: De Min; Ranghino, Ripari; Maddè, Batttstoni, Pe- 
trelli; Vanello, Mozzanti, Traspedini, Bonattl, Bui. N. 12: 
Piccoli; 11 . 13: Sega (dal 26’ della ripresa). 

ARBITRO: Bernardi di Roma. 

MILANO, 9 febbraio 

MUan...? NI! Non è tutto oro quello che luccica nel vistoso 
3-0 inflitto al Verona. SI, un miglioramento c’è stato, ma solo 
ed esclusivamente in prima linea. Lo dimostra l’esplosione 
di Prati, autore di una tripletta, oggi l’uomo più pericoloso 
dell'attacco milanista. Ranghino, suo controllore ha dovuto 
sudare le proverbiali sette camicie per fermarlo, ma non è 
stato sufficiente. Pierino è quasi sempre riuscito « ad-andar- 
via » palla al piede portando numerose Insidie nell’area sca¬ 
ligera. 

Alla vigilia deH’Impegnativo confronto con il Celtic per la 
Coppa dei Campioni era quello che ci voleva. A parte 1 goal 
Prati è apparso lucido, volitivo e in salute come al bei tempi. 
Ora è chiamato ad una conferma, sabato prossimo, nell’anti¬ 
cipo di campionato a Pisa. Al suo fianco si è mosso meglio 
ancho Sormani, un tantino piu mobile, risoluto e sbrigativo 
che in altre occasioni. 

Rientrava Hamrin per dare più vivacità alla prima linea. 
Il suo innesto ha dato buoni frutti. Lo svedese è sempre 
entrato autoritario a condurre ed impostare le azioni più 
pericolose del Milan. Il secondo goal è soprattutto merito 



MILAN-VERONA — Il ««concio a il tino gol di Prati. Sopri: Fio¬ 
rino (■ dattra) rendo vano il ttntativo di De Min. Sotto: il portiere 
battuto ancora dall’ala sinistra rossonara (fuori quadro). 

suo. La sua vitalità arde ancora; i suoi spunti, le sue ser¬ 
pentine diaboliche sono sempre efficaci. Esaurite le buone 
note sulla prima linea, il decorso è tuttavia monotono e 
dolente sul centrocampo. 

Rivera e sempre lui. Anche oggi ha guidato con lucidità 
e tanta determinazione la manovra offensiva del Milan. Ma 
e troppo solo, predica nel deserto. 

A centrocampo rientrava Fogli per dare un cervello In piu 
alla cabina di regia. La prestazione dell’ex bolognese e stata 
onesta, ma r.on ha apportato vivacità e dinamismo nella zana 
nevralgica del gioco. 

La difesa e stata anche oggi all’altezza della sua fama. 
Pur chiamata a lavorare a singhiozzo, visto che il governi 
del gioco era pressoché costantemente in mano rossonera, ha 
tuttavia svolto con autorità quanto era chiamata a sbrigare. S'è 
fatta solo sorprendere, al 21' del primo tempo, da un bel 
contropiede veronese impostato da Petrelli, cui è seguito un 
ur.odue di Traspedmi e Bui che ha messo quest’ultimo m 
favorevole posizione per segnare. La spettacolare staffilata al 
1 ulo d-ITav-r.ti scaligero ha trovato però pronto Cudicini alla 
parata. 

D: importar.'e e prezioso per il Milan nella vittoria sul 
Verona ci ‘■•anno 1 due punti che lo mantengono a! vertice 
d-c.ià classifica. Il suo gioco però non è migliorato di molto. 
Si e fatto solo piu produttivo m fase conclusiva grazie al 
risveglio delle punte. De Min tuttavia ha 1 suoi— meriti nel 
v:-:oso bo’tinu milanista. Al portiere veronese non gli riu¬ 
sciva di trattenere la palla. I_a mancata presa sul tiro di 
Hamrin ha propiziato la seconda rete de! Milan. Sulla terza 
zampata di Prati s'e fatto infilare da dilettarne. 

A conferma delia ruggine ancora esistente negli ingranaggi 
del Milan c'e stato oggi l'esame-Verona. I campioni d'Italia 
hanno dovuto faticare piu d: mezz'ora per far breccia in una 
difesa r.e Ila quale marnavano, per infortunio, due uomini 
chiave del valore di Savoia e Mascetti 

A! fischio d'inizio è subito il Milan a prendere in mano le 
redini dtd ciuco II Verena si racchiude nella sua meta campo 
per centrare l'avversano e «drenare il contropiede affidato a 
Pttrelh e ai suoi due lungagnont Bui Traspediru che st cercano 
e truvar.o ad occhi chiusi. Il centrocampo veronese è plun- 
rinforzato. Vanello fìnta ala è il secondo controllore di Rivera 
«•ul quale gioca Mazzanti m pnma battuta. Bonatti fa la sua 
beila figura su Lodetti lasciandolo spesso in asso per zigza¬ 
gare a rete. Il compassato Mazzanti segue a distanza Fogli. 
Ripari (confortante il suo nentro dopo l’infortunio) è su 
Hwinn, Ranghino lotta su Prati. Chiude la saracinesca il 
piccolo Madde. attento e pulito su ogni pallone. 

L'offensiva del Milan sembra non aver successo. Calmo il 
Verona è sempre pronto al disimpegno e al contropiede. La 
diga scaligera ha però una crepa in Ranghino, dove agisce 
Prati. Su questo fianco Infatti vengono le segnature. La prima 
a! 33’ Un bel cross di Rtvera da destra non è intercettato 
di testa da Sormani. La sfera giunge a Prati che di esterno 
destro ribatte in rete. Raddoppio al 21’ della ripresa; l'azione 
è di Hamrin sulla destra che tira improvvisamente a rete; 
De Min para ma non trattiene. Mischia gigante; arriva Prati 
per il botto finale LMittmo goal al 34’. Azione personale di 
Prati che forza il bunker scaligero. Gran destro rasoterra 
che carambola sul palo e s’insacca. 

Marco Pucci 
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A Paiermo molta grinta ma poco gioco (1-1) 


Autoritaria vittoria dei giallorossi all’Olimpico (2-0) 


La Juve? Un miliardo 
e mezzo buttato via 

Deluso il pubblico accorso numeroso alla Favorita per vedere 
la «vecchia signora)) - llaller pareggia Vautogol di Salvadore 


MARCATORI: autorete di Sai- 
\adori- (J) al 14’ del p.t.; 
llHller (J) al V della ri- 
presa. 

PAI.KRMO: C ei; iMagginnl, 
Furino; tancini, Giubertoni, 
l-andrl; l'elllrzaro, Itela, 
Troja, Rercellino, Ferrari. 
V 12: Ferretti; n. 13: Per- 
rucconi. 

JUVENTUS: Sarti; Pasetti, 
l.eoiH-lni; Salvadore, Casta¬ 
no, Del Sol; Fuvalli. Belletti. 
Allattasi, llaller, ’/.igouL N. 
12: Anzolin: n. 13: Itoveta. 
ARBITRO: Sliardella ili Ro¬ 
ma. 

NOTE- Spettatori 40 000, pil¬ 
lanti 21)251, incasso lire 51 
milioni 138 BOO Ammoniti 
Mnggtonl, Bercelllno, Ztgonl e 
Pasciti. Al 18’ della ripresa 
Roveta ha sostituito Halicr 
uscito per infortunio. Calci 
d’angolo 9 5 (G-3) per la Ju¬ 
ventus. 

SERVIZIO 

PALERMO, 9 febbraio 
I.a legge della « Favorita » 
é stata nncora una volta ri¬ 
spettata, nm con essa anche 
la tradizione che vuole im¬ 
battuta la Juventus a Paler¬ 
mo negli ultimi venti anni. 
E’ finita 1-1, un risultato co 
modo ai fini degli opposti 
obiettivi delle due squadre in 
questo campionato, ma che fa 
scontenti, come sempre succe¬ 
de in questi casi e i rosanero 
e i bianconeri. Di gioco se ne 
e visto poco, é stata la sagra 
del calcio atletico, del gioco 
maschio ed a volte cattivo che 
ha deluso i quarantamila 
spettatori accorsi ai richia¬ 
mo della « vecchia signora ». 

Nel romantico sud il fasci¬ 
no della Juventus è intra¬ 
montabile: i suoi fans con 
bandiere, stendardi e vessilli 
al vento, sono venuti da tut¬ 
te le citta della Sicilia e fi¬ 
nanche da Malta. Purtroppo 
lo spettacolo non ha corrispo¬ 
sto all’attesa 

Alla Favorita si e vista una 
Juventus sezionata in tronco¬ 
ni. con uomini che ngLscono 
m un determinato numero di 
metri quadrati di terreno, co¬ 
me se vigessero delie zone di 
appartenenza individuali, del¬ 


le paratie stagne. In queste 
condizioni il pareggio Juven¬ 
tino ha del miracoloso I 
bianconeri erano andati in 
svantaggio per un malaugu 
rato autogol di Salvadore che 
al 14’ del primo tempo, nei 
tentativo di anticipare Troja, 
con .Sarti fuori dai pali, infi¬ 
lava il pallone nella propria 
rete. 

Le poche note positive evi¬ 
denziate dalln Juventus sono 
state il carattere, la capar¬ 
bietà, lo spirito di reazione. 

Il « pressing » della vecchia 
signora, una volta In svantag¬ 
gio, a tratti si è fatto esa¬ 
sperante, commovente. 

Nella ripresa il Palermo è 
stato vicino ul raddoppio do¬ 
po appena due minuti, ma 
Sarti compiva un autentico 
miracolo parando in due tem¬ 
pi in fucllatn di Giubertoni 
sferrata quasi dal limite del¬ 
l’area di rigore. Il pareggio 
della Juve pero al 7’ è stato 
cosu fnttu. Per un fallo di 
Furino su Favalli i biancone¬ 
ri usufruivano di una puni¬ 
zione vicino alla bandierina 
del corner, sul lato sinistro. 
Batteva Benetti il cui cross 
veniva deviato da Castano ver¬ 
so Zigoni, che a sua volta 
allungava allo smarcnto Hel¬ 
ler al centro dell’area: il te¬ 
desco, quasi al volo, fra un 
nugolo di avversari, trovava 

10 spiraglio per battere Cei. 

Da questo momento la gara 

scadeva di tono anche perche 
le due squadre provate per 

11 ritmo sostenuto nel primi 
45’ cominciavano ad accusare 
i sintomi della stanchezza. 
Fra l’altro la manovra bian¬ 
conera andava letteralmente 
a « ramengo » per l’infortunio 
di llaller (il tedesco al 18’ 
della ripresa era costretto a 
lasciare il campo per un in¬ 
fortunio al polpaccio riporta 
to nel momento del tiro gol 
del pareggio). L’immissione 
del tredicesimo uomo, Roveta. 
costringeva Heriberto a rivo 
luzionure il predispositlvo (at¬ 
tico delle marcature. Con tut¬ 
to do però la Juve riusciva 
n rendersi pericolosa ancora 
al 20’ con Benetti, il cui tiro 
veniva deviato in nngolo con 
grande balzo da Cei. 
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PALERMO-JUVE — Cei blocca il pallone precedendo Heller. 


Poi era la volta del Paler¬ 
mo ad insidiare Sarti con 
Pelliz.7aro, quindi ultimi mi¬ 
nuti In souplesse con due 
squadre ormai paghe del ri¬ 
sultato Il pareggio se con 
sente al Palermo di continua¬ 
re a perseguire con ottime 
chances l’obiettivo della sal¬ 
vezza. da definitivamente il 
classico colpo di grazia alle 
ambizioni della Juventus per 
quanto riguarda lo scudetto. 
Non c’e ormai piu tempo 
per i ripensnmentr ì risulta¬ 
ti altalenanti e sempre acqui¬ 
siti con uno sperpero di ener¬ 
gie mnggiori del consueto ri 
spetto alle altre concorrenti 
al primato, rispecchiano la 
mentalità sbagliata di un al¬ 
lenatore quale Heriberto Her- 
rera che vede il gioco del cal¬ 
cio come unicn e sola espres¬ 
sione della forza atletica. 


E’ assurdo buttare alle or¬ 
tiche un miliardo e mezzo 
(tanto il prezzo complessivo 
pagato dai dirigenti della so¬ 
cietà bianconera per Tacqui 
sto di llaller. Anastasi, Be 
netti e Pasciti) allo scopo ili 
rafforzare la squadra, se poi 
si deve finire per disputare 
un campionato da meta clas 
sifica Heriberto, sempre e 
piu giustamente contestato 
dalla criticu sport ha. ha fi¬ 
nito con lo spersonalizzare ì 
giocatori, trasformandoli a 
sua immagine e somiglianza 
in modesti artigiani della pe¬ 
data. Da salvare fra gli juven 
tini alla Favorita Hnller, fin¬ 
ché e stato in campo. Del 
•Sol e Benetti. del Palermo 
Furino, Giubertoni e Landri 
1 migliori. 

Ninni Geraci 


La Sampdoria travolta dai granata (2-0) 

Gioco, velocità, reti: 
proprio un bel Torino 

Gol di Farcititi e Cambili - Fabbri entusiasta dei suoi: « (Ju 
primo tempo fantascientifico » - Sentita l’assenza di Bernardini 


MARCATORI: Facchin al 39’ 
del primo tempii; Cambili 
al 1’ della ripresa. 

TORINO: Vleri; Poletti, Fossa- 
ti: Pula. Cercscr, ,Sgroppi: 
Carrlli. Ferrini, Comhiu. Me¬ 
schino, Facchin (12 batto¬ 
lo: 13 Mondnnico). 
S4AIPDORIA: Hattara: Saba- 
dini. Sabatini; Delfino. Mo¬ 
nili. Vincenzi: Salii. Virrb 
t’ristin. Frustalupi. Novelli 
(12 Mattrucri; 13* Garba¬ 
rmi). 

ARBITRO: Branzoni di Pada. 

NOTE giornata fredda ma 
'•erena. terreno tn buone i (in¬ 
dizioni Circa 24 mila perso 
ne di cui 17 633 paganti per 
un incasso di 21 403 900 lire 
Ammoniti Frustalupi (Fallo su 
Puia> e Sabatini (fallo su 
Combini Nessun incidente 
grave 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 9 febt'a o 
Un primo tempo fantascien 
tifico icosi l’ha definito Fab¬ 
bri a fine pannai e franca 
mente — senza discutere a 
lungo sull’aggettivo — il To¬ 
rino ha giocato ì primi 45 mi 
rulli a un ritmo veramente ec 
opzionale Alla velocita e alla 
gr.nta si sono aggiunte una 
precisione e una variata di te 
mi da far andare in brodo 
i buongustai Un Tonno m 
eccezionale stato di forma e 
di vena, una squadra eom 
patta, ritornata da qualche 
domenica alia formazione ti 
po. m grado di sostenere di 
gnuosamente quaisias; coti 
tronto 

E la Samp'’ I-a Samp e sta¬ 
ta travolta Se Bernardini la¬ 
tente per il noto infortunio) 
fosse stato m panchina dopo 
un po’ avrebbe sicuramente 
cambialo le marcature, ma il 
buon Poggi non se 1 e senti 
ta di variare le disposizioni 
Se infatti la mossa di dome- 
ntea scorsa era andata bene 
rei riferiamo al terzino Saba 
tini s» Rivera), quest’oggi Sa¬ 
batini su Mosciumi c andato 
in bianco Finche la gamba 
tia tenuto (Moschmo (amen 
ta una lieve contrazione alla 
coscia sinistrai, il n 10 gra 
nata e rimasto in cattedra e 
ha diretto la musica come lui 
solo sa dirigere, sicché i « to 
relii » non si sono tatti pre 
gare e hanno investito con fu- 
r.a la meta rampo avversaria 
sm dalle prime battute Cd.» 
al 5’. Battara ha dovuto re 
spingere in tuffo una staffila 
ta di Pula 'che aveva aggan- 


* t « -* 


* *- . * 






TORINO-SAMPDORIA — Primo goal granata i di Facchin, su croia di Carelli 



ciato la punizione di Ferrini», 
ma a! 13" nell’area della Samp 
si era ormai ai fuochi d’ariì 
fino Ferrini in (orsa porge 
a Poletti che spara in porta 
e Baitara respinge, raccogli-' 
Carelli sulla destra e. «ale*', 
un’('tra cannonata Battar i 
ancora salva miracolosament» 
la porta raccoglie Cornimi re 
un fuoco (t artiglieria • e Mo 
rim respinge sulla lima rii 
testa, il tiro del » entravano 
granata 

Prin.a Frustalupi su Ferri 
ni e Novelli rfinta alai su Po 
letti ma dopo, la musica cani 
b.a e Poletti deve cambiare 
marna le due squadre ven 
gono a disporre di due « III)*' 
ri »• Vincenzi e Frustalupi da 
una parte, Ce rese r e Potetti 
dall’altra Poletti si ìasensce 
con autorità nella manovra 
granata e il Torino ne trae 
subito giovamento 

Riprendiamo con gli uppun 
li del taccuino Al 14’ Combm 
torna nella zona calda e spa 
ra da fuori area Battara pa¬ 
ra AI là’ Agropm viene atter 
rato in area di rigore rei e 
parso da Vincenzi» Al 22’ una 
stangata di Mosciumi viene 
deviata in corner da Battara 
Il o«ntro campo della Samp 
e saltato Ferrini e su tutte 
le patte, in tutte le azioni. 
Agroppi controlla Vieri e tic 


r.e legati insieme i due tron 
coni, o Musi hino bacchetta 
alla mano, dirige le njx-razii) 
ni Non si hanno piu noti 
zie di Sab.umi Al J‘i* il To 
rino va m vantaggio :1 gol 
questa volta, sul strio, era 
oroprio in li aria tome siri 
\evauo i cronisti di ieri 
Carelli rt siste alla < anca di 
Delfino <terzino mi n 4» e 
tugge sull i destra rt sist,> ai 
recuptro dell avversino. s<.ir 
ta Tur mio ed efit tuia un tiri' 
cross che jxirtu I» sfera a 
pi>cln pass] da Battara sulla 
palla si avventano Vincenzi e 
Facchin. ma quest'ultimo ha 
la meglio t spinge in rete 
Finisce il primo tempo e 
Yieri non ha effettuato una 
sola parata I-a Samp ha si 
e no due punte Crisi m con 
imitato da Pina c Salvi sul 
quale Foss.it i fa buona guar 
dia II tempo dt far scattare 
il cronometro e il Torino rad 
doppia Siamo al pruno nu 
nuto della ripresa e Ferrini 
viene atterrato nei pressi del¬ 
l'area di rigore da Novelli c 
Delfino Calcia la punizione 
il capitano del Torino c Coni 
hin, piu alto di tutti, « schiac 
11 .» » di testa nell'angolo a 
sinistra di Battara, invano prò 
fiso in volo Al 13 Poletti 
sfugge al controllo di Frusta 
lupi c resiste alla (lirica di 


Vincenzi di sinistro spara in 
porta e la palla incori in Fin 
cri h pi dei pali 

11 Torino pare * sedersi » 
Si direbbe che vuole prendere 
fiato per mntrollare meglio 
Tavversano, ed e invece Mo 
stilino thè linient .1 il dolo 
re all i g vmb.v i ha ormai fi. 

I, '.i.i inoli,ina gravi 
tondo i's-i nziulm» lite r.-iia 
propria nata campo Prova 
Frustalupi al là’ e Vari pa 
ra. e al 1>V ancora Vieri osi e 
alla disperata in tuffo su Cri¬ 
si in Al 2t)‘ 1 arbitri) crede in 
fuori gioco Carelli ni segna¬ 
linee non aveva sbandierato) 
e blocca l'azione granata 
Si noia qualche incertezza 
nella retroguardia torinese 
mentre la Samp tenta, con 
non troppa convinzione, il 
«forcing» Novelli al 24' ten 
ta la via della rete di testa, 
ma Viert si accartoccia in tuf 
fo sulla palla Sara la sua 
piu bella parata Salvi al 38’ 
per poco non accorcia le di 
stanze con un pallonetto che 
Vieri crede sopra la traversa 
la palla, con etfetto, incoccia 
la traversa stessa 
Nel 19ò9 T. Tonno ha col¬ 
lezionato nove punti in cin 
que partite. Primato stagli» 
naie' 

Nello Paci 


Attueremo i pisani ma è la 
Roma ad andare in goni 


Crumle partita di IVirò - la* reti di Spi¬ 
noso c Laudili) - Infortunio a (*ti£Ìielmoni 




1 




MARCATORI: nel p.t. al 12’ 
Spinosi, al 3!)' lanrliiii. 
ROMA: Ginulfi; Scaratti, Spi¬ 
nosi; Sali ori, Carpenrtti, 
Ferrari; D'Amato. Giudo, 
l-amlini, Capello, Teirò. N. 
12: Fizzaballa; n. 13: Si¬ 
rena. 

FISA: Annibale; Casati, Ga- 
s nummi; Gaspcriiii (Baroli- 
Uni). l/enzl. Gonfiantini; 
Piaceri, GugUelmoiii. .VI a sca- 
lafto, Joan, Manscrvi/i. N. 
12: Hre.iglieri. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

NOTE Spettatori 4à mila 
circa per un incusso di 25 mi¬ 
lioni e rotti Al 2T della ri¬ 
presa il Pisu sostituisce Ga 
spermi con Baroni ini Al 2-T 
espulso per proteste il diri 
gente del Pisa Cristiani Al 
39’ Guglielmoni viene portato 
fuori < ampi) in barella in con 
seguenza di un infortunio (di 
.storsione alla caviglia) 

ROMA, 9 febbraio 
Cera qualche apprensione 
alla vigilia sul conto della 
Roma - perche le assenze di 
Taccola, di Bet, di Cappelli 
e di Santanni avevano co¬ 
stretto Herrera a rivoluzio¬ 
nare completamente la for¬ 
mazione e perché il Pisa sem¬ 
brava in ottimo momento, re¬ 
duce come era dalle vittorie 
sul Vicenza e sul Napoli, e 
dal pareggio con il Torino. 
All'atto pratico però le ap¬ 
prensioni sono svanite quasi 
subito: non solo e tanto per 
merito dei giallorossi. ma an¬ 
che e soprattutto i>er deme¬ 
nto dei pisani che hanno fat¬ 
to letteralmente kurakiri sul 
prato verde delTOlimpico, im¬ 
postando mia partita tutta di 
attacco, con una formazione 
imbottita di « punte » e « mez¬ 
ze punte a e con uri solo cen¬ 
trocampista (Guglielmotti). 

Cosi se hanno sfiorato il 
goal al 5’ su azione Piacen- 
Mascalaito (sul quale ha sal¬ 
vato Ginulfi nmediando un 
calcio m faccia per fortuna 
senza gravi conseguenze) al 
tempo stesso i pisani han¬ 
no aperto immensi varchi 
al contropiede dei giallorossi. 
Ed m questi varchi e andato 
a nozze Peiro oggi tornato al 
ruolo di centrocampista e di 
Ispiratore della manovra: e 
grazie alle circostanze favo¬ 
revoli tornato anche ad un 
livello strepitoso, come se 
fosse ringiovanito di colpo. 
Un avuto voglia Luechi a 
cambiare tre volte il guar¬ 
diano di Peirò (prima Gu¬ 
glielmo™. poi Gasparini, in¬ 
fine Barontini): Peiro ha fat¬ 
to sempre il bello ed il cat¬ 
tivo tempo, partendo da me¬ 
ta campo o addirittura dalla 
sua area e portando lo scom¬ 
piglio nelle traballanti linee 
difensive avversarie. 

Già al 7’ Peirò era l’arte 
fice di una azione che Sal- 
von continuava con un invito 
per Giudo il quale conclu¬ 
deva con un tiro da lontano: 
ed al 12’ con un cambio di 
marcia spettacoloso. Peirò. 
dopo aver avanzato al piccolo 
trotto, scattava improvvisa¬ 
mente sulla sinistra effet¬ 
tuando poi un cross teso. 
a Bucavano » Landini e Giudo, 
ma Spinosi alzava la gamba 
in tempo per intercettare la 
traiettoria del pallone e lo 
scaraventava in rete. 

Si capisce che con un goal 
sul « groppone ». il Pisa era 
costretto ad accentuare mag¬ 
giormente la sua manovra 
offensiva allo scopo di ten¬ 
tare di raggiungere il pareg¬ 
gio - ina sebbene la difesa 
giallorovsa fosse piu volte sul 
punto di capitolare, gli attac¬ 
canti pisani non hanno mai 
trovato lo spiraglio giusto 
ini può dire che Ginulfi. sai 
vo per il calcio di Mascalaito 
ed uno s<orarti con il com 
pugno Ferrari, ha passato 
quasi un pomeriggio di tutto 
riposo» Invero sul fronte op 
(Misto Peiro h.i rifornito m 
continuazione le «punte» che 
purtroppo non erano in buo 
na giornata Landini si e mos 
so poco, ha toccato pochi 
palloni c comunque gli é an¬ 
dato tutto per storto. Giudo 
ni e palesato immaturo ed 
inesperto. D’Amato lia fatto 
due o tre fughe velociSNimc 
ed enUiNiasmanti. ma dopo 
aver evitato uno o due avver 
sari ha finito inevitabilmente 
per lasciare la palla nuì piedi 
del terzo 

Coni al 29’ Peiro ha prò 
vato a fare tutto da no ron 
una incursione dalla sinistra, 
e una staffilata m diagonale 
che pero non ha sorpreso An 
nibnh* Ed al 39’ ancora Peiro 
e stato protagonista di una 
nuova splendida azione una 
volta emulo sul fondo ha 
dato inda irò a I-andini che 
stavolta e stato *>vtIto a n 
batteri m porta al volo 
>wl a 0 prati» .«mente -i 
può dire ihe la partita si e 
. fi«; - ,;~fi .im Le probe lumia 

mente Peiro ha dovuto tirare 
un po' il (iato Co-i il -e 
tondo tempo ha registrato 
una neita prevalenza offen 
siva ori Pisa, ma «enza con- 


LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 9 febea o 
Programma tr.ofio ridotto del 
caK.o intem^iiorji.e nell* proso, 
m» settimana rella quVr comun 
que tornerà di vena la Coppa 
Europa dei Campioni con la par 
tua dt andai* del quarti di tinaie 
'ra Aj&x Ams’erriam e Bentiea 
I isbona 

Questo li programma mercoledì 
1J febbraio Coppa dei Campioni 
(anda'a quarti di finalei ad (ir. 
s'erdam A) ut Amsterdam rO! > - 
ttrnfio.i lj»bona iport » Incor.tr,» 
ami, he» ole a I lor.r Francia Ju 
mores • Ungheria. 


(■Iasioni degne di nota dal 
l'altra patte due o tre volte 
Laudili! u Giudo hanno avu¬ 
to l’oct asiane per segnare in 
contropiede ma burino sciu¬ 
pato banalmente In definiti¬ 
va per il resto c’e solo da 
segnalare l’espulsione di un 
dirigente del Pisa che si e 
lasciato andare a proteste* 
contro Tarhttro (non si capi¬ 
sce bene perche) per l’infor¬ 
tunio a Guglielmoni. Poi la 
conclusione vittoriosa per la 
Roma, ina positiva solo dal 
luto .statista o e per la prova 
superba di Peirò d'altro can¬ 
to ron una formazione raf 
fazzonatu non c'era da atten¬ 
dersi (ti pai, per r ni si può 
dire elle le previsioni sono 
state rispettate in pieno Al 
di sotto delle aspettative e 
stato invece il Pisa ma torse 
i toscani avevano troppo fi 
dato nelle disavventure della 
Roma Impostando < osi una 
partita troppo avventurosa 
ed ottimistica 

Roberto Frosi 
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ROMA - PISA — Lanefini II, panultimo a «inlitr», infila in diagonale il secondo gol glatlorosto. 


' SERIE A 


Fiorentina-* Atalanta 
Bologna-L.R. Vicanta 
Ca$liari-Varaie . 
Milan-Verona . . 


Risultati 

1-0 Napoli-lnter . 

3-0 Palermo-Juventus 
0-0 Roma-Pita 
3-0 Torino-Sampdoria 


PANORAMA 


SERIE B 


Risultati 


CLASSIFICA 


fuori casa 


CAGLIARI 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

TORINO 

PALERMO 

VERONA 

NAPOLI 

BOLOGNA 

VARESE 

PISA 

SAMPDORIA 
ATALANTA 
L.R. VICENZA 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

26 

17 

6 

3 

0 

4 

3 

1 

28 

9 

26 

17 

6 

2 

1 

4 

4 

0 

19 

11 

25 

17 

7 

1 

0 

2 

6 

1 

19 

6 

20 

17 

4 

2 

2 

4 

2 

3 

32 

17 

19 

17 

4 

2 

2 

3 

3 

3 

21 

17 

18 

17 

A 

2 

3 

3 

2 

3 

20 

22 

17 

17 

5 

3 

1 

1 

2 

5 

17 

16 

16 

17 

4 

5 

0 

1 

1 

6 

16 

17 

16 

17 

6 

1 

1 

0 

3 

6 

23 

27 

15 

17 

4 

4 

1 

0 

3 

5 

13 

16 

1S 

17 

5 

2 

1 

1 

1 

7 

16 

19 

14 

17 

3 

3 

2 

0 

5 

4 

12 

28 

13 

17 

4 

3 

2 

1 

0 

7 

17 

22 

11 

17 

2 

3 

3 

1 

2 

6 

13 

19 

11 

17 

3 

3 

2 

0 

2 

7 

15 

23 

10 

17 

4 

1 

3 

0 

1 

8 

12 

22 


Domenica prossima 


Bari-Monza . . 


. . 2-1 


Lecco-Perugia 


* . 

» 

0-0 

Catanzaro-Foggia 


. . 1-1 


Mantova-Spal 

_ 


. 

1-1 

Cesena-Reggina . 


. . 0-0 


Ternana-* 

Modena 

. . 


2-1 

Como-Catania 


. . 1-0 


Padova-Brescia 




0-0 

Genoa-Livorno 


. . 1-0 


Reggiana-Lazio 


. 

e 

1-0 



CLASSIFICA 









in ctsa 

fuori 

caia 

reti 


punti G. 

V 

N. 

P. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 

BRESCIA 

25 

19 

6 

3 

0 

3 

4 

3 

24 

12 

LAZIO 

24 

19 

5 

4 

0 

3 

4 

3 

30 

16 

BARI 

24 

19 

5 

4 

0 

1 

8 

1 

16 

10 

REGGINA 

22 

19 

6 

4 

0 

0 

6 

3 

16 

11 

REGGIANA 

22 

19 

6 

3 

1 

1 

5 

3 

16 

11 

COMO 

22 

19 

6 

3 

1 

2 

3 

4 

19 

14 

GENOA 

22 

19 

5 

4 

1 

2 

4 

3 

19 

14 

FOGGIA 

22 

19 

5 

3 

1 

1 

7 

2 

14 

10 

LIVORNO 

19 

19 

6 

2 

1 

1 

3 

6 

20 

19 

TERNANA 

19 

19 

5 

3 

1 

1 

4 

5 

18 

18 

PERUGIA 

18 

19 

2 

8 

0 

0 

6 

3 

10 

11 

SPAL 

18 

19 

4 

3 

3 

1 

5 

3 

18 

21 

CATANIA 

18 

19 

3 

6 

0 

1 

4 

5 

9 

14 

CATANZARO 

17 

19 

3 

6 

0 

1 

3 

6 

12 

15 

LECCO 

17 

19 

3 

5 

2 

1 

4 

4 

15 

19 

MONZA 

15 

19 

2 

6 

1 

1 

3 

6 

15 

23 

PADOVA 

15 

19 

3 

6 

2 

1 

1 

6 

11 

22 

MANTOVA 

14 

19 

3 

4 

2 

0 

4 

6 

12 

18 

CESENA 

14 

19 

2 

S 

3 

1 

3 

5 

13 

21 

MODENA 

13 

19 

3 

3 

3 

0 

4 

6 

10 

18 


Fiorenlina-Cagliari 
Inter-Palarmo 
Juvantus-Roma 
L R. Vicenia-Torino 


J Pisa-Milan (I incontro A v.ato 
t anticipato a sabato 15) 

Sampdoria-Napol! 
Varese-Alalanta 
Verona Bologna 


CANNONIERI 

Con 12 reti: Riva; con 9: Anastasi; con 8: Boninsegna, Maraschi, 
Frali; con 7: Taccola, Clarici, Domenghini, Bertini, Mujesan, 8ui; 
con 6: Traspedini, Pelliizaro, Combln, con 5: Ferrari, Mascalaito. 


Domenica prossima 

Bari-Ternana Modena-Lecco 

Broscia-Reggina Monza-Spal 

Calania-Cesena Padova-Genoa 

Laiio-Calaniaro Perugia Livorno 

Mantova-Como I Reggiani-Foggia 

CANNONIERI 

Con 9 reti: Turchelto, Canzi; con 8: Comini; con 7: Morelli; 
con 6: Tentorio, Mascheroni, Ghio, Rigotto, Pienti; con S: De 
Paoli, Massa, Fortunato, Santon, Vallongo; Bigon, Liguori. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Cremonesa-Alessandria 0-0, Legnano-Biellese 1-0; No- 
vara-Venezia 1-0; Rapallo Ruentes-Ma Co Bi Asti 1-0; Savona Mon- 
falcone 4-1; Solbiatese-Sottomarina 2-1; Trevigliese-Udinese 1-1; 
Treviso-Piacenza 1-0; Triestina-Marzotto 3-1; Verbania-Pro Pa¬ 
tria 1-0 

CLASSIFICA - Piacenza punti 29; Udinese e Treviso 28; Triestina, 
Solbiatese e Novara 26; Alessandria 24; Monfalcone 23; Pro Pa¬ 
tria, Trevigliese e Savona 22; Venezia e Legnano 19; Bietlese e 
Verbania 18; Cremonese 16, Asti 1S; Rapallo 14; Marzotto 13; 
Sottomarina 12 

DOMENICA PROSSIMA 

A »s«a* c- a B *’ »se Rsnal o R_e-*es Vi C; 3 A - \c.»- 

*■) Vcr-a :c"s Vs-ba- 3 ° scerca C^en-s^es* - c -o D a** a Tre. isb, 

S: c «:e»e-Sa.C' - a Tre. g •*» Tr »s* -a Ud * - e Sc -- cn-5- "» Ve¬ 
re; a V'arrofo 

GIRONE « B » 

RISULTATI Anconitani-Olbia 0-0; Arezzo-Entella Chiavari 2-1, Em- 
poli-Jesi 2-1, Massese-Forli 2-2; Pistoiese-Maceratese 0 0, Prato- 
Dei Duca Ascoli 0-0; Sambenedettese-Viareggio 1-1. Siena-Ravanna 
2-2; Spezia-Rimini 1-0; Vis Pesaro-Torret 1-1. 

CLASSIFICA - Arezzo punti 29; Massese 27, Del Duca Ascoli 26; 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Empoli 25; Anconitana e Pistoiese 24; Viareggio, Siena e Torres 
23; Sambenedettese 22; Spezia 21; Rimini, Ravenna e Pesaro 20; 
Olbia e Prato 18; Jesi e Entello 17; Maceratese 13; Forlì 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Arce - itara Tcrres; Arezzo-Siena, De! Duca Asccli-Massese; Entella 
Chia/ari Piste ese. Ferii Empoli, /.'aceratese Prato, O'bia Sambere- 
cet*e«e, Rs/en*~aVis Pesaro, R mnt-Jes , Viaregg o-Spezia 

GIRONE «Cu 

RISULTATI: Brindisi-Messina 1-0; Casertana-Matera 4-0; Chieti- 
Avellmo 0-0; Cosenza-L’Aquila 1-0; Crotone-Pescara 1-0; Interna- 
poli-Taranto 0-0; Lecce-Trapani 3-0; Marsala-Nardò 1-0; Massi- 
minìana-Salernitana 1-0; Potenza-Barletta 4-1. 

CLASSIFICA: Casertana punti 30; Internapoli e Brindisi 28; Lecce 
37; Taranto 26; Cosenza 22; Messina, Salernitana, Trapani, Avel¬ 
lino, Chieti e Barletta 21; Crotone e Potenza 19; Marsala e Pe- 
a*f* 18; Mater» 17; Nardo 16; L'Aquila e Massimìnimi 13. 

DOMENICA PROSSIMA 

A.e I rz Ca<»-e-ia, BarVta Var.ala; l-terraccli Brine si, L Ac,_ a- 
,Va*»-a. «Vess na Oc’c-e ‘(a’-do-Ccse-ra, Pescara .Vass m ma-a, - 
Sa err ta-a Lecce; Ta-a-o-Ci e: , Tracam-Pote-za. 


Giornata favorevole airArezio 


il Tremo re.l-iie della 
sconfitta d; .4/rssacir.u 
ha muto vamp-errata r 

b* r* t »f»Gv I • v* ,■*(» •* * f 

opprima alla caoo' 'ta f 
pmchc 1 l n:r-t*vr e recita 
ìnbattuta da! canno di 
TrciiQho ano che il Pia 
cerza .ni ritroia enr le ce 
brettc Inviare alle «pcl/c 
«' con : trcriQiart a due 
lurohe:ze acche ;/ ancor 
fo per la corqunta del 
pnnato rei qirnre .4 della 
serie C si allarga nuoia 
nenie e toma a tarsi ap¬ 
passionante. Anzi si am¬ 
plia a dismisura se si tien 
conto del fatto che Tnestt 
na Sol 'ara e Solbiatese 
hanno superato vittoriosa¬ 
mente il turno portandosi 
a quota lentnet, m posi¬ 
zione tale, cioè, da ripro¬ 
porre la loro candidatura. 
Tutto di quadagnato quin 
di per 1 interesse del tor¬ 
neo che si anta ad un 
finale acceso sebbene Pia 
cerna e Udinese restino le 


'morite p>er la conquista 
de 1 jxi'to in -cric P 
> 7 ;.’ 'ondo <conUtta ra- 
^altroa de! Sottomarr i 
preziosa attoria dei Re 
palio 'il Va Co R: /W; 
che scaialca il Marzotto 
battuto a Trieste I liqi.ri 
ledono pertanto mi erdire 
le loro speranze 


Tutti per 1 .4 rezzo >che 
ha battuto a fatica l En¬ 
tello i nel girone B la 
Massese ha aspettato a se 
gr.are due reti — una ve¬ 
ra e propria prodezza per 
gli apuani — proprio nella 
partita m cui ne subiva 
altrettante dopo un perio¬ 
do di . impiertorabilita 
dai rero errezior.nle Vero 
e che il fattaccio e acca¬ 
duto per una balorda au¬ 
torete subita all'inizio del¬ 
la partita, ria il mezzo 
smacco casalingo ic per 


Giunta ad opera del mode 
sto foriti ha Tatto perde 
re un occasione preziosa ai 
toscani Anche l Ascoh ha 
pareggiato ria il punto e 
stato strappilo su! campi 
di un Prato annarso in 
buona salute Pegqio in¬ 
tere per Anconitana c Pi 
stoic se che il pareqgio 
l hanno subito m casa, 
mentre 1 Fmpoh e tornato 
al successo 

In zona retrocessione ol 
tre al Forlì, s e fatta ono¬ 
re la Maceratese, che ha 
pareggiato a Pistoia Ma il 
distacco di emiliani e mar¬ 
chigiani dalle terz ultime e 
ancora troppo forte per¬ 
che possano sperare di 
colmarlo 


Squillante successo della 
Casertana sul Matera Ixi 
crisi della capolista è dun¬ 
que superata ’ Lasciamo 
per il momento la doman¬ 
da senza risposta non sen 


za ruttai ta sottolineare che 
la littoria della comjxjqi 

Tf* Cfl^irmr'd bn *(2ttQ *1 

scontro al pareggio casa 
Una o dell Intemapil: io 
stretta sullo oo da un sem¬ 
pre piu brillante Taranto 
Sicché il nttonoso Brindi¬ 
si s e affiancato m classi 
fica aUa squadra del Co- 
mero. mentre torna a far¬ 
si sotto 1 1 Lecce. Turno fa¬ 
vorevole alla Casertana, 
dunque, anche se la clas¬ 
sifica — Casertana 30, In- 
tcmapoli c Brindisi 28, 
Lecce 27 e Taranto 28 ~ 
e li ad ammonire che la 
lotta resta piu che mai 
aperta. 

Sul fondo la Massimi- 
mana ha raggiunto l'Aqui¬ 
la e si t portata a tre 
punti dal Xardo e a quat¬ 
tro dal Marsala Per i si¬ 
ciliani c c ancora, dunque, 
un filo di speranza 

Carlo Giuliani 









rUnità / lunedì 10 febbraio 1969 


sport / PAG. 9 


Il Bologna supera un modesto (ma propri o modesto!) Vicenza (3-0) 

Pugliese mette i teloni verdi 
dietro le porte: fioccano i gol 


Un'idea del nuovo allenatore per aggiustare la mira degli attaccanti rossoblu - Qualche 
miglioramento nella manovra della squadra bolognese si è visto - Uuricelli . invece, nei guai 



MARCATORI: Nel ji.t. al 1»' 
e 45’ Savnlili; m-lla ripresa 
al 2’ Ritte. 

BOLOGNA: Ailanl: HovirsI, 
Ariliz/on; l'urlanls, Battiso- 
»lo, Gregori; Pare. Hulgarcl- 
li, Mujf.saii, Turra, Karoltli. 
N. 12: Gar/illi; n. 13: Cresci. 
VICENZA: Bardili; Volpato, 
De l’etri: Fontana, Caratiti* 
ni. Calasi; Gallina, Cinesi* 
nini, Vitali, Ttunhurus, Mia- 
siala. \. 12: Ciascliini; n. 
13: Manti 

AKIllTItO: Torelli di Aliluno. 

NOTE: Giornata 1 rodila rna 
con sole. Spettatori Ili nula 
(pattanti !).<)!)!); incasso: 12 mi¬ 
lioni 121.350). Ammoniti (’i- 
nesinho o FurlunN. Antido- 
pinjt por Bnrdln, Gallina, Ci- 
nesinlio, Ardizzon, Mujosan, 
Savoldi. Cairi d’angolo 7 per 
parto. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 9 fi-bbra.o 
Ojjpl ha fatto eoi jmre I*:t- 
co. Di solennità dell’avveni¬ 
mento si inquadra m un suc¬ 
cesso, quello bolognese, pro¬ 
piziato dalla sconsolante in¬ 
consistenza del Vicenza, petf- 
Kior squadra vista al « Comu¬ 
nale » in questo campionato. 
Successo agevole che va in¬ 
terpretato con la battuta di 
Buij;urelli: « Abbiamo miglio- 


CALCIO - SPOGLIATOI 


Il principe del fischietto al centro del nuovo «giallo» bergamasco 


Interisti contrariati 


rato, però il Vicenza non era 
nuca in bella giornata». 

I bolognesi passano al li»* 
del tintilo tempo con Savoldi; 
il Vicenza potrebbe pareggia¬ 
re sei minuti piu tardi quan¬ 
do llattisodo, che gioca be¬ 
nino ma con troppa sulla len¬ 
za per un libero, mette sui 
piedi di Gallina una comoda 
palla gol: l’ala conclude a 
lato. Al 3tì* c’ó un rigore per¬ 
chè Mujesan, « latto Inori » 
Garantirli, viene stretto e at¬ 
terrato dallo stesse stopper 
e da Calosi. Muje-«an butte 
debolmente il « penalty » o 
Bardin respinge. 

12 tutto comodo oggi per 
il Bologna che raddoppia alla 
line del tempo con Savoldi. 
il quale Indovina uno di quel 
violentissimi tiri effettuati col 
collo del piede per cui assu¬ 
mono una parabola .stramba, 
inscurirmi, una specie di pal¬ 
lonetto violento. Il Vicenza 
non si sente e all’avvio della 
ripresa Pace (in fuori gioco 
quando Savoldi gli allunga la 
palla) realizza il 2 a 0 

II Bologna tuttavia qualco¬ 
sa in pili ha fatto oggi, an¬ 
che tenendo conto .. doll’as- 
senza dell’avversario. Ha avu¬ 
to maggiore determinazione 
ed è stato un tantino più ga¬ 
gliardo. Poi è apparso mag¬ 
giormente ordinalo; adesso si 
vede qualche interscambio. A 
tutto ha dato una pennellata 
psicologica e... folcloristica 
Oronzo Pugliese. Ha fatto 
stendere dietro le due porte 
dei teloni verdi perchè, so¬ 
prattutto gli attaccanti bolo¬ 
gnesi, vedessero meglio il ber¬ 
saglio. « Con tutta la neve che 
c’era intorno — s’e vantato 
con orgoglio don Oronzo - - 
i ragazzi si potevano con- 


io Bello categorico: 
«Qui comando solo io» 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 9 febbraio 

Al fischio di chiusura, ap¬ 
pena percettibile, il segnali¬ 
nee che si trovava sotto la 
tribuna popolare parti di scat¬ 
to verso gli spogliatoi. Alle 
sue spalle ondeggiava paurosa¬ 
mente. sotto la spinta di tifo¬ 
si furenti, la rete di recin¬ 
zione. Era già stata squarcia¬ 
ta in un punto, ma il tem¬ 
pestivo intervento dei cara¬ 
binieri aveva impedito che i 
più scalmanati entrassero in 
campo. 

Imperturbabile, Concetto Lo 
Bello, si avviò all’uscita cir¬ 
condato da qualche giocatore. 
Dunque, anche il « principe 
del fischietto » non è stato 
gradito dal pubblico bergama¬ 
sco, che gii rimprovera un 
arbitraggio paternalistico, di 
aver lasciato impunito un fal¬ 
lo su Dordoni dal quale sca¬ 
turì il goal dei viola ed altri 
falli commessi in area giglia¬ 
ta quando l’Atalanta in un 
disperato «t forcing » cercava 
il pareggio. 

Lo Bello, rientrando nel suo 
camerino, ebbe anche un al¬ 
terco con il dottor Moioli, 
incaricato del servizio anti¬ 
doping, ritenuto un intruso: 

« Anche qui comando io n 
avrebbe detto l’arbitro sira¬ 
cusano in un tono ritenuto 
offensivo. Più tardi Lo Bello 
forse per resipiscenza, secon¬ 
do una indiscrezione attendi¬ 
bile. avrebbe dichiarato: «Non 
calcherò la mano nello sten¬ 
dere il mio rapporto. Il pub¬ 
blico mi ha anche applau¬ 
dito, e soltanto alla fine si è 
lasciato andare a qualche in¬ 
temperanza ». 

Angeleri. allenatore dell’Ata- 
lania. dopo aver brevemente 
riassunto l’andamento della 
partita, sottolineando la scar¬ 
sa incisività del suo attacco 
ed il puntuale arrivo del goal 
verso la fine, come era già 
avvenuto sui campi del Ca¬ 
gliari e della Juventus, e di 
avere espresso l’opinione che 
un pareggio sarebbe stato il 
risultato piu giusto, ha taci¬ 
tamente ammesso io scarso 
rendimento di alcuni suoi gio¬ 
catori soggiogati dalla perso¬ 
nalità di Lo Beilo. 

Pacate le riflessioni di Pe¬ 
satila: « La Fiorentina ha Ran¬ 
cato una partita intelligente. 
Era una partita difficile, per¬ 
ché l’Atalanta per i fatti a 
rutti noti, aveva una gran vo¬ 
glia di vincere. Abbiamo a 
lungo studiato l’avversario e 
controllato il gioco. Poi è ar¬ 
rivato il goal ?. 

<t Adesso — chiediamo — pen¬ 
sa seriamente a vincere lo 
scudetto? ». « Ci aspettano tre 
grosse partite, di questo ne 
riparleremo dopo ». 

« Quanti punti vorrebbe fa¬ 
re m questi incontri? ». « Beh. 
io r.e vorrei fare sei — ri¬ 
sponde sorridendo — ma 
mi accontenterei di quattro». 

Dall’Angelo spiega i motivi 
dell’espulsione di Dotti: « Mi 
stava riferendo le sue im¬ 
pressioni sull’ arbitraggio < i 
neroazzurri avevano appena 
finito di reclamare per un 
fallo subito da Clerici in area 
viola e non fischiato dall'ar¬ 
bitro) quando Lo Bello lo 
chiamò vicino a sé. Dotti non 
volle obbedire, cosi venne 
espulso ». 

I dirigenti atalantini erano 
costernati. Con poche varian¬ 
ti. si era ripetuto il finale 
« giallo » della partita con la 
Roma. 

Aldo Renzi 


Rassegnazione net Verona 


Rocco: «Forse è 
la volta buona» 


MILANO, 9 febbre o 

Né pianti né euforia negli 
spogliatoi di San Siro. E’ Io 
specchio dell’incontro. Alla 
vigilia il Verona non aveva 
nascosto la sua rassegnazione 
per la partita. Garonzi è 11 
primo a ribadirlo: « Forse — 
dichiara il presidente giallo- 
blù — si poteva evitare qual¬ 
che goal, ma non la sconfìtta. 
Il merito del Verona, pur ri- 
maneggiato e reduce da due 
incontri tirati alla morte, è 
stato quello di aver imbriglia¬ 
to il Milan per una buona 
mezz’ora. Era logico però che 
loro uscissero alla distanza. 
Il pareggio per noi sarebbe 
stato un grosso regalo. Il pian¬ 
to è inutile. Una sola cosa mi 
dispiace. Il comportamento di 
Rivera. Un uomo della sua 
classe non deve commettere 
falli inutili e grossolani co¬ 
me quello commesso su Pe- 
trelli. Abbiamo già tante di¬ 
sgrazie. Ci mancava anche 


l’infortunio al terzino. Scrive¬ 
te pure comunque: il Milan 
vincerà Io scudetto! ». 

Cade: « La Iximbardia cl 
porta male. Niente paura. A 
S. Siro non potevano cullare 
eccessive illusioni. I ragazzi 
hanno accusato la fatica. Ci 
è venuta meno la consueta vi¬ 
vacità. I risultati della gior¬ 
nata comunque ci sono stati 
favorevoli ». 

Ottimismo nel clan milani¬ 
sta. Carraro: « Il Milan sem¬ 
bra essersi risvegliato. Spe¬ 
riamo in bene. La grande mo¬ 
le di gioco è stata tradotta m 
valuta preziosa ». 

Rocco: « Il progresso è con¬ 
fortante anche se occorre ri¬ 
vedere qualcosa. L’esplosione 
di Prati è venuta al momen¬ 
to giusto. Mi è piaciuto an¬ 
che Sorniani. Chissà < he non 
sia la volta buona r. 

m. p. 


Scopigno amareggiato dei froppi sbagli 

«Siamo scalognati» 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 9 d 

Euforia negli spogliatoi va¬ 
resini. Strappare un punto ai- 
l'Amsicora non e impresa da 
tutti. Ed il buon Arcari vuoi 
cogliere, al di la del punto 
conquistato, quanto di buo¬ 
no. per le sorti della sua squa¬ 
dra. rappresenta il risultato 
odierno, « Siamo una squadra 
che mira alia salvezza — in¬ 
troduce l'allenatore varesino 
— e l’aver pareggiato a Ca¬ 
gliari. con la capolista, ci con 
torta m questo delicato rr.rv- 
mento e ci da coraggio p-.-r 
il futuro ». E continua: « II 
Cagliari è una squadra che 
lotta per il primato e quindi 
«uitr'.T-u per le: ogni partita gi- 
venta diffìcile in quanto af¬ 
fronta le avversarie col ner¬ 
vosismo. Questo, a mio avvi¬ 
so, e il motivo per cui da un 
po' di tempo stenta a ritro¬ 
varsi. Noi. per parte nostra, 
abbiamo cercato di rendergli 
la vita diffìcile e ci siamo riu¬ 
sciti ». 

Come ha trovato il Caglia¬ 
ri rispetto alla partita d'an¬ 
data? s Sono tutt’altre parti¬ 
te. Noi oggi lo abbiamo in¬ 
contrato con maggiore atten¬ 
zione mentre loro erano do¬ 
minati dal nervosismo ». 

Il presidente Borghi invece, 
dice che il Cagliari è sempre 
lo stesso mentre chi è cam¬ 
biato è il Varese. « Un Va¬ 
rese — conclude — che ha gio¬ 
cato come nelle ultime parti¬ 
te ma che oggi non è stato 
tradito dalla fortuna ». 

Scopigno ammette che la 
sua squadra non ha giocato 
molto bene e che. per con¬ 
verso, non ha avuto neanche 


molta fortuna. « La partita — 
continua — anche se abbia¬ 
mo poi corso qualche perico¬ 
lo. è stata sempre giocata ad 
una sola porta. Abbiamo sba¬ 
gliato un paio di gol a por¬ 
ta vuota con Riva e Cera. Se 
Riva avesse trovato una gior¬ 
nata piu fortunata per lui. 
con quello eh» ha fatto, a- 
vrebbe sema!., almeno otto 
gol ». 

Regolo Rossi 


Questo 
Napoli 
ci ha 
sorpreso 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 9 febbraio 

Una sconfitta che ha lascia¬ 
to l'amaro in bocca a tutto 
il « clan » dell’Inter: dirigen¬ 
ti. allenatore e- giocatori. Una 
sconfitta che distrugge le ul¬ 
time speranze nerazzurre di 
agguantare il trio di testa e 
che appare anfora più dura 
perche non troppo prevista. 
Nessuno dei massimi fiingen¬ 
ti nerazzurri ha voluto par¬ 
lare. Il primo ad uscire dagli 
spogliatoi c stato Fraizzoli. 
Pira visibilmente amareggiato. 
«Non parlo», ha detto in to¬ 
mi secco e perentorio. Poi è 

comparso P'oni: stesse parole. 
-Si insiste su Fraizzoli per far¬ 
lo parlare, ma senza esito. 
Dice: «C’e i! dut’or Franchi, 
consigliere addetto, chiedetelo 
a lui ». 

« II Napoli ha meritato la 
vittoria -- dice Franchi — 
non vi è alcun dubbio. Ci 
aspettavamo una squiulra dif¬ 
ferente, invece abbiamo tro¬ 
vato una signora squadra < he 
se continua così recupererà 
il tempo perduto. L’Inter? — 
aggiunge —. Si e trovata in 
giornata no. E le assenze di 
Mazzola e Corso si sono fat¬ 
te sentire ». 

Mazzola - « Il risultato è un 
po’ pesante per noi; meglio 
sareblv- stato un 2-2 » 

Suarez: « Un Napoli formi¬ 
dabile che non mi aspettavo ». 

Anche p»r Domenghirn. che 
ha riportato una frattura al 
metatarso destro, il risultato 
e giusto. 

Negli spogliatoi azzurri si 
brinda alla vittoria ron spu¬ 
mante francese. Il piu conte¬ 
so \a-v le interviste e Di Co¬ 
stanzo. nuovo responsabile 
tecnico delia squadra. 

n Se In aspettava un Napo’i 
cosi s’repitoso? » gli chiedia¬ 
mo. 

«.- Sinceram.en’e — risponde 
— sotto il profilo agonistico n 
dellorogho, si me lo aspet¬ 
tavo, ma :1 fatto piu esaltan¬ 
te e che «»rrhe dai i.a’o P a¬ 
nico s-,r.o sta’i veramente tut¬ 
ti bravi 

Anche il pr-’-ud-nte dei Na¬ 
pelli r raggiante ni gioia. «Ero 
sicuro che prima <> no: tu 
squadra sarebbe ver.u’a fuo¬ 
ri !.. 

G. Scognamiglio 


fondere ». 

Bologna piu ordinato, dun¬ 
que. anrho penile Hulgarelli 
ha potuto giocare iti tranquil¬ 
lità. Nei giorni .sdirsi era sta¬ 
to montato un « raso ». Ricor¬ 
dando l’ammosita del match 
d’andata, c’ern chi paventava 
oggi faville fra il « capitano » 
e Tumburus. Ma l’e\ bologne¬ 
se s’è ben guardato dall’av- 
venturarsi in una '■muli! bat¬ 
taglia lasciando cosi tranquil¬ 
lo Bulgarelli il qual» ha ar¬ 
rangiato alcuni sapienti sug¬ 
gerimenti a centrocampo. La 
mediocrità del Vicenza ha 
fatto il resto. 

I rossoblu hanno avuto una 
difesa discretamente disinvol¬ 
ta. sin t rollilo, a Cominciare 
dal portiere Adam. I due ter¬ 
zini non hanno fatto gran 
che. Gallina, anche se poi non 
concludeva, ha dato parecchi 
faslidi ad Ardizzon. Il liberti 
Battisodo ha l’appoggio feli¬ 
ce. ina, come osserva Idiglie- 
se, deve possedere maggior 
grinta per ricoprire quel ruo¬ 
lo. Furlanis ha lottato di for¬ 
za contro Vitali che ha gio¬ 
cato di... forza. A centrocam¬ 
po il sapiente piazzamento di 
Bulgarelli ha reso meno evi¬ 
denti i vuoti che crea Cremo¬ 
ri ron le sue insistenti proie¬ 
zioni offensive, meni ré Turra 
s’e fatto sentire in fase con¬ 
clusiva 

Vivaci le prove delle due 
ali. Pace e -Savoldi, autori 
delle tre reti Per Savoldi e 
.stata la miglior partita in ros- 
soblu. Se non avesse com¬ 
messo la grossa sciocchezza 
del rigore, Mujesan andrebbe 
classificato fra i migliori in 
campo- sì butta dentro, ed 
oggi ha pure « dialogato ». 

II Vicenza e prigioniero del¬ 
la sua attuale posizione. Ne 
soffre sia sul piano morale 
che ronseguenteniente *,u quel¬ 
lo agonistico Fermo, impac¬ 
ciato. pur*- nelle rimesse la¬ 
terali il passaggio spesso fi¬ 
niva a un avversari'i. In di- 
f • ■ *-. t «r.i s.ip.are? Senz'altro 
Calasi, energico e tempista I 
terzini Inorali e Cammini 
«che ha amputato la ripresa 
zoppicar.«ei con una frequen¬ 
za incredibile, sono stati ta¬ 
gliati fuor: dai rispettivi av¬ 
versari d.r- ’tl 

Per vtr.ti minuti Cinesinho 
ha gio'-ato, p *i capita l'anti- 
for.a, ha a’’e c o il Fischio Fi¬ 
nale. anche n.er.o hanno fatto 

Le rei: !!«'■ «irci di Turra. 
Bardin respinge a pochi me¬ 
tri e Savo'.tii insacca a porta 
vuota Al ?/.’ ce il rigore che 
Mujesan r.or, trasforma. Al 
45’ ancora Turra allunga a 
Savoldi fi.» di destro batte 
imparai). \r..‘ :.•>• Bardin. AI- 
! inizio d-e.i ripresa «2'i Pa¬ 
ce i;.n fuori e:o«-oi riceve da 
Savoldi e ’-.ra sul portiere 
che résumé-- a candela, ri- 
prtr.oe ha.a d--'ra e realizza 

Franco Vannini 


Lucchi giudica i giallorossi dopo il 2-0 

«Mi aspettavo una Roma diversa» 


Ara he 
scialba, i 
scoppiati in 

sottolineare 


SERVIZIO 

ROMA, 9 

se la partita 


e stata 
mortaretti sono 
gran numero per 
il due a zero che 


la Roma ha rifilato al mode¬ 
sto e inconcludente Pisa. Ne¬ 
gli spogliatoi dell Olimpico 
spira una strana aria. Nell'am¬ 
biente giallorosso dove si era 
data pier scontata la vittoria 
non si esulta p:ù di così. I 
dirigenti non si fanno vedere, 
Herrera — come si sa — non 
parla mai dopo il match e ri¬ 
manda tutti alla consueta con¬ 
ferenza del lunedi: i giocato¬ 
ri — fedeli alla consegna — 
ti o r>f> un rapido cen¬ 
no e pei sgusciano via. 

C’è Peirò che fa un po’ da 
portavoce. « E’ stata una par¬ 


tita tranquillar, comincia a 
dire il capitano giailorosso ai 
giornaìis’i che lo attorniano 
felicitandosi per la beila pre¬ 
stazione e da una spiegazio¬ 
ne di se stesso; dire. «Ol¬ 
tre ad avere ritrovato la ve¬ 
na c e da considerare che ho 
giocato nel modo che mi è piu 
congeniale, eire partendo da 
lontano, e del resto il Pisa 
non ha praticato una stretta 
marcatura anche se erano in 
due < Guglielmoni e Gaspanni) 
a controllarmi ». 

Ginulfì: « Ero un po’ emo¬ 
zionato ali’inizio. poi mi sono 
rassicurato vedendo che la di¬ 
fesa riusciva a tenere gli 
avanti pisani. Se no contento 
per il mio amico Spinosi che 
ha fatto il gol sbloccando su¬ 
bito il risultato ». 


Cambiamo stanza e sentia¬ 
mo :! parere degli sconfìtti, 
hocchi. « Abbiamo buttato via 
icr.a buona occasione con una 
Roma cosi ridotta. Potevamo 
fan.- un risultato utile. Certo 

— continua il trainer pisano 

— m: aspettavo una Roma di¬ 
versa, p;u iurte. Nella parti¬ 
ta di andata i giallorossi fu¬ 
rono migliori ». Si chiede al¬ 
lora le cause di questa « débà¬ 
cle ». I.ucchi pare voler dire 
tante cose con lunghi discorsi 
ma r.on spiega, limitandosi a 
constatare che «loro (i gial- 
loross: i hanno avuto quattro, 
cinque occasioni cd hanno fat¬ 
to due gol. noi di occasioni 

«««> V-Vi * a» ^ rvw» .V —t 

no uuOilMllV) »• * Mio « » u» li 

non l’abbiamo fatto ». 

Giuliano Pulcinelli 


S UNIRE: troppe cose non chiare j 


li tribunale dell'UXIRE (e 
del ministero detl'Agriculturn 
e Foreste) ha concluso le in¬ 
dagini sulle sale corse priva¬ 
te ili Torino, Roma ina dei 
Mille) e Tivoli, chiuse a suo 
tempo it titolo cautelativo ed 
ha emesso la sentenza: jxilli- 
ce verso per la sala di Tori¬ 
no e riapertura sotto il con¬ 
trollo dei « carabinieri » del- 
FUnionc nazionale incremento 
razze equine per quelle di 1 1 - 
voli c di Roma. Per la sala 
torinese è sfato coruarilcufo 
che la chiusura definitiva <• la 
logica conseguenza di una con¬ 
duzione « non diretta e perso¬ 
nale » de jxirte del titolare: 
iter quelle di Roma e di Tivoli 
non e stata fornita alcuna spie¬ 
gazione. 

l/UXJRE continua dunque 
nella sua politica di assoluto 
disprezzo dell'opinione pubbli¬ 
ca e degli stessi scommetti¬ 
tori sulla cui ('passione» vi¬ 
ce. na/ui proci eiliment i cosi 
gravi, e per sgombrare il cam¬ 
po ila ogni sospetto, i diri¬ 
genti di via SommacamiHigna 
-- a cominciare dal signor 
Abusi, la cui presidenza si è 
distinta finora per l'aumen¬ 
to dei premi quando ben altri 
provvedimenti sono necessari 
per il mondo dell'ippica — 
avrebbero d o culo spiegare 


chiaramente che cosa era ac¬ 
caduto: ehi gestiva la sala di 
Torino, quali « reati » sono 
stati commessi dalle sale di 
Tu oli e di Roma per meritale 
hi chiusura cautelativa prima 
e i « euiabinieri » ippici poi. 

E che qualcosa non è an¬ 
dato nel verso giusto lo sta 
a dimostrare proprio tl con¬ 
trollo imposto, «(introito che 
(lllcrsnmcntc nun direbbe le¬ 
gione di essere. (Ili scommet¬ 
titori che ogni giorno gioca¬ 
no milioni in queste sale han¬ 
no il diriito dt sapere (Ite co¬ 
sa e accaduto e l’UXIRE ha 
il dovere dt dirlo, di dimo¬ 
strare che opera alla luce del 
sole, tanto piu che proprio 
in questi giorni sta chieden¬ 
do al Parlamento maggiori po¬ 
teri. 

Come si può affidare a un 
ente restio ad espone il suo 
operato al giudizio della pub¬ 
blica opinione il potere di con¬ 
durre affari per miliardi . < o- 
struendo. acquistando, miglio¬ 
rando ippodromi c<m danaro 
dello Stato in nome di una 
<i intbblicu utilità » che. tra 
l'altro, fa a pugni con la real¬ 
tà sociale italiana'* Come si 
/itlò accettare che una tale 
operazione -stori nel rdiffidare 
gli ippodromi acquistati con 
pubblico danaro alla gestione 


di terzi (con l'aggiunta persi¬ 
no di contributi!j quando l'u¬ 
nico verbo che sanno coniu¬ 
gare in ita Sommacarnpagna e 
quello dd riserbo'' 

Un'altra domanda ancora vor¬ 
remmo porre al signor Aloisi. 
l.a presenza dei e carabinie¬ 
ri » dell’UXlRE nelle sale si¬ 
gnifica che finalmente gli im¬ 
piegali saranno sistemati isti 
pendi, previdenze, j. eri suina- 
mento, assistenza malattia, li¬ 
quidazione, ferie .) i osi come 
vogliono le leggi dello Stato? 

E non ci risponda che non 
sono, queste, cose che riguar¬ 
dano l'ente che presiede, per- 
chà il ri spello delle leggi in 
muteria di lavoro dovrebbe es¬ 
sere una delle condizioni ba¬ 
silari per la concessione delle 
n gestioni ». 

Il </o/f. Abusi sa bene, e se 
non lo sa può informarsene 
rapidamente attraverso i pro¬ 
pri funzionari, che hi maggio¬ 
ranza dei dipendenti delle .sa¬ 
le corse finiate e pagata poco 
( L’VtO-'J-tOfi nei casi migliori) e 
a (pornaia. ficrtanto se uno si 
ammala non percepisce una li¬ 
ra. se ha bisogno di riposo 
altrettanto, se viene licenzia¬ 
to si trova sul lastrico senza 
un soldo in tasca, se ha bi¬ 
sogna di medicine deve arran¬ 


giarsi. E' una .situazione gra¬ 
ve, che FUXIRE non ]>uò tol¬ 
lerare da parte dei titolari cui 
affida la « gestione », e se non 
ritiene che le leggi in vigore 
gli lonsentano di intervenire 
tri questo senso abbia almeno 
la buona idea di ihiedere Fin- 
tenento delFIspettornto del 
lai oro (he questi /uberi sicu¬ 
ra mente li ha 

Xel caso sfieu'ico delle due 
sale chiuse e poi riaperte, st 
e preoccupato il signor presi¬ 
dente, che non ha certo t pro¬ 
blemi finanziari degli impie¬ 
gali a giornata delle sale cor¬ 
se, di Chiedere ai ■< gestori a 
dt pagare le giornate perdute 
al propri dipendenti che non 
usuila siano rimi stati Indi¬ 
ziati'’ Ci auguriamo che Fab- 
bia fatto. Forse nei prossimi 
gloria il doli. Abusi chiarirà 
tutto, ma se cosi non fosse, 
se le cose finissero i on il ri¬ 
tiro dei <( controllori » senza 
alcuna modifica ai regolamen¬ 
ti. senza ab un nei ermo a vo¬ 
ler rii edere Intera struttura 
del mondo ippico, la vicenda 
non potrà non ai ere una eco 
in .sede parUmicnturc dove la 
risposta ai tanti interrogativi 
che si pone l’opinione pubbli¬ 
ca sara d'obbligo 

f. g. 


Quarto capitolo della a Sei Giorni» 


MILANO, 9 febbraio 

Michele Daticeli! è al cen¬ 
tro della « Sei Giorni » per 
due motivi: in primo luogo 
perche è uno di quelli che 
sperano di compiere il trion¬ 
fale giro d’onore nella serata 
conclusiva, e poi a « ausa «li 
un discusso amore con una 
ragazza indiana cui abbiamo 
già accennato, naturalmente 
ni misura inferiore di altri 
abituati ai pettegolezzi e al¬ 
le « sparati- » sulle vii end» 
private. Se vi raccontassimo 
le questioni d’amore di I)«ui- 
eelll rideremmo insieme. 
Quanti* volte Michele ci ha «let¬ 
to « mi sposo » mostrandoci 
la foto della fanciulla che te¬ 
neva sul comodino dell'alber¬ 
go. foto che cambiava volto 
con la frequenza di altrettan¬ 
ti capricci, amori di un tin¬ 
se, avventure passeggere? Tan¬ 
te volte. Ieri Mariuccia, lau¬ 
ra. Rita, tee., ere . oggi Mo¬ 
nique in un girotondo che 
sembra un carosello della 
« -Sei Giorni ». 

l’unto e basta. A noi inte¬ 
ressa il corridore, speriamo 
che le molteplici distrazioni 
non influiscano sul rendimen¬ 
ti! di mi atleta che. secondo 
Adorni, potrebbe essere lar¬ 
gamente il numero uno degli 
italiani nelle gare m linea. 
Sta di fatto che Dancelli vie¬ 
ne da una stagione jjoco bril¬ 
lante, nettamente inferiore al¬ 
le precedenti. K' nel suo tnr- 
naeonto che suoniamo il cam¬ 
panello d'allarme: se vuol ca¬ 
pire... diversamente affari suoi. 

E avanti La quarta giorna¬ 
ta comincia con cinque vola¬ 
ti* seioglnnuscoli. Ruberia. E? 
domenica, e’e la concorrenza 
«•ali ittica «li San Siro e tutta¬ 
via un buon pubbli! «> Jia ri¬ 
sposi'! all’aspettativa riell’or- 
gani/zatore. Post non .s’irnpo- 
j gna nella prima prova al vt-n- 
I t«! delle motorette «• lascia 
1 vincere Menkx. Izv media 
| «55,4411 e infatti modestissi- 
I ma L’eliminazione, ««rchestra- 
ta da! fischietto d: Hoggen- 
dorf una specie di «t clown » 
in bicicletta i e di Rancati, uno 
che t* entrato nel giro, come 
abbiamo avuto modo di sot¬ 
tolineare. e che vuole la sua 
jiarte. 

Zar.degu r.on dorme. « Il «a- 
mer.r.o. di notte, mi da l’im- 
j!r«-s^:nne di una cella», com¬ 
menta. Fi’ n«ito che il regola¬ 
mento irr-fK.-di.sce di prendere 
una tx<ccata d’ar.a fresca, di 
uscire dal palazzo, di dormi¬ 
re m un ietui a’alrx-rgo. I pa¬ 
sti sono irregolari- Visto 
! Mercicx buttare gru un piat¬ 
to di pastasciutta e un se- 
concio dopo balzare in .-eiia. 
Altig mangia prosciutto a.. . 
volo: adattarsi «• il rr.orio di 
questa manifestazior.*-. adat¬ 
tarsi al clima pestifero, a: 
rumor: a tanu- cose, «- albi 
fine io stradista Fiera 
l'uscio rii casa un pochino 
stravoho e impiegherà ur. paio 
ri: set’:mane tornar- ai 

1 - . «, r, g : i-1 

N’-l h'à.et'.r.o m-d;s* ri: 
Fr.i’tir-i sj jegge' « N<>’« vo.- 
il c.iio-p-so d: D.ir.ceil. « re¬ 
ti, t «!)7u>l •• sf'-so .i *7.1'»i 
Adori.’., invece. •• * r-s' ,vn ti: 
-_•"*) ^ramm. rim- tto a :- r: ». 
Maro-ri; sera ««..-- 25'i :i ti i 
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giovane trombettista D: Dio 
e proseguiamo con la s<-concia 
prova motoristica nella qua¬ 
le appare, finalmente. De 
Lilio. 

Giro di pista per la banda 
musicale di Desio. Tiriamo le 
somme dopo un'individuale dt 
venti chilometri, che Danrei- 
li s’aggiudica davanti a Bo- 
sisìo, conservando il primato 
della classifica. Questa la si¬ 
tuazione: 

I. POST-DANCELLI p. 217; 
2. Altig-Zandegù p. 134; 3. ad 
un giro Merckr-Kercir 4 

Kemper-OIdenburg; 5. Adomi- 
F. Pfenninger; 6. Beghetto- 
Porter, 7. Ritter-Severeyns; 


fi. Rancati-Renz; 9. Likke-Eu- 
gen; 10. Bugdahl-Schulze; 11. 
a quattro giri. Della Torre- 
Duyndiun; 12. Pettenella-L. 
Pfenninger: 13. a cinque giri, 
Hailetti-Arienti; 14. De Lillo- 
Mantovani; 15. a sei girl, Kog- 
gendorf-Bosisio; 1(1. a nove 
giri, Roncaglia-Turrini. 

Gran folla alla ripresa se¬ 
rale. Merck*, Adorni e Altig 
attaccano Post e Dancelli. lui 
« Sei Gittrni » è entrata nel 
vivo della lotta, o cominciano 
a delincarsi i primi screzi e 
le prime alleanze. 


Il titolo dei dilettanti 

SERVIZIO 

BRACCIANO, 9 fti.rra o 

Mai come questa volta Re¬ 
nati! L«!ngo ha dovili «j sudar»; 
!(■ proverbiali sette eamu:*: 
per conquistare il titillo ita¬ 
liano di ciclocross nella pro¬ 
va disputatasi a Braci nano a 
cura deU’A-s.sociaziijne .Sporti¬ 
va Vetralia. 

II ramparne delia .Salvartini, 
in giornata n*..u troppo f-h- 
<«*. ha dovuto subire i'mi- 
ziativa di uno scatenato Lu¬ 
ciani, il r< rnanino che corra 
jK-r i colori della Roma, «; 
sul traguardo, al ti-mune del¬ 
le r.uve tornate m program¬ 
ma, e riuscito a batterio di 
str-'tti*-sima misura 

Con :i succi-svi «xiiemo Din¬ 
go «• arrivato alia Mia nona 
rr.agiia trirolor» »• alla seri:- 
i-esirr. i intona sragionale. Ora 
un « ompito t >-n pai arduo 
!o atn-r.ri- a Mag--tad*. r.el-a 
Germania Federai*-, dove si 
ferra :: prò---.in'> 23 f«-bbra:*i 
:i monti.ale delia diffìcile sp-- 
' Il veneto Franco I.:- 

v raro rh- ha chiuso al terzo 
posto staccato ci ; soli 31” da 
I/'r.go. s: e aggiudicato il ti¬ 
fi-*. > riM-ravto ai dilettanti. Il 
Livian. un fraeagnotto di Ban¬ 
sar. i dei Grappa di Io armi, 
ha con nato oggi sul traguar¬ 
do d; Bracciano il so trito in- 
segujtu da modi anni. Ha cor¬ 
so sempre all’avanguardia e. 
r-.r.t-iz/ar.do 1- veiit-iui di Co'.- 
7.i.ra - P .ter-za «: suoi p:u va- 
:.<i: avversar:». »• sc.vtato al 
m-mer.’o opp-mur. i rari cor¬ 
so «i-i qu.tr o g::o :r.s;- me ,i 
Lumia: ’ 

BU'C.a la J*rov.t CÌ; B---*-.r.el- 
h ri-.*- s» ,- c«.nq-.:s’. : ‘ > i t f- r- 
.-.t mag ra .m.-irra de; protcs- 

•'-'-■ra'i *m r.*i..go e 

I.uuar.:) mer.’re Ture-or... 
tr.c(..v*r- tusc-r.te d-i d:le;*ar.- 
’:. r. •- d»-iUM> m p.eno le as;>e:- 
tative. Intruppa:-) nel groppo¬ 
ne r.on «• ma: riuscito a tr.et- 
fero il naso alla finestra e 
dopo due gin era g:a tarmato 
fuori dalia lotta per il pri¬ 
mato. 


Pallavolo 

RISULTATI 

J-Q; Pàrma Trnnft* 
ihfll 3-0t 3-0; Ba- 

*rac!ionf.Olimpi x 3-0: Raini TAninl 
3-0; CM MiUn<hlUb) Unmunrl 
i-:. 

C U%S>II IC.l 

\ ìrt—t , r*i m» jó, n ai • 

ni 24. Panini 20. Ca.v&dJo U. Trr- 
mo\hrll 14. (>l Milano 11. Bumt»- 
Klionr ID. Botoli 10, Olimpia 8. 
(.fntn* 0. 


Rugby 

RISI (.TATI 

RuM-JKllonr-llrrscia 13-3; Flam- 
inroro-Esercllo 3-0; rartenope-Ho- 
viro 9-G; l'imnil'rtrirci (rinviata 
|H-r imiiratiratiilita del campo); 
Olimpici. L'S .Milano 3-3; A«|uila- 
Mrtalcrom 1G-6. 

(JASSIFICA 

Aquila, punti 26; (Virare» r Ciani- 
mi-oro 13; l'artrnopc 20: .Mrtalrrom 
1G; llUM-aclionr 15: Olimpie li; 
Parma. Rovigo rd Kvercito 9; CVS 
.Milano *: Dirsela 7. 

P«-trarc.v due partito tn meno. 
Treviso. Buscagllone. CTS Milano 
e Parma una partita in meno. 


al veneto Franco Livian 


Alla partenza ben 53 corri¬ 
dori «tra questi gli stradisti 
Massignan. Ballini e Miseri 
degli 30 iscritti della vigilia 
c subito si mettono in eviden¬ 
za I.ivian » Cotoni che pas¬ 
sano sotto il traguardo con 
50 metri di vantaggio su Lun¬ 
go, Luciani. Potenza v gli al¬ 
tri allungati in fila indiana. 

Al secondo giro cede Tor¬ 
re-ani mentre in testa si for¬ 
ma un gruppetto di sei cor¬ 
ridori: Dingo, Luciani, Col- 
znni. Livian, Potenza e Gar- 
b»-!li. ì quali restano al ro¬ 
mando fino al quarto giro do¬ 
ve Dirigo e distretto a lascia¬ 
re ì compagni di fuga causa 
la rottura di una ruota. Per¬ 
de preziosi secondi e passa 
sotto lo struscione con 25V’ di 
ritardo, mentre si fa luce 
dalle rotrovie Beri medi che 
nesze a districarsi dal ton¬ 
do del plotone. I_a rimonta 
di Dmgo e bellissima. Il cam¬ 
pione della Saivarar.i rosic¬ 
chia metro per metro il van¬ 
taggio a: battistrada ed aha 
settima torna*a è su Luciani 
e Livian che si erano avvan¬ 
taggiati sugli altri. 

Dingo tenta la spanda so¬ 
litaria. ma Luciani non mol¬ 
la e l’offensiva d*T cinque coi¬ 
te campione del mondo ha so¬ 
lo il pavere c: far saltare I.i- 
vian che e ci^tre’to a lascia¬ 
re le ruote de; due scatenati 
battistrada i-'-.h rettilineo di 
arrivo, m saura. I.u::aru ten¬ 
ta la v-riara lunga, rrra D,r.- 
go lo ci-ir.’rolìa fìr.o a: e;r.- 
quar.ra me*.:; per p- : batte *;-, 
d: m.-ura T> ;>> la corsa :1 
commissario ’-.s ruco Elio R:- 

r. .--d: • ha ur.r.urna*o le d :«- 
forma/..r.; .azzurre tK-r : rr. 

d: ri: d: Maz'-rad*. Sono. Lon- 
vo. Bittm-ll: *- Luciani p«-r i 
professi*ir.;-’.; I.iv.ar.. Prutrura. 
Garbt-’ri. e Ciri.z.u'.: per : drie-t- 
rar.-:: mea:co: il do*v>r M*> 
d«:r.*s'cà.raro: Ma t r..: n-,i- 

s. azg,a-()re: Giannetto C;mur- 
« : 

A. centro.!o an*.doping i pri¬ 
mi dieci classificati. 

t * —3 gra,.de -■>*.a, ca.co.ata 
a circa ventimila perder.?, ha 
assistito a questa trer.tcresi- 
ma ediz: ,r.e dei cammonafi 
italiani d: ciclocross. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. RF.N \TO |/)\rz) (sihinnj I, 
In». 25ZIM in ore 1 f 19 ", medi» 
km. 21.791. campione italiano dei 
profrMionivti; 2. Luciano Luciani. 

( X.s. Roma) » 20 emù 3. Livian 
Franco ( Incanno di Bavvono » a 
31”. campione italiano dei dilet¬ 
tanti: ). Bettinelli f.loimnni (Sofà» 
Xrecnol a 2S"-; S. folloni Lucio 
iPejo Rmcii) a 2"*'. *. fair belli 
<V.C_ Como) tirivi tempo; 7. Pri¬ 
tenta Michele ifenniniA* ; - rii”; 
i. SfnJcinl l Pedale Cauìrv) a 3' 
e 17 ': 9. Zachet Orlando | tnfa- 
rano di Ravvino ) a 1*29"; 19. Hai- 
ban r.iovanni (AofUMo di Ras- 
uno) a 11". 


Dancelli dimagrisce 
ma è primo con Post 

Domani sera Ritter tenterà il record dell’ora al coperto 


Gino Sala 


Hel campionato italiano di ciclocross 

Luciani fa sudare 
il tricolore a Longo 


Cindolo 
e Finelli 
nei cross di 
Cernusco L. 

SERVIZIO 

CERNUSCO LOMBARDONE, 

9 febbraio 

Quattrocentosettantatrè Iscritti, 
431 partenti, 392 arrivati in tem¬ 
po massimo. 4IAX) spettatori en¬ 
tusiasti Incuranti delle basse tem- 
pi-rature: ijui-»tc le cifro che t-sal- 
tan» 11 successo tecnico ed orga¬ 
nizzativo del cross interregionale 
di Cernusco bombardone. 

Il complesso programma, si h 
articolato senza intoppo n«-l lumi¬ 
noso, ma freddo pomeriggio inver¬ 
nale, In vista del Ile-segone striato 
di vene bianche. 

I lombardi che contavano di far¬ 
la ila {ladroni, come vuole una 
tn-n (onsolidata tradizione, hanno 
dovuto invivi- abbassare bandiera 
nelle due competizioni della ca¬ 
tegoria maggiore. K se la vittoria 
del modenese Finelli nel cross cor¬ 
to, anche se ottenuta dopo una 
lunga i; strana volata con Cerva 
stni, era chiaramente impressa nel 
registro del fato, non altrettanto 
previsto c stato 11 netto, sicuro. 
Indiscusso trionfo di Giuseppe Ctn 
dolo, su a compagno dt società, nel 
cross lungo. 

Dopo un Inizio guardingo il 
Henne socio della Panini di .Mo¬ 
dena. ha dato battaglia poco ol¬ 
ire la meta del percorso al quat¬ 
tro compagni di viaggio: Ambii, 
Conti, Volpi e Segrada. Usciti 
dalla comune questi tre ultimi. 
Cindolo con 11 suo passo leggero 
e redditizio ha costretto alla re¬ 
sa. dopo un chilometro dt testa n 
testa, anche il plurlcamplone Ita¬ 
liano. Poi se r.e e andato verso 
il traguardo con costante accele¬ 
razione, mentre alle sue spalle le 
posizioni variavano drammatica¬ 
mente con sequenza cinemato¬ 
grafica. 

Ambu retrocedeva fino al quin¬ 
to posto; Volpi risaliva al se¬ 
condo; 11 piccolo sud tirolese Geier. 
con la sua corta falcalina, com¬ 
piendo rultimo del quattro giri 
più velocemente di tutti gli altri 
concorrenti, si piazzava proprio 
alle spalle del bresciano. 

Assai discussa è la crid ri! P*- 
grada. tanto siruro io-ria prona 
porte della stagione. 

La giornata pone quindi il di¬ 
lemma; è di ilr.lt tvamtr,te tramon¬ 
tata la stella di Ambu? Oppure 
il sardo. r.o-.--!la ferace, risorgerà 
come e gli» av-.cr.uti tante altre 
volte? 

Bruno Bonomelli 

(Tasiiflra eros» lungo: I. Giu¬ 
seppe C-.rAT.n < Pacar.i t.icxierai» 
37-51”; 2 Frr.r.-o Volpi «I.i Reca- 
stello rii Ganzar..gai W12", 3. Her¬ 
mann G.-ier 1 SVIA Varoioi %VIT: 
4 I'rit: ('or.-; 1 I*ro ('.•ria M:!or.oi 
2A 2-- . 5 Ar/crao A.n.'.u * SNIa 
V cri-doi Zb. ii ', ■ ("e-vald"» degra¬ 
da >!-:-> pa’.-.a ?-Iriar.oi g-Ci ’. 

Gnófira cru-s «orto: ; Renzo 
Fin-::; 1 Par in. M-xirau 2ftà”. 2. 
ile:» rv* ferra-, ra ■•'zi Pa'r-.a M:- 
lir.o* t"t" ". 3 Gigaro Fu=*er.a 
• v-‘.z-‘.i • :t 4t". M.croie 

h.r iR-.ccar*-.: Mria.-.oi 2147'-. 

« aiegfiria j-anìnrrs: I. r : a •:* P 1- 
Z-..Ì. 1 A*.-':r a Vs. Zf \rz.~ 1 13 54 ". 2 . 

p.-r* ?--!zìt.*.:o cc::;, 

(aternria allievi: ; .‘rido V o rii 
« t'.i’z , a - r * * 7 

r.erir V.riar.i «Paccardi i L.ar.oi 
Yj :i ■. 


E' morto 
Marty Servo 
ex mondiale 
dei welter 

PUEBLO (Colsradol, 7 D 

M»ry Fer-.o. che re; t-s-l 1 : 
carr.p-.ore ri ; mcndo de; ; »r-. -a-., 
-er. e rr. ri) «►-: a.riet » d: 43 ar.- 
r. cer-.o aveva cr-ncuiata-o :. *. 

ri rr.r.o . brra:' i'\ '. -4 0 

cor. ur. t. o aria pura r-.gr-sa. 
cerar ! Red CV.-h.rir. Aria fa’.e 2*1- 
i anno *n r.':ra*o ,rr.h_::u:o 
corre C.irr p : are- dopo aver perso 
due :r.ccr :r. senza trizio pomo 
ora hu.-ar Rav Re ;z.-.‘.n Fa qua- 
’r > irz. Servo era ammalato i. 
car..-r !. 


Dante Canè 
ingessato 
ad una mano 

BOLOGNA, 9 •'ere*; a 

Il peso massimo bolognese Dan- 
t** Cane, riamo in volo da New 
York, dose ha perduto ai pumi 
contro [Utili, sj è presentato ol- 
ITstilato Rizzoli per farvi visitare 
la mano sinistra rimasta inlortu- 
—t- «»»w ii maicn. il prof. Boc¬ 
canera ha constatato che il pagl¬ 
ie bolognese serva riportato la 
frattura del metacarpo. Cane ha 
dovuto immediatamente essere in¬ 
gessalo. 
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SERIE B 


Il Brescia torna solo in testa davanti a Lazio e Bari 
La Reggiana è fra le prime, il Modena «fanalino» 


i 

| 


Risolto dall'ala (1-0) l'incontro con la Lazio 


Guizzo di Crippa 
scatena la folla 

Il non più giovane reggiano anche ieri protagonista 
assoluto - Ritmo micidiale dall 9 inizio alla fine 


MARCIATORE: Grippa (R) al 
5’ tirila ripresa. 

REGGIANA: Rnranga; Matte¬ 
rà, Giorgi: Vignando, Greti, 
l’it-ella; Fanello, Itagonesi, 
Toirjiiin, l'irnli, Grippa (por¬ 
tiere di riserva: RastiJiii: 
tredicesimo: Fugar). 

LIZIO: Leardi; Adorni, !• at¬ 
eo; Governato, Soldo, Mar¬ 
citesi; Massa, Mazzola, For¬ 
tunato, (litio. Cuccili (dal 66’ 
Morrone). (portiere tli ri¬ 
serva: Fioravanti; traditesi- 
ino: Morrone). 

ARBITRO: Gussoni tli Trada- 
te. 


Battuto anche il Monza (2-1) 

Il Bari non 
perde un colpo 

Grave infortunio a Marciolini 


SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 9 febbraio 

Ritmo micidiale e massima 
determinazione questi gli in¬ 
gredienti base della vittoria 
della Reggiana su una Lazio 
tutt'altro che dimessa, anche 
se costruita — specie in dife¬ 
sa — non adeguatamente al 
prevedibile combattimento, 
che puntualmente c'e stato. 

Il fango del «Mirabello» ha 
favorito, bisogna dirlo, le 
sventagliate volanti dei loca¬ 
li. prevalentemente indirizzate 
su Crippa, vecchio marpione, 
ancora una volta protagoni¬ 
sta e risolutore di una par¬ 
tita che, per lui personalmen¬ 
te, sarebbe stata perfetta se 
avesse evitato mutili ritorsio¬ 
ni polemiche e qualche tuf¬ 
fo troppo plateale persino per 
Gussoni, arbitro non precisa- 
mente attentissimo. 

Ma per i tifosi va bene co¬ 
si, visti e sentiti i festeg¬ 
giamenti tnbutnti alla loro 
matura ala sinistra. La Reg¬ 
giana, tuttavia, non e solo 
Crippa. Bizzotto ha schiera¬ 
to oggi in campo undici gio¬ 
catori preparati, concretati e 
calibrati al massimo, che si 
sono scagliati in blocco con 
tro l'area laziale, con un rit¬ 
mo che per quasi tutto il 
primo tempo è stato da capo- 
giro. Vignando, Picella, Rago- 
nesi (troppo falloso, però). 
Manera, Pienti, presidiavano 
m modo ferreo il centrocam¬ 
po. annullando con anticipo 
aggressivo ogni iniziativa de 
gli avversari diretti, che era¬ 
no rispettivamente Mazzola, 
Governato, Cucchi, Fortunato 
e Massa. 

Basterà dire che la Lazio 
ha indirizzato il primo tiro 
verso Boranga. senza minima 
mente Impensierirlo, solo ai 
45’ del primo tempo. Anche 
la Reggiana, per la verità, non 
aveva sfoggiato conclusioni 
commisurate all'intensità e al 
la continuità della pressione, 
viste, per Io piu, mischie gì 
ganti, un fallo di Mazzola su 
Manera, in piena area, ai li 
miti del codice calcistico, qua 
si un colpo di karaté di Sol 
do, appena al limite, per fer 
mare il decisissimo TofTamn 
Crippa, inoltre, non era scat¬ 
tato <19’> sull’invito allettante 
di Pienti, effettuando a sua 
volta una sene di cross pe 
ricolosi sì ma infruttuosi. La 
Lazio, insomma, se l’era ca 
vata bene, pur denunciando 
qualche affanno in taluni uo 
mini chiave, forse non suf¬ 
ficientemente temprati alla 
lotta che si era accesa 'e su 
quel terreno' ) 

Quando la Reggiana c pas 
sata. come era sostanzialmen . 
te giusto. 6 stato ben chiaro . 
che la Lazio avrebbe potuto j 
rimediare. E la sostituzione j 
di Cucchi a beneficio di Mor | 
rone. abbinala certo al ten 
tativo di dare maggiore pe 
net razione aU'attarco, c pai 
sa a noi sbagliata, perche 
l’argentino ha giocato arre 
trato esattamente come tl suo 
predecessore senza posseder 
ne la vigoria fisica e la bat 
tuta. 

C’e stato anche un goal di 
Governato, al 38’ della npre 
sa; il mediano, collocatosi da 
tempo fra i terzini avversa 
ri, ha raccolto un pallone la 
vorato da Fortunato e devia 
to dalla testa di Massa, spin 
gendolo nel sacco da pochi 
metri Gussoni si era pia av 
\iato al centro del campo fra 
i laziali esultanti e i grana 
la m piena protesta, ma il 
suo guardalinee dalla parte 
dei popolari, era rimasto ri 
eido come la statua della I i I 
berta, la bandierina levata 
ben alta dal braccio destro 
Si rovesciavaro le parti fra 
1 giocatori, ma l’annullamen 
to e parso ineccepibile 

La Lazio si e dehnitivamen 
te spenta t il suo eccessivo 
sbilanciamento in avanti non 
e stato pagato a caro prez 
?o solo perche Fanello. Tolta 
nin. Grippa e l'avanzante Vi 
gnando avevano ormai speso 
tutto Per la Reggiana, romun 
que, il risultato era già al si 
curo dal 5’ della ripresa cor 
ner di Fanello, testa di Rago 
r.esi, pallone che scavalca la 
mischia e giunge presso il pa 
lo opposto- Crippa, spumato 
come per incanto, schiaccia 
di testa m rete, scatenando 
l'entusiasmo che 'i ripeterà, 
nelle stesse clamorose prò 
porzioni, a fine gara, per sa 
lutare questa nuova, bnl.an 

irr.prtvn » K ,,u,a * tt 

Angelo Guzzinati 


MARCATORI: VivarellI (M.) 
al 3’, Curatoli (H.) al IH’ del 
p.L; Tnnoli (B.) al 3* del 
secondo tempo. 

BARI: Spalazzf; Diomedi. Gal¬ 
li; Muccini, Lo.set», Trilla¬ 
rlo; Carella, Colautti, Paga- 
nini. Curatoli. Tornili. (N. 
12: Colombo; il. 13: Corren¬ 
ti). 

MONZA: Fattori: Perego, Ma- 
garuggia; Burlando, Marco¬ 
lini. Magnagli!; Prato. Delie», 
Strada, Pantani, Vivarclli. 
(N. 12: Castellini; n. 13: Ca¬ 
ri-ini). 

ARBITRO: Panzino, di Catan¬ 
zaro. 

NOTE, giornata fredda, cie¬ 
lo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori ‘21000, 
angoli 9 4 per il Bari Nella ri 
presa Correnti ha sostituito 
Curatoli nel Bari e Carpini 
Ila sostituito Pantani nel Mon¬ 
za Leggero incidente a Ca¬ 
rena al 33’ del primo tempo; 
piu grave quello occorso a 
Marcoimi al 12’ della ripresa 
dopo essere stato alcuni mi¬ 
nuti fuori campo per un col 
po alla caviglia, il « libero » 
monzese e rientrato all’ala si¬ 
nistra Espulso semine per 
proteste Correnti a 5’ dalla 
fine 

SERVIZIO 

BARI, 9 febbraio 
II Bari ha offerto una prò 
va di vitalità rimontando un 
gol iniziale del Monza e vin¬ 
cendo meritatamente il con¬ 
fronto che ha sancito la quat¬ 
tordicesima partita utile con¬ 
secutiva per ì pugliesi. Un 
corto passaggio di Loseto ver¬ 
so Diomedi e stato sfruttato 
da Vivarclli che è giunto so¬ 
lo m area battendo Spalazzi. 
Lo svantaggio, al terzo minu¬ 
to, ha letteralmente « canea 


Como-Catania 1-0 

Hanno 

vinto 

• m \ 

I piu 

aggressivi 

MARCATORE: Trincherò al 3' 
del s.t. 

COAIO: Minardi; Trincherò. 
Roriani: Vannini. Alagni. 

Nocentini; Franzoni. Rossi. 
Alusicllo, Pittofrati. ('omini. 
N. 12: Zampato: n. 13: 
(•bezzo. 

(JVTANIA: Rado: Buzzacchr- 
ra. Linirna; Aaiani. Reggia¬ 
ni. (-arosi; Girol. Pereni. 
(-avazzimi. Zanon. Trombi- 
ili. N. 12. (-riscuoto; n. 13: 
(•rossetti. 

ARBITRO: Trinihieri di Reg¬ 
gio Emilia 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 9 te.xrjic 
Un gelido vento di immoti 
tana ha fatto da fornice per 
tutto il tempo mi l‘incontro 
fra Como e Catania, ma non 
ha influito sull’andamento 
della partita Una partita che 
il Como ha vinto m« ritata 
mente anche se i su uli h.m 
nn disputato un ottimo in 
contro sui piano agonistico 

11 Como ha denunciato qual 
che lacuna socialmente al 
centrocampo anche se il m> 
Minilo di L«mhrug<>. Rossi 

10 ha degninint- «molato 
Noc»ntmi al mi» esordio al 
posto di lihx ro in M>Mini/'<> 
r.« citilo *-qi..i!iticato Ballar! 
ni h» riisput ito im.i buoni 
partita I incontro e Maio ab 
bastanza piu «volt- per l m. 
jx gno pronao n.o vtnTidue 
gioca'ori in campo 

Li c mr. ic'.i ntttiz.ata al 

12 nel prin.o tc rr.po parata 
cii Lmarcu mi tiri» ih Troll, 
bini Ancora Tromb’ni al 34 
mancia di poco la palla a 1 ito 
Al 37 e Ros-i jx r il Como 
ad impegnare in un difficile 
ìnurvento in angolo Rado 
Al 41' attacco del ( cetile» con 
Mustello e Rossi c texc-o fini 
le a Franzoni thè impegni 
seriamente il portiere rata 
nesc 

Nel secondo tempo, al 3. 

11 goal per il Como Angolo 
calciato da Franzoni. tiro '«■- 
v» sul quale entra a catapulta 
Trincherò che rii Usta batte 
Rado Al 38’ pirata di lo 
nardi su tiro rii Gavazzoni 
Al 4U il Gonio pot rebbi' rad¬ 
doppiare ma Rado, con un 
magnifico volo, devia il tiro 
di testa rii Musiello Buono 
1 arbitraggio di Tnnchieri 

Osvaldo Lombi 


to » il Bari che ha reagito c on 
decisione e ordine .stringendo 
letteralmente 11 Monza nella 
sua area I due gol baresi so 
no stati -cosi la logica risul¬ 
tante di una continua .stipe 
norita e sono .stati siglati al 
34’ di gioco da Curatoli su 
mischia e al 3’ della ripresa 
da Tonoh con un forte tiro 

Sul 2-1 il Bari, che all’ini¬ 
zio della ripresa ha presenta¬ 
to Correnti al posto di Cura¬ 
toli per dare maggiore ordine 
al gioco, in un certo senso ha 
rallentato il ritmo presidian¬ 
do meglio il centro campo. II 
Monza ha cercato di portarsi 
all’attacco ma in contropiede 
per poco il Bari ha sfiorato in 
piu di un’occasione il terzo 
gol, ascrivendo anche al suo 
attivo una traversa colpita da 
P.iganini ad un quarto d’ora 
dalla fine 

Li difesa, sorpresa banal¬ 
mente al 3\ non ha piu com¬ 
messo errori e il portiere Spa- 
lazzi è stato pressoché inope¬ 
roso per il resto della par¬ 
tita 

A centro carnuti il migliore 
è stato Tentono. ma tinch ■ 
Correnti nella ripresa ha da¬ 
to ordine al reparto. Il Mon¬ 
za, da parte sua. ha mostra¬ 
to una certa solidità m di¬ 
fesa, un discreto ritmo a cen¬ 
tro campo e poco o nulla al¬ 
l’attacco. Sul 2-1, Liedholm 
ha sostituito Partimi con Ca- 
remt -*er dare pi t - ’*mo alla 
squadra lombarda, ma l'in¬ 
fortunio occorso a Marcoli- 
ni al 12’ della ripresa ha co¬ 
stretto il tecnico mone se ad 
altri spostamenti f Prato libe¬ 
rti» che hanno influito nega¬ 
tivamente sull’equilibrio de' 
Monza. 

a. n. 


Lecco-Perugia 0-0 


Generoso 
ma sterile 
monologo 
biuceleste 

LECCO: Balzarini: Bravi. Po- 
maro: Sarchi. Bacher. .Alar- 
rhetti; Gav incili. Galloni, 
Innocenti, A’rrga, Ganzi. |N. 
12: AIrraviglia; n. 13: Jaro- 

ni). 

PERUGIA: Cacciatori: Aana- 
ra. Man-ucci; .Azzali. Polrn- 
tcs. Olivieri; Dugini, Pici io¬ 
ni. Fava. Ferrarlo. Alainar- 
di. (N. 12: Cenci: n. 13: 

Frezza). 

ARBITRO: Pieroni. di Roma. 

SERVIZIO 

LECCO. 9 febbrac 
Ancora una volta Ganzi ha 
smentito se stesso il golea 
dor del Lecco e della sene 
B non e riuscito ad andare 
a rete e il Lecco non »■ ari 
dato piu ut la del risultato 
in bianco, malgrado l’ottimo 
lavoro svolto dai centrocam 
pisti Buon gioco aveva quin 
di l'attinta retroguardia del 
Perugia che. chiusa attorno 
al tiravo Ca< datori, non ave 
v« diffusi]!.! a t ont robattere 
gli stani tu att.u chi di Inno 
«crii c compagni 

L» partita ha presentato 
n- r tutti ì niv mia minuti un 
un.co voiTo II L'ero si e 
sp:n‘o .n avanti ci n msisten 
7,i i o'trii’ ionia» fin dai pn 
mi minuti ì perugini al] t di 
fens'va Al dei uno grossa oc 
i l'ione ix'r Ganzi < 1 e di te 
I sta a jxirta-re battuto manda 
va sopra la traversa 

( apovoigm'a nto di fronte e 
palla buona jx'r T'errano i he 
al volo .mpegn.v spirramen 
fe Ballarmi Pressione i o 
stante qu.tidt ri-ri I.e< co che. 
eotiumque. riesce solo a con 
quiMvre i ali ì d'angolo a ri 
jw'tizu il e 

Ripresa con il Ideerò seni 
pre proteso alla ricerca del 
1 successo ma per poco non 
e il Perugia a cogliere il ber¬ 
saglio al 15’ discesa di Dugi- 
ni die crossa per Paia che 
di testa sfiora l'incrocio dei 
pali 11 L-cco replica con In 
nocrnt: e Ganzi, ma senza 
molta fortuna Ultima ocra 
sione al .38’ per Innocenti 
dialogano a centrocampo Ver 
ga e Galloni, lanrio lungo per 
il ifntravanti che in piena 
area liberissimo manda alle 
stelli 

g. a. 


Salomonico pari (0-0) tra Padova e Brescia 


7-0 al Genoa nella partita più scorretta 


Tanto agonismo ed emozioni 


ma a setto 
ton le reti 

Nessun problema per Silvestri • In ripresa i veneti 


Pareggio (hi) col Foggia 


Ha fatto tutto 
il Catanzaro 


Che sudata 
il match 
di... rugby! 

/ liguri , che hanno avuto meno espilisi , 
sono passati con un pizzico di fortuna 


PADOVA: Calassi; Gatti, T'u¬ 
si; A’illa, Barliieru, Kereni; 
Carminati, Fraschini. Berga¬ 
mo, Brignani (Boti al 29’ 
del s.t.). Vigni (portiera tli 
riserva: Buso; (retiliesimo: 
Bon). 

BRESCIA: Galli; Fumagalli. 
Botti; A’olpi, Arsemi. (ut- 
eureddu; Simoiii. Turelirtto, 
De Paoli, D’Alessi, Bostlu- 
ves (portiera di riserva: 
Bruito; tredicesimo: Bici¬ 
cli). 

ARBITRO: Giunti tli Arezzo. 

SERVIZIO 

PADOVA, 9 febbraio 
E’ mancato il succo dei 
gol, non certo il pepe del¬ 
l'agonismo. o meglio di un 
rudi* act nnmiento delia ve¬ 
locita, talvolta delle manovre 
anche divertenti, ìasutninii 
delle emo/toni e dell’mteres 
se 

Il pareggio calza. « qunsi » 
come un guanto, ed il « qua¬ 
si >» resta al Padova quale 
platonica ed amarognola sod¬ 
disfazione Ha avuto sul pie¬ 
de giusto i palloni migliori e 
li ha sprecati. Rammentia¬ 
mo intanto quelli del primo 
tempo, che del resto e sta 
to il migliore e il piu so¬ 
stanzioso per i padroni di 
casa, protesi con ammirevole 
ostinazione alla ricerca del 
sensazionale successo. 

Al 9’, dunque, uno scam¬ 
bio tra ì giovani Brignani e 
Villa permetteva a quest’ul¬ 
timo di sottrarsi a D’Alessi 
e di servire perfettamente al 
centro dell’area Bergamo, al¬ 
tro boria della compagnia 
bianco scudata. Bergamo era 
solo, ma « girava >» frettolosa¬ 
mente accartocciando la pal¬ 
iti che terminava tra le ro¬ 
buste braccia di Galli. 

Un’occasione ottima, però 
quella offertasi a Fraschini 
verso la mezz’ora era ancor 
più clamorosa, perchè il «set¬ 
te polmoni » patavino poteva 
prendere tranquillamente la 
mira, con il pallone depo¬ 
sto sul dischetto del rigore 
dal signor Giunti Nell’area 
fatale infatti, lanciato dallo 
stesso Fraschini, Bergamo era 
stato atterrato rudemente da 
Botti un attimo prima, men¬ 
tre Galli, Volpi e Villa era¬ 
no finiti in un groviglio ad 
un paio di metri 
Giunti comandava la mas¬ 
sima punizione, Fraschini 
prendeva la rincorsa, batteva 
di piatto e spediva il cuoio 
fuori bersaglio, sulla destra 
di Galli, graziato e ricono¬ 
scente Gli scampati pencoli 
convincevano la capolista ad 
osare maggiormente, per al- 
lontanare i puntigliosi Fra¬ 
si bini. Brignani, Bergamo, 
Villa ed il sempre bravo, se 
pur discontinuo. Vigni, dai 
corridoi che conducevano al¬ 
la rete di Galli 
Usciva cosi, dopo il ripo¬ 
so. un Brescia piu incalzan¬ 
te ed autorevole, servito da 
un Cuccureddu piu corridore 
inesauribile che non pun¬ 
tuale suggeritore e soprattut¬ 
to sostenuto dal lucido Simo- 
ni e dal prezioso D’Alessi 
Peccati* — per ì lombardi 
— che quest'oggi le loro pun¬ 
te perorassero ptx’o. specie 
Turchetto quasi sempre con 
t rollato, prima da Fusi poi 
dal grintoso Sereni II volon¬ 
terosi» girovagare del rapido 
Bosdaves rimaneva di conse 
guenza senza appoggi e sto 
ghi adeguati, tranne al 2U 
■ quando Gigi De Paoli, stan 
io d'esagerare negli inutili al 
truismi, abbandonava i pan¬ 
ni tlel buon samaritano per 
tentare personalmente la so¬ 
luzione. appunto su allungo 
al millimetro del friulano. 

Una palla gol limpidissima 
sulla quale De Paoli s’awen- 
tava come ai bei tempi, la¬ 
sciando Sereni « surplace », 


ma Galassi rispondeva magni¬ 
ficamente tuffandogli! fra 1 
piedi e rubandogli il pallone 
Altri favorevoli momenti sot 
torete i bresciani li avevano 
incontrati all’8’ (D’Alessi a 
De Paoli e tocco d’esterno di 
questi con palla radente il 
montante» e all’ll’ (traverso¬ 
ne di Cuccureddu per Tur- 
ehetto e deviazione precipito 
sa del « secondo centravan¬ 
ti » con obiettivo grossolana¬ 
mente fallito), ma nell’ultimo 
quarto d’ora — rimpiazzato lo 
ormai spremuto Brignani con 
Bon, fresco cavallone — era 
il Padova a riprendere di 
slancio l’iniziativa per torna¬ 
re a insidiare la casa di Gal¬ 
li. 

Nel veemente forcing, spez 
zato qua e la da qualche sor¬ 
tita in contropiede di De Pao¬ 
li e Bosdaves, neutralizzate 
da Galassi, si distingueva pro¬ 
prio Bon, che al 38’ faceva 
viaggiare Bergamo e Vigni 
(bloccati da Botti) e che al 
40' tentava tli sorprendere il 
guardiano bresciano con una 
randellata da almeno 30 me¬ 
tri. Galli parava il bolide in 
due tempi e poco dopo, su 
un tiro-cross di Barblero, ca¬ 
vava il pallone dallo specchio 
della rete con un gran colpo 
di reni. Un Galli, si può dire, 
che ha spennato . la gallina 
padovana. 

Comunque, ripetiamo, il pa¬ 
reggio c giusto. Il Brescia ha 
badato al sodo con sufficien¬ 
te accortezza: qualche sma¬ 
gliatura di fronte all’assalto 
dei veneti è stata inevitabile 
e non fa nascere problemi per 
Silvestri. Quanto al Padova, 
chi lo conosce l’ha giudicato 
in chiara ripresa: a parte le 
occasioni mancate, noi direm¬ 
mo che in campo non s’è vi¬ 
sta un’intera classifica di dif¬ 
ferenza. Assolutamente no! 

Giordano Marzola 


Autorete dì Banelll e rigore dì Bertolefti nella ripresa 

MARCATORI: al 37’ del primo tempo Banelli (C) su autorete; 

nella ripresa al 22’ Bertoletti (C) su rigore. 

CATANZARO: Pozzanl; Marini, Bertoletti; .Massari, Tonani, 
Busatta; Zimolo, Banelli, Benvenuto, Aristei, Rigato (por¬ 
tiere di riserva; Maschi; tredicesimo: TTanzon). 

FOGGIA: Pinotti; Capra, Vivian; Pirazzini, Teneggi, Dalle A’e- 
dove; Saitutti, Garzelli, Nuli, Camozzi, Vanzini (portiere 
di riserva: Trentini tredicesimo: Rotta). 

ARBITRO: Possagno di Treviso. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 9 febbraio 

Nella partita odierna ha fatto tutto il Catanzaro: ha por¬ 
tato in vantaggio il Foggia con l’autorete di Banelli, e arri¬ 
vato al pareggio su rigore con il tiro di Bertoletti. Un pa¬ 
reggio che stona, m quanto il Catanzaro pur con le sue 
deficienze tecniche e tattiche aveva svolto una gran mole di 
gioco; si è trattato di un gioco arruffone per la verità, ma 
ha dominato dalla cintola in su un Foggia irriconoscibile, 
fortunato, e per niente pericoloso. 

Il Catanzaro ha profuso nella lotta ogni energia, ha so¬ 
vrastato l'avversario per ottanta minuti tambureggiandolo di 
continuo; il Catanzaro poteva passare in vantaggio nel primo 
tempo se il palo non avesse detto di « no » al gran tiro di 
Busatta: poteva andare in gol sempre nei primi 45’ sola¬ 
mente se Pinotti non avesse sfoderato una grande parata sul 
tiracelo da lontano effettuato da Aristei, oggi il migliore m 
senso assoluto. 

Il Foggia ha cercato con tutti ì mezzi di fermare Zimolo 
e compagni, tant’è vero che un fallo di mani m area al 20’ 
del primo tempo non e stato visto dall’arbitro; poiché ere 
diamo sia questa l’annata nera del Catanzaro di Lupi, ci 
voleva la maledetta autorete di Banelli a troncare qualsiasi 
velleità dei giallorossi. Banelli, con quella odierna, detiene il 
primato in fatto di autoreti. 

Con una rete al passivo, il Catanzaro ha cercato di an 
dare in gol molte volte, ma la lentezza di Rigato, la mal 
disposizione di Benvenuto, hanno fatto si rhe il punteggio 
rimanesse quello che e risultato al termine dei novanta 
minuti. 

Il gol del pareggio e giunto al 22’ della ripresa su cal 
ciò di rigore concesso dalTarbitro Possagno, per evidente 
fallo di mani di Pirazzini. Il tiro non troppo forte del ter¬ 
zino giallorosso per poco non veniva rinviato, in quanto il 
portiere del Foggia era riuscito a toccare il pallone. 1-1, ed 
ennesimo risultato non positivo per il Catanzaro, un punto 
prezioso regalato agli ospiti che si sono dimostrati inferiori 
alle aspettative. L'uomo piu pericoloso per ì foggiani è stato 
Saltutti che ha tirato da tutte le posizioni, rendendo la vita 
di Pozzani molto dura. 

Giulio Bitonti 


MARCATORE: Terrari al 37’ 
della ripresa. 

GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari; Turane, (Herman, Der- 
fin; Perotti, Angelillo, Alo. 
relli, Colausig, Quintavalle 
(12 Negri; 13 A’eneranda). 
LIVORNO: Belimeli!; Papado- 
pulo. Baiarti»»; Galvani, Cai- 
roli, Azzali; Alhrigi, Gualtie¬ 
ri, Santoli, Zani, Santonico 
(12' Gori; 13 Caleffi). 
ARBITRO: Gijlluisi di Bar¬ 
letta. 

NOTE: splendida giornata 
di sole, pero molto fredda. 
Spettatori 13 000 circa Espul¬ 
si per scorrettezze nel primo 
tempo al 25’ Baiardo e al 29’ 
Derlin, nella ripresa al 34’ 
Cairoli Ammoniti Gualtieri, 
Quintavalle, Turane e Morel¬ 
li. Angoli 11-1 (8-1) per il 

Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 9 febbraio 
A soli otto minuti dalla fi¬ 
ne, il Genoa è riuscito ad ag¬ 
giudicarsi la partita piu ner¬ 
vosa e scorretta della stagio¬ 
ne grazie a un indovinato, 
fortissimo tiro del suo ter¬ 
zino « fluidificante » Ferrari, 
sparato dal limite dell’area 
avversaria e indirizzato ver¬ 
so l’angolo basso alla destra 
del portiere del Livorno- im¬ 
prendibile. 

Fino a quel momento c’era 
stata molta confusione in cam¬ 
po e tanto affanno, col Genoa 
alla frenetica ricerca di una 
vittoria che lo mantenesse in 
corsa per la promozione e il 
Livorno a far da muro, a ri¬ 
battere cioè ogni palla senza 
la minima velleità offensiva 
e preoccupazione di far gioco. 
Alla perditempo 
Il Genoa non riusciva a pas¬ 
sare e si innervosiva; il Li¬ 
vorno faticava a reggere la 
battaglia e perdeva la tramon- 


Netta vittoria della Ternana 72-77 


Pareggio combattuto alla «Fiorita» 


Canarini k.o. sul 
terreno casalingo 


Due pali sulla 
strada reggila 


MARCATORI: Merighi I (M.) 
all’!!’ del p.t.; Rozzoni (T.) 
al 21’, Cardino (T.) al 40* 
delia ripresa. 

MODENA: Ciceri; Ioidi, Lati¬ 
timi; Franzini, Borsari, Ba¬ 
racco; Iseppi, Toro. Braglia, 
Merighi I, Merighi IL (N. 
12: Colombo; n. 13: Conso¬ 
le). 

TERNANA: Germano; Pan- 
drin. Bonassin; Nicol ini, 
Vianello, Marinai; Cantillo, 
Casisa, Rozzoni. Liguori, 
Gorelli. (N. 12: Lugarà: n. 
13: Imperi). 

ARBITRO: Toselli, di Cor- 
mons. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 9 febbraio 
I padroni di casa vanno a 
rete dopo appena 11 minuti 
di gioco Scambio veloce fra 
i due Merighi con l’argentino 
ohe da fuori area raceoglie e 
stanga improvvisamente a 
rete sorprendendo nettamente 
Germano Sull’uno a zero, il 
Modena sembra debba fare 
un sol boccone della sconclu¬ 
sionata squadra ospite, fra 
le cui file, tuttavia, spiccano 
individualmente Casisa, Man- 


nai. Liguori e Bonassin. Ma 
gli errori di Braglia. Iseppi, 
Merighi II e Toro si susse¬ 
guono ininterrottamente. Ad¬ 
dirittura clamorose le occa¬ 
sioni sciupate dal cileno al 
29’ e da Iseppi al 35’ del pri¬ 
mo tempo, e da Braglia al 
10’ della ripresa. ì quali, a tu 
per tu col portiere, sbaglia¬ 
no m modo scandaloso. 

La Ternana, che si e vista 
solo in qualche contropiede, 
è giunta al pareggio al 21* del¬ 
la ripresa. Punizione battuta 
da Corelli, dal limite destro 
dell’area modenese con tiro 
calibrato e palla che caram¬ 
bola prima sulle mani del¬ 
l’incerto Ciceri, quindi sull’in¬ 
crocio dei pali, ed infine sulla 
testa di Rozzoni » he mette a 
segno. 

Ai 40* è Cardillo. m contro 
piede, a portare in vantaggio 
la propria squadra L'ala de¬ 
stra la tutto da sola e grazie 
anche ad un rimpallo favore¬ 
vole su Cicen. riesce a se 
gnare facendola in barba sia 
a Borsari che a Baracco, in¬ 
tervenuti contemporaneamen¬ 
te a vuoto. 

Luca Dalora 


CESENA: Zanier; Giaeomin. 
Bonini; Bona vita. Grecarci- 
fi. Fantazzi; Corradi, Zanet¬ 
ti, Buglioni, Capecchi. Gua- 
lazzini. (N. 12: CimpicI: n. 
13: Ammoniaci). 

REGGINA: Jqcnboni: Belio, 
Clerici: Divina, Sonetti, Pe¬ 
sce; Guizzo, Pirola, Toschi, 
I.ombardo. Vallongo. (N. 
12: Ferrari; n. 13: Florio). 
ARBITRO: Caligaris, di Ales¬ 
sandria. 

* SERVIZIO 

CESENA, 9 febbraio 
Un sole primaverile ed ima 
cornice di pubblico eccezio¬ 
nale hanno fatto ala all'm 
contro Cesena - Reggina Par¬ 
tita interessante e valida, su 
prattutto sul piano agonist: 
co anche perche le due squa 
dre cono scese sul terreno 
della « Fiorita » nella speran 
za di fare propria l'intera po¬ 
sta 

La Reggina, squadra tito¬ 
lata ed aspirante alla promo 
zione. era venuta a Cesena 
con il seno proposit»» di fare 
un sol boccone della meno 
quotata squadra romagnola; 
ma rii fronte al generoso im 
pegno dei b-.anconen ha do¬ 


vuto accontentarsi In venta 
gli ospiti hanno fatto vede¬ 
re cose veramente egregie, 
mettendo in luce un affiata 
mento ed una vigoria fisica 
fuori del comune 
La partita ha vissuto ì suoi 
momenti piu interessanti nel¬ 
l'ultima mezz’ora di gioco, 
quando le due squadre han¬ 
no rotto ogni indugio per da¬ 
re fondo a tutte le energie. 
E’ stato un finale Vivo, acce¬ 
so. con frequenti rovescia¬ 
menti di fronte, un avvincen¬ 
te altalena di azioni 
Alla migliore impostazione 
tecnica degli ospiti, il Cesena 
rispondeva con tutto il suo 
ardore, ma purtroppo non 
sempre volontà ed impegno 
possono compiere miracoli 
Gli ospiti hanno dimostrato 
un gioco piu veloce, piu orga 
razzato, una maggiore espe- ! 
rienza ed anche una ''erta su 
penontà mdiv iduale. senza 
contare che al 40* dei p t etl 
al 37* della ripresa. ì pali del 
la porta di Zanier. su tiri di 
Toschi e Divina, hanno salva 
to il risultato per i roma¬ 
gnoli 

Alìeto Pieri 


tana Ad ogni scontra erano 
scintille c’era tanta tensione 
in campo da illuminare l’in¬ 
tera citta. Cosi ul 25’ veniva 
espulso Baiardo per un col¬ 
po sferrato a Ferrari a gioco 
fermo, dopo una scorrettezza 
dello stesso Baiardo ai danni 
di Perotti; al 29’ veniva cac¬ 
ciato via Derlm per un cal¬ 
cio di reazione tirato a Gual¬ 
tieri, e al 34’ della ripresa 
prendeva anzitempo la via de 
gli spogliatoi Cairoli, per un 
brutto sgambetto a Morelli. 
La stessa sorte sarebbe do 
vuta toccare anche a Turane, 
per uno schiaffo sferrato a 
Calvani, ma l’arbitro non ha 
visto e tutto è filato liscio. 
Una sua ammonizione da par 
te dei dirigenti rossoblu ci 
pare però opportuna, perche 
il rischio corso oggi clal Ge¬ 
noa per il comportamento ir¬ 
responsabile di Turane, e sta¬ 
to indubbiamente assai grosso. 

Torniamo al gioco; la pres¬ 
sione esercitata dal Genoa nel 
corso della partita e stata 
continua e viene evidenziata 
abbastanza chiaramente dal 
computo dei calci d’angolo 
11 contro 1. Oppure dalla con¬ 
statazione che il Livorno ha 
fatto un solo tiro nella luce 
della porta rossoblu m tutto 
l’arco dell’mcontro: ne è stato 
autore, di testa e m tuffo. 
Santonico al 15’ della ripresa. 
Null’altro ha f "to il Livor¬ 
no per guadagnarsi non sol¬ 
tanto il risultato che cercava, 
ma almeno la simpatia, la 
stima e il rispetto che lo spor¬ 
tivissimo pubblico genovese e 
abituato a concedere alle squa¬ 
dre che lo mentano. 

L’incontro si e svolto dun 
que a senso unico, pur sen¬ 
za riuscire mai a raggiunge¬ 
re vertici di gioco accettabile 

Ma m assenza dello squalili 
cato Mascheroni — indubbia¬ 
mente l’uomo piu positivo del 
la squadra rossoblu in questa 
stagione — non si possono 
davvero accampare eccessive 
pretese. Ne sperare che il 
rientrante Angelillo, per quan 
to attento e preciso, possa ri¬ 
solvere d’un coIdo una situa¬ 
zione tecnica ancora non suf 
Udentemente chiara. 

La cronaca, registrato il ner¬ 
vosismo e gli episodi delle 
espulsioni, lascia ben poco 
spazio alla partita. Il Ge¬ 
noa si è trovato presto m 
vantaggio di un uomo per la 
espulsione di Baiardo, ma non 
ha saputo approfittarne ed 
anzi ha fatto di tutto per ri 
stabilire la panta numerica. 
Nella ripresa ha giocato m 
vece con maggiore determi¬ 
nazione e con una piu incisi 
va spinta agonistica, arrivan¬ 
do assai vicino al gol al 5’. 
quando Cairoti ha salvato sul¬ 
la linea deviando in angolo 
un colpo di testa di Quinta- 
valle. Poi ha stretto d'asse¬ 
dio l’area amaranto, bombar¬ 
dando Bellinelli con tiri di 
Colausig (10’). di Angelillo 
(26’). di Perotti (28’) e di 
Osterman (36’). 

La rete della vittoria è ve¬ 
nuta infine al 37’. poco dopo 
l’espulsione di Cairoli: m una 
delle numerose offensive ros¬ 
soblu, la difesa amaranto si 
è travata m difficolta a regge 
re quella costante pressione e 
ha cominciato a ballare e re¬ 
spingere scntenatamente. La 
palla non si allontanava, pero, 
dall'area e Angelillo la porge¬ 
va sapientemente all’accorrcn 
te Ferrari, cne la calciava con 
grande potenza, facendola pas¬ 
sare fra una selva di gambe 
e mandandola a scuotere il 
sacco, per la gioia dei rosso- 
blu m campo e dei sofferen 
fissimi ed infreddoliti soste¬ 
nitori sugli spalti. 

Stefano Porcù 


Uno svizzero s’aggiudica la « libera » della Coppa Colli 


Vince Minsch, l'eterno secondo 

l.(i iraiice.se Jurol si in pone nel «Trofeo (lillà di l i pi lenii » 


Ippica a Tor di Valle 


Agaunar dominatrice 
dei Premio Rinascita 


SERVIZIO 

CORTINA D AMPE220. 

9 o 

Per la preparazione della di 
scesa libera della Coppa Ilio 
C»illi gli organizzatori non 
hanno badato a spese modifi¬ 
cando strutturalmente il vec¬ 
chio e glorioso tracciato del¬ 
la « Olimpia » il cui disegno 
originale risale al 1954 hanno 
tagliato centinaia di alberi, 
rimosso ostacoli naturali, ri¬ 
portato terra dove ne manca¬ 
va togliendola da dove re n’era 
troppa Hanno insomma cer¬ 
cato di adattare la vecchia pt 
sta ai nuovi mezzi che la tec¬ 
nica mette oggi a disposizione 
dei discesisti Un simile sfor¬ 
zo non e però stato compen¬ 
sato «-he m parte Oggi certa 
mente Schran 2 non st intinto 
rtrebbe dando forfait come è 
avvenuto in passato affronte¬ 
rebbe invece a cuor leggero 
questa specie rii autostrada 
dello sci ohe obbliga il disce 
sista a stare fuori posizione 


per circa quaranta secondi i 
• sui 2 17 53 che costituiscono 
il miglior tempo odierno» e 
che con>ente discese spettaco¬ 
lari so],, a condizione che il 
fondo sia ghiacciato 
Con questa premessa era 
scontata la vittoria di un «gh> 
seur » come e appunto losviz 
zero ,Ios Minsch. un giovane 
che in questa stagione ha 
sempre premuto a ridosso dei 
primi e che era in attesa de! 
la grande occasione Oggi la 
vittoria e venuta su un trac¬ 
ciato che si adattava partico¬ 
larmente alle «ue possibilità 
Minsch si e preso fi lusso di 
distanziare i tradizionali « im¬ 
battibili » come Jean Pierre 
Augert, Rohr. Duvillard e so¬ 
prattutto quel Chrdin che pa 
re tl naturale erede del gran¬ 
de Schiarir Augert che aveva 
aperto la serie delle discese, 
risultava in testa fino alla 
prova dello svizzero partito 
tredicesimo, Minsch aveva un 
intermedio di 2r> centesimi su- 
penorc a quello del Irance.se 


1 e naieva ormai ragliato fuor» 
ma nella seconda pane de! 
percorso '(ruttando il fondo 
a lui congeniale riusciva a 
distanziare :1 su » avversario 
anche se di 'oli 14 oer.:e~imi 
di secondo Poi un altro sviz 
zero. Rohr. gli 'i metteva al 
le spalle a soli 48 centesimi 
facendo retrocedere di una po 
sezione Chrdm c Rudi Sailer 
Nessuna sorpresa fino alla di 
scesa di Duvillard che s’inse- 
diava al sesto posto Dopo di 
lui un’altra prova one«ta. quel¬ 
la dell’azzurro De TassLs che 
a due secondi e 11 da Minsch 
e undicesimo assoluto, senza 
lo strappo che da tempii lo 
perseguita, il rampigliese oggi 
avrebbe potuto ridurre di mol 
to il distare»* che lo separa 
dal vincitore Primo degli ita¬ 
liani e Gerardo Mussner, set¬ 
timo. seguito da Valentini. 
17 . e da Vantilo Tutti qui gli 
azzurri che mentano di esse¬ 
re ncordati. 

Adriano Pizzocaro 


i * ri «ecieic» 

•■n CunjjK ixn 

1 MINSCH »Sviz.z » 2 17 .5.3. 
2 4ugen «Francia» 2’17 87, .3 
Rohr «Svizzera» 2 18 01. 4 

Chrdm » Austria» 2 18"30 .5 

Sailer «Austria» 2 19 Tl. 6 Du 
vfilard «Francia» 219" 15. 7 
Mussner «Italia» 2’19”30 

* 

VIPITENO, 9 -erb-a o 

In difficolta su una pista, 
giudicata « troppo difficile ». le 
piu qualificate sciatrici austna 
che, che contavano di pren¬ 
dersi oggi una rivincita sulle 
americane e sulle francesi, 
hanno dovuto arrendersi sulle 
nevi dt Monteoavallo 
La vittoria e andata alle 
francesi si e imposta la Jacot 
L’italiana Giustina Demetz 
ha realizzato un onorevole 17 
posto che la pona al 15’ nella 
combinata dove, per le azzur 
re. 1» precede, al 13 G’.orian 
da Cipolla 


ROMA, 9 o ] 

Agaunar oi dominatrice rei 
nrerr.n* Rinascita «limonò) • 
mt 2.5(501. prova di ramo luna 
to disputata oggi » Tor di 
Valle, preserie un pubblico da 
grande »x-cas:one Al distacco 
dell'austart sbaglia Qurago e 
Palladio balza in testa subito 
attaccato ria Agaunar che :n 
poche battute lo supera e si 
installa al comando per man¬ 
tenerlo fino alla fine Intanto 
avanzava anche Fosfa che nel 
finale riusciva a strappare la 
terza moneta a Tibnzio men¬ 
tre Palladio resisteva nella 
scia di Agaunar Non ha par¬ 
tecipato alla corsa Ziti 

Nelle altre corse si sono 
avute le vittorie dt Tognin 
«che l'ha spuntata sull’altro 
toscano Goldfinger». di Kara 
kov rinvenuto fortissimo su 
Novador dopo uno sbaglio, di 
Petra su Fiorici. di Diast.lo 
su Parici, di Farandola su 
Spinotto, di Ibsen «sempre m 1 


: gran forma» 'u Marchesana 
di Bernini «un ««capolavoro 
‘ di S.indnr.o Cieognann su I 
mari ancora una volta '*• 
ronda 

Fd ecco il dettaglio tecnico 
della riunione I corsa 1 To 
gnm, 2 Goldfinger, Tot V. 29 
P 17. 19. 32. Acc 93 II cor 
sa 1 Karakoy. 2 Novador. 
3 A viva, V 36. P 16. 18. 14 . 
Acc 257. Ili corsa 1. Petra 
2 Florlex. V 47. P. 18. 16, 
Acc 62 IV corsa 1. Diastilo. 
2 Parici. 3 Pennabianca: V. 
35, P 32. 43. 41, Acc. 338 

V corsa 1 Farandola. 2 Spi¬ 
notto. 3 Arduo. V 53. P 16. 
15. 46. Are 67 VI corsa 1 
Acaunar, 2 Palladio. 3 Fo¬ 
sfa. V 12. P. 1.3. 29. 29. 
Acc 96 VII corsa 1 Ibsen. 
2 Marrhesana; V. 33. P. 27. 
57. Are 165. Vili corsa. 1 
Bernini, 2 Iman, 3 Ivonne. 

V 277. P 47. 15, 66, Aro 272 
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Con l'elezione di Orsini e il mancato cambio della guardia 
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tennis ha scelto 
ancora l'ipocrisia 


La nautica minore all'ottavo Salone di Genova 



L'Oransoda giù di tono cede a Masnago (66-541 


Limpido successo 
della più forte Ignis 


HiVIS: lluviini (ili, Ilaborra (11), 
raschini (1). Consonili, Osi, Os¬ 
so!» (1U>, Mrnrchm (8), Villrltl 
(•,’), Itaca (28). 

ORANSOIIA: IJurcrss (7). Krcal- 
cati (18), l)r Slinonr (6), Nanni 
(2). D’Aquila (17), Kricrrio (-1), 
Carina. 

ARBITRI: Marchivi r Virili dì l’a- 
sia. 

SERVIZIO 

VARESE, 9 febbraio 
Finalmente una vittoria 
chiara, netta, indiscutibile del- 
l’Ignis sul proprio campo, do¬ 
po tante partite sofferte e vin¬ 
te di misura a Masnago. L’O- 
ransoda, vittima di turno, è 
stata un'avversaria decisamen¬ 
te sotto tono, diremmo ina¬ 
spettatamente, dopo due bril¬ 
lanti imperse, quella esterna 
di Pesaro e mercoledì con¬ 
tro lo Spartak Brno nella 
partita di Coppa dei Cam¬ 
pioni. Ma è stata soprattutto 
la squadra varesina a stupi¬ 
re per la sicurezza di gioco 
11 vantaggio si e mediamen¬ 
te aggirato sui dieci punti; 
raggiungendo la punta mas 
siina di tredici in entrambi 
i tempi. Messina e stato an¬ 
che questa volta molto abile 
nella scelta delle marcature, 
nei cambi sempre molto op¬ 
portuni e ben calcolali e so¬ 
prattutto nell'aduttare un e- 
satto tipo di difesa che e sta¬ 
ta un po’ la chiave di volta 
di una partita che nonostan¬ 
te avesse sempre visto la 
squadra gialloblù nettamente 
davanti è stata ugualmente 
avvincente, perchè l’Oransoda 


Battuta l'Onestà 


non si è mai arresa ed ha 
combattuto orgogliosamente 
fino in fondo. 

A reggere il peso della di¬ 
fesa sotto i tabelloni sono ri¬ 
masti solo Burgess e De Si- 
mone, l’altro pivot, il giovane 
Nanni, è ancora acerbo per 
i grandi cimenti. Troppo poco 
per nn’Ignis mollo in forma, 
sia in attacco che in difesa 
e che in fondo non schiera 
mai più dì due lunghi per 
volta. Ma sia Meneghin che 
Flaborea attualmente sono m 
grado di troneggiare da soli 
gli assalti portati al canestro 
da loro difeso, di qualunque 
squadra del nostro campiona¬ 
to. I due pivot gialloblù han¬ 
no vinto nettamente il loro 
confronto con i colleghi di 
ruolo canturini. Hanno cen¬ 
trato pochissimi canestri, que¬ 
sto è dovuto appunto al pre¬ 
valente lavoro difensivo svol¬ 
to jier tuta la partita. Le se¬ 
gnature sono venute dai so¬ 
liti esterni: Raga da una par¬ 
te con ‘28 punti e Recalcati 
ed Aquila dall’altra. De Smin¬ 
ile era in giornata nera, ol¬ 
tre a sbagliare nettamente fa¬ 
cili interventi in difesa, è sta¬ 
to molto impreciso nei tiri , 
soprattutto in quelli liberi 
Venendo ancora allTgnis. ol¬ 
tre alla solita scorpacciata di 
punti del messicano Raga, 
stupendi alcuni suoi jump- 
shot, bella prova di Ossola. 
molto polemico per la sua 
esclusione dalla Nazionale. 

c. a. t. 


Vince il Simmenthal 


Raikovich Brumatti 


spettacoloso: 
gioco fatto 
(61-49) 

NOALEX: Odolini (11), Vianrllo 
(12), Guadagnino (3), Vacchrr 
(1), Dottati (7). )>mi, Zin, Tira- 
hnsrn, Rajkovie (21). Risati. 

AlJ.‘ONUSTA’: Yaùrrnni (3), Niz¬ 
za (1). (Imitili, Alhonlro (2). 
Bulghrrnni (2). Ilcrtolntti 12). 
(latti (6). Bilione (10). luze 
(12). Ih- Rosai (8). 

ARBITRI: Bianchi di Ultimo e t i¬ 
tolo di Pisa. 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 9 febbraio 
Tirata alle stelle dall insperato 
successo di Bologna e con in serbo 
un bellicoso proposito di vendica¬ 
re la sconfitti» patita in casa r.el- 
l’andata, la squadra milanese si e 
presentata con la precisa inten¬ 
zione di far saltare il banco gra¬ 
nata. Invece non ce l'ha fatta, prin¬ 
cipalmente perchè la Noalex è riu¬ 
scita a bloccare netto Isaac (due 
soli canestri segnati all'ultimo mi- 
mito r.ellintero primo tempo'• r 
poi perchè abh.amo usto tm gioco 
veneziano decisamente superiore, 
con un RajV.ov:ch spettacoloso 
Il primo tempo vedeva lo so.ite- 
nar<i dei lomhardi che andavano 
subi’o in vantaggio, ma che poi 
«i facevano raggiungi re e supe 
rare. 

Nel!.» ripre-a Nna.ex conti- 
rilava impcrterrit.. d si;.» migliore 
discorso te r.i. o t - > rumente p:u 
valido, nusrer.do cosi a control 
lare linfuria’o Isa:»c e 1 suoi con:- 
pagr.I f.uo Iti terni.ne de da cara. 

Marino Marin 


castigo il scivola 

Ramazzotti a Udine 

(88-73) (82-79) 


Cede il Butangas (79-78) 

L’Eldorado 
sul filo 
del rasoio 


ELDORADO: Sgarzi (U). Orlandi 
(Bi), llrconzonl (29). Gratuite! 
((). (asallini (I). Itosi ni (.(). 
Bruni (10). Sehull (X). Pacanini 
(2). Ancelini (3). 

IH TANGAS: Corrali! (li). Hrrlini 
(19), Gurìnl (S). (à-nriariiii (il). 
Ruvsl (0), l’aolinj (6). Fattori 
(16). Itarluccbi (12). Piicnli (ii|. 
Ferello (19). 

ABBI IBI: (aiunirii ili I irriize e 
Alazzaroli di I ricste. 

SERVIZIO 

FORLÌ’, 9 febb'fl o 
Sul campo neutro di Forlì 
si e vista una partita tira¬ 
tissima, condotta sul filo del 
rasoio (anche dal punto di 
vista della correttezza» tra 
due squittio- eie tecnicamen¬ 
te si sono efiuival.se. Ha vin¬ 
to quella che ha avuto i nervi 
piti saldi negli ultimi trenta 
secondi. Il successo dell’El¬ 
dorado è stato marcato da 
Paganini, che sul 77 a 7H ha 
messo a segno due tiri liberi. 

f. a. 


Dopo ì supplementari 

lo Fides 
scivola 
a Udine 


SIMMENTHAL: Irllinl (12), Brìi- 
matti (31). Papctti (2). Masini 
(17). Fantiri (M). Himiiiurri (2). 
(fagginlti, Tillman Iti, Orioni 
(6). ErrTacini. 

RAMAZZOTTI: (Jurrcia. Albanese 
(I). Ro»archi (10). Spinetti (21). 
Napoleoni (10). Picken» (27), 
Kundrrfranco (1). Non rntrati: 
Ealcomrr. Allobrlli r Galliano. 
ARBITRI: (lino e Bruno Burcotirh, 
di Vrnrzia. 

SERVIZIO 

MILANO, 9 (ebbra o 
Il Ramazzotti ha ceduto le 
armi di fronte ad un Sim¬ 
menthal non proprio in gior¬ 
nata di grazia. I milanesi co¬ 
munque si sono aggiudicati 
rincontro per 88-73. con un 
buon margine di vantaggio. 
Iji partita è filata piuttosto 
blandamente, senza clamori e 
senza troppi colpi di scena. Il 
gioco dei padroni di casa si 
e imperniato sul giovane Bru¬ 
mai ti (ben 31 punti .‘.inattivo ». 
oggi veramente stupendo, che 
ha dato il e la r a!!*- rru.ovr*- 
dei compagni, fra gli ospiti 
si sono me-s; in ev id-r.za Spi 
netti <21 pui.il» i* Pi' -■ «27 
punti i. fi.‘.--s. > piu volt* - :o (iit- 
fìcolta quesfultm.'i. sptr'iul- 
mente sfitto canestro, da TiU- 
man e da Mas.m. 

Toni Condello 


SNAIDEHO: Melili» (10). ( rsculti 
<(i). (errati (9). Sarti (11). 
Bissi.n (2)|, IVIIjnrr». MIrn 
1221 . 

FIDES: l.na-nin (Ir.). Mazzetti 
(21). \ittnri (11). Bufalini (2D). 
Williams (S|. Atitiatr (2). D'Er. 
riin Intoni... Dani. 

AltlUTKI: (Jirralli r Massai di 
lirrii/r. 

SERVIZIO 

UDINE, 9 -eno-a d 
t'na partita tiratissima, ri¬ 
solta solo dopo il secondo 
tempo supplementare da una 
Snaidero che. ir.i/iaimentr- -'ì- 
hissata dal gioco degli avve-r 
sari. lessai autoritari, lui s ;i 
puto resistere e quindi guada¬ 
gnarsi quello stretto margine 
bU punti che 1-- coi.‘ente (li 
considerarsi pressa he u. zo¬ 
na di sicurezza I topi a- ab:l: r.e: 
canestri da distanza. v;, r c.. 
(Oli Gavagnin e Magge”:, gii 
uomini della FirP-.s u.»r.:. i i,v.- 
:.alm--ntc sciupato la vi” .ria 
all;':.landò ecc‘~s’varr.(-:.i-- 
maglie delia difesa •• lau¬ 
do spazio alle azioni degl: 
arar. lora*. 

Go»:. su; terreno (i- i Pa:,»z 
zetto dello Sport di l'dine 
e raduta un'altra delle quo¬ 
tate 


Nonostante il ritiro per un incidente nella corsa di ieri 

Amon ha vinto la «Tasmania» 

Maturi osto di Rindt tiri G. I*. di II arvirk Farm - l/altro 
pilota della Ferrari. Derek fieli, attimo seconda 


SYDNEY. « 'd 

Chr: s Arra»n. l'alfiere della 
Ferrar:. >: e aggiudicato la 
Tasmanian Gup. pur avendo 
dovuti» ritirarsi nella corsa 
odierna, il G P. di Warwirck 
Farm, vinto dall’austriaco Jo- 
chen Rine!’ su Lotus-Ford. La 
gara conclusiva, in program¬ 
ma domenica prossima a San- 
down Park, non potrà modi¬ 
ficare la situazione, anche se 
Amon dovesse ancora ritirar¬ 
si. Il neozelandese, coi suoi 
35 punti in classifica, è infatti 
irraggiungibile, poiché il se¬ 
condo. Jochen Rindr. si trova 
a 24 punti e se anche riuscis¬ 
se a bissare il successo odier¬ 
no arriverebbe a quota 33. 

L'incidente che ha tolto di 
gara Amon si è verificato su¬ 
bito dopo la partenza ed e 
stato provocato da un testa- 
coda della Ford Brabham del 
l’inglese Pars Courage. slitta¬ 
ta sulla pista viscida per la 
pioggia. Il ferrarista che lo 


seguiva a breve disianza non 
ha potuto evitare or..» pauro'.i 
collisione, che fortuna* amen* e 
non aveva conseguenze per i 
due piloti. Lo macchine, inve¬ 
ce. restavano irreparaoiln.en¬ 
te danneggiate e per Amon e 
Courage (quest’ultimo coi suoi 
22 punti era l'unico me po¬ 
tesse prima deila prova odier¬ 
na insidiare ancora il prima¬ 
to del neozelandese i la corsa 
era finita. 

La gara odierna, svoltasi sot¬ 
to la pioggia, e stata domina¬ 
ta da Rindt. che scomparsi su¬ 
bito 1 suoi due pm pericolosi 
avversari per l'incidente de¬ 
scritto, e rimasto ai comando 
dall'inizio alla fine. lui ha in¬ 
seguito. senza pero mai rag¬ 
giungerlo. l'altro pilota della 
Ferrari, l’inglese Derek Bell, 
che ha conquistato un ottimo 
secondo posto. Dato il mal¬ 
tempo. ne Hindi i.e Bell han¬ 
no potuto forzare (• cosi la 
media del vincitore. 124.03 km 
ora, e rimasta molto al disotto 


ni quc-..a raggiunta c..», pove¬ 
ro J.m Clark 1 i scor-o anno 
con 14372 km ora. 

Il campione del mondo Gra¬ 
ham il:'. 1. che ne: primi Ciri 
aveva lottalo con Bell ir-r la 
seconda fHjsizior.e, ha dovuto 
Iien presto rinunciare a bat¬ 
tersi per noie al carburatore 
della sua Lotu«-Ford. 11:11 è 
>Ui!o classificato lì a dieci 
gir: dal vincitore. 

ORDINE D'ARRIVO 

t JOCHFN RINDT Hi» Lo*a«- 
Forrt. ir. T - ". ! A « f.zn p: : veloce 
l - 4» -- 4 >. rr.erf:.» «rr. 12A u3. 2 IV- 
rric Iìe.i (GRi Frrrar: Dino Ve, 
71 :7"7. 3 Fn»rie (orlz.er «S.:-!.» 
M:Idrer.-Alfa V *.. a 1 gira; -i K- 
\:n Barrico Brabbrur. Alfa 

V 3. a ! g'.r .. 5. tasi Ceti gbczan 
i.Aui!.) Lo: - ..- a 3 gin. '. Nei» 
Alivi «.lisi > M. I-arer. Et»a a 3 g:n. 

(TASSIFIfA (Iella c Ta»mar.iin 
Cup» dopo 1.» «e<*a g.rc.-.a 

1. CHRIS AVON p.r.U 35; 2. 
Jochm Rlr.rtr 2( 3. Piers Co*:ra- 

Cf 22. 4 tVrck Bell l!v 5. C.nbim 
II.il 15. t lei (rtKigi.cz.tr. e I rar.z 
Ci.i.'rt.'.cr fi. 


Delusa a l cne- 
zia o^ni pili lo¬ 
gica aspettai ira 


Le speranze di veder avvia¬ 
ti a positiva soluzione i pro¬ 
blemi del nostro tennis hanno 
subito uri brusco arresto do¬ 
po la successione di Orsini a 
De Stefani, dopo la riconfer¬ 
ma della precedente maggio¬ 
ranza. Dipenderà soprattutto 
dalla scena internazionale, m 
rapida evoluzione, se le ne¬ 
gative conseguenze di tuie ut 
fermazume potranno essere iti 
parte neutralizzate. 

Di per sé Orsini e i suoi 
equivalgano irrimediabilmen¬ 
te a tennis vecchio e chiuso. 
Mori a caso Orsini iniziò la 
propria < arriera di dirigente 
in anni lontani, il h'CV. tu pie 
no fascismo, riuscendo mira¬ 
bilmente a destreggiarsi tra 
tutti gli scogli Mori a caso fu 
per anni il delfino di De Ste¬ 
fani. avallando, dando corpo 
a lutti l compromessi della 
politica federale di questi 
anni. 

Le forze che lo seguono, lo 
sostengono sono quelle del 
n benpensuntismo » c dell'ac- 
comodanttsmn piccoln-borgne- 
se, totalmente ignare dell ac¬ 
cresciuta importanza socio e- 
conomica dei tennis; indiffe¬ 
renti all'esigenza di una poli¬ 
tica che punga in primo pia¬ 
no il decentramento, un nuo¬ 
to rapporto ioti enti loculi e 
scuole, un piu ninnato rap¬ 
porto p ihhìieistico m sostan¬ 
za l'opportunità di strutture 
nuove, piu ampie che non quel¬ 
le tradizionali ancorale al club, 
legate unicamente ull'imziuti- 
lu dei jjrngti Dopo anni dt 
incongruo « spontaneismo » e 
di sostanziale scetticismo sa¬ 
rebbe stato lecito attendersi 
duellatilo al rinnovamento 
che molti sintomi ai erano la¬ 
sciato s].erare 

F.ndentementr ve stato un 
eccesso di fiducia. una sotto¬ 
valutazione del grado dfspap- 
polamento » di queste forze ai 
firn di un mutamento di in 
dirizzo pur cosi or rio e lo¬ 
gico. 

Il mercato dei voti, il lavo 
ro di corridoio, a Venezia, 
hanno avuto una dinamica ir¬ 
resistibile. La preusta ma non 
incolmabile inferiorità dell'op¬ 
posizione degli «Atntci del ten¬ 
nis u è diventata m breve per¬ 
dita secca dinanzi al potere 
di contrattazione delle forze 
dell'apparato alle prese con 
un ambiente cedevole, privo 
del mordente e del tipo di mo¬ 
ralità indispensabili per vole¬ 
re il logico mutamento sug¬ 
gerito dalla situazione. 

Cosi, se in una notte si so 
no sciolte intese e alleanze che 
erano parse possibili, se sono 
mancati appoggi ripetutamen¬ 
te jiTumc.ssi. si e arrivati al 
grottesco dell'anconetano Bru¬ 
netti che. incluso nella lista 
degli oppositori si e presen¬ 
tato al mu rofono in asserii 
bica raccomandaraiii la <■ i un- 
cordili n e dichiarando di ri 
riunì tare al mandato offerto¬ 
gli 

Le connivenze a fisiologiche», 
il metodo di promettere la 
stessa (uri a tre persone di¬ 
verse. non imporla se per 
scontentarne simultaneamente 
sei. hanno dunque pienamen¬ 
te trionfato a Venezia. 

Probabilmente il sarebbe 
stata la possibilità di tarare 
un consiglio misto, che inclu¬ 
desse gh oppositori. Ma la di¬ 
stanza di principi!, la ducrsi 
ta di impostazione erano tali 
che gli » Amici » hanno prefe¬ 
rivi presentare una loro lista 
di minoranza, pur con-npei ir¬ 
li dell o,sua e-so che avrebbe 
I ur-.;e,rV:tu_ Si e quindi giun¬ 
ti alla toVizioue a liste birre- 
iati, i .0 i he significa che una 
ir,',t: tl presidente, ri 

su .' Pio e'.ett i , .-n'.-eri <i: 


li- : ... -il ;u -* ; ' u T '.•'-. 

s, a ella miapuranz. a -vi 
non t -f la na di prestare 
o'e-fhio. non rirr.i-e . h e (’„> 
e ar,- <■*.•- ; -q .'ime-’-. ;r nt 

Vi s i la pierei iZionn'e 

t ..g^no : f- r oirrisi cCrV.e eie 

mento d: rottur : nelle sabbie 
mobili del i ’oliano 

Proprio mr- „ : pio. eh 

americani <■ -’ i.p-.r,: à. : nuo¬ 
to r,re»’ ” .fin. hanno 

appromto :.n jn a- llo a; uro- 
fcsdonaliz::zi,e.e de! t-nms. 

(, i cu».*n ...anc he loro, 
serrili d: v:*r rv r *u li Da¬ 
lia ilo per il jr.\<2ca:o t.i prò 
fessiomamo t.i tutti : lant as¬ 
si, spingono p/er r."pare a 
una Dai is * op-‘t ». aperta i; r- 
ambe ai poi v = aio-.:-'. • D. 
Francia in quali'.:. :: òlle: 
tante l: si ricerca or-.mai »o’- 
tar.’.n c-’ mino’: <h d-cr :* an- 
*» iCf rr r* » yjc u ìi d» ( t» » ■ u 
re dunque, Vipere *■;'■ ; :■*.'> 

federazioni a dilefr.n'o'::r.-- * 
eh-’ pagano » off oh .neo i gio¬ 
cale, r; come nababbi e h co¬ 
no i*i disparte coloro che sen¬ 
za mhngimenti come : mae¬ 
stri mono di tennis e qua la¬ 
gnano un quinto dei dilet¬ 
tanti? 

Alberto Vignola 


BASKET 

RIsCLTATI 

Nnatct - All'Onesti «1-19; Fortl- 
todn Eldorado - • Butani»» Prvwo 
79-7*: Tandy Botofna-Prtrarr» Boa¬ 
rio 71-60; snaidcro 1 dlnc-Partcno- 
pc Fide» 82-79: Izni» V arcw-Orao- 
ìoda T-antu 66-54; simmenthal Mi¬ 
lano- Rama notti Roma (8-63. 

MASSIFICA 

Izni» Varr«c p. I*: simmenthal 
Milano 16: Noalex Veneri» 16; Fl- 
«tr-s Napoli 11; Butani»» Pr»»rn 
12: Oran»<xl» (antg 12; t3dorado 
Biilozna 12: (and» Bototn» 12: 
snaidero I dine IO- Boario Padnta 
lil. VII Dne»ta Milano *: Ramai- 
rutti Roma 2. 


Sempre più numerose le imbarcazioni 
in vetroresina e i battelli pneumatici 


L’ottavo Salone della nau¬ 
tica da diporto ha visto que¬ 
st’anno notevolmente accre¬ 
sciuto a Genova il niinieui 
degli espositiui. soprattutto 
nel settore della vetroie-u 
ita e in quello dei battelli 
pneumatici, categorie trini 
narrazioni queste che pei la 
loro versatilità di impiego, 
semplicità di manutenzione, 
comodità di tiaspuito e 
prezzo contenuto trovano 
ogni anno un numero seni 
prt* crescente di acquirenti 

Una delle piu piccole e 
piu convenienti tra le liui- 
che in plastica e il «Minili» 
(iella Nautiplast, di inetti 
2.5Uxl,2U. l’ilo e-sere so 
spinto da un piccolo moto¬ 
re fuoribordo, da una \e!u 
o a remi. Pie/zo i. ila («hi 

Il cantiere Bianchi e ('er¬ 
rili, oltre alle affermate un 
bttreazioni a vela da coni- 
petizione, rostruiM-e alcune 
interessanti hanhe utilita¬ 
rie: la <t Piiperti » di metri 
2.10x1,11, pe--:i 45 kg. -«jj>- 
portii motori lino a 4 HI* e 
completa di remi, si-almi e 
pagliolo in legno, costa 1. 
02.000; il « Mini mao » a ve¬ 
la. di in. 3.10x1,30. peso 00 
kg. .Si tratta di una lancet¬ 
ta a vela da iniptcgarM an¬ 
che a remi e con piccoli 
fuoribordo, viene fornita 
completa di remi, pagliolo 
in legno, alberatura compie 
ta, vela, deriva, timone con 
barra a L. 230(88). 

Una novità del Cantiere 
Granchi di Brieimo e il 
« Kinder fischer t 37 » E’ 
un’imbarcazione a carena 
trimarana di ni 3.7U\].-17. 
Molto spaziava internamen¬ 
te. pesa 85 kg . porta 4 per¬ 
sone e con un motore da 
20 HP ncrmette la pratica 
dello sci nautico. I! Min co 
Sto, in rapporto all-- pn-via 
zioni. è veramerit-- < oiitenu- 
to; 2(8) nula lire ioti lenii; 
230 00 ) con mi mte t timo¬ 
neria. 

I~a produzioni di battelli 
pneumatici bisogna definir¬ 
la addirittura imponente. 
Alle note cave Fucili. Gal 
legan e Ghigl. IXLMAK , 
Zodiae eie v t . [ l( . Mina ag. 
giunte numi-tose altre Po 
seidon. Sessa. Multimare e 
altre ancora 

L’unica novità *.er.t e pro¬ 
pria in questo settore e fie¬ 
ro costituita dallo « Zodiae 
MK 2 compact ». Di dirnen 
stoni più rid »to* ripeto, al 
« MK 2 » normale, p-- 1 a 20 
kg. meno (t,0 kg.>, vopporia 
motori fino a 40 HP (ina 
già. con 18 HP si ottengono 
ottime prestazioni), porta fi 
persone e costa 3!)8.tX)0 lire 
nella versione standard e 
430.000 in quella normale. 


'Ira i battelli italiani pie 
senti alla rassegna geli. ivi* 
se, tra i pm robusti e me 
gliu dotati suno i «eotsatr» 
della DOMAR La gamma 
di questa Gasa consta di 
quattro modelli da diporto 
che vanno dal «corsali lino» 
di in. 3.10x1.40 (offerto a 

I. Ilio 000 • al « corsair qual 
tro» di 111 -1.50x 1,85 (of¬ 
ferto ,i 1. 440 000 1 piti un 

modello dtl competizione - il 
« corsair spoit » 

Nel campo dei motori 
luoriburdo una novità ine¬ 
dita e costituita dal John- 
sun-Evitirude da -1 HP eco¬ 
nomico offerto a !.. 13.5 000 
e dal 25 HI*, un motore 
quest'tilt imo molto leggero 
e partieoluiniente adatto al¬ 
la pratica dellu sii nautico. 
Costa 440 Otti) lire 

La Camiti ha arricchito 
ulteriormente la sua giti va¬ 
sta gamma con tre grovsi 
fuoribordo: il tir» HP. l’ito 
HP e il !«l IU*. Ia’ potenze 
della piti importante fab¬ 
brica italiana e europea van¬ 


no ora, permuto, da 3 a !N) 
HP m una verte di tredici 
modelli 

Allcoia pei (piatilo i oli¬ 
rei ile la produzione italiana, 
degni di interesse sono t 
motori Selva Molto conve¬ 
nienti pei il Itilo pn-z/o, 
adatti quindi a chi si acro 
sta per la pi inm volta alla 
nautica con poche disponi 
lolita economiche. miiih mol¬ 
to beta* accesso)iati dispo¬ 
nendo di cambio avanti, 
folle, retromarcia anche nei 
modelli di bassa potenza e 
altresì di serbatoio separa¬ 
to di grande capacità. I 
modelli sono il fi HP a I,. 
IfiO DUO. il 12 HP n L. 225 ODO; 
il 22 11P a 1. 205.000. il 35 
IIP a L. 3ti.5.000, (Gli ulti¬ 
mi due possono essere for¬ 
niti di avviamento elettrico). 

Infine una novità dalla 
Germania; lo Zùndapp fi HP 
di prossima «sportazione in 
Italia. Ben dotato e legge¬ 
ro. il suo prezzo pare saia 
mollo conveniente. 
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La « Papera »: l’utilitaria della Bianchi • Cacchi. 


Dal mese prossimo in vendita in Italia la «Opel GT » 

Una sportiva che offre molto 
anche in funzione della sicurezza 

L'idea del coupé O.M. è nata nel 1963 - Carrozzeria di Chausson e meccanica di produzione tedesca 



Per evitare pericoli e per poter « planare » 


I motori, 
debbono 


Un > dei grossi problemi 
delia motonautica da dipor 
to e dato dalla eccessiva fa 
cinta con cui si pur» sbaglia 
re neil'arroppiamenK» uè! 
motore con lo scafo - questo 
av*. :< :i-* perche, a differenza 
d: quanto succede con le au 
tu:nub:li. s: può comprare 
separa'amente Jo scafo *-d 
adattarvi molti motori d: 
versi 

-vii'origme. questa so!u/;o 
n»* ha Io s< <>po di avvicina 
re p. : facilmente il grov'O 
pahbii'o allo svago deli .» 
qua s: puh ([,*. r um.:.estri- 
a con.prare il mo’ore fuor: 
!r <rd i *-d usarli» v » bar* 
pr--v»- ::i affilio. ;><»: 
v.--..:,q» Tempo ( ornpr.ire 
ara 1» vaio, oppure s; 

e»*::.prar«- 3> vca! > »-*t 
* ■••-.-.* r* - r: affino n pr»- ;- 
•i» motore, essendo f.»»-; 
h.ra*a !i c<»sa anche dall.» 
.eg;v'..i7.or:e vigen'e. che pr*- 


Nuova 

gran turismo 
della «Sere¬ 
nissima» 

j ' v.co *. ivtQ ( irci;. ,r- 
r.ei «cf-T.t-v-- :1 pr.n.o e—m 
r-3ir-‘ ne.il '.(rtura gr.»n *;; 

• —rri.i'« , ‘:ir: 1 i a >~ 

ITÌG'HiT*-’ T* 
r:..r — ui r«8X) re, a «.**•» r: 

r ziri 

I.i ::'.:v"ch.r.a e -*,i - .t de 
v*r-..m T.-lla (stirimi (ì-ho 
* ber; r.i'Sirr.a » a Fv.rrr.igz:- 
r.e «i Modèrni, so’.’o la di- 
r.r.e tecnica cièiì'ex p-.Vr 
ta mr’lève Aif Frane* I-i 
vettura ** suda carn.-zz.-.:.., 
»ul rr.odeho delfe vetri: r— 
acrer.ru.»tan - .èr.*e «pcr'r.f, 
(Lv'.'.a f»h.:a di Tonno 

Gor.* err.pc. rar.earr.er. :e 1.» 
r > licerla .Serenissima» »*a 
pr-parar.do ur.i vettura pn> 
••.•ip-o da cerva, pur»* (on 
motore da rzz») cc a <,*(.» 
ri'.ir.dn. I-i vettura dovreb¬ 
be essere presentata r.-;;*» 
principali cor»e pr.»*ùt:po 

rie! lf». 1 * 

I p:io*i dovrebbero essere 
l'ir.gleve Jonathan Williamcs 
e I.» vvizzero Gharles ffra- 

m.mcer. (he m trova pa a 
Modena dove ha preso ron- 
tr-.**i con Alf Francis 


le eliche e gli scafi 
andare d'accordo 


vede (Pie libretti separati 
p»r il motore e lo scafo; nel 
< .iso dt-t « gommoni » cioè 
dei i;motti j»neumat:ci non 
ci vuole alcun documento 
p»r è» si-.tfo 

Il pniblema sorge allorché 
s: usi liti motore inadatto 
i»-r lo scafo su cu: e mon¬ 
tai o :ii generale si tratta 
di j»->tei,za insufficiente ma 
a V.*:**- v'j( cede :mch(“ il con 
•r.iri-i. ci'ie s: monta un 
ni'-fore trojjpo grossi) e si 
incorre ir. un duplice perie.»- 
. ». < :(»•• s: :i.e»*<- a r»*p‘-n*.i- 
g.io ,i sifijre/za (• s; :ncorr«* 

p*i«v;[)i.; v.in/K.n: 

r*! ."ìi*-. - .i— fr-rz» -— si 
*ra - *a !»:u’*ov‘-» di uo'i tiza 
it.s.itt.c .1 tu.»'.*- impi-ga- 

t.l p- ; * — tl.p O VI. , . (),- ( he 

v. .» (i:sp »s./.i,:.- 

bar a asru-'iir./j gr t.'.d* - . 
ma ti..- ii'.ri s. vi iz\. A andar** 

il hri.:*- m.-.-s.tt.o }-r 
!; g.i.cia '--re'a pa'er.:-- (••-• 
i ~-‘*J ce. li. r.br.tirata I.» 
\r » — J * i un-vto 'aso - - 
v. agg.rera - 30 C' - e !a 

)xtr'a - rop;o grar.ue r.* r. »t 


ze disjKjnibili nei motori e 
la ancor p;n grande varietà 
di forme e [iesi degl: scafi 
da diporti», in genere basta 
una prova con una jc-rsona 
(il provata esperienza |c-r 
decider»: se la barca e adat¬ 
ta al ir.o’ore e va eversa; 
un’elica costa \vr>-'n*- migliaia 
di lire e permette ci: risolve¬ 
re :1 probi* ma. :r,ol'r<* rc-h- 
c:i vec( h:a s; tiene di riser¬ 
va e non >• uri ma>. perche 
m- le- pio a ve ir bi-ogr.o 
q*ia:.d • !:.*-r.*» lo s; leteii 


Nel « traiparente m tono indica¬ 
te le caretteristiche di laurei¬ 
la delle > Opel GT «: 

1 ) Carrozzeria autoportante in 
acciaio, a struttura diffe¬ 
renziata 

7 ) Alette parasole imbottite 

3 ) Specchietto retrovisore in¬ 
terno ad espulsione in ca¬ 
so di urto 

4) Plrncia por tasti-omenti im¬ 
bottita 

5 ) Sedili avvolgenti, con schie¬ 
nali molto alti in funzione 
di poggiatesta 

6) Doppio circuito frenante 
con servofreno 

7 ) Freni a disco anteriori 

8 ) Sterzo di sicurezza con 

piantone telescopico e due 
snodi ad assorbimento di 
urto 

9 ) Pulsanti in materiale tene¬ 

ro deformabile 

10) Cinture di sicureiza con 
tre punti d ancoraggio 
1 1 ) Retrotreno di moderna 
concezione 

17) Luce di retromarcie 


Dopo il lancio dei Ford «Copri» 

Arriva in Italia 
la «Cortina 1969» 


vi a.r-.i-r t. ri. 


« n.tr.* 


ir»:*- s -..<.*<- 


(.*.*■ .il.!::*- et.:: .: : Jr* - *-r.Z.i 

dei ad* g ..t*.i !•• ru 

v-- r.*». - ; v.t'i.iii i ir-’..*-. I.i «'.s ì 
va ri: ra» v.i r.ia‘i r-. 

1 *-l.i j .ì.é.ri.i’’:-. I. - --1 :r:i - - :. 

hi” . -- <-,»-•,: J.v( «,J * 7., 

~:n.s<v;:>:.-- » \r ,t r. 

eoi:.'- i *-. (avo (i.-l » . puir.ii- 
b:h v; r.a ri -< r.iv,«i: - i > 
(ì: * ra-n.a-'. >: - ( :.*■ *• d.i - > 
da. l.. -a -1--.1 e a.i e: — (!-. 

. i ii - » - m.’.i ni;r r* i ad 

v.r- > v,- v; avv.’aw-- 

:.*.! .»ìi vr*:,/.* v..**.m»- I): 

nir.-i-c.-sv.. ali.» v,— , rr..* 
(ia rrz* i - ;* cvsè — v. ir.e* 
** . - i :..ar':.t b.iv-..» ».,;.* i 

»• q.:.-.r.(iu ia marr.*.::..i *■ m■».- 
* ) r.tr. a. ri ia :».i.*ca >* :.e- 
c-sv.i.'.i» (.im.b.ar** i’ei.c.i -** 
s; v - «.!.♦■ ';var** r- 

r. »n mo. - » ;x**-r.-«- s-; ur.a 

b.sTC.s grusv.j, ,i - ;!,» (1; 

ter.*’ la puf*-:./a 
Va f.er'.i. v,- <n. 

*' - jre p..i”-<v*o (ra* 

era va'» ..via. pr.m.i » i 
ina barra d. grar.ù: ci.m.e:.- 

s. u. - .: - iu s: vi.i.i- if:i:zzare* 
s\i ur.a ixiz'.i p.cc<).a. s; peci 
con )xzj 4pr'.s. camoiare 
.'eiica cr*n umt di diametro 
rumore e pavvo n.agg-.ore. 
m ir..«do rh** ia bar. a picco¬ 
la p-i’ra andare aha massi¬ 
ma veiix.ta raggi:;:.gitele 
con quel d.t*o motore. 

Non e possibile (lare dei 
consigli piu concreti, data 
U enorme varie*a di poter.- 










A getto cort.nLS le ro t» Oe.Ia Feo 1 nuovi cc-p« » Cap-i » 
sono stati immessi sul mercato il 5 (ebbra o e g a scr-o in a*nvo 
i modelli • Cortina 1969 » 

Di questa vettura sono g a stali verduti un milior,# * treceir 
tornila esemplari ed e appunto sulia sca ci questo successo che 
vengono lanciati anche in Italia i modelli « aggiornati » secondo 
le consuetudini delle case automobilistiche americare 

La « Cortina 1969 » pur mantenendo la sua linea essenziale 
è stata « rinfrescata » e la strumentazione si e ulteriormente ar¬ 
ricchita I vari t.pi sono disponibili con motori di 1JC0 e 1600 cc 
di cilindrata 

Questi i prezzi di vena'.ta al pubblico in Italia comprensivi 
della IGE e franco concessionari 

CORTINA DE LUXE 2 porte 1300 L. 1 159 000 

CORTINA DE LUXE 4 porte 1300 L 1 219 000 

CORTINA GT 2 porte 1600 L 1 439 000 

CORTINA GT 4 porte U0C L 1 499 000 

CORTINA ESTATE CAR 1300 L 1 379 000 

NELLA FOTO: Il nuovo modello « Cortina • 


Ideata nei 1963, apparsa 
come prototipo al Saione di 
Franroforte de] 1955. |a «O- 
pe] GT » vara tncvsa in ven¬ 
dita m Italia il mc-se pros¬ 
simo. Sei anni per mettere 
su strada una vettura spor 
riva di sene, potevano ram¬ 
ponare li ri.-chio cu ( Ifnre 
a; cliente un'automobile (il 
linea e concezione superate 
ma non e que-fo i us.; d.-l 
ia nuova Opel, che regge 
brillantemente :i rop.fr mio 

— I»er linea, prevf.tzion:. 
prezzo — delie autovetture 
delia sua classe 

Il prezzo di qu(-v*o (mure 

— 1.995 libo hre. <(.,*. li r: 

vh;u di un aumen’o del 4 
per cento per > note ra 
Rioni miir.e*arie — d.-.e ria 
solo a quali- c.»fi-g..»r:a ci: 
(‘.lenti e-iso rivi.-lge. cr> 

n.montante la «Opel CìT ■■■ 
ha già su»r:*.a*<> vv-a a*- 
teva. dim.ivtra* i dal nume¬ 
ro dell» preu. ;r.i 

ri.loro ripe :.d-v c.-i permei 
t'*rv; :z..i » ti - .;** a spor- 

Ia* pr r/p su — r r.*; 

c . . v * r» j **•% v.(.t** Cl*n*.ì A/ 
7‘irr.i r.ir.r. * d;rr.*;'‘ru! > 
C.V* 1 r. Ti t.* 'S.2V.Ì- 

<'i \ tj. 

c:.- i v.;uì c: 

pr-*ì -;/**»:.•- t-ri ur.s 

r irpr»xi*:7: r.r 
4 .7iz,i mori 

t k *- r - xiCi'i-irt 

‘J.i .'i’>tj k" ^ * -r.a* ■ ri ; ;b***i^ 

c .’r- : cri \ r.r.-: r; i rar. 

a r-i™'.** ... ci ..jvici.i‘.. rr .• > 

r.. j’ >z « ( rr*?. Httz »rci » ci* 
1 3 HP. .i<x el-razr r.e r.a 0 
.-. r.r.'. '-re .r, 7.5 -v. a. 

c:. xel-r.c*. »r-- d i n a I «» 

km. • ir; ; : 5 v-c.md.. 

(*”•■:.a *..»-:h*,i di jramia, 
v* -r/o *- «amò:» h n.:. 

r» . t - ei . - a ci: -ir-.-i-. 

-. ig-.ur.u i eh- - - v r.. a 
s; _ . c . ,r. :r.i / -va-.pera 

’ i. v - ;!.:- r.fw-r-- >*ri- 

tìt- r.e, ce r.s.jl: ii - le — 
(■•r. un ':-n d: :-r..- - .r.a 
:**. r v-rr. *r. > 12 ihhrm.e'r:. e 
v; r.a q i.idr i cella « c r.e 
v - .i » d; q:>.- a vpcr.v. ere, 
tu" e.la. r.--r. e t*v*-r. - e d 4 
n. " ia: d:fr- - * 

I ir.: - .. ••'.) r.-..a < (_h-*1 

(5 I r . r.. -. .. e m ■. » .u-Ci» 

,.i r..r.vr.e r.e? t* 

( • - • • • —-è O 7. 7- vi. 

vm.'.e d, rr. ver * e rr *pr.o> 

i j —. ig.i...j. .*■ :r. _u_e ri. 

u.rfur.i ce; la.e- - r::.; vcr.j 
(-*-1.vX - .* - c in puiv.ru r.e t._^. 
u -v rie. la l.r.e.i palila nel.a 
v- - :a.-.i e .-lavala, r.t-lla 
p.i.-v Cv-v le:..'.re. rial :> ■ . 
ere 11. me ài r.f.rr..rr.er.:o 
«--* .. - - r... : *: * v-p.>r- 

gene. 

I). 1 a 111 il. p - > Cv.1.1, *. * .. ■ - 

la.:a. s..praiia;*o -e nefron- 
1 -U -h.*- farai le: - .'*, -he d: ».- 
carezza che li veiiura c-ffre 
e crm r. i mciivaie r.ei gru 
Leo. In que.v*o 'er.vo, ar_ - ;. 
la veliera s: ra-vomar.da.. 
come e r.e.la *ra»i.z:vr.e del¬ 
ie vei*.:re G.M ,i; pr.xiimo 
r.e europea 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Secondo un annuncio del giornale egiziano « Al Gumhurria » 

Medio Oriente: a marzo 
la riunione dei 4 Grandi? 

La Giordania ricorre al Consiglio di sicurezza dell’ONU contro una nuova misura annes¬ 
sionistica di Tel Aviv a Gerusalemme - Crescente opposizione araba nelle zone occupate 


Rastrellamento in Venezuela 
dopo un’imboscata partigiana 



CARACAS — Salditi dall* fori* ipecUH «riti guerriglia del Vaneiuata In ationa di raatrallamento 
nella zona di Arb», dopo un'imboacata partigiana nel corao della quale erano alati uccìai tre militari 
Il raatreliamento non è riuacito i telefoto ANSA | 

Chiuse le vie d'accesso all'ex capitale tedesca 
per i delegati dell'Assemblea federale 

La RDT dice no alla 
elezione del Presidente 
di Bonn a Berlino Ovest 


La decisione di Bonn definita « una nuova provocazione » di coloro 
che «si arrogano il diritto di rappresentare tutta la Germania » 


BERLINO, 9 febbraio 

Il governo della RDT ha un 
posto oggi U divieto di tran 
.sito attraverso il proprio ter 
mono ai delegnti della As 
semblea federale della Cier 
mania occidentale che il a 
marzo dovrebbero recarsi a 
Berlino Ovest per eleggervi 
il nuovo Presidente della Re 
pubblica La misura fa segui 
to ad una nota inviata dalla 
RDT venerdì scorso al mi 
mstero degli Esteri di Bonn, 
con la quale si ammoniva il 
governo federale <he la RDT 
sarebbe stata costretta a preti 
dere contromisure qualora la 
RFT non avesse cambiato la 
sua decisione di tenere a Ber 
lino Ovest reiezione del Pre 
striente I.a nota inviata a 
Bonn definiva la prevista nu 
mone del collegio elettorale 
a Berlino Ovest 175 t hilnme 
tri all interno d< ha RDT, una 
provoca? ione 

II decreto reso noto starna 
ne e pubblicato dal AVms Deu 
i'•chianti, organo della SED 
vieta il transito sul territo 
no della RDT a tutti 1 par 
tecipanti. deputati, membri 
delle diete provinciali ìmpie 
gali, ecc . dell'Assemblea te 
derale Esso vieta inoltre i! 
passaggio verso Berlino Ovest 
ai generali, ufficiali, membri 
dello slato maggiore della 
Bundesvvehr e membri della 
commissione Difesa del Bini 
«iestag II documento rii orci t 
le precedenti dtspe sizium che 
vietano il transito verso Ber 
Imo Ovest agli alti lun/io 
nari della RFT e ai membri 
del partito neonazista, NPD 

Il collegio elettorale che no 
vrebbe riunirsi a Berlino 
Ovest il 5 marzo e composto 
di 1034 membri e ccmpren 
de per la prima voli a ben 
22 membri del part.to neona 
zista 

L'ufficio stampa ciella Pre 
sidenza del Consiglia deda 
RDT ha (atto seguire la pub 
blicazione ai questo decreto 
da una dichiarazione m cui 
e detto che <r j dirigenti della 
Germania Occidentale tana 
rancio tutte Ir profrohe mi 
vanti a sr.lt aquardarc In in 
rezza europea e a normalizza 
re la situazione e i qrati ac: 
montmentt del qoiern o ut Un 
RDT intendono con il -o 
>legno del -Senato di Iterino 
Oiest si alacre ir eh zumi del 
Presidente tedc'c o oc ctdenta'e 
il Berlini diesi, prepararne» 
una nnoi a proiotu-ior e » I. 
latte» che- questo a.venm.cnto 
lo si voglia organizzare a Bt r 
lino Ovest «che e mia entità 
f/oiltlCG a se « — sottolinea la 
dichiarazione — significa la 
nati u illazione della politila 
hn\at(i s ull'i wj reiaTì'ii 

ita ih Bonn di ewre 1 unico 


rappresentante della Gemiti 
ma e della lutldica mirante 
ad incorporare’ Berlino Oiest 
nello Stalo tedesco oc aderita 
) le il che etimi ale alla inda 
. itone degli accordi di Pot 
I sdam v 

I Anche il governo sovietico ; 
! non aveva mancato negli ulti f 
• nu tempi di intervenire’ sulla ' 
divisione di Bonn di tenere , 
! le elezioni presidenziali a Ber 
I Uno Ovest Iav messa in guar I 


' dia sovietica era contenuta m 
■ Una uitervista elle l'ainbase’ia 
1 ture sovietico Seminìi Tsara 
, pkin aveva dato al quotidiano 
, te’ch’se o occidentale Rolnische 
Rumisi Itali e che il giornale 
aveva pubblicato ieri In tale’ 
intervista si alfennava e he 
se Bonn avesse insistito nella 
stia decisione « / ('mone .Sei 
i letica non l ai rebbe tolleri, 
to ed tu rebbe reagito con v 
rie misure » 


j Gravi incidenti in India 

Sei persone a Bombay 
uccise dalla polizia 

Tri* morii nello Sialo del liihar 

i 

I in scontri di carotiere elettorale 


Perù 

Comizi operai 
in difesa della 
nazionalizzazione 
di una compagnia 
petrolifera USA 

LIMA 9 t -4 c 
II* tu f ’o i\ p, ni 'n'.ii :: 
«orse» ce .miri »• riunioni di i 
voratori a difesi nt 1 a suvr. 
reità na/ioirne. ni r.ac» ia r a ci 
un ìirerver.to eiegh -’st.vi l mi 
d \mt m i irtmiiT! so” 
iman.mi r.< 1 sns'. ( lf i, j. t 0 ,-f 
s.e a/lol.e eie! loto golene», 
re la* Il al! e Me n!a r.aZleirailZ 
Z.tZlo.’.e ,’e ile imprese’ delle 
e t,n*p igni.» petrolifera t *s \ 
• In*e-ri l'i.r .1 Pe t ro’e um ( « i 
I comizi e le- rilltileim si s\ol 
gole, s i ir. i /...Tua del Pa r 'l 
tu eo’TlUMs’a |M rullato e- dei 
le e.rgalllZ/e/Ii III 'inda* all del 

Pai se 

I eie le ga’l de 1 ( e>l.gre’s»o t a 
/tonali degli operai deH'w.dii 
stria petrolifera, al quale hai. 
no aderito 12 sindacati hanno 
dichiaralo di si,s| ( i i !.. deci 
i sa;),! Me- I. gole rno 


NUOVA DELHI * - ; *-, ^ 
mi morti docili’! feriti gra 
centinaia di feriti leggeri 
>4X arre’sfi « ostitm'c ono -I 
bilaia io eh una gie>ri'ata di 
scontri avvenni, oggi a Rum 
hai nel < e»rsn ci: vio.en’e ma 
nifestaziom avvenute su ini 
7!ativa elei partito cu dtstra 
•siili s,>na, il e.n Ire. ir* B.n 
Thae kerai tigura tra gli arre 
sta’! 

Il Ishn s, aveva pr.te la 
maio uno s. .ojn ro gtr.era.e 
p<r appoggiare rivenda azioni 
d: carattere hngu.'i:e-t>. e ivr 
e h.e dere ohe il govt-n o fe-ri* 
rale rimirai a favore eli quel 
1 lo l.H.de '.l'.’e zone d: li g.v 
■ n. arato. 

Ne 1 e'i .rs.» de gli .1 e .Ot I.t 1 so 
io sta*! u.c « nei..de - d..e e .ir 
* riizze- fe rrov.arie’, vetri au’o 
i Ivis un veicolo delia polizia 
i Ut editn’i p’ibbhe ì. elitre ai 1 .» 
s’aza if.e It rrov :ar:a di Bini. 
..e Non meno cu d ee mula 
agenti suro impegnati r.el ti-n 
ta’ n o ri: riprendere in m imi 

la Sil’l i/.ol.e 

t (ir.e.l r.e iclrn*’ s.e.o .tur 
• un anche- neh.» .■'Ne’o del 
[ B.har dove oggi 'i tn evano 
1» eleza'tii jh r la nuova 4 s 
| s, nib.t’a statale D.lt u.orli so 
i.o segnalati nella regione rii 
(.ava »’ri un terzo nel.,» zona 
rii M.e/affarpur l’oa ve*ntlt.a 
rii s. ontri 'one> alienili: an 
e he neri Bengala eleoidentale- 
riove sj tengono pure i* e ’i 
, /.ori. 
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IL CAIRO, V >-i lei e 

Il giornale- .1/ (iiiiiihin mi 
annuncia nella su :l eeli/miie 
eli starnane* (he Ite iiunione 
dei c|tiattn> <•(.elidi pei il Me 
elio ()ri<*llte si svolgeia in 
inai/o II qeieituii.uie* lancila 
si uve- e he* i iistillali rie-i e mi 
tatti bilate-iali pei rattua/n. 
ne eli Ila proposta tiain ese* pi i 
un ine unite» a (|llilttrei vengo 
no e imitimi .iti al goie*iiu> egi 
/lano mano a mano ehi* -u 
no noti 

A quanto s. live i| giornali- 
1 i olii.Oli saie libelli lumia av 
venuti sto seguenti > inqiie* 
punti I » data della tienilo 
ne nella pillila s» min.eoa eh 
mal zo 2 • III elio eli Ha 1 ap 
pie-senlan/a alle riunioni te 
neiielo e onte» ibi* ne Ila piopn 
sta traili ese e* siati» saggiti 
lo il livello ele-i rappresentan 
ti alriONU, (• ordine cleri gmr 
no cle-llu lliinione- 4i e-Iaboia 
/ione rii una formula e he «a 
latitisi a il tilanteiuiiie-ntii elei 
le iululoni nel (|iiadro del 
IONI’ e* iterila risoluzione del 
Consiglio di sii uie*//a elei 22 
nnie’inbie 1*|*»7. formula e he 
doviebbe teiie-i conto della 
pallet ipa/mne. alle- riunioni 
elei segreriai io geneiaie de-1 
l'ONtt e* di Gtinn.ir .larring 
in ni entrambi», ">» :itie*ggia 
mento degli israeliani »- de* 
gli ai ahi verso le riunioni dei 
(|iiatlto Grandi 

Dal canto sue» il quotulia 
no Al Abram rivela e he* Israe 
le sta esercitando una torte 
pressione su Nixetn pei impe 
dirgli di tneiciifte are* la po.’tfl- 
ea seguila da Johnson per il 
Medio Oriente A questa pres 
sione si ai compagna — sei on 
do Al Ahram. elle pubblica le 
informu7ii)iu in una enrri 
spnnden/a da Washington — 
una intensa campagna di prò 
pagatala diplomane a. il un 
scopo sarebbe quello eli pre¬ 
parale l'opinmiie pubblica 
mondiale ad una eventuale a 
zinne di rappresaglia eh Teri 
Aviv contro il Libano II gior 
naie, dopo aver date» credito 
nel una non ancora concreta 
niente manifestata intenzione 
di Nixon di « mudila are » la 
politica johnsomana. senio 
che d Presidente americano 
avrebbe messo ni guardia 
Israele, tramite il senatore .fa 
cob Javit.s, nuto per 1 suoi le 
gami con i sionisti, contro 
qualsiasi a/ione di rappresa 
glia elle potrebbe « turbare 
l'atmoslera delle c onsultazio 
ni tra i quattro Grandi al 

roxe »< 

Il corrispondente deri gmr 
naie da Washingtetn e i»*de* eh 
super»’ che* Nixon rifiuterà eh 
avallare qualsiasi .< soluzione 
imposta » che sia iiiai’ccit.ibi 
It* p»*r Israirie* e 1 appoggera 
pienamente qualsiasi accordo 
• ‘he sia ae celiate) ilalle due’ 
parli iNlvon avrebbe anche 
e unfeTinato e he le date si.du 
lite- pe-r la i iiiw-gn.i eli gli ae¬ 
rei « Pliantoni » a Israele ri 
marranno inalterate 

Oggi la ('•midania Ila < lue 
sto la e onvoc a/ione straorcu 
nana (Ieri Consiglio di s.e tire/ 
/a deirONP per rienunil.irt’ 
una nuova misura israeliana 
nella « scalata » u’.ri.inness.o 
ne definitiva della zona ara 
ha eh (ìerus.tlemme II gover 
no eli Tel Aviv ha intatti di 
.sposto elle tutte* |e impr»**-«’ 
commerciali delta /mia elmo 
t»*ranne» i*-r.i«riian»’ n»*i '«ni 
elle* emvraimn is. riversi ai 
1 appi'silo albe» di Israel»' e 
sotiostare alle norme v.genti 
pe-r le* impre— e omm»*re nell 
l'Mi-.iaiii* I <■ .mprt '«• arane 
baili,i) ire* m»'i eli t» mpo per 
s»>n»».n*’"«*isj a’, iiiin.u <t'\ 
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”.* Ha :..rrìa serata rii oggi ,1 
'ilo g.nenie) per di'cutere la 
'ltuaziol.e r*ri Medio Onenlt 
alia Iti.i elei eni’i’tl m ini'» 
Ira ., quattro grandi po’e-n'e 


Collaudo a fiae mese 
per il volo sulla Luaa 



HOUSTON — L'aiCromuU David R Scott moitr* ad una 

confcrenia-itampa It varia fai! dal collaudo del LEM, il modulo par 
l'atterraggio lunare Intieitie a lui, da tmiilra a delira. Rullai L 
Schweicleart e Jamei McDivitt L'Apollo 9 col LEM verrà lanciato il 
28 febbraio 


Con una lettera ai rappresentanti 
della resistenza antifascista greca 

Markos si schiera 
per l'unità 
contro i colonnelli 

Il leggendario capo dell'esercito partigiano gre¬ 
co condanna ogni attività scissionista e si met¬ 
te a disposizione delle forze patriottiche unite 

firmii di un accordo tra le 
organizzazioni della resisteii 
za na il consenso di tutti i 
patrioti greci. Ogni atto da 
direna o camuffata che si di 
riga contro questo sforzo per 
la collaborazione e la cimi- 
dolanone del Piloro di tutte 
le forze patriottiche aulitili- 
tafanali in Gremì e elideste 
ro ni a profitto 'oltunto dei 
nemici del nostro popolo clic 
rumente impegnati nella tot 
ta Tutto il fileno tu diretto 
contro la peste fase ista che 
dei asta la nostra patria re 
c o / esigenza del momento 
Con i miei saluti di combat 
tenie aedi indomabili militari 
ti che si troiano nelle prime 
file della lotta, permettetemi 
di mettermi a disposizione del 
l'organo di coordinamento che 
ioi mete creato Con i miei 
saluti di lotta Markos Va 
siaciis » 


< Telefo’o AP ) 


Il • ape» dell esci e ne» demo 
ei,etili» greto durante la guer¬ 
ra nule* l!»4f> 1 < )49, il < ompa- 
gno M.ttkos V.isiadis, il cui 
nome simboleggio In resistili 
za dei popoli e unire» l’irnpe 
nalisiuc» .ile, rovesciate le al 
le an/e ch'ila guerra antifasci 
sta. cercava di imporre regi 
mi di tea/ione nei F’aesi dove 
nane* presenti le* sue arma 
te e* in pari molare* e ondile eva 
una guerra spietata lontre» il 
popolo gri*L-o. ha rotto il Imi 
gì» silenzio che aveva e ire on 
date» la sua figura dopo la 
fine della guerra ernie 

In una lettera indirizzata a! 
piesidente del PAK Andreas 
Papandrou, al compagno An 
dunis Briilakis. rappresentali 
te del Fronte patriottico, e al 
Forgani/zazione della difesa 
dernoeratiea Markos dice 
« Amici, compagni di lotta, il 
lustro incontro a Parigi e la 


Per bloccare l'allargarsi del movimento per un governo di pace 


Intensificata repressione 
in tutta la zona di Saigon 
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Attacchi aerei e bombardamenti delle artiglierie USA contro il Nord Vietnam - Un aereo 
americano abbattuto su Haiphong - Vittoriosi attacchi del FNL contro gli aggressori 


La stampa 
sovietica 
sul Congresso 
del PCI 

MOSCA, 9 t»**>l)r,i u 

• r i <:Se,ttu I nsegna elei 
1 mula » e’uti questo titoli, a 
quattro colonne la /'rendei pre 
senta la corrispondenza elei 
suoi invimi al XII Congresso 
diri PCI sulla prima giornata 
elei lavelli Gli altri giornali 
se nitri in 'i limitano a dare’ 
la notizia deH'apt'rlura della 
Assise* fjt cosa si spiega con 
gli ettari eh e hiusura dei quo 
tubati: .Solo a partire» da do 
mani »*ssi saranno leena amen 
le* m gladi» di rife’rire swH'av 
vi-iument.» 

l.a Prai'ia stessa non va ol 
tre un bri’ie scinte» cleri salute» 
de-1 e impaglio Fanti e un ri 
In mien’o puramente* temati 
io al'rapporti» nel compagne» 
Lungo, eia cui tuttavia estrae 
i eoneiriti relativi aU'pstenisio 
ne- maggiore* eia dare* all unita 
dell»* te»r/‘* eh sinistra in Ita 
ha e alla eh-nuneia della e re¬ 
se ente* piTie ulnsiia della poh 
Ite a ntipei lahsta. .he* va uni 
triihilaiiii.ua e on l'mtensifica 
/ione (ferii e lotta colliri» eh 

essa 

Gli .oliali de) giornale* m 
eiillondon.» empiamente, sulla 
forza organizzativa, elettorale 
e- politica del Partito e sm 
sili»! profondi legami eoli lulli 
gli 'tran attivi della soneria 
* fieri sigillileatn che queste» 
< oiigr»*"o avra per l'Italia — 
nolano i giornalisti 'ontrin i 
- e ti'i’moman/a ti fatto c he 
i mu importanti parliti deri 
Pai 'i* Hanno inviato a Bolo 
gtia i h>ie» osservatori»’ 


t SAIGON, 9 ‘ebo-ato 

«Misure di sicurezza ecce 
zumali > a quanto informano 
le agenzie di stampa, sono 
state adottate a Saigon e nel 
la /mia un ostante* la iuta, 
dagli «miei icani »* dai fan 
1 teiere Pltieialuiente le misure 
1 sono s(, t i!* adunate in vista 
1 delle’ teste del feri tCaputimi 
j no lunare» «he* esule il le feb 
i bratti, e per il quale il FNL 
| ha annunciate» i he rispetterà 
! una tregua di strile giorni. 
1 mentri* eia parte degli ani»* 
rirani e* ehi funi neri e stato 
* detto che verrà osservata m» 

J Io « miti tre qua molto piu bre- 
' i e » le ti lippe americane e 
1 dei fantocci sono consegnate 
j tutte le sere alle ventuno nel 
j le* loti» caserme, ed eflettim- 
1 no iti continuazione esercita 
j zumi eh allarme noi turno Po 
j sti di blocco sono stati eretti 
j su tutti gii accessi alla citta, 
j nu’ntre nelle vie di Saigon 
sono fiequeiiiissncq i lontre»! 
li d identità e le perquisizioni 

personali 

In realta 1 avvicinarsi diri 

Tel non »* la ragione vera rii 
cinesi»* misure eh sicurezza ee 
e e/ionah Dielre» questa gm 
stilìe-a/ione vi »* la ben piu 
e oncrt’ia reali a di un.» inien 
Mitrata repressione, crii»* ì fan 
torri hanno messo m atto 
pe*r eiTt-are di bloccare lo 
espandersi i-onnnuu dell'in 
fhien/a politica del FNL tele 
! 7iom di comitati |H»|M»lari n 
volei/iiriiari som» «jia avventi 
I te in vari quartieri di Saigon. 
1 sotto n naso degli occupan 
j ti» i* Test elidersi del movi 
I mento per un governo di pa 
e-e. che sostituisca l'attuale 
! eruca Van ThieuCao K\- 
l Uuong I fantocci cominciano 
i ad ammettere e he questo me» 

I viment.» e molto piu vasto di 
quello e he* non «ippaia rialle* 
se ar'e notizie )a'< late librare 
dalla e t-nsura I altre» giorno 


j un funzionario di polizia ha 
I ammesso che centinaia di stu 
i denti avevano nei mesi scor- 
s, lasciato Saigon per unirsi 
, all'Alleanza delle forze demo 
j e-rat ìe-he e di pare, e e-he ora 
j molti se»no tornati in citta 
I pii proseguire l'azione di or 
ganlzzazione dell'opposizione 
I al regime fantoccio 
| Insieme alla repressione, va 
. si*i>iialatit l ae-centuarsi delle 
1 provocazioni americane con 
j ire» il Nord Vietnam Radio 
Hanoi ha annunciato ieri se- 
| ra e lle aerei americani hanno 
j colpito domenica e mercole¬ 
dì scorsi numerose località 
situate dalla zona di Vinh 
Ludi e la provincia di Nghe 
An Un aereo americano da 
ricognizione e stato abbai- 
i tute» dalla contraerea sul por- 
| to di Ifaiphong. Batterie di 
j artiglieria americane ìnstalla- 
, te nella parte meridionale del 
la zona smilitarizzata hanno 
inoltre bombardato il territo¬ 
rio della RDV. 


Germania Occ. 

Spari contro un 

4 

posto di guardia 

FLENSBURG (Germania occ ), 

9 ftl.br,), o 

I-a scorsa notte quattro col 
pi d'arma da fuoco sono sta 
ti sparati da ignoti contro un 
posto di guardia all'ingresso 
principale diri deposno della 
Marma u'dr'ra a Barguin, npl 
Io Se hlesvvig Holstcm Non si j 
sono avuti danni alle pedone | 
e — a quante» pare -- non I 
sono state trovate tracce rii j 
pallotto’e 


Alle operazioni di rastrella¬ 
mento lanciate dagli ainenca 
m in varie parti del Sud Viet¬ 
nam nel vano tentativo di 
smantellare riorganizzazione 
delle zone libere, il FNL lui 
risposto con alcuni vittoriosi 
attacchi Stanotte sono state 
bombardate eoi mortai le in 
stalla/ioin militari di Radi 
Già, tapoluogo derilu provin¬ 
cia di Kien Giang, e quelli’ 
di Phat Thiet. capotuogo del 
la provincia di Bmh Thuan. 
e di Ge» C’ong, ó() km a sud di 
Saigon Seuntri si sono svol¬ 
ti lungo la strada numero 13. 
tra Loc Ninh e Saigon. Il 
FNL ha anche teso una im¬ 
boscata ad un gruppo di ame¬ 
ricani c he lavoravano alla 
manutenzione di apparati elet¬ 
tronici dell'aviazione USA. Su 
sei americani, due sono sta 
ti uccisi, uno ferito e tre cat¬ 
turati. 

Il Saigon Daily Xews seme, 
citando fonti cc degne ih fe¬ 
de » ma non meglio jdentih 
rate, che un primo contin¬ 
gente di truppe americane 
verrà ritiralo dai Vietnam del 
Sud in luglio Sarebbe la pri 
1 ma fase di un ritiro gradua- 
| le che avverrebbe su un arco 
i di tre anni II giornale dice 
i che alla fine del TO si troveran- 
; no ancora nel Vietnam 350 ODO 
i soldati USA. che si ndurrnn 
no a 200 000 alla fine del 1971 
Il giornale non precisa quan¬ 
do dovrebbero partire que- 
j sti 200 000. ma il piano nel 
suo insieme conferma chp gli 
«americani non soni» ancora 
disposti ad un ritiro incon¬ 
dizionato e soprattutto non so¬ 
no disposti a permettere che 
H popolo vietnamita risolva 
da solo ì propri problemi sen- 
z«» interferenze straniere. Al 
ritiro degli americani dovreb¬ 
be fra rialtro corrispondere 
un enorme potenziamento del¬ 
le forze di repressione dei 
fantocci 
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i Nevicata senza precedenti sull'Inghilterra 



INGHILTERRA — NtvicaU di grandi proporuoni hanno icpolto qua vi tutta I Inghilterra sotto uno «petto manto di nevr. bloccando >1 
traffico tu una ventina di arterie d. grande comunicazione La nevicata cominciata venerdì ti e ripetuta anche ieri La telefota ANSA 
mottra uno dette migliaia di incidenti cauteli dalla neve e dal ghiaccio una automobile fuori itrada pretto Cambridge 



prima 


Viareggio 

ze che ì rapitori io il rapito 
re/ non abbiano già preso 
una decisione irreparabile So 
no interrogativi angosciosi ai 
quali gli stessi investigatori 
rispondono aprendo le brut 
cui o alzando gli occhi al eie 
lo. Il caso di Viareggio non e 
soltanto misterioso e alluci 
nante. 

i fatti concreti li eonoscia 
me», 1.» scomparsa di Erman 
no, la telefonata al negozio 
dei Izivorim, il contatto del 
patite con alcune i»orsone sul 
la via Aurelia martedì scorso 
Tutto il resto sono ipotesi, 
illazioni A nove giorni dalla 
scomparsa del ragazzo. le ip<» 
tesi elei rapimento «e scopo di 
estorsione, di vendetta, e> di 
un r.vtto a scopo di libidine’ 
sono ancora tutte valide V 
vero che gli investigatori u. 
queste ultime, lebhrili ore cri 
indagini hanno rivolto la lo 
ro attenzione all’ipotesi che il 
ragazzo m.i state» rapite» d«e 
una persomi che conosce 1<> 
ambiente tamili.ue dei Iz»vo 
rini oppure < he il rapitore 
sia un anormale 

«Stamani sono stati interro 
gati nuovamente alcuni amici 
di Ermanno Coetanei del ra 
gazze » scomparso al Luna park 
ritornano spesso alla ribalta 
Gli inquirenti vogliono sape¬ 
re da loro se ricordano un 
amico di altezza inferiore a 
quella di Ermanno, che vesti 
va una giacca a quadrettini 

Un ragazzo che fumava Si 
torna cioè a ricercare il ra 
gaz/u che fu visto dalla don 
na al bocciodromo 

Tra ì rag«»zzi interrogati 
Demo Caraveno. il ragazzo 
che la donna del bocciodromo 
avrebbe rieonose luto come 
l’amico di Ermanno Lavorati 
II Caraveno ha escluso di 
aver incontrato il pomeriggio 
di venerdì il Lavonni. La don 
na sostiene invece che ì due 
ragazzi erano insieme. Chi di 
ce la verità'* Inoltre, a dar 
corpo all'ipotesi che il ragaz 
ze» sia stato rapito da un omo 
sessuale, a Viareggio si rac¬ 
conta che il Lai orini era ami 
co di un gruppo di ragazzi 
conosciuti nel mondo degli 
omosessuali 

Se si tratta di una perso 
na di quell'ambiente, d:cono, 
non ha piu il coraggio di far 
uscire il bambino dal nascon 
dighe» Ma anche questa e una 
ipotesi come tante altre Non 
e stato ancora rintracciato, 
ad esempio, il giovane sfre 
gì,ito che acquisto nel nego 
zi» della signora Cinquini un 
baule. L'acquisto del baule, 
qualcuno lo vuol mettere in 
relazione alla scomparsa d; 
Ermanno. Non è stata neppu 
re rintracciata riauto targata 
Lucca, vista a Tonno, e sulla 
quale sarebbe stato notato 
Ermanno Lai orini. 

Anche stamane il padre rii 
Ermanno e stato avvicinato 
dai giornalisti. Con lui l'era 
Marinella, la sorella di Er¬ 
manno. Entrambi apparivano 
disperati. Piu volte Marinella 
e scoppiata in un pianto di¬ 
rotto Anche Armando Lavori 
ni non ha trattenuto le lagri 
me. quando gli e stato chie 
su» se pensava cne suo figlio 
fosse ancora v ivo. « Parole — 
ha detto il commerciante via 
reggino — ne sono state scritte 
tante, ma nessuno ha scritto 
che mi nportera mio figlio »> 

E' sera quando ì carri al 
legorici lasciano il viale del 
mare, e la folla incomincia a 
riversarsi nelle strade del 
centro Qualcuno spera che 
Ermanno sia fra quella folla 
Fhirtroppo resteri» solo una 
speranza 

In serata si e saputo che la 
bicicletta di Ermanno, trova 
ta davanti al municipio, vi s a 
rebbe stata portata da un 
bambino che la polizia noie 
ha ancora interrogato 

Marzotto 

sindacati uniti, di fronte al 
ri mtran'igenza di Marzotto 
• che spent ai piegare ì .aio- 
ra’ori per fame', di fronte 
al r.e'Sun impegno governati 
m al oisintere—e nelle auto 
nta comunali dentex ristlane 
della Valle e alle prov orariei 
ru prefettizie e un segno cì f> , 

1 unita fra operai e- sinaarai: 

» cì-H.» loro comune «etenri 
nazione cu intensificate la 
baiiagln con ogni forma po' 
sihi’e, re'O’ngenao ogni con 
prorr.es'o che dia tregua al n» 
«rune 

Mar/o’tn l.a infatti 'Ubte* 
risposto airi« invilo » a* :r» 
gu.i dei prefetto jcce’tar.cii» 

10 II dubbio che il marni» 
s’o prefetti?.o s ; .j s; rt ;o l:i 

e *4 -> *s /s/*» «s ^ U - * r 

j»* » v t«V >k/<» V» MI (Il Ud t l# 1 I Zi 4 

prefetto. Marzolle» e TXT',»- 
nagg: de della val.a’a e p.i. 
eh- legi’fim.o. 

Aria « d,'ponib:i:?,i r p*r 
tregua comunicata da’ Mar 
zollo, operai e «mnar.jti har. 
ro ninnarne Me nhaci.to il lo¬ 
ri • r.o. Marzotto deve trattare 
subito sulle nch.es’e avanzate 
dai lavoratori non sull» „ lle 
propo'te eia rifiutate 

Siamo oggi ai diciasettesi¬ 
mo giorno d'occupazione, la 
tensione operaia m fa ht. 
pre piu forte Nessuno ttn 
tonna. pe re he su eh** .sospen¬ 
dere la folta a questo punto 
vorrebbe d.re 'ottometu tm 
nuovamente' ad un regime eli 
fabbrica mti'ri.erabile. che m 
g ni fica '.ilari ir. adeguati n.i 
naceia alla salute autoritari 
'-roo sospensioni J.ren/ianion 
ti sei ondo i piani prestabilì 
ti da Marzotto I piani ora 

11 vogliono fare gli operai I »• 

n^tnrìi Hi rit'A.» ^ 

- - i*** »* »* »»<t itili t 

stanno soprattutto u. qui'tu 













